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See si ie eta 

Na EL. ‘ritoccare. questa. terza edizione; cercai: cor egui 
studio di preparare alla scolare, pervia d' una ‘serie di ben 
ordinati semi pratici basati SOVIA. una..chiara teoria, un cam- 
mino piano e facile onde giungere in poco tempo alla bramata 
mela; di comprendere e. parlare il  fedesco: 

Mi sia permesso. di fare qui. una piccola. osservizione 
sopra la cosi comune e gradita espressione pratica, passata 
persino: in proverbio: ,Za pratica vale. la grammatica“ io 
non voglio già contendere :che : questo - non sia un detto di 
verità, ed anche tutti i filologhi, pedagoghi: e -precettori racco- 
mandano caldamente d’ imparare le lingue straniere ex usa 
(pervia della pratica). :Questa circostanza indusse probabil- 
mente il Sigr. Dre. F. Ahn di dare alla luce una grammatica 
francese tedesca, consistente in una serie di temi fondati bensi 
sopra le differenti parti del: discorso, senza però indicarne le 
regole. Questo lavoro. ebbe. tale successo, che in brevissimo 
spazio di tempo, comparvero, secondo questo metodo, gram- 
| matiche. in quasi tutte - le lingue colte dell' Kuropa, e per- 
ogunidove si sentiva echeggiare ed esaltare il metodo di Ahn. 
Io sono ben lungi dal volere eclissare H merito: altrui ma non 
si deve dimenticare di por mente all'importante. circostanza 
di sapere: .chi, infpara, e @ove s' impata una lingua ?. Sono 
fanciulli, non ancora iniziati nelle regole dela grammatica, 
ovvero .impara uao -la lingua straniera nel paese ove essa 
viene parlata, in. tale .caso da principio può essere allontanata 
la teoria, però se uno si dà allo studio d’ una lingua straniera, 
ed egli è costretto d’:impararla dalle lettere morte (dai. libri), 
la teoria è indispensabile, (solo essa non deve essere sca- 
brosa, e deve stare in perfetta armonia colla pratica) non 
solo perchè. la via ‘della pratica è assai lunga, ma eziandio, 
| perchè colui che non sa rendere ragione di quello ch' egli parla 
o scrive, che non sa perchè questo, o quello deve essere così 


IV 
e non altrimenti, egli barcolerà sempre nelle tenebre, e non 
potrà mai dire di sapere la lingua. Ed io dirò sempre: 

Solo la grammatica alla pratica unita, 

Rende la favella dell’ uomo compita. 


In riguardo al metodo, mi lusingo, che esso appagherà 
le giuste richieste dell’ imparante. Nell’ Ortoepia, disposi la 
materia da poter con poca fatica giungere a conoscere tutti 
i suoni e principalmente quelli che si distinguono solo nell’ 
ortografia. Nell E/mologia, mi discostai dall’ ordine comune- 
mente osservato dai grammatici, e presi da principio quelle 
parti del discorso, che più si adoperano nel discorso famigliare, 
Una delle maggiori difficoltà pegl’ Italiani, è senza dubbio la 
conoscenza delle declinazioni, ed: il saper unire le voci l' una 
all’ altra secondo i loro casî. Mi affatichi di agevolare questo 
spinoso cammino, rappresentando la declinazione d’ ogni voce 
variabile, tanto. solinga, che unita ad altre parole, in un Zipo, 
al quale seguono poi esempj ed esercizy. 

Per maggiore intelligenza dello scolare, aggiunsi ‘ad ogni 
declinazione dei sostantivi, una piccola raccolta di quei nomi 
che mi parvero i più necessari. Gli Esercizj, ossia i Temi, 
sono stati compilati in modo tale, che lo scolare possa porre 
in pratica le imparate regole, imperciocchè ‘solo per si fatto 
mezzo è possibile di famigliarizzarsi colla teoria. 

Tutta l’ operetta è bensi basata sovra i nuovi principj di 
lingua, tuttavia non mi sono conforminato, nè a certe denomina- 
zioni, nè a certe spartizioni delle parti del discorso; prima, 
perchè, secondo il mio giudizio non sarebbero state atte che 
a confondere l' imparante, e secondo, perchè troppo si discostana 
dalla Teoria italiana. Nell’ Antologia si avrà occasione d’ am-- 
mirare la fecondità tanto della .Prosa che della Poesia, e se 
la lingua tedesca, in riguardo dell’ armonia, non puo esser 
comparagonata. all’ idioma italiano, questo trova în essa una 
potentissima emulatrice, tanto nel vigore, quanto nella forza 
dell’ espressione, :che appena ne puo sostenere il paragone. 

Se l amatore di questa lingua, ‘percorrerà: questo Corso ‘ 
Pratico Teoretico con qualche attenzione, sono certo che le 
sue pene verranno coronate di dolci frutti. va 


J Vienna nel mese d' Aprile 1853. | fa a 
. L'AUTORE. 
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Alfabeto tedesco. Deutſches Alphabet, 


0° $ 1. Questo è ———— dei — suoni, che io — 
tirò come segue: 


J a) Caratteri stamipati.. 
a) Lettere minuscole: 


o Dc, d, ef, Î, 9, 9, i, Î(iota), E km, n, 0,9, 
VAIL RIPETE 


b) Lettere maiuscole: 


19696505382 80,8 


b) Caratteri scritti. 
a) Lettere minuscole: 


Re pa e A io AA 
n pg ESA fp A 
ARG — 


b) Lettere maiuscole: 


ALLAIGL Go D, EL 
N, Wa ant da dé QU, GA 


CEI 


Filippi Corso. 1 


2. Delle lettere, e della loro pronunzia. Von den 
Buchſtaben und ihrer Ausfprade. 


In generale la pronunzia tedesca è alquanto più aspra e 
robusta dell’ italiana, ed ‘è anche l'aspirazione, quindi lo sco- 
lare si accostumi da bel principio, a pronunciare i suoni distin- 
tamente. ma senza affettazione. 9 

# 


a) Suoni semplici. Einfache Laute. 
Vocali: 
$. 2. Queste sono: i-i, A-a; 9-u, vocali radicali; e-e, che 3 

tiene il mezzo fra #-a, D-0, che tiene il mezzo fra 4-u, vocali 
derivative, in tutto sono: 9, €, i, D, u. Pelle voci straniere vi 
è ancora una sesta vocale: #-y, é greco, che tiene il suono fra 
i-u. Tutte queste vocali vengono pronunciate ceme in italiano, 
avvicinandosi però alla pronunzia romana, solo l’ e, viene spesso 
impiegata come semplice segno dopo l'i, per indicare che l'i 
è lunga: Sie, nie, liegen. 


Consonanti: 
‘ $.3. Sono le seguenti: 

b, suona un poco più retondo che in italiano: Bub, bfben, Bande. 

C, questa lettera ko è propriamente tedesca, e viene anche 
impiegata per lo più in voci straniere. Innanzi «, 0, u, ed do 
una consonante à il suono del #, ma innanzi e, è, suona 
come Ze: Cabale, Ceder, Cicero, Colli, Curs, Criminal. Se in 
una voce s incontrano due c, il primo suona come k. Uce - 
cent-akzent. 

d, si avvicina molto al suono piglia, solo che alla fine suona 
un poco più rotondo: Dame, Decan, Dolbord. x 

f, viene pronunciate come in italiano : Fabel, Dorf, Farbe. 

- 9, è il suono tondo invanzi tutte le vocali e consonanti, come 
il g italiano innanzi q, 0, u, oppure g# innanzi e, i: Gang, 
geben, Gift, Glug, Gnade, Gold. 

h, questa leltera serve: = 

1) per indicare l' aspirazione, cioè: la vocale innanzi 
la quale si trova h, deve esser pronunciata con un. mode- 
rado -urto di fiato: ha, be, bi, bo, Bu, haben, Hebel, Himmel, 
Hoſe, Hufar. 

2) per indicare, che la vocale oppure la consonante alla 
quale segue è lunga: ab, eh, ih, oh, uh, Ahn, ehrbar, ihm, ohne, 
Uhr, Thron. — 


È 


LI 





L 


m, 
n, 
p, 


q, 


w, 
x, 


è, 


| 


si pronuncia come je, un poco più forte che in jeré, e viene 
impiegata sempre innanzi una vocale: Jude, Sammer, ja. 
à il suono del e italiano, innanzi «, 0, v, e del cà innanzi e, 
i: kalt, Kern, Kind, Korb, Kranz, Kunde. 
del tutto come in italiano: Land, bellen, geſellig, Lohn. 
pure come in italiano: Mutter, Lamm, mebr, Mitte. 
suona come in italiano: Name, Fenner, Rein. 
questa lettera è aspra, e deve esser ben distinta dal b: Pas 
pier, Barrier, Puppe, Bube. 
questa lettera è sempre accompagnata dall'u, e forma un 
suono consimile a ‘quello degli Italiani: Quelle, Quartier, 
Quintett. 
come in italiano: Rad, Raff, Recent, Ritter. 
è sempre dolce, come in italiano 8 in sole, savio: Safvan, 
felten, ſehr, Gitte. 
suona: 

1) come in italianos Tabak, Feller, Titel, Toben. 
- 2) nelle vocì straniere innanzi î come 3, Natton, Ter⸗ 
tie, Portion. 

8) innanzi un h con più énfasi: Thal, Theater, Thron, 
Muth. 
si pronuncia un poco più rotondo dell’ /: Vater, voll, von. 
suona come il v italiano: mana, wabr, Wien, mer. 
questa lettera deve venir pronunciata compressamente come 
se vi fossero riuniti #s, senza pronunciare distintamente uè 
r uno, nè l’altra: Urt, Sere, Nire. 
si può pure tenersi alla pronuncia italiana: 1 Sie, gurufen, zart. 


® 
* 


b) Suoni alterati. Umiante” 
$. 4. Solo le seguenti 3 vocali possono esser alterate: 


4,0, U e come segno della loro alterazione ricevono due pun- 


tini, da, Dil 


a, 


suona come l'e aper La in accetto, però nel tedesco vi sono 
diverse gradazioni, quindi pel cominciante il meglio sarà 
di tenersi sulla via di mezzo: Äpfel, Zaͤhne, Maͤchte, ärmer. 

questo suono non esiste nella lingua italiana, quindi è anche 
assai difficile di descriverlo con parole, e non posso dir 
altro, che à il suono dell'o chiusa quando passa alle chiusa: 


Sole, dfier, klöben. 


si può comparagonare al w dei Milanesi: Huͤlfe, guliig, bre 


trügen. 


Pr 


1% 


c) Dittonghi. Doppellaute. 

S. 5. I dittonghi si formano pervia dell’ unione di due 
vocali, che vengono pronunciate con una sola apertura di bocca, 
facendo però intendere distintamente il suono d'ogni una di esse: 
gi, et, es), ut, au, qu, eu. 


gi, ei, ey, suonano tutti tre come di, colla sola differenza che 
il primo suona un poco più tondo, ‘e che l' ultimo s'impiega 
solamente nelle voci straniere: Pal, Reiter, Salbey. 


du, eu, ànno un suono, che non si può ridare con lettere morte. 
Esso si avvicina all’ di, però tutte due le vocali devono es- 
ser pronunciate molto strette, l'a tirando all’e, el'é tirando 
all'u. Il primo dittongo deve esser più rotondo: Säule, Maufe, 
Teufel, Heu. 

au, si pronuncia au coll’ @ aperta e molto rotonda: Baum, 
Haube, trauen. 

wi, non si trova che in poche voci, e suona come in italiano: 


bui, pfui. 


d) Consonanti composte. 3Zufammentreffen der Mitlaute. 


$. 6. Qui si parla di quelle consonanti, che unite in sieme, 

formano un suono particolare: f, ft, fp, ch, fd, ph, pf, th, 8. 

fs, è l'unione della s, colla %, e vengone pronunciate più forte 
della s aspra degli Italiani: Floß, groß, heiß. . 

ft, fp, consistono in s/, 3p. In quest unione l's à ora il suono 
di sce (perlopiù in principio della parola) ed ora suona 
come st in Ualiano (alla fine della parola sempre). ſt, ſp, si 
pronuncierà col sce, e $t, 8p, come in italiano: Stadt, ſtehen, 
bift, Knospe, fpeifen, denfler. 

ch, queste due consonanti ànno ‘un suono particolare, che in 
italiano non esiste. Suona molto più dolce del 9%. Joch, id. 
Nelle voci straniere suona come 4: Chriſt, Chor, Chaos. 

feb, è composto della s, e del ch, e suona come sce, sci: 
Schuh, Schweſter, Schweiß, Schimmer, Schiff. 

pb, suona come M. Attualmente non viene impiegato che nelle 
voci straniere che derivano dall’ ebreo, o dal greco: Joſeph, 
Pharao, Phydias, Phyſiognomie. 

pf, viene pronunciato breve e forte, però da poter udire tutte 
due le lettere: Pflanze, Pferd, dumpf, Pfuſcher. 

tb, l’acca viene posta dopo il £ per indicar che .la pronunzia 
deve essere un poco stiracchiata: Theater, thun, Muth. 

# (t3), si pronuncia breve e forte: Nek, fegen, Blitz. 


D Raddoppiamento delle vocali. Verdoppelung der 
Vokale. 


S. 7. Solo l'a, l'e e Vo possono essere raddoppiate, e ser- 
vono per allungare la sillaba, e nelle voci radicali non si pro- 
nunciano mai separatamente come in italiano: Aar, baar, Saal, 
Meer, Set, Theer, L008, Moog, Boot. 


f) Raddoppiamento delle consonanti. Verdoppelung der 
Mitlaute. 


$. 8. Questo raddoppiamento serve per abbreviare un poco 
la sillaba, e per darle PIO forza: Doppelt, Damm, Herr, Mitte, 
alle, Fonnen. 


g) Esercizj pratici. Praktiſche Uebungen. 


$. 9. Coll’'indizio della pronunzia, e per facilitarla mi ser- 
virò dei seguenti segni: (X) indica che la vocale è aperta, 
(7) che essa è stretta o acuta. 


1. 


Saar! har, Saat? sat, NRabrungS narung, tdabr4 var, prah⸗ 
len® pralen, lee® clé, Teer? 16r, Beeres bére, mehrꝰ mér, febr 10 
sér, feblen't! félen, nebmen 12 némen, Moor! mor, Lobn'4 lon, 
Ohr 15 or, Roble 16 cole, Ruhm!“ rum, Kub 1 cu, UGr!9 ur, 
Bier 20 bir, Rrieg 2! crig, "PBapier 22 papir, Friede 28 fride, dienen 24 
dinen, fpielen25 spilen, Bir 26 bèr, Rife2” chèse, hören 28 héren, 
Loffel 29 léffel, mbglid 30 méglich, Ubung8! ibung, Sünde 82 sfinde, 
mündig 33 mindig, Leid 34 laid, Bein85 bain, Geift 36 gaist, Bel 
len3? hailen, reiten 38 raiten, *Raifer89, Bain 49; VWeife4! vaise, 
neu42 nài, Freunde 43 frainide, Leute44 laite, ſchleunig 49 scelainig, 
faumen45 saimen, glhubig4” gliibig,. bethuben 48 betàiben, trau= 
men4? tràimen. . 


1) capello, 2) semenza, 3) nutrimento, 4) vero, 5) millantarsi, 6) trifoglio, 
7) vuoto, 8)bacca, 9) più, 10) molto, 11) mancare, 12) prendere, 13) terreno 
paludoso, 14)premio, 15)orecchio, 16)carbone, 17) gloria, 18) vacca, 
19)orologio, 20)birra, 2î)guerra, 22) carta, 23) pace, 24)servire, 25) giuo- 
care, 26) orso, 27) formaggio, 28) udire, 29)cucchiaio, 30) possibile, 
31) esercizio, 32) peccato, 33)maggiore (fuori di tutela), 34)affanno, 
35) 0880, 36)spirito, 37) guarire, 38) cavalcare, 39) Imperatore, 40) boschetto, 
41)maniera, 42)nuovo, 43)amico, 44)gente, 45)presto, 46)orlare, 
47) credente, 48) assordire, 49) sognare. 





— 


2. 


Beendigen! be-èndigen, beeilen? be- -àilen, beerbigen? be-èr- 
dighen, gehen? ghe-hèn, feben® se-hèn, fabig® fè-ig, fliehen? fli-en, 
raube8 raù-e, Befandeln® be-hàndeln, beherrſchen 10 be-hèrrscen, 
Gehalt 11 ghe-hàlt, geborfam !2 ghe-hòrsam, beitren 13 be-irren, 
beurtheilen!4 be-urtailen, beunruhigen ‘5 be-unvuighen, Cefflon 16 
zession, Cacilia 17 zèzilia, gering 19 ghering, Gefell19 ghesèl, gie 
rig 20 ghirig, baben2! haben, hell 22 hel, Binein23 hinain, hin⸗ 
ten?4 hinten, S0f?° hof, But 26 hut, vier 27 fir, verbalten?8 fer- 
halten, Bater 29 fater, Bogel 30 foghel, Vols! "folk, vor 32 for, 
wie 33 vi, Wien 84 Vin, was 38 vas, wegen 26 veghen, wohl 37 vol, 
Tare 88 —— Luxus 39 luksus, Bere 40 hekse, Erempel 4! ehéoni= 
pel, AUffe42,, Sonne 43, fallen 44, Mittel 45, nennen 48. 

1)terminare, ?2)affrettare, 3)seppellire, 4)camminare, .5)vedere, 
6)capace,. 7)volare, 8)rigide, 9)trattare, 10)dominare, 11) salario, 
12) abbidiente, 13)sturbare, 14)gindicare, -15)inquietare, 16)cessione, 
17) Cecilia, 18)scarso, 19)lavorante,: 20)avido, 21)avere, 22) chiaro, 
23)dentro, 24)dietro, 25)corte, 26)cappello, 27)quattro, 28)ritenere, 
29) padre, 30) uccello, 31) popolo, 32)innanzi, 33) come, 34) Vienna, 35) che, 
36)a motivo, 37)bensì, 38)tassa, 39)lusso, 40)strega, 4i)esempio, 
42)scimia, 43)sole, 44)cadere, 45) mezzi, 46)nominare.. - —. + 


— Cat») 1 sac, Blick?, Stocks (col scè), badfen4, druͤcken 5, 
Platzs, Gefeg”, Hies pugen9, faffen!0, meffen!!, Fafien 12, Größe !3, 
feifig !4 flaissig, grüßen 15, weiß 15 vaiss, Fleif 17 flaiss, grofp.!9, 
Hinderniß 19 hinderniss, verfafit20 ferfasst, mufite?!, {622 Mad 23, 
ab 24, nod25, Buch 26, Charafter 2? caracter, Chor 28 cor, Chit” 
crisi; Flachs 30, Wahs?t, Achſel 32, Edechfe 33 aidegse, Ochs 34, 
Fuchs 39, Scale 85, Sohild3”, ſchönss, Menfh39, ſchlimm #0, pet 
Fenfter 12, Knospe 43, Stod 44, Stern 45, Sped 49, Se (le 4 
ultime voci si devono pronunciare col sce). 


1)sacco, 2)sguardo, 3)bastone, 4) cuocere pane, 5) premere, 6) posto, 
7)legge, 8)caldura, 9)tergere, 10)lasciare, 11)misurare, 12)sedevano, 
13) grandezza, 14) diligente, 15)salutare, 16) bianco , 1) diligenza, 
18)grande, 19)impedimento, 20)composto, 21)seppi, 22)io, 23) piatto, 
24)ahi, 25) — 26) libro, 27) carattere, 38) coro, 29) Cristiano, 30)lino, 
31)cera, 32)ascella, 33)lucertola, 34)bue, 35)volpe, 36)guscio, 
37 )scudo, 38) bello, 39) uomo, 40) cattivo, 41)ramo, 42) finestra, 43) boccia, 
44)bastone, 45) stella, 46)lardo, 47) lingua. 


*) IN dî fa le veci di kK. 


Pe 


: 
; ti 
i 
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4. 


Thaler! ta-ler, Theil? tail, theuer3 tàior, IPrane4 trène, 
Wirth5, Philipp 5 filipp, Sofeyh” iosef, Pihyfit8 fisic, RubolyB9, 
rudolf, Pferd 19, Kopf!!, Pflege!2, Dampf!3, BZapfen!4, Pfropf15, 
Gift 16, ftiften1?, Schrift 18 (col sce), Lidt!9, Zucht 20, Pracht 21, 
ſchlecht 22 (col sce), Klang 23, Klotz 24, Hagen 25, klein 26, Knabe 27, 
Knecht 28, Rnie29 kni, frachen30, fra 3 tugei, Rraft33, 601334, 
Spel} 35 (col sce), walzen 36 2°, (4 

1)scudo, 2) parte, 3)caro, 4)lagrimaz: 5)oste, 6)Filippo, 7) Giuseppe, 

8) fisica, 9) Rudolfo. 10) cavallo, 11)testa; 12)cura, 13) vapore, 14)cavi- 
glia, 15)turacciuolo, 16) veleno, 17)fondare,.18)scritto, 19)luce, 20)razza, 
21)pompa, 22) cattivo, 23)suono, 24)tronco, 25) lamentare, 26) piccolo, 


27)ragazzo, 28)famiglio, 29)ginocchio, 30)scoppiare, 31)ammalato, 
32)boccale, 33) forza, 34)legne, 35)spelda, 36) rotolare. 


; 5. 

Bad!, jung?, Gelds, Korn“, jas, Quals, Tag”, Vild8, 
Winkꝰ, Feder 19, . Bube!!, arme12, Mantel 8, Ende14, mager 15, 
loben 18, Rern:17, daran 18, Bilder 19, leben 20, Morgen2!, Nadel 22, 
Winter 23, aber24, jeder 25, haben 26 haben, ufer 27, lernen 28, Jude 20 
bequem 50, Kinder 81, Grube 32, Angel 88 anghel, Linde84, ‘Vage 35 
vaghe, fangen 36 fanghen, mandern 37, Flinte 98, Igel 39 ighel, den⸗ 
fen40, Lungei lunghe, keiner 42 cainer, Baum 43, treu44 traé, 
Fiben 45 feden, Ofen#$, Sligel “i, Auge 19, arbeiten 49 ‘ardalten, 
Laien 50, nen 51 nàin. 

1) bagno, 2)giovane, 3)denaro, 4)grano, 5)sì, 6) tormento, 7) giérno, 
8) quadro, 9)cenno, 10)penna, 1ii)ragazzo, 12) poveri, ‘13) mantello, 
14) fine, 15)magro, 16)lodare, 17)nocciuolo, 18)da ciò, 19)quadri, 
20) vivere, 21) dimani, 22)ago, 23)inverno, 24)ma, 25)ogni, 26)avere, 
27)riva, 28)imparare, 29)Giudeo, 30)comodo, 31) fanciulli, 32) fossa, 
33)l’amo, 34)tiglio, 35) — 36) pigliare , 32)girare, 38)fucile, 


39) riccio, 40)pensare, 41)polmone, 42)nissuno, 43)albero, 44)fedele, 
45) fili, 46) stufe, 4?)redini, 48)occhio, 49)lavorare, 50)laici, 51)nove. 


. i 6. 

Tönen, Bein? bain, Aufiern? aisser n, Gig 4 ais, Haͤndes 
‘hènde, Birger 6 birgher, Bräutigam? braitigam, Lunte8, Maufe9 
maise, rauebern!0 raigh-ern, VPaar 11, prablen 12 pralen, Stahl 13 
stal (col sce), Saat!4, Lebre 15 lere, Siegel 6 sighel, Zähne 17 
zéne, Beine 18 bàine, aahrhaft narhaft, Bieb 20 fi fi, FUGL21 chil, 

i) risonare, | 2)osso, 3)esternare, 4) ghiaccio, b)mani, 6) borghese, | 
7) sposo, 8) miccia, 9) sorci, 10) fumicare, 11) paio, 12) millantarsi” 13) acciaio, 


14)il seminare, 15)insegnamento, 16) sigillo,” i, denti, 18) ossa, 19) natri- 
tivo, 20)bestia, 21)freschetto, 


8 


RKabn22 càn, befehen23 he-se-hen, Hoheit?“ ho-hait, wAblen29 velen, 
entbeBren 25 ent-beren, Niemand 27, Sobfen 28, Brie 29, Gafen 80, 
Wurms!, Mift 32 mist, ſtark 29 (col sce), Klugheit34, Magd 39, Neft 36, 
Ernſt 37, Quelle 98, Neft 39, Hunde 49, Wagen4!, Rippe 42, Widder 43, 
Diinfte 44, räͤthlich 45, Runft 46, Wind 47, Stunde48 (col sce), Flut 49, 
22) battello, 23) visitare, 24)altezza, 25)scegliere, 26)far senza, 27)nis- 
suno, 28)risolare, 29)lettera,,3Q)lepri, 31)verme, 32)concime, 33)forte, 
34)sapienza, 35) serva, 36) nidog37) serietà, 38) fonte, 39) avanzo, 40) cani, 
41)carri, 42)costa, 43) montope, 44) vapori, 45)consigliabile, 46) arte, 
47) vento, 48) ora, 49) marea. i da 
| 7. | gi 
Salz!, fliefen® fli-hen, Erzs, ſchmal! (col sce), Stricks 
(col sce), Shulé8 (col sce), bußen“, Schnur 8 (col sce), Afche* 
(col sce), Knochen 2, Bif 14, ſcherzen 12 (col sce), Fichte 13, pap 
lich14, Pferb 15, Menſchheit!s (col sce), Quart 17, Schwein!s (col sce), 
Niffe 19, küßte 20, Schriften ?1 (col sce), Hecht 22, NPfanne23, 
Schmerz 24 (col sce), Quarz 28, Hirſch 26 (col sce), ſechzig 2”, 
recht 28, ſchwer 29 (col sce), zwei so, Pflege8!, Angſten 32, ſchluch— 
zen 52 (col'sce), Geſchlecht 24 (col sce), Pfeil 85 pfail, Megen®9, 
Nuszug 37, Geizhals 38 gaiz-hals; Nachricht 89, Lichtputze 49, Pfing⸗ 
ften 41, Gefichtszuͤge 42, 
1)sale, 2)fuggire, 3)metallo, 4)stretto, 5)fune, 6)scuola, 7) fare peni- 
tenza, 8)cordone, 9)cenere, .10)ossi, 11)morso, 12)scherzare, 13) pino, 
14)brutto, 15)cavallo, 16)umanità, 17)caciotta, 18)porco, 19)noci, 
20) baciò, 21)scritti, 22)luccio, 23) padella, 24) dolore, 25) quarzo, 26) cervo, 
27)sessanta, 28)giusto, 29)difficile, 30)due, 31)coltura, 32)angoscia, 
33)singhiozzare, 34)sesso, 35)freccia,. 36)staio, 37)estratto, 38)ava- 
raccio, 39)nuova, 40) smoccolatoio, 41) Pentecoste, 42) fisonomia, 


| 8. | 

Gluüͤckswechſel!, Lichtſtrahl?, Badbolder® vagh-holder, Pfropf⸗ 
teigi, Arzts, Kirchthurms, Strumpf?, pfilicfen8, Hengſtꝰ, Knopf⸗ 
loch 10, Sohimpfivort 11, ſchluchze 12, gepflanzt!s, berechtigt 14, ge⸗ 
zupft 15, verſtopft 16, geſtampft 17, geſcherzt 18, gekaͤmpft 19, gequetfcht29, 
zwitſchern?!, Zwetſchke 22, Kirchengüter-Verwaltung 28, Branbverſiche⸗ 
rungé=Unftalt24, Kuhpocken⸗Impfung 25, Reichs⸗-Poſtmeiſter 25, Came⸗ 
ral⸗Gefaͤllen⸗Verwaltung 27, Schreib⸗ und Zeichenmeiſter 28. 

I) instabilita della sorte, 2)raggio di luce, 3) ginepro, 4) innesto, 
5)medico, 6) campanile, 7)calza, 8) cogliere, 9)stallone, 10) occhiello, 
11) invettiva, 12)singhiozza, 13) piantato, 14)autorizzato, 15) sſilacciato, 
16)turato, 17) pestato, 18)scherzato, 19) combattuto, 20)schiactiato, 
21) garrire, 22)prugna, 23)amministrazione dei beni ecclesiastici, 24) as- 
sicurazioni pel danno del fuoco, 25) inoculazione della vaccina, 26) maestro 


di posta dell'impero, 27) Amministrazione Camerale delle finanze, 28) mae- 
stro di scrittura, e di disegno. i 


* 


| Ì 9 
“Dei segni della scrittura. Von den Schriftzuͤgen. 


‘6. 40. I caratteri dell’ alfabeto tedesco varia di molto da 
quello. degli Italiani, quindi vi aggiungerò qui un piccolo saggio 
dei principali usitati segni, tanto nella stampa, quando nello 
scrivere. n ni . 

Tipo det caratteri tedeschi. . 
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I E 


Die Ahle!, alle?, die Allees, das Aas!, ich af, die Babns, 
der Bann”, Das Paar8, baar bezablt®, der Baß 10, der Paß!!, dad 
Pad 12) der Pathe!3, er bath 14, die Bären 15, die YBeeren!®, Das 
Bein 17, die Pein 18, befeben!9, beflten20; der Vefen2!, die VBofen 22, 
da Vett23, Das VBeet24, die Viene25, Die Buͤhne26, die Aengiten27, 
die Hengfte28, Die Armee29, der Arme88, aud3!, das Yuge8?, der 
Vogei33, Die Poden®4, Der Both35, bag Boot59, die Breite8T,. die 

1) la lesina, 2)futti, 3)il viale, 4)la carogna, 5)io mangiai, 6)strada 
battuta, 7)il bando, 8)il paio, 9) pagato in contanti, 10)il basso, 11)il 
passaporto, 12)il bagno, 13) il padrino, 14) egli pregò, 15)gli orsi, 16) le 
bacche, 17)l'osso, 18) il tormento, 19) veduto, 20)seminato, 21)la scopa, 
22)i malvagi, 23)il letto, 24)l'aiuola,,25)l ape, 26)il palco scenico, 27)le 
angosce, 28)gli stalloni, 29)l' armata, 30)il povero, 3%) anche, 32) l'occhio, 
33)l’arco, 34) il vaiuolo, 35) il messo, 36)il palischermo, 37) la larghezza, 


it 


Briute88, die Briefe89, id prife40, die Brilde4!, bie Bride42, die 


Brillen 43, briflen44, das Budh49, der Bug 48, der Blirge4®T, dle 
Birke“s, der Bund 49, bunt 50, 


38) le spose, 39)le lettere, 40)io esamino, 41)il ponte, 49) la lampreda, 

43)gli occhiali, 44)muggire, 45)il libro, 46)la piega, 47)il garante, 

mallevadore, 48)la betula, 49)la confederazione, l'unione, 50)screziato, 

di * colori. 
10. 


Das Dig der Tag, Die Daube9, die Taube!, dehnend, tö⸗ 


nen s, drei”, treus, der Diener9, dünner 10, die Dienfte 11, die Dünſte 12, 
dir 13, blwr 14, die Thiere 15, die Thure 16, die Dritte !7, die Tritte 18, 
die Dide 19, die Tücke 20, die Eden2!, eggen22, bas Gia 23, heiß 24, 
das Ende25, die Ente25, der Eugel27, der Enfel23, die 1629, die 
Dle30, entbebren 34, ſich emporen32, die Eter33, euer 34, die Fabne35, 
Pfanneso, der Fall 7, der Pfahl 88, i fand 29, bas Pfant o, faſten 41, 
ſie faßten 12, die Falle43, die Felle44, bas Feld 18, er faͤllt 16, er feblt4”, 
die Fhule48, die Felle4® ble Pfeiledo, Die Vaterdil, die Vetter52, die 
Feder 59, feiern94, feuern99, ſtiehen 95, ‘Raro, der Fluh58, der 
Fieg59 

1)tetto, 2) giorno, 3)la doga, Hi colombo, Ù distendere, 6) risuonare, 
. 7)tre, 8)fedele, 9)il-servo, 10)più sottile, 11)i servigi, 12)i vapori, 
13)a te, 14)secce, 15)gli animali, 16)la porta, 17)la terza, 18)le pedate, 
19)la grossezza, 20)la furberia, 21)i cantoni, 22) erpicare, 23) il ghiaccio, 
24) caldo, 25)la fine, 26)l’anitra, 27)l’angelo, 28)il pronipote, 29)il brac- 
cio, 30)gli ogli, 31)far senza, 32)sollevarsi,  33)le uova, 94)il vostro, 


35)la bandiera, 36)la padella, 37)la caduta, 38)il palo, 39)io trovai, 
40) il pegno, 41) digiunare, 42)essi afferrarono, 43)i casi, 44)le pelli, 


45)il campo, 46)egli cade, 47) egli falla, 48)la putredine, 49)la lima, 


50)le frecce, b1)i padri, 52)i cugini, 53)le penne, 54)solennizzare, 55) far 
DEC 56) raggiro, 57)volare, 58)la ———— 59)il volo. 


* di AL ; 

Det Pflug!, für?, vier8, Die Gans!, ganzo, gahneno, gone 
nen?, gehs, ghb9, tas Gelaͤule 10, bag Geleite !!, der Geißel 12, Die 
Geigel!3, das Gitter 14, die Guͤter 13, der Greis 16, der Kreis II, glau— 
ben 18, klauben 19, der Gram29, der Kram?!, friechen22, friegen23, 
die Ghute24, Die Heide 25, der Held 25, er GAlt2%, der Gerr28, Das 
Deer 29, er do, ber31, Die Heerde 82, die Erde33, beulen34, Beilen39, 

1)l’aratro, 2) per, 3) quattro, 4)l’oca, 5)intiero, 6)sbadigliare, 7)non 
invidiare la sorte di alcuno, 8) va, 9)di repentino, 10)il suonare delle cam- 
pane, 11)l'’accompagnamento, 12)l’ ostaggio, 13)il flagello, 14)il cancello, 
15)i beni, 16)l’uomo canuto, 17)il cìrcoto, 18)credere, 19) cernere, 
20)1' affanno, 21)la merce di poco ‘valore, 22) serpeggiare, 23) guerteggiare, 
24)le pelli, 25) la landa, 26)1’eroe, 27)egli tiene, 28)il Signore, 29)l'eser- 
cito, 30) egli, 31)qua, 32)la greggia, 33)la terra, 34) urlare, 35) guarire, 


re 


#2 


die Hblless, die Hohle 87, er ift98, er ift39, ber Rien40, er ift fùbn4!, 
fonnen42, fennen43, bie Rifte44, die Rufte45, das Riffeni9, ſie la» 
chen 7, fie lagen48, das Lamm49, er iſt [abm®0, die Laien5!, das 
Leiben52, die LAufe53, leiſe fprechen da die Lehre s5, bag Leereds, Die 
Leute57, id) leitess, bag Lefen99, bas LifenS®, bas Licht 91, er liegt 82, 
fle liigt93, bas L00884, Io899, 

36)l’inferno, 37)la caverna, 38) egli è, 39) egli mangia, 40) il legno resinoso, 
41)è ardito, 42) potere, 43) conoscere, 44)la cassa, 45)la costa, 46) il cu- 
scino, 47)essi ridono, 48) essi giacquero, 49)l' agnello, 50)egli è storpio, 
51)i laici, 52)l'imprestare, 53)i pidocchi, 54)parlare piano, 55)la dot- 


trina, 56)il vuoto, 57)la gente, 58)io guido, 59)il leggere, 60) lo sciogliere, 
61)il lume, 62}egli giace, 63) ella mente, 64)la sorte, 65)libero. 


12. 


Die Macht!, die Magd?, der Marder®, die Matter 4, Das 
Meers, mehrs, der Mift”, er mißts, die Nadt®, er nagt!0, nein1!, 
neun 12, die Nüſſe 13, die Nkfe!4, offen!°, hoffen 16, prablen!?, prale 
len18, Der Preis 19, der Preuf 20, qualen?!, die Ouellen22, : das 
Rad23, ber Natb24, der Rab 25, die Rede 26, die Rbede27, reblig 28, 
ratbli29, der Regen3®, der RMedhen8!, ein Reicher 82, ein Reiger89, 
die Reibe34, die Neue35, die Reife39, id reife9”, Die Riemen36, ſich 
rühmens9, die Roſe 10, die Roſſe?!, die Saat42, ſatt 18, {en 44, ſe⸗ 
ben45, die Saͤule16, die Seiles7, ſchaͤlen i8, ſchellen 49, die Scheu⸗ 
nenso, ſie ſcheinendi das Schife, fehief93, ber Schlaf 54, ſchlaff oſ, 
ſchlecht de, er ſchlaͤgt 87. 

1) la"potenza, 2)la serva, 3)la martora,- 4)il tormento, 5)il mare, 
6) più, 7)illetame, 8)egli misura, 9)la notte, 10) egli rode, 11)non, 
12) nove, 13)le noci, 14)le lentini, 18)aperto, 16)sperare, 17) vantarsi, 
18) balzare, 19)il prezzo, 20)il Prussiano, 21)tormentare, 22)le sorgenti, 
23)la ruota, 24)il consiglio, 25)il corvo, 26)il discorso, - 27)la rada, 
28) onesto, 29)da consigliarsi, 30) la pioggia, 31)il rastello, 32)un ricco, 
33) un’ arione, 34)la serie, 35) il pentimento, 36)il viaggio, 37)io svelgo, 
38)le coregge, 39)vantarsi, 40)la rosa, 41)i cavalli, 42)la sementa, 
43)sazio, 44)seminare; 45) vedere, 46)la colonna, 47)le funi, 48) pelare, 
489) suonare, 50)i granai, 51)eglino paiono, 52)la nave, 53) SPAL, 04) il 
sonno, 55)rallentato, .56) cattivo, 657)egli perquote. 


13. 
Seigen!, fiugen2, follen3, die Soblen4, fpielen®, fpliblens, 
die Spillen?, der Spdtter8, fpater®, die Stadt10, der Staat 11, ftatt 12, 
der Stall13, ber Stabl 14, ſtechen 15, fiedfen 15, die Stelle 17, die Stille 18, 
1)filtrare, 2)allattare, 3)dovere, 4)le suole, 5)giuocare, 6)sciac- 
quare, 7)le fusa, 8)lo schernitore, 9)più tardi, 10)la città, 11)lo stato, 


12)in vece, 13)la stalla, 14)l’ acciaio, 15) pungere, 16) ficcare, 17)il posto, 
18) le stalle. 
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die Stiege 19, Die Stipe 20, die Straͤuche 21, die Streiche 22, tauchen 23, 
taugen 24, der Teig 25, der Teich 25, der Thon 27, der Ton 28, vbllig 29, 
faͤllig 50, die Wache 831, die Wage 82, rcabr83, ich mwar94, die Wahl 85, 
Der Wall 86, mibren37, ſie waͤren 88, die Welt 88, er waͤhlt 0, die 
Weide 41, die Weite 42, Das Werg43, Das Werk““, Der Widder 49, 
wieder 48, ber Wirth47, er wird 48, wirken 49, milrgen 50, die Gonne 51, 
ich wohne 92, die Zaͤhren 52, zehren 54, zerren 88, geigen 56, die Beu= 
gen”, ble Züge 88, die Ziege 59, gittern90, die Zither 51, der Zie— 
gel 62, ber Zuͤgel 68. 

19) la scala, 20)i punti, 21) gli arbusti, 22) le percosse, 23) immer- 
gere, 24)essere capace, 25)la pasta, 26)lo stagno, 27)l'argilla, 28)il 
tuono, 29)totalmente, 30) cadente, 31)la guardia, 32)la bilancia, 33) vero, 
34)io fui, 35)l’elezione, 36)il bastione, 37)durare, 38)sarebbero, 39)il 
mondo, 40)egli elegge, 41)il pascolo, 42)la distanza, 43)la stoppia, 
44)l’opera, 45)il montone, 46)di nuovo, 47)l’oste, 48)egli diventa, 
49) agire, 50) strozzare, 51)un dolce benessere, 52)io abito, 53) le lagrime, 
54) consumare, 55)stiracchiare, 56)mostrare, 57)i testimonj, 58)i tratti, 
59)la capra, 60)tremare, 61)le cetre, 62)la tegola, 63)la redine. 


‘CAPO SECONDO. 
Etimologia. Wortforſchung. 


$. 11. Le parti del discorso sono: 
. Das Geſchlechtswort, 1° articolo. 
. Das HSauptmort, il sostantivo. 
Das Beiwort, 1 aggettivo. 
Das Zablmwort, il numerale. 
Da8 Fürwort, il pronome. 
Das Zeitwort, il verbo. 
. Das Verbaltnifmwort (Vormort), la preposizione. 
. Das Umſtandswort (Nebenmort), 1 avverbio, 
. Das Bindewort, la congiunzione. 
. Das Empfindungswort, l'interiezione. . 


O OO NOR 


fio 


Il Sostantivo, das Hauptwort. 


S. 12. I nomi sostantivi possono essere suddivisi come 
segue: 

a) in generici o comuni (Gattung8namen), che conven- 
gono egualmente a tutti gl’individui d'una specie o d'un genere: 
der Menfd l’uomo, das Kleid abito, der Tiſch la tavola, die Stadt 


1a 


la città, ber Hund il cane, ber Vaum l'albero, das Zimmer la ca- 
mera, ecc. 

b) in collettivi (Gammel= oder Mengenamen), coi quali viene 
indicato l’aggregamento d'una quantità di tali oggetti, le cui 
parti omogenee, o eterogenee unite insieme, danno l’idea del 
sostantivo: dat Volk il popolo, die Armee l’armata, der Wald il 
"bosco, das Getreide il grano, das Obft le frutta, der Wein il vino, 
die Milch il latte, ecc. o 

c) in nomi proprj, ossia particolari (Gigennamen), che ven- 
gono dati indifferentemente ad oggetti, ai quali non si prende 
riguardo nè alla loro forma, nè alla loro qualità: Adolf Adolfo, 
Marie Maria, Wien Vienna, Donau Danubio, Frankreich Fran- 
cia, ecc. 

d) in astratti, o ideali (Vegriffnamen), coi quali viene rap- 
presentata la materia ideale 6 astratta, qual sostanza esistente: 
die Tugend la virtù, die Jugend la gioventù, der Tod la morte, Die 
Schönheit la bellezza, die Betrügerei la frode, das Geſchrei lo 


schiamazzo, ecc. 
Genere, Geſchlecht. 


La lingua tedesca à tre generi (das mannlice) il mascolino, 
(das weibliche) il femminile, e (bas ſächliche Geſchlecht) il neutro. 
L'articolo der, viene posto innanzi i nomi mascolini, die innanzi 
i femminili, e das innanzi i neutri: ber Vater il padre, die Mutter 
la madre, das Weib la donna. Si osservi le seguenti abbrevia- 
zioni: 73. mascolino; f. femminile; n. neutro. 

Per esercizio: Onfel, m. zio; Madden, n. fanciulla; Gemahl, 
m. marito; Gemablin, f la consorte; Haus, n. casa; Nichte, 
f. la nipote; Neffe, m. il nipote. | 


1: 
Gut, buono; fleifig, diligente; großmüthig, generoso; angefommen, 
arrivato; ſchoͤn, bello; zufrieden, contento; ift, è; grof, grande. 

Der Onfel ift gut*). Das Mädchen ijt fleißig. Der Gemahl ift 
großmüthig. Die Gemahlin ift angefommen. Dag Haus ift ſchön. Die 
Nichte ift gufrieden. Der Neffe iſt grof. 

2. 
Il zio è generoso. La fanciulla è buona. Il marito è con- 


tento. La consorte è generosa. La casa è grande. La nipote è 
bella. Il nipote è arrivato. 


*) In tedesco restano gli aggettivi invariabili, quando essi sono posti 
dopo i loro sostantivi. 
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Mein, m. e n. mio; meine, f. mia; brin, m. cn. tro; deine, fi tua; Da: 
ter, padre; Mutter, madre; Weib, donua; Sohn, m. figlio; «Footer, f. figlia ; 
Tante, zia; Flein, piecolo; beſchäftigt, cecupato; franf, ammalato; luftig, 
allegro; auch, anche; und, e; war, era; fraurig, mesto; find, SONO $ Auge, 
n. occhio. 

Mein Vater iſt zufrieden, aud deine Mutter ift gufriedben. Das 
Weib mar traurig. Meine Tochter if Hein, auch dein Sohn ift Flein. 
Der Neffe und die-Miebte find luſtig. Mein Auge ift Flein, und Dein 
Auge ift grof. Der Gemahl und die Gernablin find beſchaftigt. 
Sohn und die —— i traurig. Die Tante iſt krank. 


4. 

Tuo padre è occupato, anche tua madre era occupata. La 
donna è ammalata. Tua figlia era mesta, e suo figlio era alle- 
‘gro. Tua mipote è anche allegra. Mio nipote è buono. H tuo 
occhio è grande. Tuo consorte era ammalato. Mia consorte è 
occupata. ll figlio è anche la figlia sono contenti. La tua casa 
è bella e grande. Tua zia era arrivata. © - 

L’ articolo indeterminato è: tin, uno, pel genere maschilé 
€ neutro, e etne, una, pel femminîte: ein Vater, ein Sohn, rin Ges 
mabl; eine Todi eine IIa cime Mutter; cin Haus, ein — ein‘ 
Weib. 
| 5. 

Ua padre e una madre. Un zio e anche una zia. Un ma- 
rito e una consorte. Un figlio e anche una figlia. Un nipote e 
una nipote. Un’ occhio. Una casa. Una donna, Una fanciulla. 


6. 

Diefer, m. questi, questo» dieſe, È. questa; diefeg, n. questi, questo; 
fener, m. quegli, quello; jene, f. quella; jenes, n. quegli, quello; Bruder, 
m. fratello; Schweſter, f. sorella; Kind, n. fanciullo; Garten, m. giardino; 
Etabdi, f città; Dorf, n. villaggio; Mann, m. uomo; arm, pevaro ; gefittet, 
morigerato; uͤbhaft vivace; ARONA m.ragazzo; Herr, m. signore; Frau,. 
f. signora. 

Diefes ift mein dude, und fene in deine Schweſter. Diefer 
Mann ift arm, aud dieſes Weib iſt arm. Dieſe Stadt iſt ſchön. Dieſes 
Dorf iſt klein. Jener Garten iſt auch groß. Jenes Kind iſt gefittet. Dies 
ſer Mann iſt dein Vater. Dieſes Weib iſt arm. sali Grau {ft meine 
Mutter, — Herr iſt dein Onkel. 
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Questo signore è tuo fratello. Questa signora è tua zia. 
Questo fanciullo è mio figlio. Questi è mio marito. Questa è 
tua consorte. Questa donna è allegra. Quegli è tuo nipote. 


Quell'uomo è tristo. Quella è mia nipote. 


Delle DeclinaZioni. 


S$. 18. I nuovi riformatori della lingua tedesca ànno ridotto 
le Declinazioni a 4 soli Casi, rigettando il Vocativo, ed accop- 
piando l' Ablativo al Dativo. In riguardo al Vocativo non dico 
nulla, ma non mi posso. uniformare al detto accoppiamento; 
giacchè il Dativo indica approssimamento, e l’Ablativo allontana- 
mento, ed in oltre un tale uso ‘aggraverebbe non di poco I im- 
piego dei due casì, quindi ammetterò come in italiano 5 Casi. 

L’ Articolo si divide, in Determinato, Sing. Der, Die, dag, 
Plur. die; ed in Indeterminato, Sing. ein, eine, ein, Plur. 
einige. i 


è 


Declinazione dell’ Articolo determinato. | 
S. 14. Essa è la seguente; > 
S'ingolare. 


CRISI PIZZI ZZZ ASI GENERI ZIE ZIA 





Casi Interrogazioni, | Masc. | Femm.| Neut. | : In italiano. 
Erfter er, was? ##) | der die das lo, il, la 
Zweiter { D| weſſen? des der deg |dello, del, della 
Dritter ) = mwem ? dem der bem |allo, al, alla 
Vierter {1 &w| men, was? den die bag lo, il, la 
Fünfter v. wem, woher? |v. dem v. der |v. dem | dallo, dall’, dalla 

Plurale.’ 
—— RETE 
Pei tre generi In italiano. 
die gli, i, le 
der degli, dei, delle 
den agli, ai, alle 
die gli i, le | 
von ben . | dagli, dai, dalle i 


Secondo questa Declinazione vengono declinati tutti gli 
aggettivi che stanno innanzi i loro sostantivi senza articolo. - 


*) Primo, secondo, terzo, quarto, quinto caso. 

**) Chi, che? Di chi, di che? A chi, a che? chi, che? Da: chi, è da 
che? Come si vede, il primo caso femminile e neutro è uguale al quarto 
caso, tanto Singolare, che Plurale. Il quinto caso viene formato dal terzo 
caso col preporre in tutti e due i Numeri la Particella von. 
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Declinazione dell’ Articolo indeterminato. 
g. 15. Eccola: 












Singolare. 
Casi. d é Mase. | Femm. | Neut. | In italiano. 
* $ 

Nom. || dov ein eine ein umo, un, una 
Gen. ea eines einer |, eine |di ,, .,, |, 
Dat. 328 einem einer einen 33 
Acc. 7 einen eine ein uno, un, una 
AbL 32 | voneinem | voneiner | voneinem {da ,, ,, » 





Plurale. 





IZ 
Tutti 3 i generi. In italiano, 
cinige alcuni, alcune, 
einiger [di ,, si 
einigen a ” ” 
einige alcuni, alcune, 


von einigen da ,. ” 


Secondo questo articolo vengono declinati anche alcuni pro- 
nomi. 


Declinazione dei Sostantivi. 


S. 16. In riguardo a questa declinazione, i grammatici tede- 
schi sono ancora discordi, alcuni ammettono 2, 3, e più Decli- 
nazioni, altri le fanno ascendere sino a 8. Trovando però, che 
tutte. le spartizioni finora addotte, sono vacilanti o troppo com- 
plicate; tenendomi semplicemente alla formazione del Plurale, 
credo di basare l' edifizio sopra fondamenti più saldi, e di pre- 
parare al cominciante un cammino meno intralciato. Il Plurale 
viene formato nella lingua tedesca pervia del solo Articolo, 0 
pervia dell’ Articolo e di certe desinenze che vengono aggiunte 
ai Sostantivi; da questa /lessibilita od inflessibilita. formai le 
seguenti 4 Declinazioni: 

La Prima Declinazione comprende tutti i sostantivi che al No- 
minativo del Plurale non ricevono desinenza veruna. 

La Seconda Declinazione conta tutti i sostantivi che ricevono 
un: €@. 

La Terza, annovera i sostantivi, ai quali viene aggiunto un: 8, 
o un: eu. 

La Quarta, abbraccia tutti i sostantivi che prendono un: et. 


Filippi Corso. 2 | 


ll Tipo delle Déctnawvions. 
S. 17. È il seguente: 


Deeclinazioni. 














Casi.|| 3 

Nom. Lil nen fi — [ero 
Gen. £ es, er. 
Dat. a , e. ern. 
Ace. ||-= ml hi: 
ADI. || $ ti SIC 


J——— 


Singolare: se fl Genitivo riceve un semplice $, tutti gli altri 
Casi sono' cone Îl Nominativo; se il Genitivo riceve es, 
il Dativo e T Ablativo ricevono un e, e l' Accusativo e 
uguale al Nominativo; se il Genitivo riceve et, gli altri 
3 Casi conservano. questa desinenza. 

Plurale: se il Nominativo termina in tt, questa desinenza resta 
in tutti gli altri Casi; se il Nominativo non termina in 15 
il Dativo e l' Ablativo ricevono un 1. 


Esenm pi j. 
$. 18. Erſte Abaͤnderung. I. Declinazione. 


Erfte Ent., | Bmeite End., | Dritte End., | Vierte End., | Finfte End., 
primo caso, | secondo caso, | terzo caso, quarto caso, | quinto caso, 
(Nom.). ,  (&en.). (Dat.). (Acc.). CADI... 


Einzahl. Singolare. 


























Der Engel, deg Ergels, ſdem Engel, © [ben Engel, v, dem Engel 3, 

der Diener, |beg Diener8, |bem Diener, |ben Diener, „„„Diener?, 

das Madden, des Maͤrchens, dem Mabden, [bas Mädchen, ,, ergen 2, 
Mehrzahl. Plurale. 

die Engel, der Engel, den Engeln, |bie Engel, v. den Gugeia, 

die Diener, der Diener, den Dienern, die Diener, von Dienern, 

die Madden, [ber Madden, ben Madden, die Madden, |, , Madden, 


1)l’angelo, 2)il servo, 3)la fanciulla. 


A questa Declinazione appartengono : 


1) Tutti i sostantivi maschili e neutri che terminano in: el, 
en, er. 
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2) I sostantivi chè cominciano colle sillabe bt; ge, ‘e che termi- 
nano in €. i 
3) Tutti i diminutivi in chen, ed in lein. 
4) Tutti i verbi presi come sostantivi, i quali però non vane 
gono impiegati che nel singolare. i 
Alcuni sostantivi di questa Declinazione raddolciscono la 
loro vocale radicale: a, p, u in di, ö, il, come: 


" 6.19. Maschili. 


& 


Acker, il campo. Sammel, il castrato. | Ofen, il forno. 

Apfel, la mela. Sammer, il martello. Schaden, il danno. 

Boden, il suolo. Sande[2, la contesa. Schnabel, .il becco. x 
. Bogen!, l'arco. Laden, la bottega. Schwager, il cognato. 

Vruder, il fratello. |Magen, lo stomaco. |Bater, il padre. 

Faden, il filo. Nargel, il difetto. Vogel, l'uccello. 


Garten, il giardino. Mantel, il mantello. 
Graben, il fosso. Nagel, il chiodo. 
1) Der VBogen, la balestra, o il foglio di carta, non raddolcisce (die 
VBogen); 2) der Handel, il commercio, si usa soto nel Singolare. } 
Plurale: die Acker, die Hpfel, die Baven, bie Bogen, pie Brüder, die Fà 
den, die Garten, die Graben, die Gimmel, die Hämmer, die Haͤndel, die LAben, 
die Magen, die Mangel, die Mantel, die Nagel, die Ofen, die Schäden, die 
Schnaͤbel, die Schwaͤger, die Bater, die Vogel. 


$. 20. Femminili. via 


Vi sono solo i seguenti 2 sostantivi: la madre, Die Putter, 
die Müͤtter; la figlia, die Todter, die Töchter. to 


° $. 21. Neutri. | 
Vi è l’unica parola il convento, das Kloſter, die Klbfter. 





*. e 


S. 22. Zweite Abimberung. IL. Declinazione. 


























Einzahl. "i 
Ter Tag !, des Tages, bem Tage, den Tag, v. dem Tage, 
die Gand ?, der Gand, der Gand, die Hand, ” der Gand, 
das Thier®, des Thieves, dem Thiere, [bas Thier, n dem Thiere. 
Mehrzahl. 

Tage, Tage, Tagen, Tage, = (Lagen, 
die JHände, [ber { Gande, [ben Händen, [die {Ginde, | | Handen, < 

Thiere, Thiere, Thieren, Thiere, | {Lhieren, 

1)il giorno, 2)la mano, ,3)l’animale. — 

2* 


citi ir Moe 


Osservazioni. 


a) In questa Declinazione si trovano sostantivi di tutti i tre 
generi. 

b) I sostantivi maschili, in parte sadica, ed in parte non 
raddolciscono le loro vocali radicali. 

c) I sostantivi femminili e neutri, raddolelacono sempre le loro 
vocali radicali. 

d) I sostantivi femminili restano nel Singolare in tutti i Casi 
invariabili. 


S. 23. Dritte Abanderung. II. Declinazione. 

















Einzahl. 
Der Menfh ®|bes Menſchen, [bem Menfohen, den Menſchen, nn tm Mens 
Pi F en, 
der Knabe?, des Knaben, dem Knaben, {ben Knaben, |, dem Knaben, 
die Lage®, der Lage, der Lage, die Lage, „der Lage. 
Mehrzahl. 
ali Menſchen, Menſchen, Menſchen, È Menſchen, 
< {Ruaben, Knaben, |> (Knaben, |2Rnaben, }_ (Knaben, 
Lagen, 2 {Lagen, Lager, Lagen, 2 {Lagen. 
1)l’uomo, 2)il ragazzo, 3)la situazione, 
Osservazioni. 
a) In questa Declinazione sì trovano sostantivi di tutti i tre 
generi. 


5) A questa Declinazione appartengono tutti i sostantivi che 
derivano dagli aggettivi e dai particip). 

c) Tutti i sostantivi, che terminano in €, o che ànno un e 
nell'ultima sillaba, prendono al plurale un semplice tt, e 
tutti gli altri, em. 


Eccezioni, che riguardino solo il Singolare. 
1) I seguenti sostantivi ricevono al Genitivo invece di en, un 
8, o un es. Se la voce terminanti in @, oppure se innanzi 
r ultima consonante vi è un’ e, si mette un semplice €, negli 
altri casi un’ es, e nel Dativo ed Ablativo e. 


Der Barbar, il barbaro. Der Nachbar, il vicino. 
n Bauer, il paesano. | n Rubin, il rubino. 
n Doctor, il dottore. mn ©atyr, il satiro. 

n Sumel, il gioiello. y St, il lago. 

„ Xovbeer, l'alloro. — i porn, lo sprone. 
n Musfel, il muscolo. bag Ende, la fine. 
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das Infelt, l'insetto, I dDder Strahl, il raggio, 


der Diamant, il diamante, das Stück, la pezza; 
„Dorn, la spina, der Tron, il trono, 
„Halm, filo d’ erba, n Untextban, il suddito, 

das Obr, l'orecchio, n Bierrat, 1 ornamento, 

der Staat, lo stato, — n DBaier, il Bavarese. 


P. es.: Der Baxbar, des Barbars ꝛc.; die Barbaren 2c.; das Infeft, des In: | 
feftes, beni Infefte, bas Infeft, von dem Inſekte; die Infeften. 


2) Alcuni vanno bensi regolarniente, ma solo al Genitivo, in- 
vece di et, ricevono eus. 


Der Fel8, la rupe, - der Rarpfen, il carpione, 

n Sriede, la pace, n Rame, il nome, i 
n Sunfe, la scintilla, „Nachkomme, il discendente, 
n Gedanfe, il pensiero, - n Same, la semenza, 

n Slaube, la fede, — i n ille, ta volontà, 

n Saufe, il mucchio, | „Buchſtabe, la lettera. 

P. es.: Der Fels, des Felſens, dem Felfen, den Felfen, von dem Felfens die 

Felfen ar. 


Das Lerg, il cuore, e der Schmerz, il dolore, si declina come i 
suddetti nomi, solo l' Accusativo è uguale al Nominativo. 


P. es.: Das Herz, des Herzens, dem Herzen, das Herz, von dem Herzen; die 
Herzen 20.; der Schmerz, des Schmerzens, dem Schmerzen, den 
Schmerz, ‘von dem Schmerzen; die Schmerzen écc. 


— 


— 


S. 24. Vierte AbAnderung. IV. Declinazione. 
| Einzabl. 























Der Leib !, des Leibes, bem Leibe, den Leib,. v. dem Leibe, 
der Walb®, des Waldes, dem Walde, {ben Wal, » dem Walbe, 
das Amt®, des Amtes, dem Amte, das Ami, » dem Fonte. 
| J Nehrzahl. | 
Leiber, Leiber, Leibern, Ceiber, | (Leibern, 
die { Malber, [ber { Malber, den JWäldern, die { Walder, |P ÎWalbern, 
mter, mer, miern, Amter, |5 {Amtern. 
1)il corpo; 2)il bosco, 3)l'uffizio. 
Osservazioni. 


a) In questa Declinazione non vi sono che sostantivi maschili 
o neutri, come nella prima. 

db) I sostantivi di questa Declinazione raddolciscono per lo più 
la loro vocale radicale. 
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Collezione dei principali sostantivi appartenenti alle sud- 
dette 4 Declinazioni. 


A. Prima Declinazione. 


S. 25. Sostantivi maschili. 


a) Colla desinenza in: el. 


Der Udel, la nobilità, . - 


" 
U 


Bügel, la staffa, 
Dedel, il coperchio, 
Ekel, la nausea, 
Ermel, la manica, 
fel, P asino, 
Fenchel, il finocchio, 
Vlligel, l'ala, . 
Girtel, la cintura, 
Haspel, aspo, arcolaio, 
Simmel, il cielo,. * 
Sligel, la collina, 
Kegel, il birillo, 
Keſſel, la caldaia, 


Krüppel, la storpiato, 


Limmel, il tanghero, 
Nebel, la nebbia, 
Pantoffel, la pantofola, 
Pöbel, la plebe, 
Shibel, la sciabla, 
Schimmel, la muffa, un ca- 
val bianco, 

Schluͤfſel, la chiave, © 
Schwefel, il zolfo, 

Spiegel, lo specchjo, 
Stempel, il bollo, , 
Stengel, il gambo; 

Stiefel, lo stivale. 
Speichel, la saliva, 

Tempel, il tempio, 

Zeufel, il diavolo, A 
Vinfel, l'angolo, 

Zettel, il viglietto, 

Ziegel, il mattone, 


— 


Der Zirkel, il compasso, il cir- 


colo, 

Zügel, le redini, 
Bweifel, il dubbio, 
Bengel, il balocco, 


Beutel, la borsa, 


Engel, 1 angelo, 
Flegel, uomo rustico, 


Gipfel, la sommità, 


Gimpel, il ciuffolotto, 
Sagel, la grandine, 
Hebel, la leva, 
Senfel, il manico, 
Igel, il riccio, 
Knebel, il randello, 
Knöchel, la giuntura, 
Rringel, la ciambella, 
Löffel, il cucchiaio, 
Mörſer, il mortaio, 
Nabel, il bellico, 
Pritgel, il randello, 
Riegel, il chiavistello, 
Schemel, lo sgabello, 
Schlaͤgel, il maglio, 
Schlingel, il gaglioffo, , 
Spargel, l asparago, 
Sprenfel, la macchia, 
Tiegel, il crogiuolo, 
Toölpel, il balordo, 
Tüpfel, il puntino, 
Zipfel, il lembo, 


n Broidel, il gherone, 


" 


Dinfel, la presunzione. 


3) Colla desinenza in: en. 
Der Valfen, la trave, 


Befen, la scopa, 
Bogen, il foglio, 
Vraten, l'arrosto, 


Buſen, il seno, 


Degen, la spada, 
Galgen, la forca, 
Gefallen, il piacere, 
Graben, la fossa, 
Hafen, il porto, 
Huſten, la tosse, 
Rarren, la carretta, 
Raften, 1’ armadio, 
RKarpfen, il carpione, 
RKrapfen, la frittella, 
Knochen, 1 osso, 
Kuchen, la focaccia, 
Lumpen, il cencione, 
Naden, la barchetta, 
Naden, la cervice, 
Rachen, le fauci, 
Regen, la pioggia, 


Der 


LÀ 


Roggen, la segala, 
Nogen, uova di pesce, 
Rocken, la rocca (filare), 
Rücken, il dorso, 
Sdhatten, 1 ombra, 
Schlitten, la slitta, i 
Sdnupfen, il raffreddore, 
Schranken, il cassapanco, 
Schrecken, lo spavento, 
Segen, la benedizione, 
Steden, il bastone, 
Wagen, il carro, 

Wille, la volontà, 
Zapfen, il cavicchio, 
Biſſen, il boccone, 
Baden, il filo, 

Fladen, la focaccia, 
Gleden, il borgo, 
Kragen, il collare, 
Orden, la decorazione, 
Spatren, il travicello, 
Spaten, la vanga. 


“ c) Colla desinenza in: et. 
Der Udler, 1 aquila, 


Anfer, l'ancora, 

Apotheker, lo speziale, 
Arbeiter, il lavorante, 
Auffeber, il soprastante, 
Augendiener, il rapportatore, 
Bereiter, il cavallerizzo, 
Vader, il fornaio, 

Becher, il boccale, 
Befbhper, il protettore, 
Bettler, il mendicante, 
Beutelſchneider, il taglia- 
borse, 

Binder, il bottaio, 

VBobrer, il trivello, 


Braͤuer, il birraio, 


der Burger, il borghese, 


” 
LA 


. 


Büßer, il penitente, 
Didbter, il poeta, 
Diener, il servo, 
Donner, il tuono, 
Drechsler, il tornitore, 
Druder, lo stampatore, 
Cifer, il zelo, 

Eimer, l’orna, il secchio, 
Fächer, il venfaglio, 
Garber, il tintore, 
Gaulenzer, il poltrone, 
Ginger, il ditto, 


„Fiſcher, il pescatore, 


" 


” 


Fleiſcher, il beccaio, 
Führer, la guida, 
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der 


Gaͤrtner, il gtardiniere, 
Garber, il conciapelli, 
Geier, 1° avoltoio, 
Glbdner, il campanaro,. 
Gipfer, lo stuccatore, 
Safer, l avena, 
Hafner, il pentolaio, 
Haͤſcher, il birro, 
Seller, il quattrino, 
Senfer, il boia, 
Hiter, il quardiano, 
Sager, il cacciatore, 
Singer, il discepolo, 
Raifer, 1 Imperatore, 
Rater, il gatto, 
Raufer, il compratore, 
Rifer, lo scarafaggio, 
Reller, la cantina, 
Kellner, il cameriere d' al- 
bergo, , 
Rerfer, il carcere, 
Knicker, lo spilorcio, 
Roffer, il baule, 
Köhler, il carbonaio, 
Kbrper, il corpo, 
Kramer, il merciaio, 
Kummer, ‘l’ affanno, 
Kürſchner, il pellicciaio, 
Künſtler, l'artista, 
Küſter, il sagrestano, 
Kutſcher, il cocchiere, 
Laufer; il tacchè, 
Leder, il'ghiottone, 
Leuchter, il candeliere, 
Lober, il lodatore, 
Lorbetr, 1 allorò (alb.), 
Qiigner, il bugiardo, 
Morfer, it mortaio, 
Maler, il pittore, 
MIE, il sensale, 
Martirer, il martire, 
Mauerer, il muratore, 


der Mbrder, l'assassino, 
„Müller, il molinaio, 


LU 
. 
" 


- n 


SBfeifer, il pépe, 
Pranger, la berlina, 
Priefter, il prete, 
Quadfalber, il ciarlatano, 
Rauber, il malandrino, 
Raufer, il baruffante, . 
Reiter, il cavalcante, 
Richter, il giudice, 
Rothgießer, l' ottonaio, 
Sanger, il cantante, 
Vogelbauer, la gabbia, 
Salpeter, il salnitro, 
Saͤufer, l' ubbriacone, 
Sattler, il sellaio, 
Schäfer, il pastore, 
Sdiffer, il barcaiuolo, 
Schimmer, lo splendore, 
Sdinder, lo scorticatore, 
Schleier, il velo, 
Sloffer, il chiavaio, - 
Schneider, il sartore, 
Sdufter, il calzolaio, 
Sommer, l'estate, 
Spieler, il giuocatore, 
Stider, il ricamatore, 
Siinder, il peccatore, 
Tanger, il ballerino, 
Teller, il piatto, 
Tiſchler, il falegname, 
Irhger, il facchino, 
Trichter, l imbuto, 
Tuchmacher, il pannaiuolo, 


Better, il cugino, 


Wagner, 
zaio, 
WAfher, il lavandoio, 
YWibber, il montone, 
Winter, F inverno, 

„ Wucher, Y usura, 

" Wuoherer, l’ usuraio, 


carradore, carroz- 


ber Zabler, il pagatore, 
„Zehner, dieci carantani, 
» Sentner, il centinaio, 
» Beiger, 1 indice, 
„Zepter, lo scettro, 
„Zöllner, il pubblicano, 
» Bueer, il zucchero, 
„Zunder, l' esca, 
„Zuſchauer, lo spettatore, 
n Bubbrer, l uditore; 
» Anger, la pastura, 
7 Aufpaffer, lo spione, 
„Bader, il bagnaiuolo, 
n Deutler, il borsaio, 
” Botteer, il bottaio, 
„Decker, il conciatetti, 
„Klempner, il lattaro, 
„Köder, 1 esca, 
n Kreuzer, il carantano, 
n LaAfterer, il detrattore; 
„Fechter, îl combattente, 
„Marder, la martora, 
„Mauthner, il gabelliere, 
„Meiſter, il maestro, | 
” Mebger, il'beccaio; 
„Münzer, il monetiere, 
„Nadler, Lagoraîo, 
, ©pbtter, il beffatore, 
„Springer, il saltatore, 


= 


Stilmper,.il guastamestieri, 


I 
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Subdler, l'imbrattafogli, 
Tauber, «1 colombo, 

Töpfer, il pentolaio, 
Treffer, il numero vincitore, 
Gürtler, il cinturaio. 
Hudler, 1 acciarpatore, 
Pfeifer, suonatore di zufolo, 
Pfeiler, il pilastro, 
Pfuſcher, guastamestieri, 
Prabler, il millantatore, 
Retter, il salvatore, 
Riemer, il coreggiaio, 
Ritter, il cavaliere, 
Sammler, il collettore, 
Schläfer, il dormitore, 
Sohlummer, sonnacchia- 
mento, 

Schmaucher, fumatore, 
Schnarcher, il russante, 
Schornſteinfeger, lo spazza- 
cammino, 

Seiler, il funaiuolo; 
Trödler, il rigattiere, | 
Walfer, il gualchieraio, 
Triller, il trillo; 

Werber, V arrolatore, 
Winzer, il vignaiuolo, 
Zieler, il miratore, 

Zuber, la tinozza, 

Bitter, 1 ermofrodita. 


S. 26. Sostantivi neutri. 
a) Colla desinenza in: el 
bag Mittel, il rimedio, 


Das Drittel, ‘un terzo, 
„Ferkel, il porchetto, 
„Gefluͤgel, il pollame, 


„Geklingel, il tintinamento, 


n" Gemurmet, il mormorio, 
„Geprafſel, il fracasso, 
„Getümmel, il tumulto, 
„ Sagel, il barile, 


”" 


LÀ 
fl 


Raͤthfel, l'enimma, l'indovi- 
nello, 

Scharmuͤtzzel, la scaramuccia, 
Segel, la vela, 


n ©iegel, il sigillo, 
u bel, il male. 


b) Colla desinenza in: en. . 


Das Mlmofen, 1° elemosina, 
n Deden, il bacino, 
„Eiſen, il ferro, 

n Bebrechen, il difetto, 
„Kiſſen, il cuscino, 

n Leben, la vita, 
„Melken, il mungere, . 


das Schreiben, lo scrivere, 
n Èreffen, la battaglia, 


„Veilchen, la viola, 

n Berbreden, il dilitto, 
„Waypen, lo stemma, 
„Weſen, l'ente. 


Das Sdreiben, lo scrivere, das Laden, il ridere, ece. e così con tutti gli 


altri verbi presi sostantivamente. 


- 


Das Weibchen, la donnetta, da Weib, donna ; das Mannden, I' uonziceiuolo, 

da Mann, uomo; das Häuschen, la casetta, da Haus, casa; das 
Knaͤblein, il ragazzino, da £nabe, ragazzo; das Dichterlein, il 
poetastro, da Dichter, poeta, ecc. i i 


c) Colla desinenza in: et. 


Das Abentener, l'avventura, 
„Alter, l'età, 
w Senfter, la finestra, 
n Seuer, il fuoco, 
„Fieber, la febbre, 
n Gelichter, il calibro, 
„Gelaͤchter, le risa, 
n Seflimper, lo strimpellare, 
„Gepolter, lo strepitare, 
„Gewitter, il temporale, 
n Kupfer, il rame, 
» Lager, il campo, 


das Lafter, Îl vizio, 


„Leder, il cuoio, 
„Malter, il moggio, 
„Meſſer, il coltello, 
„Muſter, il modello, 
„Opfer, il sacrifizio, 
v Pflafter, limpiastro, 
„Pulver, la polvere, 
n Ryder, il remo, 

n Silber, 1 argento, 
" Better, il tempo, 
„Zimmer, la camera. 


d) Vocaboli che cominciano colla sillaba: be, ge, e 
termîhano in €. 


Das Beſchlaͤge, la guarnitura, 
„Gebinde, la cerchiatura, 
v Gebirge, le montagne, — 
„Gemaälde, la pittura, 
„Gebaͤude, l'edifizio, 
„Gelübde, il voto, 


„Gedinge, il cottimo, il prezzo 


pattuito, 
„Gefolge, il seguito, 


das Geftade, la spiaggia, 


n Gedrange, la calca, 
„Gepraͤge, l'impronta, 

n Geprànge, la pompa, 

, Gebige, la bandita, 
„Geſinde, la servitù, 

n Gersinde, lo spirale, 
„Gebläaͤſe, il soffiamento, 
„Geſchmeide, i.gioiolli, 


bas Gemife, le -civaie, 
n etdfe, il rumore, 
„Geleiſe, le ruotaie, 
„Gecſchiebe, lo spingere, 
n Setreide, il grano, 


bag Gefilde, i campi, 


" 
” 
"” 


Gewebe, la tessitura, 
Gewerbe, il mestiere, 
Gemblbe, la bottega. 


B. Seconda Declinazione. 
6. 27. Sostantivi maschili. di 


a) Che non ànno il raddolcimento. 


Der Ual, languilla, 
„Abend, la sera, 
„Abſchied, il congedo, 

Ubtritt, il cesso, 

, Mnbof, l'incudine, 

„ Unwalt, il procuratore, 
n Ur, il braccio, 

" Bau, la fabbrica, 
„Beſcheid, it-rescritte, 

‘7 Befudh, ‘la visita, 

" Blick, lo sguardo, 

n Bund, la lega, il fascio, 
" Blitz, il lampo, 

" Dig, il'morso, 

n Bothe, il messo, 

n Dod, il pugnale, 

n ban, il genero, 
„Dachs, il tasso, 

n Grad, Îl grado, 
„Gemahl, il marito, 
„Habicht, l'avoltoio, 
„Halm, il gambo, , 

n Bund, il cane, 
„Herzog, il duca, 
„Haͤring, laringa, 
„Kalk, la calcina, 
„Kranich, la gru, 
„Kuraß, la corrazza, 
„Lachs, il selamone, 
„Leichnam, il cadavere, 


3 


„Maſt, l'albero maestro, . 


der 


Mond, la luna, 
Oheim, ‘i sio, 
Spalt, la fessura, 
Stofî, la stoffa, 
Sirauf, lo struzto, 
Sand, la sabbia, 
Than, la ruggiada, 
Staar, la cateratta, 
NMund, la becca, 
Tag, il giorno, — 
300, il dazio, 
Koͤnig, il re. 
Anbeginn, V incomincia - 
mento. | 
Brief, la lettera, 

Dienft, il servizio, 

Feind, il nemico, 


„Fiſch, il pesce, 


n Sled, la macchia, 


" 


n" 


Gefpiel, il compagno, 
Greis, il vecchio, 
Kreis, il circolo, 
Hecht, il luccio, 
Hirſch, il cervo, 
Pfeil, la freccia, 
Pfennig, il quattrino, 
Preis, il prezzo, 
Reim, la rima, 

Neif, il cerchio, 

n Rettig, il ravanello, 


Schnitt, il taglio. 


“ 


der Sit, il sedile, 
Sinn, il senso, 
Sperling, il passero, 
Strid, una lineetta, 
Theil, la parte, 
Tiſch, la tavola, 


der 


Sostantivi: stranieri. 


Der Charafter, il carattere, 
n Extract, l'estratto, 

Bebruar, il Febbraio, 
General, il generale, 

n Ybmiral, l’ammiraglio, 

„Balſam, il balsamo, 

n Bifam, muschio, 


" 
LU 


ein Gran,..un grano (peso), 


der Januar, il Gennaio, 
bag Journal, il giornale, 
n Cabyrinth, il labirinto, 
der Notar, il notaio, -. 
„Offizial, Vuffieiale, 
„Fiskus, il fisco, 
n .Bofal, la coppa, 
n Patbon, il perdone, 
„Poltron, il vigliacco, 
n Brincipal, il padrone, 
" Pfalm, il salmo, 


der 


#1 


" 


" 
" 


LL, 


Il plurale si ferma: Der Mal, die ale; 
die Beſuche; der Dold, die Dolche; der Hund, die Gunde; der Bal⸗ 


fam, die Balfames 


i 


Parf, die Parfe, ecc. 


Weg, la via, 
Wein, il vino, . 
Wind, il vente, 
Beug, la stoffa, 
Zins, l'affitto, 


Plan, il piano, 


Pol, il polo, 

Park, il parco, 
Pul8, il palso, 
Punkt, il punto, 


- n Ultan, il balcone (verone), 


Raftellan, il castellano, —. 
Magiſtrat, il magistrato, 
Rubin, il rupino, 
Reſultat, il rosultato, 


Salat, l'insalata, 


Senat, il senato, 

Senfal, il sensale, 
Scorpion, lo scorpione, 
Tact, la misura (musica), 
Termin, il termine, 
Tribut, il tributo; 

Urin, l’ orina. © 


der Arm, die Arnie; ber Befud, 


der Plan, die Plane; der Pol, die Pole; der 


db) Quelli che raddolciscono la vocale 4, D, 4, in 


Der Anbang, l'appendice, 
Abbrud, la copia, 
Aſt, il ramo, 

n Uderlab, il salasso, 

" Band, il tomo, 

w Bart, la barba, 
Baud, la pancia, 
Baum, l'albero, 


Li 
"” 


LL 
# 


a, ö, ü 


der 


Biſchof, il vescovo, 

VBod, il becco, — A 
Vrand, il tizzone; l'incendio. 
Bug, la piega, 

Damm, l'argine, 

Dodt, io stdppino, 
Dampf, il vapore, 

Darm, il budello, 


der 


Diebſtahl, il furto, . 
Drabt, il fil di ferro, 
Duft, la fragranza, 
Dunft, 1’ esalazione, 
Ball, la caduta, 
Flachs, il lino, 

Flor, ‘il velo, 

Fluch, la maledizione, 


lug, il volo, 


Fuchs, la volpe, 

Fuß, il piede, 

Gang, il corridoio, 
Gaft, l'ospite, 
Gebraud, 1 uso, 
Gefang, il canto, 
Grund, il fondo, motivo, 
Gruf, il saluto, 

Hals, il collo, 

Hahn, il gallo, 

of, la corte, il cortile, 
Hut, il cappello, 


. Kahn, il battello, 


Kamm, il pettine, 
Rampf, il combattimento, 
Rauf, la compra, 

Knopf, il bottone, 

Rod, il cuoco, 

Ropf, la testa, 

Kranz, la ghirlanda, 


Markt, il mercato, 


Pacht, 1 appalto, 


Pfahl, il palo, 


Rath, il consigliere, 
Raufd, l’ubbriachezza, 
Raum, lo spazzio, 
Rod, 1’ abito, 

Roft, la ruggine, 

Saft, il sugo, 

Sarg, la barra, 


der 


” 
” 


Sdaft, il calcio, 

Schatz, il tesoro, 

Schlag, il colpo, 
Schlund, la vorragine, 
Schluß, la conclusione, . 
Schrank, il buffetto, 


Schwamm, la spugna, 


Schwan, il cigno, 
Schwanz, la coda, 
Sohn, il figlio, 
Spaf, lo scherzo, 
Spott, lo scherno, 
Sprud, il detto, 
Stab, la canna, 
Stall, la stalla, 
Stamm, il tronco, 
Stand, lo stato, 
Stod, il bastone, 


Stoß, la spinta, 


Strand, la spiaggia, 
Strauf, mazzetto di fiori, 
Strom, la torrente, 
Strumpf, la calsetta, 
Tand, 1’ inezia, 

Tanz, il ballo, 

Topf, il vaso, 

Traum, il sogno, 

Iropf, il babbuasso, 
Trug, la frode, 

Vertrag, il contratto, 
Vorgang, la precedenza, 
Wall, il bastione, 

Wolf, il lupo, 

Sturm, la burrasca, 
Stubl, il telaio, la sedia, 
Thurm, la torre, 

Zahn, il dente, 

Zaum, la briglia, 

Zug, il tratto. 


Voci straniere. 


Dir Abt, l Abbate, 


” 
" 
" 
/ 
” 
LL, 


Altar, l'altare, 

Ranal, il canale, 

Kapellan, il cappellano, 
Rardinal, il cardinale, 
Rommiffàr ,. il commissario, 
Marfhall, il maresciallo, 


der 


mo 


h 
" 
7, 
” 


Palaſt, il palazzo, 

Plag, la piazza, il posto, 
Propft, il prevosta, 
Saal, la sala, 

Ton, il tuono, 

Wurm, il verme. 


Il plurale si forma: Der Band, die Bande; der Damm, die Damme; der 
Fuchs, die Fuͤchſe; der Hof, die Sofi der Abt, die Äbte; der Saul, 


die Sale; der Ton, die Tone; der 


Zaͤhne ecc. 


olf, die Wölfe; der Bahn, die 


$. 28. Sostantivi femminili. 


Questi raddolciscono l'a l'o, e l'uin a, db, ü. 


Die Axt, la manaia, 


n 


Angft, 1’ angoscia, 
VBanf, lo scanno, 
Braut, la sposa, 
Vruft, il petto, 
Brunft, 1 incendio, 
Fauſt, il pugno, 
Gang, loca, — 
Gunft, il favore, 
Gruft, la tomba, 
Sand, la mano, 
Saut, la pelle, 
Kluft, la spelonca, 
Kraft, la forza, 
Kuh, la vacca, 
Runft, 1 arte, 


die 


Il plurale si forma: Die Art, die Ärte; 
die Laufe; die Hand, die Hände; 


die Sine ecc. 


dé 


Laus, il pidocchio, 
Luft, l'aria, 

Magd, la serva, 
Macht, la potenza, 
Maus, il sorcio, 
Nadt, la notte, 
Noth, il bisogno, 
Nabt, la cucitura, 
Nuf, la noce, 
Schnur, il cordone, 
Sau, il porco, 
Wand, la parete, 
Wurſt, la salsiccia, 
Stadt, la città, 
Betrübniß, 1 afflizione, 
Zunft, la maestranza. 


die Banf, die BAnfe; die Laus, 
die Maus, die Maufe; die Sau, 


S. 29. Sostantivi neutri. 


Das Urgernif, lo scandolo, 


# 
tl 
" 
” 


Bedüuͤrfniß, il bisogno, 
Befugnif, il permesso, 
Begraͤbniß, la sepoltura, 
Bekenntniß, la confessione, 
Bein, 1’ osso, 


das Bier, la birra, 


” 
" 


Bilonifi, l'effigie, 
Brot, il pane, 


n° Ding, la cosa, 


/ 


Einverſtaͤndniß, essere d'ac- 
cordo, 


bas Erfordernig, i} requisito, - 


Das Allegat, l' allegato, 


LU 
" 
" 
" 


LÀ 
" 
” 
LIA 


Er}, il bronzo, 

Bell, la pelle, 

Gedächtniß, la memoria, 
Gefangni8, le carceri, 
Gebeimnif, il secreto, 
Gehirn, 1 cervello, 
Geſchöpf, la creatura, 
Geftinbnif, la confessione, 
Gleichniß, la parabola, 
Handwerk, il mestiere, 
Heer, l’esercito, 
Hinderniß, 1 impedimento, 
Kreuz, la croce, 

Lot, une mezza oncia, 
Maß, la misura, 

Pferd, il cavallo, 

Pult, il leggio, 


Pfund, la libbra, 


Voci straniere. 


Alphabet, 1 alfabeto, 
Adjectiv, 1 aggettivo, 


Amulet, amuleto? 


Apoſtem, 1 apostertiaà © 
Argument, 1 argumento, 
Arſenal, l' arsenale, 
Axiom, l' assioma, 
Cobdicill, il codicillo, 


Compliment, il complimento, 


Concert, il concerto, 

Defret, il decreto, 

Diplom, il diploma, 
Diabem, il diadema, 
Dofument, i decunténto,: © 


; Doctorat, il dottorato, 


Giemeni, l elemento,:: . 
Ebift, l'editto, di 
Eremplar, 1 esemplare, 
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das Rebr, la ‘carina, 


" 
” 


/ 
" 
" 
" 
" 
"” 


” 


” 
” 
”# 
" 


Roß, il cavallo, 

Sal, il sale, 

Schaf, la pecora, 

Schickſal, la sorte, 

Schock, una sessantina, 
Schwein, il porco, 

Seil, la fune, 

Zau, la fune, 

Thier, l'animale, 

Thor, la porta, 

BVerbAltnig, la proporzione, 
Berbangnif, il destino, ‘ 
Berftindnif, l'intelligenza, 
Verzeichniß, il registro, 
VWerf, l’opera, 

VWort, il detto, 

Beugnifi, l attestato, 

Biel, lo scopo. 


| Pag Erperiment, l'esperimento, 


Feft, la festa, 

Birmament, il firmamento, 
Idiom, l’idioma, 
Inftrument, 1 istrumento, 
Infeft, l’insetto, 

Snventar, l’inventpra, · 
-Ronfeft, il confetto, 
RKrofodil, il coccodrillo, 
Legat, il legato, 

Mandat, il mandato, 
Medikament, il medicamento, 
Memorial, il memoriale, 
Metall, il metallo, 
Original, l'originale, 
Pribifat, il predicato, 
Problem, il problema, 
Projeft, il progetto, 
Prifervativ, il preservativo. 


Il plurale si forma: Das Begrabnif, die Begrabniffe; bas Brot, die Brote; 
das Nofi, die Roſſe; das Schaf, die Schafe; das Work, die Morte ecc. 


— — — — 


C. Terza Declinazione. 


In questa Declinazione le vocali @, 9, tt non raddolciscono il 
loro suono. 


S. 90. Sostantivi maschik. 
a) Che ricevono una semplice u. 
Der Affe, la scimia, 


VBothe, il messo, 
Bube, il ragazzo, 
Büuͤrge, il garante, 
Drade, il drago, 


” Erbe, l'erede, 


Balfe, il falcone, 
Gatte, .il consorte, 
Gefpiele, il compagno, 
Götze, l'idolo, 

Safe, la lepre, 

Heide, il pagano, 
Knabe, il fanciullo, 


Nomi di nazioni. 


Der Böhme, il Boemo, . 


”" 
" 
LA 
LL 


Britte, il Brittano, 
Dane, il Danese, 
Franke, il Franco, 
Franzoſe, il Francese, 


„Grieche, il Greco, 


” 
" 


Jude, il Giudeo, 
Pohl, il Polacco, 


Der 


Kunde, 1 avventore, 
Löwe, il leone, 
Nachkomme, il discendente, 
Neffe, il nipote, 

Patbe, il patrino, 

Rabe, il corvo, 

Rieſe, il gigante, 

Serge, il birro, 

Schule, il giudice, 
Schuͤtze, il bersagliere, 


‘cave, lo schiavo, 


Beuge, il testimonio, 


Preufie, il Prussiano, 
Ruffe, il Russo, 
Sade, il Sassone, 
Schotte, lo Scozzese, 
Schwabe, lo Svevo, 
Schwede, lo Svedese, 
Türke, il Turco, 
Bosniak, il Bosniaco, 


Il plurale si forma: Der Xffe, die Affen; der Bube, die Buben; der Erbe, 
die Erben; der Lime, die Liwen ecc. 


b) Che ricevono: ett. 


Der An, l' avolo, 


” 
" 


= 


sta 


Bar, l'orso, 

Fels, la rupe, 
Fürſt, il principe, 
Ged, il vanarello, 
Gefell, il lavorante, 
Graf, il conte, 


der 


o 
<.< 


3 è< 


Held, l'eroe, 
Herr, il signore, 
Sirt, il pastore, 
Menſch, 1 uomo, 
Narr, il pazzo, 
Ochs, il bue, 
Pfau, il pavone. 


der Prinz, il principe, 
„Schultheiß, il sindaco, 
„Thor, lo stolto, 


Nomi stranieri. 
Der Ybjutant, ] aiutante, 

n Ubvofat, l'avvocato, 
„Agent, l'agente, 
„Anachoret, l'anacoreta, 
„Arreſtant, l' arrestante, 
„Aſſeſſor, l'assessore, 
„Altheiſt, l' ateista, 
„Catechet, il catechista, 
„Conſonant, la consonante, 
„Chriſt, il Cristiano, 

n Client, il cliente, 

n Duellant, il duellante, 
Doctor, il dottore, 
„Coadiutor, coaiutore, 

n ©urator, il curatore, 

n Director, il direttore, 

n Eremit, 1° eremita, 1 
„. Evangeliſt, 1 evangelista, 
" Snfpector, l'ispettore, 

n Romet, la conteta, | 


ber 
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Untertban, il suddito, 
Vorfahr, l' antecessore, 
Zierat, 1’ ornamento. 


NMonard, il Monarca, 
Patriardh, il Patriarca, 


Lewit, il levita, 


Batient, 1 ammalato, 
Phantaſt, il fantastico, 
Port, il poeta, 
Potentat, il Potentato, 
Prafibent, il presidente, 
Profefjor, il professore, 
Prior, il priore, 


Prophet, il profeta, 


Quadrant, il quadrante, 
Recenfent, il recensente, 
Rector, il rettore, 
Reformator, il riformatore, 
Regent, il Reggente, © 
porn, lo sperone, 
Senator, il senatore, 
Student, lo studente, 
Thron, il tronoy 


CL... e ie a * 


„Komödiant, il commediante, | , Tyrann, il tiranno. 
n Magnet, la calamita, i 


Il plurale si forma: Der Ahn, die Ahnen; der Ochs, die Ochſen; der Vor⸗ 
fahr, die Vorfahren; der Agent, die Agenten; der Rorarch, die 
Monardjen ecc. 


S$. 31. Sostantivi neutri. 


, Che ricevono: eu. 
Das Auge, l'occhio, bas Stlid, il cannone, - 
„Bett, il'letto, n Beb, la doglia. 
„Hemd, la camiscia, 


n dA Nug, die Augen; das Stile, die Stücken; das Wehe, die 
ehen. 


Filippi Corso, 3 
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S. 32. Sostantivi femminili. 


a) Che ricevono solo: tt. 


1) Colla desinenza in: e. 


Die Abnahme, il decrescimento, | die Flöte, il flauto, 


" 


Adbfe, 1 asse, 

Aebre, la spiga, 
Ameife, la formica, 
Amme, la balia, 

Aue, la prateria, 
Baſe, la cugina, 
Beere, la bacca, 
Vegierde, il desio, 
Behörde, il tribunale, 
Beſchwerde, la doglianza, 
Veute, il bottino, 
Virne, l'ape, 

Bitte, la supplica, 
Blume, il fiore, 
Bohne, la fava, 
Brühe, il brodo, 
Bride, il ponte, 
Bidfe, 1 archibuggio, 
Buͤhne, il palco, 
Buͤrde, il carico, 
Buße, la penitenza, 
Dede, la coperta, 
Dide, la gressezza, 
Doft, la scatola, 
Ebbe, il flusso del mare, 
Ede, 1 angolo, 

Egge, l' erpice, 

Ehe, il matrimonio, 
Ehre, I onore, 
Eidechſe, la lucertola, 
Erbfe, il pisello, 
Erbe, la terra, 
Farbe, il colore, 
Ferſe, il calcagno, 
Sledfe, il nervo, 
Flaſche, il fiasco, 
Gliege, la mosca, 


— 
tei 


”" 
"” 


Folge, la conseguenza, 
Brage, la domanda, 
Gabe, il dono, 
Geige, fl violino, © 
Geifel, li flagello, 
Gemſe, il camoscio, 
Glode, la campana, 
Gnade, la grazia, 
Gréfe, la grandezza, 
Herberge, 1 albergo, 
Sert, la strega, 
Sirfe, il miglio, 
Sige, il calore, 
Hoͤhle, la caverna, 
Hoͤlle, l inferno, 
Silfe, l' aiuto, 
Ralte, il freddo, 
Rarte, la carta da giuoco; 
Klaue, 1° artiglio, 
Rlippe, lo scoglio, 
Kröte, il rospo, — 
Kutſche, la carrozza, 
Lage, la situazione, 
Lauge, la lisciva, 
Laune, l'umore, 
Liige, la bugia, 
Lunge, il polmone, 
Milde, la clemenza, 
Mube, la pena, 
Müuͤhle, il molino 
Pufe, l’agio, 

Nafe, il naso, 

Niere, I arnione, 
Nieſe, lo sternuto, 
Nonne, la monaca, 
Peitfhe, la scuria, 
Pflanze, la pianta, 


Le ar 
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die Pflege, il hnon governo, die Stuͤtze, l'appoggio, 


n Rebe, la vite, i n ©Unbe, il peccato, - 
n Reibe, la agrie, „Taube, il piccione, 
n Reife, il viaggio, n Taufe, il battesimo, 
„Roſe, la rosa, n Ziefe, la profondità, — 
n Rbthe, il rossore, n Traube, il grappolo, 
17) Rube, il riposo, " Treppe, la scala, 
„Ruthe, la vorga, „Weide, il pascolo, 
„Sache, la cosa, „Wage, la bilancia, 
„Salbe, l unguente,. | n Barme, il caldo, | 
„Scheide, la guaina, | n eile, il tratto di tempo, 
n ©chere, le forbici, „Weiſe, la maniera, 
n lange, il serpente, n Belle, l'onda, 
nm Schnecke, la lumaca, É n DBiege, la cuna, 
n Schneide, il taglio, ‘n Diefe, il prato, 
m Sdmepfe, la beccaccia, n Bolle, la lana, 
n Schwaͤrze, il nero; n Wurde, la dignità, — 
n Seide, la seta, n Bize, il condimento, 
„Seife, il sapone, n Bange, la tanaglia, 
n Seite, il lato, n Bede, lo scotto, - 
m panne, la spanna, - n Bebe, il dito del piede, 
n ©prache, la lingua, n Biege, la capra, 
n Stiege, la scala, n Bierde, 1’ ornamento, 
„ ©trape, la strada, — „Geſchichte, la storia, 
n ©Stunde, lora, „Schnure, la nuora. 
Voci straniere. 

Die Umarelle, la marasea, die Melone, il melone, 
n Bouteille, la bottiglia, n Mode, la moda, 
n Sourage, il foraggio, n Ptufe, la Musa, | 
„Grille, il grillo, „Bagage, il bagaglio. 


„Maſchine, la macchina, 


Plurale: Die Beere, die Beeren ; die Nafe, die Nafen; die Glocke, die Slo: 
den; die Taube, die Tauben; die Bouteille, die Bouteillen; die 


Mufe, die Mufen ecc. 
. = 2) Colladesihenza: el. | 
Die Achfel, la spalla, " idDie Gabel, la forchetta, 
„Amſel, il merlo, | » eifel, la sferza, 
„Angel, l’ amo, n Surge, la gola, 
„Droſſel, il tordo, . | » angel, il pulpito, 
„Eichel, la ghianda, un” Klingel, il suonaiuolo, 


3 * 
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die Kugel, la palla, — die Sidel, la falce, 

u Mandel, Ta mandorla, ” Spindel, il fuso, 

n Diispel, la nespola, n Staffel, il gradino, — 
„Morchel, la spongiuola, n Stoppel, lo stoppio, 
„Muſchel, la conchiglia, „Trommel, il tamburo, 


n Mabel, l'ago, Wachtel, la quaglia, 


EH 


„Orgel, l'organo, „Weichſel, la viseiola, 
„Schachtel, la scatola, n Bindel, la fascia, panni- 
„Schaufel, la pala, cello, | 
„Schüſfſel, il piatto, „Wurzel, la radice, 


n Semel, il pane buffetto, |., Ariebel, la cipolle. 


Voci straniere. 
Die Bibel, la bibbia, 
„Clauſel, la clausula, n Snfel, l'isola, 
n Fabel, la favola, n Spottel, la sportela, 


Plurale: Die Achſel, die Achſeln; die Drgel, die Orgeln; Die Madel, die 
Nadeln; die Wachtel, die Machteln; die Fabel, die Fabeln; die In: 
fel, die Infeln ecc. 


3) Colla desinenza: er. 


die Fadfel, la fiaccola, 





Die Ader, la vena, Die Leber, il fegato, 
n Uufter, 1’ ostrica, n Seiter, la scala posticcia, 
n Blatter, il vaiuolo, n Lorbeer, l'alloro, 
n Dauer, la durata, |, ” Matter, il martirio, 
» Seder, la penna, . „Mauer, il muro, 
| » Seier, la solennità, „Otter, la vipera, 
„Folter, Ja tortura, . „Schulter, la spalla, 
n Sungfer, la donzella, „Schweſter, la sorella, 
n Klafter, la catasta, „Schwieger, la suocera, 
n Klammer, il rampone, n ©teuer, 1’ imposta, 
n Letter, il torchio, „Trauer, il lutto. 


; Voci straniere. 
Die Rammer, la cameretta, 
‘n Rummer, il numero, n Ziffer, la cifra, 

v Besper, il vespro, n Iitber, la:cetra. — i 


Plurale: Die Feder, die Federn; die Ader, die Adern; die Lorbeer, die Lor: 
beern; die Kammer, die 'Rammern: die Zeder, die Bedern ecc. 


die Zeder, il cedro, 





Sostantivi che ricevono ett. > 
Die Abficht, la mira, ‘ | Die Undadt, ta divozione, 
„Achtung, la stima, „Antwort, la risposta, 


die 


Unftalt, il preparativo, 
Arbeit, il lavoro, 

Nrbeiterin, la lavoratrice, 
Bahn, la carriera, 
Begebenbeit, l'avvenimento, 
VBegegnung, l'incontro, 
Begleitung, l' accompagna- 
mento, | 
Bekanntſchaft, la conoscenza, 
Beicht, la confessione, 
Belagerung, Passedio, 
Betradtung, la meditazione, 
Bewegung, il moto, 
Billigkeit, 1 equità, 
Billigung, Y approvazione, 
Bim, la pera, 

Blindheit, la cecità, 
Vosheit, la malizia, 

VBrunft, 1 incendio, 
Büberei, la ragazzata, 
Bürgſchaft, la cauzione; 
Dantbarfeit, la gratitudine, 
Danffagung, il ringrazia- 


. mento, 


Dieberei, il ladroneggio, 
Din, la fantesca, 


‘ Drangfal, la tribulazione, 


Erkenntlichkeit, la ricono- 


‘SCENZA, 


Ewigkeit, l' eternità, 
Fahrt, il passeggio in car- 
rozza, 


Feindſchaft, 1’ inimicizia, 


Fiſcherei, la pesca, 

Flut, l'onda, 

Frau, la signora, 
Freundſchaft, l'amicizia, 
Friſt, il respiro, 


Furcht, il timore, 


Fröhlichkeit, l'allegrezza, 
Gattin, la consorte, 
Geburt, la nascita, 


die 


Ss 
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Gefabr, il pericolo, 
Gegend, il contorno, . 
Gelegenbeit, 1 occasione, 


Glut, la bragia, 


Geſellſchaft, la società, 
Geftalt, la forma, 

Gunft, il favore, 

Seiterfeit, l' ilarità, 
Herrlichkeit, la magnificenza, 
Heirath, il matrimonio, 
Sutb, la guardia, 

$imbin, la cagna, 

Jagd, la caccia, 

Sugend, lo gioventù, 
Jungfrau, la vergine, 
Rinderei, le ragazzate, 
RKranfheit, la malattia, 
Köchin, la cuoca, 

Laft, il peso, 

Lift, l’astuzia, 

Liederlichkeit, la dissolutezza, 
Mattigfeit, la stanchezza, 
Meinung; 1 opinione, — 
Nachtigall, 1’ usignuolo, 
Pflicht, il dovere, © 

Qual, il tormento, 

Raft, il riposo, 
Rechtſchaffenheit, P onestà, 
Richtung, la direzione, 
Ruhr, la dissenteria, 

Saat, il seminato, 

Sau, la porca, 

Sdaar, la schiera, 
Schüchternheit, la timidezza, 
Schlacht, la battaglia, 
Schneiderin, la sartora, 
Sdrift, lo scritto, 
Schuld, la colpa, 
Seligfeit, la beatitudine, 
Spur, la traccia, 
Stellung, la posizione, 
Stirn, la fronte, 


38 
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Saͤngerin, la cantante, 
That, l’azione, 
Thür, 1 uscio, 

Tracht, la foggia di vestire, 
Trübſal, la calamità, 
Tugend, la virtù, 


Voci straniere. 


Die Abbreviatur, 1’ abbreviatura, 


Nctivitàt, l’attività, 
Untiquitat, 1 anticaglia, 
Urditectur, l' architettura, 
Arithmetif, l' aritmetica, 
YUudienz, l'udienza, 


Bibliothek, la biblioteca, 


VBotanif, la botanica, 
Cenfur, la censura, 
Commiffion, la commissione, 
Communion, la comunione, 
Condition, la condizione, 
Conferenz, la conferenza, 


| Diviffon, la divisione, 


Dogmatit, la dommatica, 
Duplif, la replica, 
Elafticitàt, l elasticità, 
Eſſenz, l essenza, 

Ethik, l'etica, 

Excellenz, 1 eccellenza, 
Gigur, la figura, 
Inftanz, 1 istanza, 
Suftiz, la giustizia, 


Uhr, l' orologio, 
Welt, il mondo, 
Zahl, il numero, 
Zeit, il tempo, 
Zeitung, la gazzetta. 


die Kolik, la colica, 


Lection, la lezione, 
Legion, la Legione, 


Mechanik, la meccanica, 


Medicin, la medicina, 
Miliz, la milizia, 

NMufif, la musica, 

Nation, la nazione, 

Perfon, la persona, 

Phyſik, la fisica, 

Primiz, la primizia, 

Poi, la posta, 

Predigt, la predica, 
Proportion, la proporzione, 
Qualitàt, la qualità, 
Quittung, la quietanza, — 
Raritàt, la rarità, 
Fiebellion, la ribellione, 
Recreation, la ricreazione, 
Renitenz, la renitenza, 
Refibenz, la residenza, 
Rubrif, la rubrica, la se- 
zione. i 


Plurale: Die Abſicht, die Abfiditen; die Büberei, die Buͤbereien; die Frau, 
die Frauen; die Köchin, die Köchinen; die Audienz, die Audienzen; 
Die Poſt, die Poſten ecc. 


D. Quarta Declinazione. 
$. 33. Sostantivi maschili. 
Der Dom, la spina, 
"” Geiſt, lo spirito, 
n Irrthum, l' errore, 
„Leib, il corpo, 


der Mann, luomo, 
n Ott, il luogo, 
„Reichthum, la ricchezza, 
n Rand, \’ orlo, 


ber Schilb, l'insegna, 


LA 
mn 


VWalb, il bosco, 
Wurm, il verme, 


Das Aas, la carogna, 


" 
”" 


Alterthum, 1° antichità, 
Amt, l' uffizio, 

Bab, .il bagno, 

Band, il nastro, 

Bild, il quadro, 
Bisthum, il vescovado, 
Blatt, la foglia, 

Bret, l'asse, 

Bud, il libro, 

Dad, il tetto, 

Dotf, il villaggio, 

Ei, l'uovo, 

Caf, la botte, 

Feld, il campo, 

Geld, il denaro, 
Gemad, la stanza, 
Gemuͤth, l'animo, 
Geficht, la faccia, il volto, 
Gefpenft, lo spettro, 


Gewand, il vestimento, - - 


Glas, il bicehiere, 
Glied, il membro, 
Grab, il sepolero, 
Gras, l'erba, 
Haupt, il capo, 


[ber Wadthum, il crescere, 
n Bofewicdht, il malvagio, 
Gott, Dio. 


S. 34. Sostantivi neutri. 
das Haus, la casa, 


" 
" 


csezz> =è=>=>zxza: 
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Holz, il legno, 
Horn, il corno, 
Huhn, il pollastro, 
Ralb, il vitello, 
Rind, il fanciullo, 
Kleid, l'abito, 
Rorn, il grano, 
Rraut, l' erbaggio, 
Maul, la bocca, 
Menſch, una femmina vile, 
Lamm, l'agnello, 
Land, il paese, 
Lit, il lume, 
Lieb, la canzone, 
Lod, il buco, 
Neſt, il nido, 


Pfand, il pegno, 


Rad, la ruota, 
Schloß, il castello, 
Schwert, la spada, 
Thal, la valte, 
Tud, il panno, 
Bol, il popolo, 
Weib, la donna, 
Wort, il vocabolo. 


Plurale: questi ànno sempre il raddolcimento: Der Mann, die Manner; 
Gott, die Gotter; der Wald, die Wilber; der Rand, die Nander; 
ber Wurm, die Wirmer; bag Nas, die Îfer; das Buch, die Bücher; 
see Blas, die Glifer; dae Born, die Hörner; das Land, die Lin: 
er ecc. i d ° 


$. 39. Formazione del plurale. 


Il plurale à due forme: 1 invariabile, e la variabile. 


a) La forma invariabile comprende tutti quei sostantivi, 
che al Nominativo plurale restano come al Nominativo sin- 


golare. 


40 


P. es.: Der Zweifel, il dubbio, die Zweifel; ber Tempel, il tempio, die Teme 
pel; ber Raîten, l'armadio, die Kaſten; der Hafen, il porto, die Ha: 
fenz ber Adler, laquila, die Adler; das Rathfel, l’ enimma, die Rath: 

fel; bas Gebiude, l''edifizio, die Gebäude ecc.; v. 6. 18. ' 


b) La forma variabile; a questa vengono annoverati: 


14. I sostantivi che al plurale raddolciscono solo la loro vo- 
cale qa, 0, U. 

P. es.: Der Vater, il padre, die Bater; die Mutter, la madre, die Mitter; — 
die Tochter, la figlia, die Töchter; das Kloſter, il convento, die Rd: 
fter; Der Apfel, la poma, die Apfel; der Garien, il giardino, die Gir: 
ten ecc.; v. I. Declinazione $. 19. 


2. Coll’ aggiungere al Nominativo singolare le desinenze: 
e, 1, etto er; v. II., INI. e IV. Declinazione $$. 22—24. 
P. es.: Der Hund, il cane, die Hunde; der Arm, il braccio, die Arme; der 
Neffe, il nipote, die Neffen; die Blume, il fiore, die Blumen; der 
Bar, l'orso, die Bären; die Abficht, la mira, die Abſichten; ber 
Dorn, la spina, die Dirner; das Fi, l'uovo, die Fier ecc. 
3. I sostantivi che raddolciscono la loro vocale e che nello 
stesso tempo prendono una delle dette desinenze. 
P. es.: Der Abt, l'abate, die Ubte; die Kraft, la forza, die Kräfte; Gott, 
Dio, die Bitter; der Kahn, il battello, die Kähne; v. S. 27. b. $. 28. 
66. 33, 34. | 


Osservazione. 


S. 36. Non tutti ì sostantivi vengono impiegati in tutti due 
i numeri, imperciocchè vene sono di quelli, che già nel .Singo- 
lare indicano l'oggetto in tutte le sue individualità come 1’ una 
e la stessa cosa. 


S. 37. 1 sostantivi che ordinariamente s' impiegono solo 
nel Singolare sono. | 
4) I nomi proprj, i nomi delle stagioni, dei mesi e dei giorni: 

P. es.: Sobann, Giovanni; Friedrich Shiller, Federigo Schiller; Wien, 
Vienna; Stalien, l’Italia; bie Donau, il Danubio; der Sommer, 
l'estate; Mai, Maggio; Sonntag, Domenica ecc. 

6) I nomi collettivi di quelle cose che vengono considerate 
come maferie crude, ovvero come prodotti grezzi della na- 
tura e dell’arte: 

P. es.: Der Sand, la sabbia; der Staub, la polvere;. der Roggen, la se- 
gala; ber Weizen, il fromento; die Gerfte, l'orzo; ber Reis, il 
riso; der Flachs, il lino; das Obi, le frutta; Das Heu, il fieno; 
das Stroh, la paglia; der Wein, il vino; bag Bier, la birra; Der 

Eſſig, l'aceto; das Del, l’oglio; die Butter, il butirro; die Milo, 
il latte; ber Talg, il sego; der Sped, il lardo; das Fleifh, la 
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carne; Die Seide, la seta; die Molle, la lana; der Zwirn, il refe; 
die Leinwand, la tela; Das Gold, l'oro; das Kupfer, il rame; der 
Stabl, l'acciaio; bag Blei, il piombo; der bee, il tè; der Raf: 
fee, il caffè; der Pfeffer, il pepe ecc. 


In questa classe vi si trovano però alcuni sostantivi collet- 
tivi, che possono essere impiegati anche nel Plurale. 
P. os.: Die Weine, die Biere 20. ciò vuol dire: più qualità di vini, di birre. 


c) La più parte delle voci che dinotano situazioni, qualità fisi- 
che o morali derivanti dalle facoltà dell'anima: 


P. es.: Der Gunger, la fame; ber Durft, la sete; die Armuth, la povertà; 
der Kummer, il cordoglio; ber Schlaf, il sonno; der Huſten, la 
tosse; die Geſundheit, la sanità; bie Bernunft, la ragione; der 
Mille, la volontà; die Finbilbungsfraft, l'immaginazione; der Be: 
ſchmack, il gusto; die Liebe, l’amore; ‘der Haf, l'odio; der Zorn, 
l'ira; die Rade, la vendetta; ber Bei, l’avarizia; ber Neid, l' in- 
vidia; die Ehrſucht, la vanagloria; die Habfudt, l’avidità; die 
Furcht, il timore; der Muth, il coraggio; die Demuth, Pumiltà; 
der Hochmuth, l’alterigia ; die Beſcheidenheit, la modestia; der Arg⸗ 
wohn, il sospetto ecc. 


Qui si eccettuano quelle affezioni del corpo e dell'anima, 


. sottoposte a varie gradazioni, le quali possono avere il numero 
del più: 


P. es.: Die Krankheit, la malattia, die Krankheiten; das Fieber, la febbre, 
die Fieber; die Tugend, la virtù, die Tugenden; das Lafter, il vizio, 
die Lafter ecc. 


S. 38. Sostantivi che ordinariamente sono impiegati solo 
nel Plurale. — 


a) Die Alpen, le Alpi; die Weihnachten, il Natale; die Oſtern, la Pasqua; 
die Pfingfien, le Pentecoste; die Eltern, i genitori; die Ahnen, gli 
antenati; die Leute, la gente; die Nadfommen, i posteri; . die 
Sofen, i calzoni; die Roften, le spese; die Poden, il vaiuolo; 
die Thränen, il pianto; die Schlofſſen, la gragnuola; die Hefet, 
la feccia.” 

Così pure: die Bohnen, i fagioli; die Erbfen, i piselli; die 
Linfen, le lenti; die Schoten, i piselli verdi, ecc. 

b) Die Capern, i capperi; die Capitalien, i capitali; die Badjanalien, i bac- 
canali; Die Erpenfen, le spese; die Mobilien, i mobili; die Neli 
quien, le reliquie; die Vigilien, la vigilia; dle Ferien, le ferie ecc. 


S. 39. I sostantivi composti colla voce mann, alcuni ànno. 
nel plurale leute ed altre manner. 


P. os.: Der Adermann, l’agricoltore, die Ackersleute; der Amtmann, il po- 
destà, die Amtleute; der Bettelmann, il mendicante, die Bettelleute ; 
ber Ebelmann, il nobile, die Evelleute; der Fubrmann, il carra-. 
dore, die Fubrieute; der Gauptmann, il capitano, die Hauptleute; 


0) 


der Raufmann, il mercante, die Ranffeute; der Landmann, il com- 
patriota, die Landélente; ber Seemann, il marinaio, die Seeleute ecc. 

Der Leiermann, il girondista, die Leiermaͤnner; ber Chemann, 
il marito, bie Eheminner ecc. Gli altri sono regolari. 


Esercizj sovra la formazione del Plurale. I sostantivi 
segnati con i appartengono alla prima, con 2 alla seconda, con 
3 alla (era. e con 4 alla yuarta Declinazione. Le ciffre segnate 
con una stelletta (1*, 2*, 3*, 4*) indicano che il sostautivo 
cambia le vocali a, 9, n in di, d, ü. 


8. | 
Acker, 1. 1*, il campo; Upfel, m. 1*, la poma; Blitz, m. 2, il lampo; 
Abend, m. 2, la sera; Affe, m. 3, la scimia; the, sm. 3, il messo; Dorn, 
m. 4, la spina; Geift, m. 4, lo spirito; Bauer, m. 4, il paesano; gebet, date; 
ſehet, mirate; angenehm, aggradevole; afmet nad, immita; Alles, tutto; 
fchicfet, mandate; zum, dal; ſiicht, punge; Menſch, 2. 4, uomo; ftatf, forte; 
war, fu; fpigig, puntiva; beſchäftigt, occupato. 


Der Acder Des VBauer8 ift ſchön. Getet den Apfel dem Maͤdchen. 

Sebet den Blig. Der Abend ift angenehnm. Der Affe abmet Alles nach !. 

Schicket den Bothen gum Onfel. Der Dorn ſticht. Diefer Acker iſt groß. 

Dieſer Apfel iſt klein. Der Blitz mar ſtark. Der Abend mar augenehm 

Dieſer Affe iſt klein. Dieſer Bothe iſt luſtig“ Dieſer Dom iſt ſpitzig. 

Der Geiſt iſt beſchäftigt. Dieſer Bauer iſt fleißig. Dieſer Menſch iſt 
zufrieden. 

1) Le preposizioni che compongono i verbi, p. es.: nachahmen, immi- 

| tare, vengono sempre poste alla fine della costruzione. 


9. 
Seno, find; eramo, ivaren; ahmen nad), immitano; azioni, Ganblungen; 
pungono, ſtechen. I 


I campi dei paesani sono belli. Date queste inele alle fan- 
ciulle. Vedete i lampi. Le sere erano aggradevoli. Le scimie 
immitano le azioni degli uomini. Questi messi sono forti !. 
Queste spine pungono. Questi campi sono belli. Queste. pome 
sono grandi. Questi lampi sono forti. Queste sere sono aggra- 
devoli. Queste scimie sono grandi. I messi sono allegri. Le 
spine sono puntive. I paesani sono occupati. Questi uomini 
sono forti. i 

1) Quando gli aggettivi vengono posti dopo il verbo, restano invaria- 
bili, p. es.: ſtark, fpigig, {min ecc. 
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— Garten, m. 1*, il giardino; Graben, m. 1*, la fossa; Kaufmann, m., il 
mercante; Laden, m. 1%, la bottega; Arm, m. 2, il braccio; Abtritt, m. 2, 
il cesso; Beſuch, m. 2, la visita; Biia, m. 2, lo sguardo; Bube, m. 3, il ra- 
gazzo; Erbe, m. 3, lo erede; Safe, m. 3, la lepre; Irrthum, m. 4, l'errore; 
Leib, m. 4, il corpo; ſehr, molto; tief, profondo; wund, ferito; mo, dove; 
wir madjen, facciamo; beute, oggi; fanft, soave; ſchlimm, cattivo; er, egli; 
furchifam, timido; ſchädlich, nuocevole; in bem, nella; in den, nelle. 


Der Garten des Herrn B. ift febr ſchön. Diefer Graben ift tief. 
Der Laden ded Kaufmannes ift ſehr ſchön. Der Arm Des Neffen ift wund. 
Wo iſt cin Ubtritt? Wir machen heute Der Tante einen VBefud. Der 
Blick ber Mutter war fanft. Diefer Bube ift ſchlimm. Er ift der Erbe 
des Onfel8. Der Gafe ift furchtſam. Der Irrthum ift ſchaͤdlich. Der 
Reib des Mannes, ift wund. Der Graben des Gartens. In dem Laben 
des Kaufmannes. 


11. 


Di queste, dieſer; le nostre, unfere; di questi, dieſer; sono, find; in 
questa, in dieſem. 


I giardini di questa città sono belli. Le nostre fosse sono 
profonde. Le butteghe di questi mercanti sono grandi. . Queste 
braccia sono belle. I nipoti del Signor N. sono grandi. Dove 
sono i cessi in questa casa ? Le visite della madre. Gli sguardi 
delle madri sono soavi. Questi ragazzi sono cattivi. Questi aono 
gli eredi.del Sig" R. Le lepri sono timide. Gli errori sono 
nuocevoli. I corpi di questi uomini sono feriti. Queste fosse 
sono profonde. Nelle botteghe dei mercanti. 


12. 


Kloſter, n. 1*, il convento; SGiigel, m. 1, la collina; Pantoffel, m. 1, la 
pantofola; Spiegel, m. 1, lo specchio; Zimmer, n. 1, camera; Haͤring, m. 2, 
l’aringa; Tag, m. 2, il giorno; Strauf, m. 2, lo struzzo; Riefe, m. 3, il gi- 
gante; Lime, m. 3, îl leone; Zeuge, m. 3, testimonio; Sclave, m. 3, lo schiavo; 
Reichthum, m. 4*, la ricchezza; Ort, m. 4*, il luogo; Wald, m. 4*, il bosco; 
wir baben, abbiamo; gui, buona; wir haben gehabt, abbiamo avuto; lebt, 
vive; in ber, nel; madit nicht, ‘non rende; VWiifte, deserto; glücklich, felice; 
mein, il mio; auf, su; Bier ift, ecco. 


Mir haben ein Rlofter. Sener Hligel ift fon. Hier ift cin Pane 
toffel Der Tante. Der Spiegel des Vater8. Diefes Zimmer ift flein. 
Diefer Garing ift gut. Wir haben einen fobonen Tag gebabt! Der 
Strauf lebt in ber Wüſte. Diefer Gerr ift cin Riefe. Der Lome ift 


1) I participj vengono posti sempre alla fine della costruzione. 
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großmüthig. Er ift mein Seuge. Er mar ein Sclave. Der Reichthum 
macht nicht gluͤcklich. Diefer Ort ift angenehm. Diefer Wald ift grof. 
Dieſes Kloſter ift ſchön. Auf diefem Hügel. Diefer Pantoffel. Ein Spice 
gel. Das Zimmer des Gemahls. Der Haring des Weibes. 


13. 


Qui, hier; sorella, Schweſter; di queste, diefer; saporite, ſchmackhaft; 
e, und; nei, in den; vivono, leben, 


Noi abbiamo qui conventi grandi. Queste colline sono grandi. 
Dove sono le pantofole della sorella? Gli specchj di queste 
camere sono grandi. Le aringhe sono saporite. Noi abbiamo 
avuto giorni aggradevoli. Gli struzzi e i leoni vivono nei de- 
serti. Quei giganti. Quei Signori sono generosi. Noi abbiamo 
testimonj. Questi schiavi sono molto poveri. Queste ricchezze. 
Quei luoghi sono molto aggradevoli. Abbiamo grandi boschi. 
I conventi di questa città. Su quelle colline. Gli specchj delle 
camere. | 

14. 

Stiefel, m. 1, lo stivale; Mrbeiter, m. 1, il lavorante;  Rinfiler, m. 1, 
l’ artista; Greis, m. 2, il vecchio; Hut, m. 2*, il cappello; Magd, f. 2*, la 
serva;. Banf, f 2*, lo scanno; Bride, f. 3, il ponte; Kutſche, f. 3, la car- 
rozza; Hemd, n. 3, la camiscia; Wurm, m. 4*, il verme; Band, n. 4*, il 
nastro; Dotf, n. 4*, il villaggio; Tud, n. 4*, il panno; zu, troppo; fir mid, 
per me; immer, sempre; geſchickt, abile; dein, iltuo; hoch, alto; ftarf, forte; 
neu, nuova; fein, fina; naget, rode; Blatt, n, 4*, foglia; nod), ancora. 





Diefer Stiefel ift zu groß fuͤr mid. Diefer Urbeiter if immer 
beſchaͤftigt. Der Künſtler ift febr geſchickt. Diefer arme Greis ift frane. 
Dein Hut ift ſchön. Diefe Magd ift fleifig. Diefe Bank ift zu hoch. 
Diefe Bruͤcke ift ſtark. Diefe Kutfche ift neu. Das Semb des Neffen ift 
fein. Der Wurm naget das Platt. Diefes Band ift noch ſchön. Dieſes 
Dorf ift Mein. Diefe8 Tuch ift febr fein. Der Stiefel iſt zu Flein. Der 
Arbeiter ift fleifig. Der Künſtler ift traurig. Diefer Greis ift noch 
ftarf. Der Hut der Tochter. Die Magd Des Gaufes. Die Banf des 
Rinbes. Die Bride ber Stadt. Die Kutſche des Gemahls. Das Hemd 
Des Sohnes. Das Tud Des Onfel8. 


19. 


Appartengono, gehiren; in questa, in diefer; di questa, diefer; rino- 
mate, berühmt; pei, fiir die; il povero, ber Arme, 3; rodono, nagen; l' al- 
bero, der Baum, 2*; ecco, Bier find. 


di 


k5 


Questi stivali appartengono al nipote. I nostri lavoranti 
sono occupati. I nostri artisti sono abili. Gli scanni sono troppo 
piccoli. Quei poveri vecchj sono ammalati. I cappelli dei fan- 
ciulli sono nuovi. Le serve della consorte sono arrivate. Noi 
abbiamo in questa città bei ponti. Le carrozze di questa città 
sono rinomate. Queste camisce sono pei poveri. I vermi radono 
le foglie degli alberi. Quei paesi sono poveri. Questi villaggi 
sono aggradevoli. Questi panni sono belli e fini. Ecco gli stivali 
del ragazzo. Ecco i lavoranti del padre. Gli artisti sono allegri. 
Mfîrate quei vecchj! Mandate questi cappelli al zio. Queste serve 
sono timide. Abbiamo bei ponti. Queste carrozze sono piccole. 
Le camisce del figlio sono fine. “i 





I Nomi proprj. Gigennamen. 


$. 40, Questi possono essere impiegati coll’ Articolo e 
senza Articolo. i 

| | a) Coll’Artieolo. 
$. 41. Vengono impiegati: 
4. I nomi di persone, e delle divinità pagane; 
2. i nomi delle nazioni; | | 
3, i nomi delle stagioni, dei mesi e dei giorni; 
4. i nomi dei fiumi, dei monti e dei boschi. 
Questi. nomi vengono comunemente impiegati nel Singo- 
lare, e solo i nomi delle nazioni ànno anche il Plurale; regolan- _ 
dosi secondo le Declinazioni dei nomi appellativi: der Staliener, 
l'Italiano, dit Staliener; der Deutfche, il Tedesco, die Deutſchen ecc. 

I sostantivi che ànno solo il Singolare, restano invariabili 
| in tutti i casi. 

‘ $.42. Eccone il Tipo: 
Mascolini. Femminili. 


_—————r————————mÉ___P—————____- lr". 


Erſte \= der ) Moritz, Maurizio; Jupiter, .| Donau, il Danu- 
— © des Giove: Xtna, l'Etna; Mai, a bio; Thereſe, Te- 
Dritte ) È bem) Maggio; Sommer, estate; der | TeSB5 Marie, Ma- 
Vierte i co den ESchwarzwald, la Selva-Ne- die | TÎ85 Etſch, 1 Adi- 
Gimfte IS v. dem ] ra; Sonntag, Domenica, v. der | Be5 Minerva, Mi- 


nerva, 
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Osservazioni sopre i nomi di persone. 
$. 43. Questi vengono impiegati coll’ articolo : 


a) Quando si parla di parenti, o di persone di conoscenza. 


P. es.: Kufet die Raroline, chiamate Carolina; führet ben Adolph in die 
Sdule, conducete Adolfo a scuola; ivo ift die Vertha® dove è 
Berta ? ecc. 


b) Quando si vuole attribuire qualità di womini rinomati ad 
altre persone: 


P. es.: Der Heinrich ift der Cicero unferer Beit x., Eurico è il —— 
dei nostri tempi ecc. 


* 


X 


— si parla di persone rinomate: 


: Die Thaten des Cafar, le gesta di Cesare; die Werfe des i 
des Affieri 2c., le opere di Schiller, di Alfieri ecc. 


b) Senza Articolo. 
$.44. Vengono impiegati: r 
1. T nomi delle città e dei luoghi, all’ eccezione quando 
sono accompagnati da un nome appellativo Stadt o da un'agget- 


tivo. Nel primo caso sono femminili; e nel secondo caso neutri: 


P. es.: Die Stadt London, la città di Londra; bie Stabi Paris, la città di 
Parigi; die Stabt Wien, la città di Vienna; das bevolferte London, 
la popolata Londra; bas glinzende Paris, la splendida Parigi; Das 
gefellige Wien, la sociale Vienna ecc. 


2. I punti cardinali, i paesi e le province. Qui vengono 
eccettuati i nomi dei paesi di genere femminile: 


P.es.: Die Schweiz, la Svizzera; die Pfalz, il Palatinato; die Tuͤrkei, la 
Turchia ece. 


3. I nomi delle persone possono essere impiegati anche 
senza articolo. 


S. 49. La declinazione si forma come segue: 


a) I nomi che al Nominativo terminano in: $, x e z, | 
come pure i femminili in e, ricevono al Genitivo eus o u$, al 
Dativo, all’ Accusativo ed all’ Ablativo un ent 0 wu. 


b) Tutti i nomi che non ànno le dette desinenze, ricevono 
solo un '$ al Genitivo, ch’è aggiunto al nome coll’ apostrofo, e 
tutti gli altri Casi restano invariabili. 
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1. 
2 
3. 
4, 
5. 


ea, a, 
Mariea, - ,, 
v. Marien, da , 


Sophie, a ,, 
Sophien, si 
v. Sophien, da, 





Tipo. 
S. 46. Prima forma: i 
Gang, Giovanni, Mar," Massimiliano, Fritz, Federico, 
Hanſens, di ,, Marend, di ; Fritzens, di 
Sanfen, a, Maren, a ” Gripen, a 
Ganfen, s Maxen, Fritzen, 
v. Hanſen, da ,, v. Maxen, da v. Fritzen, da 
Marie, Maria, Sophie, Sofia. 
Mariens, di ,, Sophieng, di ,, 


$. 47. Seconda forma: 


1. Cato, Catone, Fanni, Fanni, Anton, Antonio, 
2. Cato'6, di ,, Fanni'6, di ,, Anton'8, di ,, 
3. Cato, a ,, Fanni, a , Anton, ac ,, 
° 4. Cato, ; anni, sa Anton, fi 

5. v. Cato, da ,, v.Fanni, da ,, v. Anton, da ,, 

1. Wilhelm, Guglielmo. 

2. Wilhelm's, di ,, 

3. ra a: ” * 

4. Wilhelm, — 

5. v. Vilbelm, da ,, 





S. 48. Siccome questa maniera di declinare i nomi, è delle 
volte aspra e non chiara, quindi all’ eccezione dei nomi delle 
città, dei luoghi e dei paesi si può impiegare l'articolo. 

Qualche volta si può mettere il Genitivo innanzi il suo 


Nominativo. 


P. es. invece: Die Mutter deg Sang, la madre di Giovanni; die SArift 
der Marie, lo scritto di Maria; die Länder von Europa, i paesi del- 
l'Europa; si può dire: Sanfeng Mutter, Mariens Schrift, Guto: 


pa's Lànber ecc. . 
Si eccettuano Par 


ig, Parigi; Graz, Gras; che non veng 


mai premessi. I palazzi di Parigi, die Palifte von Pari, e non 
Paris Palifte; gli abitanti di Graz, die Cinwohner von Graz, e non 


Graz's Einwohrer. 


———_—_—_—_—_—_—_—_—_—— 


È . 


OO : 


Adelina, Adele, 
Adolf, Adolph, 
Alberto, Albert, 
Alessandro, Alerander, 


S. 49. Collezione d' alcuni nomi propri. 

a) Nomi di persone. 
Amalia, Amalie, 
Antonio, %nton, 
Armino, Sermann, 
Augusto, Auguſt, 
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Bernardo, Bernbard, 
Carlo, Karl, 
Carolina, Karoline, 
Cattarina, Katharina, 
Cristiano, Chriſtian, 
Dorotea, Dorothea, 
Eduardo, Eduard, 
Elvige, Hedwig, 
Elisabetta, Eliſabeth, 
Emilio, Emil, 
Enrichetta, Senriette, 
Enrico, Heinrich, 
Ernesto, Ernſt, 
Eugenio, Eugen, 
Federica, Friederike, 
Francesco, ran, 
Girolamo, Hieronimus, 
Giacomo, Jakob, 
Giorgio, Georg, 
Giovanni, Johann, 


i 5) Nomi dei paesi. 


L’ Europa, Europa, 
l'Asia, Afien, 
l'America, Amerifa, 
l'Africa, Afrika, 


la Germania, Deuiſchland, 


l'Austria, Sſterreich, 

la Prussia, Preußen, 

la Baviera, Baiern, 

la Sassonia, Sachſen, 
Virtemberg, Wuͤrtemberg, 
la Svevia, Schwaben, 

la Franconia, Franken, 
Badena, Baden, 
Annovera, @annover, 
l’Assia, Seffen, 

la Vestfallia, Weſtphalen, 
la Boemia, Böhmen, 

la Silesia, Schleſien, 

la Moravia, MAbren, 

la Turingia, Thuͤringen, 


" 
» hà * 
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Giulia, Iulie, 

Giulio, Julius, 
Giuseppe, Joſeph, 
Goffredo, Gottfried, 
Guglielmina, Wilhelmine, 
Gustavo, Guſtav, 
Luigi, Ludwig, 
Leopoldo, Leopold, 
Maddalena, Magdalena, 
Margherita, Margareth, 
Matteo, Matthäus, 
Nicolò, Nikolaus, 
Ottone, Otto, 

Paolo, Paul, 

Pietro, Peter, 


Rosa, Roſe, 


Stefano, Stephan, 

Teodero, Theodor, 

Tommaso, Thomas, 
Ugone, Hugo. 


l' Alsazia, die Elſaß, 
la Lorena, Lothringen, 


‘i Paesi-Bassi, die Niederlande, 


l'Olanda, Solland, 

l'Ungheria, Ungarn, 

la Polonia, Polen, 

I , Inghilterra, England, 

l'Irlanda, Irland, 

la Scozia, Echoulland, 

la Danimarca, Danemark, 

la Svezia, Schweden, 

la Norvegia, Normegen, 

la Russia, Rupland, 

il Portogallo, Portugal, 

la Spagna, Spanien, 

la Francia, $ranfreidh, 

il regno di Napoli, das Konig= 
reich Neapel, 

lo Stato della Chiesa, der Kir⸗ 

chenſtaat, 





l'Italia, Italien, 

la Sicilia, Sicilien, 

la Sardegna, Sardinien, 
la Corsica, orfifa, 
Malta, Malta, 

la Grecia, Griechenland, 


c) Nomi di nazioni. 
Un’ Europeo, ein Europàer, 
Asiatico, ein Ufiate, 
Americano, ein UAmerifaner, 
Africano, ein Ufrifaner, 
Tedesco, ein Deutſcher, 
Austriaco, ein Oſterreicher, 
Prussiano, ein Preufe, 
Bavaro, ein Haier, 
Sassone, ein Sachſe, 
Virtemberghese, ein Wuͤr⸗ 
temberger, 
uno Svevo, ein Schwabe, 
un Badenese, ein Badener, 
un Annoverano, ein Sannovera= 
ner, 
Assiaco, ein Heſſe, 
Vestfalo, ein Weftphale, 
Boemo, ein Böhme, 
Silesiano, cin Schleſier, 
Moravo, ein Mapre, 
n Turingo, cin Thüringer, 
Îi ° Olandese, ein Hollander, 
uno Svizzero, ein Schweizer, 
un’ Ungherese, ein Ungar, 


” 
1, 


" 
un 


9 
un 
un 

" 
n 


" 


d) Nomi di città. 
Vienna, Wien, 
Berlino, Berlin, 
Amburgo, Hamburg, 
Francoforte sul Meno, Frank⸗ 
fut am Main, 
Dresda, Dresden, 
Lipzia, Leipzig, 
Monaco, Muͤnchen, 
Filippi Corso. 


€66 
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l'India, Indien, 

la China, China, 

la Persia, Perfien, 
l'Egitto, Agypten, 
il Brasile, Brafilien. 


un Polacco, ein Pole, 
un'Inglese, ein Englander, 

n Irlandese, ein Irlaͤnder, 
uno Scozzese, ein Schotte, 
un Danese, ein Dane, 
uno Svezzese, cin Schwede, 
un Norvego, ein Norwege, 

n Russo, ein Ruffe, 

n Portoghese, ein Portugiefe, 
uno Spagnuolo, ein Spanter, 
un Francese, ein Franzofe, 


un Italiano, ein Staliener, 
un Napolitano, ein Neapolita= 
ner. i 


Romano, ein Rbmer, 
Siciliano, ein Sicilianer, 
Sardo, ein Sardinier, 
Greco, ein Grieche, 
n Turco, ein Tüuͤrke, 
n "Indiano, ein Snbdianer, 
un Chinese, cin Chineſe, 

n Persiano, ein Perfer, 
un’ Egiziano, ein Ugyyter, 
un Moro, ein Neger. 


Praga, Prag, 
Breslavia, Breslau, 
Brema, Bremen, 
Francoforte sull’ Odera, Frank- 
furt an der Oder, 
Lubecca, Lüubeck, 
Brunsovico, Braunſchweig, 
Augusta, Uug8burg, 
4 
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Colonia, Köln, 
Gottinga, Gottingen, 
Annovra, Sannover, 
Giena, Sena, 
Magonza, Mainz, 
Misnia, Meipen (città), 
Norimberga, Nitrnberg, 
Ratisbona, Regensburg, 
Spira, Speier, 

Halla, alle, 

Cassella, Kaſſel, 
Stuttgarda, Stuttgart, 
Treveri, 3rier, 
Aquisgrana, Aachen, 
Anversa, Antwerpen, 
l’Aia, Haag, 
Amsterdamo, Umjterdam, 
Liegi, Lüttich, 
Brusselles, Brhffel, 
Basilea, Baſel, 
Ginevra, Genf, 
Losanna, Caujanne, 
Zurigo, Zuͤrich 
Berna, Bern, 


e) Acque. 
L'Oceano, das Weltmeer, 


il Mediterraneo; das mitiellan= 


diſche Meer, 


l’ Adriatico, das adriatiſche Meer, 


il Mare-baltico, tie Oſtſee, 


il Mare-ghiacciale, das Eigmeer, 
il Mare-nero, das ſchwarze Meer, 


il Mare-caspio, das Fafpifche 
Peer, 


il Mare-egeo, Das aͤgeiſche Meer, 


il Reno, der Rhein, 

il Danubio, die Donau, 
l' Elba, die Elbe, 

il Meno, der Main, 

l Odera, die Ofer, 

la Vesera, die Weſer, 


Lisbona, Liſſabon, 
Madrid, Madrid, 

Parigi, Paris, 

Londra, London, 
Copenaghen, Sopenbagen, 
Stocolma, Stodbolm, 
Mosca, Mosfau, 
Pietroburgo, Petersburg, 
Varsavia, Warfdau, 
Buda, Ofen, 

Pest, Peſth, 
Costantinopoli, Aonftantinopel, 
Gerusalemme, Serufalem, 
Atene, Utben, 

Trieste, Trieſt, 

Venezia, Venedig, 
Milano, Mailand, 

Roma, Rom, 

Genova, Genua, 
Firenze, Florenz, 
Napoli, Neapel, 

Trento, Trient, 

Verona, Verona. 


la Mosa, Die Maas, 

la Vistola, die Weichſel, 
il Tamigi, die Themſe, 
la Senna, Die Seine, 
l’Ebro, der Ebro, 

il Don, Tanai, der Don, 
l'Adige, die Etſch, 

l' Eno, der Inn, 

la Garonna, die Garonne, 
la Molda, Die Molbau, 
I Ohio, der Ohio, 

il Rodano, die Rhone, 
la Scelda, die Shelde, 
il Tibisco, die Theiß, 

la Laita, Die Leitha, 

la Volga, die Wolga. 
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f) Nomi di monti e selve. 


Le Alpi, die Alpen, lIda, der Ida, 
gli Appennini, die Apenninen, {i Carpati, die Karpatben, 
il gran San-Bernardo, fer grofie | l'Etna, der Utna, 
St. Bernbard, i Pirenei, die Pyrenaen, 
il Monbrocco, der Blod3berg, |i Monti-gigantei, Das Rieſen⸗ 
le Montagne-metaliche, das Erz=| gebirge, 


gebirge, la Selva-nera, der Schwarzwald, 
i Monti-piniferi, das Fichtelge- la Val del Reno, der Rheinwald, 
birge, i Cemmeni, die Sevennen, 
i Monti-ercini, das Sarzgebirge, | lo Spessardo, der Speffart, 
l' Hekla, der Hefla, il Sinai, der Sinai. 
16. 


Ludwig. Luigi; Franz, Francesco; Anton, Antonio; Marie, Maria; 
Wien, Vienna; Berlin, Berlino; Karl, Carlo; Adolph, Adolfo; Wilhelm, 
Guglielmo; Joſeph, Giuseppe; Beifit, si chiama; id) heiße, mi chiamo; Ma: 
ler, m. 1, pittore; wie, come; heißt du, ti chiami; Frau, f. 3, Signora; Um: 
gebung, f. 3, contorno. . 


Ludwigs Sohn (der Sobn des Ludwig) ift Franf. Diefer Knabe 
Beift Karl unt feine Schweſter heißt Marie. Deda Malers Rind (Das 
RKind des Maler8) heißt Wilhelm. Wie heißt Du, mein Kind? I heiße 
Anton. Ferdinand Tante (Die Fante von Ferdinand) iſt eine gute Frau. 
Karolinens Aug (bas Aug der Raroline) ift Cebbaft. Wiens und Bere 
lin8 Umgebungen (die Umgebungen von Wien und Berlin). Die Umge= 
bung von Wien tft ſchön. Franzens Gemablin (die Gemahlin von Franz) 
ift Flein. Das Haus Des Vaters von! Adolph ift grof. 


1)Innanzi i nomi proprj, si può mettere von invece dell’ articolo 
(Genitivo). 


17. 


Enrichetta, Senriette; Enrico, Heinrich; Giovanni, Johann; Giusep- 
pina, Joſephine; Rudolfo, Rudolph; cappello, Sui, m. 2*; appartiene a (è 
di), gehort der; Giovanni, Johann; temperino, Federmeffer, n. 1} furono, 
waren; tu ài, bu haſt; cugino, Better, m. 1; libro, Bud, n. 4*; anello, 
Ring, m.2; mantello, Mantel, m. 1*; à Ella, haben Sie; ricevuto, erbalten ; 
penna d'acciaio, Stablfeder, f. 3; toccalapis, Dleiftift, m. 2; carta, Papier, 
n. 2; sarà, witd fein*); perduto, verloren, 


#) fein viene posto alla fine della costruzione. - 


o ei — — 
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Questo cappello appartiene alla cugina di Giuseppina. Ai 
tu il libro di Adolfo? Questo anello è di (appartiene a) Enri- 
chetta, e questo mantello sarà di Carlo. A Ella ricevuto le penne 
d'acciaio da Enrico o dal fratello di Luigi? Io ò ricevuto questi 
toccalapis e questa carta dal padre di Adolfo. Guglielmo e Gio- 
vanni furono ammalati. Date al cugino di Giuseppe. Egli sarà 
nel giardino di Rudolfo. Tu ài perduto il temperino di Giovanni. 
Ò ricevuto l'anello da Enrichetta. 


18. 


Luife, Luigia; Brief, lettera; gefchicit, mandato; Thereſe, Teresa; 
gefchrieben, scritto; Bild, quadro; gegeben, dato; gefunden, trovato; Regenz 
firm, m. 2, l'ombrella; rei), ricco; Milhelmine, Guglielmina; Parig, 
Parigi; gibt eg, vi sono; Kaufmann, mercante ; findet man, si trovano. 


Luiſens Schweſter ift zufrieden. Joſephine bat Die Feder und den 
Bleiſtift verloren. Die Fante Karolinens bat einen Brief geſchickt. Thee 
refe fat einen Cangen Brief gefohrieben. Ich babe der Therefe ein ſchönes 
Bild gegeben. Hat ber Sobann den Ring Therefen8 gefunden? Luifen 
Regenſchirm ift flein. Heinrichs Vater wird reich fein. Rudolph ift der 
Bruder Des Unton (Antons Bruder) und Wilhelmine iſt die Schweſter 
ber Joſephine (Joſephinens Schweſter). Die Häuſer von Paris und von 
Wien find hoch. In Wien gibt es ſchöne Garten. In Kore Stadten 

IRIRA man reiche Raufleute. 


19. 


Melttheil, — del mondo; Auſtralien, Australia; Ebro, Ebro; Dnie: 
fter, Dnister; Hauptſprache, lingua principale; denti, tedesco; italieniſch, 
italiano; franzöſiſch, francese; engliſch, inglese; ſſlawiſch, slavo; berühmt, 
celebre; Tonftinftler, virtuoso di musica; auegezeicinet, eccellente; Schrift⸗ 
fteller, autore; Raphael, Raffaello ; Titian, Tiziano; wir haben, abbiamo; 
fiinf, cinque; fleinfte, più piccolog grifite, più grande. 


Wir baben fünf Weltiheile: Gigli, Aſien, Ufrifa, Amerifa und 
Uuftralien. Europa ift ber fleinfte und Aſien der grofte Welttheil. 
Der Ebro, der Duiefter, der Don, die Wolga, ber Rhein find grofe 
Flüſſe. Die Hauptſprachen von Europa find: die deutfohe, Die italienifche, 
Die franzöſiſche, die englifche und die flamifche Sprache. Der Beethoven, 
Der Mozart, der Roffini find berühmte Tonfinfiler; der Schiller, der 
Göthe, der Dante und der Taffo find ausgezeichnete Schriftſteller, und 
Der Raphael, der Titian und der Dürer find beruͤhmte Mater. 
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20. 


Molto, ſehr; seconda, zweite; discendeva, ſtammte ab *); sangue europeo, 
europäiſchem Geblite; meno, minder; ma, aber; più bella, ſchöner; nel, im; 
col, mit bem; Domenico, Dominif; già, ſchon; letto, gelefen ; comprato, ge 
fauft; Opere, Werke; stato, gemefen **): lungo tempo, lange Beit} in, in; a, in. 


La Marianna, figlia dell’ Indiana, era molto ricca; la Rosa, 
seconda figlia, discendeva da sangue europeo, era meno ricca 
ma più bella. L' Angolina, sorella di Vittorio, era nel giardino 
col Pietro e col Domenico. À Ella già letto il Schiller, il Gothe, 
il Wieland? Ài tu comprato il Dante, il Tasso, l' Ariosto? Ò 
comprato le Opere di Manzoni da Stefano. Il fratello è stato 
lungo tempo in Germania ed in Francia. Otto ed Ernesto sono 
stati a Monaco, a Francoforte ed a Berlino. Guglielmina è di 
Vienna. 


CAPO TERZO. 
Il Verbo, bas Zeitwort. 


S. 50. 1 verbi sono: 
a) Transitivi, inbergebende, 
b) intransitivi, unübergehende; 
c) passivi, Ieibende Zeitwörter. 


S. 51. Secondo la loro forma sono: 
Ausiliari, Hilfszeitwörter; 
. personali, perfonlice ; 
impersonali, unperfonlice ; 
. regolari, regelmafige; 
. irregolari, unregelmafiige Zeitwörter. 


I Modi, die Arten, 


$. 52. Questi possono essere i 4 seguenti: 


. L'Infinitivo, dic unbeftimmte Art. 

. L'Indicativo, Die anzeigende Art. 

. Il Congiuntivo, die verbindende Art. 
. L’Imperativo, die gebietende Art. 


Si do I a 


N> 19 NI ta 





*) **) vengono posti alla fine della costruzione. 
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I Tempi, die Zeiten. 
$. 53. La lingua tedesca à i seguenti tempi: 
A. Tempi dell’ Infinitivo. 
4. Gerundio, NMittelmort gegenmartiger Zeit. 
2. Participio, Mittelmort vergangener Zeit. si 


B. Tempi dell’ Indicativo. 
1. Presente, gegenmwartige Zeit. 
2. Passato semplice, balbvergangene Zeit. 
3. Futuro, finftige Beit. 
C. Tempi del Congiuntivo. 
1. Presente, gegenmartige Zeit. 

2. Correlativo presente, beziehende gegentvartige Zeit. 
3. Condizionale presente, bedingende gegenwariige Zeit. 
D. L’Imperativo, die gebietende Art. 

4. Presente, gegenmartige Beit. 
Questi tempi possono essere semplici (assoluti, cinfadhe), 
ovvero composti (anteriori, gufammengefegte). 


Congiugazione dei Verbi ausiliari. 


S. 54. I Tedeschi ànno 3 verbi ausiliari: Saben, avere; 
Sein, essere; e Werden*), essere (diventare). 


Unbeftimmte Art. 


Haben, avere. | Sein, essere. | Werden, essere, diven- 
tare. 


Mittelwort gegenwartiger Zeit. 
Indem man Bat, avendo. Indem man ift, essendo. Ind. man wird, essendo. 
er bat, avendo egli. | ,, er ift, essendo egli. | ,, ev wird, essendo egli. 
Mittelwort vergangener Beit. 
Gehabt, avuto. | Gemwefen, stato. JWorden **), stato. 
Verfloſſene Zeit, tempo anteriore. 


Indem man gehabt hat, Indem man gewefen ift, Indem man worden ift, 
avendo avuto. essendo stato. essendo stato. 





" 


*) Come verbo ausiliare, viene tradotto per lo più coll’ essere. 
**) Nei casi ove il verbo werden non è impiegato come ausiliare, il par- 
ticipio invece di worden à geworden, p.es. er ift rei) geworden, egli è diven- 
tato ricco. sa: 


DI 
Anzeigende Art. 
Gegenwartige Zeit. 
Id fabe, ioò, Sd bin, io sono, —(Sd merde, io sono, 
du haft, tuài, du bift, tusei, du wirſt, tu sei, 
er hat, egli à, er ift, egliò, er wird, egli è, 
-fie hat, ella è, fie it, ellaò, fie wird, ella è, 
man bat, sià, man ift, si è, man wird, siè, 
wir haben, noi abbiamo, wir find, noi siamo, wir werden, noi siamo, 
ihr habet, voi avete, lihr feidb, voi siete, ihr werdet, voi siete, 
fie haben, eglino, elle- [fie find, eglino, elleno ſie werden, eglino, elle- 
no ànno. sono. no sono. 
Verfloſſene Zeit. 
Ich habe gehabt ꝛc., Ich bin gewefſen ꝛc., Ich bin worden ꝛc., 
io ò avuto ecc. io sono stato ece. io sono stato ecc. 


Galbvergangene Beit, Pendente e Passato semplice. 


Sd Batte, io avevo, ebbi, Ich war, io era, fui, I wurde, io ero, fui, 
du Patteft, tu avevi, ave-/dbu war, tu eri, fosti, du wurdefì, tu eri, fosti, 


sti, - 
er hatte, egli aveva, ebbe,|er war, egli era, fu, er wurde, egli era, fu, 
wir batten, avevamo, wir waren, eravamo, wir wurden, eravamo, 
avemmo, fummo, fummo, 


ihr hattet, avevate, ave- ihr waret, eravate, foste, ihr wurdet, eravate, foste, 


ste, 
fie batten, avevano, eb-|fie waren, erano, furono. fie wurden, erano, furono. 
bero. 


Verfloſſene Beit. 


Ich Gatte gehabt 2c,, Sd mar gemefen ꝛc., Sd war worden ꝛc., 
avevo avuto ecc., ebbi ero stato ecc., fui stato| ero stato ecc., fui stato 
avuto ecc. | ecc. ecc. 


Künftige Zeit. 


Sd werde haben, io avrö, Ich werde fein, io sarò, JIch werde werden, io sarò, 
du wirſt haben, tu avrai, du wirft ſein, tu sarai, du mirft werden, tu sarai, 
“er wird haben, egli avrà, ev wird fein, egli sarà, ſer wird werden, egli sarà, 
wir werden —— noi wir werden ſein, noi sa-ſwir werden werden, noi 


Vvremo, remo, saremo, 
ihr werdet pater, voi ibr werdet fein, voi sarete, |ijr werdet werden, voi sa- 
avret rete, 
fie werden haben, dalia fie werden fein, eglino sa-|fie werden werden, eglino 
avranno. ranno. i saranno. 
Berflofiene Beit. 
Sd werde e gehabt haben IC, Ich werde geweſen ſein ꝛc., Ich werde worden ſein ꝛc., 
io avrò avuto ecc. io sarò stato ecc. io sarò stato ecc. 


——— — —— — — — — — — — — — — 
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Verbindende Art. 
Gegenwartige Zeit. 
Daf id) habe, che io ab-|Dafi id) fei, che io sia, |Daf id) werde, che io sia, 
bia 
„du habeſt, che tu abbia,|,, du feieft, chetusia, |, du werdeft, che tu sia, 


n et Babe, che egli abbia, |,, er fei, che egli sia, , et werde, che egli sia, 
„wir haben, che noi ab-|,, wir feien, che noi sia-|,, wir werden, che noi 


biamo, mo, siamo, 
„ihr habet, che voi ab-|,, ihr feiet, che voi siate,|,, ifr werdet, che voi sia- 
biate, te, 
„ſie baben, che eglino],, fie feien, che eglino),, fie werden, che eglino 
abbiano. siano, i siano. 
: Berfloffene Beit. 
Daf id) gehabt habe ꝛc., Daß ich gemefen fei ac., | Daf id worden fei 2c., 





che io abbia avuto ecc.| che io sia stato ecc. che io sia stato ecc. 


Begziehende gegenwartige Zeit. 


Sd würde haben, io avrei, Ich würde fein, io sarei, Ich würde werden, io sa- 
rei, 
du würdeſt haben, tu avre- du würdeſt fein, tu saresti, bu würdeſt werden, tu sa- 
| sti, resti, 

er würde haben, egli er würde ſein, egli sareb-|er würde werden, egli sa- 
avrebbe, be, rebbe, 

wir würden haben, noi |wir würden fein, noi sa-ſwir würden werden, noi 
avremmo, remmo, saremmo, 

ihr würdet haben, voi lihr würdet fein, voi sare-ſihr würdet werden, voi sa- 
avreste, ste, reste, 

fie würden haben, -eglinolfie würden fein, eglino sa-ſſie würden werden, eglino 
avrebbero. rebbero. sarebbero. 


BVerfloffene Beit. 


Ich würde gehabt babenac.,]Fcdh würde gewefen fein 2c.,/3d würde worden fein ꝛc., 
io avrei avuto ecc. io sarei stato ecc. io sarei stato ecc. 


Bedingende gegenivartige Beit. 


Wenn ich hatte, se io aves- Wenn id) wäre, se io fossi,| Wenn id würde, se io fos- 
si, © si | 

„du haätteſt, se tu avessi, |,, du wäreſt, se tu fossi, |,, DU würdeſt, se tu fossi, 

» et Batte, se egli avesse, |,, ev màre, se egli fosse, |,, er würde, se egli fosse, 

„wir batten, se noi aves-|,, vir waren, se noi fossi-|,, wir würden, se noi fos- 
simo, simo, simo, 

» ihr hättet, se voiaveste,|,, ifr wäret, se voi foste,|,, ifr würdet, se voi foste, 

» fie hätten, se eglino],, ſie wären, seeglino fos-|,, fie würden, se eglino 


avessero, sero. fossero. 
Verfloſſene Beit. 
Wenn id gehabt Gatte 2c.,| Wenn id) geweſen wäre 20,,|Menn id worden mare 2c., 
se io avessi avuto ecc.| so io fossi stato ecc. se io fossi stato ecc. 


DI 
Gebietende Art. 


Habe du, abbi tu, Sei du, sii tu, Werde du, sii tu, 

habe er, abbia egli, fei er, sia egli, er foll werden, sia egli, 

laft ung haben, abbiamojlaft ung fein, siamo noi, |[aft ung merben, siamo 
noi, noi, 

habet ihr, abbiate, feiet ihr, siate voi, werdet ifr, siate voi, 

fie follen haben, abbiano]fie follen fein, siano egli-/fie follen merben, siano 
eglino. no. eglino. 


Esercizj sopra i verbi ausiliari. 
Haben, Avere. 


21. Presente. A 


Uhr, f. 3, l'orologio; Nachbar, n. 3, il vicino; Nadbarin, f. 3, la vicina; 
Bergnigen, n., il piacere; fleinen Hund, cagnolino; viel, molto; Geld, n., de- 
naro; Zagwerferin, f. 3, l’operaia. 





Ich babe das Federmeſſer, Den Bleiſtift und die Teder der Marie. 
Du Baft eine ſchöne Uhr, einen Mantel und einen Hut. Der Nachbar 
fat einen grofen Garten. Die Nachbarin Bat eine fleifige Todter. Pian 
bat Vergniigen. Wir haben ben Regenfohirm des Onfel8. Ihr habet 
Den kleinen Hund des Anton. Iene Tonkünſtler haben viel Geld. Sene 
Tagmerferinen haben gute Rinder. Wir Gaben eine gute Tagwerkerin. 
Der Rudolph Bat viel Gelb. Die Therefe bat einen ſchönen Ring. 
Joſeph Bat eine Uhr. 


22. Anteriore. 


L' inchiostro, Tinte, f.; la carrozza, Wagen, m. 1*; cavallo, Pfetd, n. 2; 
mazzetto di fiori, Blumenftrauf, m. 2; il dispiacere, Verdruß, m.; l' uccello, 
Vogel, m. 1*; l’opera, Werk, n. 2; operaio, Tagwerfer, m. 1; l’ombrella, 
Regenſchirm, m. 2. 

Io ò avuto i temperini, i toccalapis e le penne d'acciaio 
del cugino. Tu ài ricevuto dal zio libri, carta ed inchiostro. 
Egli à comprato carrozze e cavalli. Carolina à ricevuto dalla 
vicina due mazzetti di fiori. Si à avuto un dispiacere. Noi ab- 
biamo avuto nel giardino molti uccelli. Voi avete veduto Adolfo 
e Luigia in chiesa. Questi professori di musica ànno scritto 
molte opere. Gli operai e le operaie ànno ricevuto il denaro 
dal padre. Noi abbiamo avuto belle ombrelle. Voi avete com- 
prato gli anelli, e gli orologi dal nostro vicino. Elleno ànno 
avuto buone operaie. 
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23. Pendente e Passato semplice. 


Ich Gatte ein großes Haus in ber Stadt. Du hatteſt einen Éleinen 
Hund. Er Batte cinen Wagen und ein Pferd. Sie batte ein Haus und 
einen Garten. Man Batte Verdruß. Wir batten einen ſchönen Blumen⸗ 
firauf. Ihr hattet viele Tagwerker und viele Tagmerferinen. Sie (m.) 
Batten viel Geld. Ste (£) Batten gute Nachbarinen. Wir Batten gute 
Werke. Sie hatte viel Vergnügen. Ihr hattet Verdruß. 


24. Anteriore. 


Società, Geſellſchaft, £ 3; Italia, Stalien; disturbi, Verdrießlichkeiten; 
disputa, Streit; lunga, lange; malattia, Krankheit, £ 3. 


Io ebbi avuto molto piacere nella sua società. Tu avesti 
avuto un zio in Italia. Egli aveva avuto dispiacere. Ella aveva 
avuto carrozze e cavalli. Si aveva avuto sempre disturbi. Noi 
avemmo avuto una disputa. Voi avevate avuto sempre buoni 
vicini. Eglino avevano avuto in città una bella casa. Elleno 
ebbero avuto una lunga malattia. 


25. Futuro. 
Lehrer, m. 1, il maestro; Freund, m. 2, l’amico; Vorftadi, f. 2*, il sob- 
borgo; nod), ancora; auf dem, al; Ball, m.2*, ballo; Vergnigen, n., il pia- 
cere; Geſchenk, n. 2, ilregalo ; dirgudienen, diservirti; Geſchäft, n. 2, l'affare. 


Er mird einen guten Lebrer haben. Du wirft meinen Regenſchirm 
baben. Der Johann wird einen guten Freund baben. Die Iulie wird 
einen Garten in der Vorftadt haben. Wir werden morgen eine Iuftige 
Geſellſchaft haben. Ihr werdet noch Beute die italienifchen Bücher haben. 
Sie (m.) werden den Mantel des Franz baben. Sie (£) merden viel 
Geld haben. Du wirſt auf bem Balle viel Vergniigen haben. Ihr merdet 
viele Geſchäfte haben. Du mirft vom (von dem) Onfel ein ſchönes Ges 
ſchenk habin. Id merde das Vergnigen haben, dir zu dienen. 


26. Anteriore. 


Io avrò avuto disturbi. Tu avrai avuto molti affari in città. 
Egli avrà avuto una lunga malattia. Ella avrà avuto una disputa 
con (mit dem) Giovanni. Noi avremo avuto una buona società. 
Voi avrete avuto il maestro di Luigi. Eglino avranno avuto 
. molto piacere al ballo. Elleno avranno avuto una buona madre. 
Maria avrà avuto il regalo di Carolina. Eduardo ed Alberto 
avranno avuto dispiacere. Eglino avranno avuto il piacere di 
servirti. 
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27. Imperativo. 


Geduld, f, la pazienza; Leiden, n., le sofferenze; Gleif, m., 1 applica- 
zione; Arme, m. 3, il povero; Mitleiben, n., la compassione ; BV \orficht, f., la 
precauzione ; Klugheit, f., la prudenza; Umfict, f., la cireospezione. 


Habe Geduld in deinen Leiden. Er foll mebr Fleiß haben. Laffei 
un8 mit Den Urmen Mitleid haben. Habet mehr Vorficht, Sie (m.) follen 
Klugheit haben. Sie (f) follen mehr Umſicht haben. 


28. 

Abbi compassione dei poveri. Abbia pazienza. Abbia ella 
più pazienza. Abbiamo precauzione in questo affare. Abbiate 
più circospezione. Abbiano eglino più prudenza. Abbiano elleno 
più applicazione. 

Sein, Essere. 


29. Presente. 


. SBuftieben, contento; umſichtig, circospetto ; fleifig, applicato, diligente; 
(ug, prudente; vorfidtig, cauto; arm, povero; Frau, f, Signora; vergniigt, 
contento; arbeitfam, laborioso ; Menſchen, persone; Schülerin, f. 3, scolara; 
liebreid, amoroso. 


Id bin zufrieden. Du bift ein fleifiges Kind. Er ift ein Fluger 
Lebrer. Ste ift eine vorfichtige Frau. Wir find vergnigt. Ihr feid arbeite 
fame Menſchen. Sie (m.) find reiche Raufleute. Sie (£) find fleifiige 
Schuüͤlerinen. Du biſt ein guter Sohn. Sie ift eine liebreiche Schweſter. 
Sie find gute Sriftfteller. Diefe Kinder find grof. Iene Tagmerfer 
find arm. 

30. Anteriore. 


Io sono stato sempre applicato. Tu sei stato contento. Ella 
è stata. una madre amorosa. Egli è stato un padre cauto. Noi 
siamo state persone laboriose. Voi siete stati’maestri prudenti. 
Voi siete state Signore ricche. Eglino sono stati operai circo- 
spetti, elleno sono state anche (auch) suna circospette. Questi 
fanciulli sono stati poveri. 


31. Pendente e Passato semplice. 


Zu Haufe, a casa; mit der, colla; fpaziereu, a spasso; zwei, due; Jahr, 
n.2,l’anno; Bei der, dalla; bei bem, dal; mit dem, col; Schüler, scolare; 
adito otto; Tag, m. 2, giorno; frant, malato; Iuftig, allegro, gaio. 





Ich mar zu Haufe. Du warſt mit der Coufine fpazieren. Er mar 
zwei Sabre in Ungarn. Sie mar bei der Tante. Wir mwaren mit dem 
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Vater in der Schweiz. Ihr waret in Polen. Ihr waret gute Schüuͤler. 
Sie (m.) tvaren in Mabren. Sie (f) waren act Tage franî. Wir 
waren alle luftig. 

32. Anteriore. 


To ero stato in Francia col fratello. Tu eri stato a casa. 
Egli era stato dal padre, e Teresa era stata dalla madre. Noi 
eravamo stati contenti. Noi eravamo state in Svizzera. Eglino 
erano stati scolari allegri. Elleno erano state due anni in Fran- 
cia. Ella era stata a casa. Elleno erano state a spasso. 


33. Futuro. 


Sn der Schule, a scuola; in Baden, a Baden; miide, stanchi; im Thea: 
ter, a teatro; mit ung, di noi; in der Rirdhe, in chiesa. 


Id merde morgen zu Hauſe ſein. Du wirſt zufrieden fein. Er 
wird in ber Schule fein. Sie mird Franf fein. Wir werden acht Tage 
in Baden fein. Ihr mwerdet febr müde fein. Sie (m.) werden vorſichtig 
fein. Sie (f.) tverden im Theater fein. Er wird luſtig fein. Die Marie 
wird im Theater fein. Joſeph und Heinrich werden noch in Brünn fein. 
Der Lebrer wird mit un8 gufrieben fein. Die Grofmutter wird in der 
Kirche fein. 

34. Anteriore. 


To sarò stato nel giardino con Ferdinando. Tu sarai stato 
applicato a scuola. Egli sarà stato con Francesco da (bei Dem) 
Rudolfo. Ella sarà stata colla (mit ber) madre a teatro. Noi sa- 
remo stati nel (in der) sobborgo. Noi saremo state in società. 
Voi sarete stati troppo (zu) allegri. Voi sarete state contente. 
Eglino saranno stati in città. Elleno saranno state col (mit Dem) 
fratello a Briinn. 

È 39. Imperativo. 


Mit deinem, del tuo; Stand, stato; mit allen, con tutti gli; Menſch, 
uomo; guter Laune, di buon umore; fparfam, economo. 


Sei zufrieben mit deinem Stande. Er ſoll umfichtig fein. Sie foll 
arbeitfam fein. Laft une mit allen Menſchen liebreich fein. Seid glid= 
li. Sie (m.) follen guter Launeofein. Sie (/) follen fparfam fein. 


36. 


Sii cauto. Sia egli diligente. Sia ella circospetta. Siamo 
contenti. Siamo laboriose. Siate sempre caute. Siano eglino 
umani con tutti gli uomini. Siano elleno prudenti. 
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37. Presente. 


Selobt, lodato; weil, perchè; getadelt, biasimato; nachläßig, trascu- 
rato; geliebt, amato; ordentlich, regolato; von ifrer, da sua; gefucht, cer- 
cato; gefaden, invitati; geftraft, castigati; verlaffen, abbandonati; angeflagt, 
accusate. 


Id merde gelobi, meil ich fleifig bin. Du wirſt getadelt, weil du 
nachlaͤßig biſt. Er wird geliebt, meil er ordentlich tft. Sie mird von 
ifrer Mutter gefucht. Wir merden eingeladen von deinem Bruder. Ihr 
werdet Beftraft. Sie (22.) werden von ibrenFreunden verlaffen. Sie (£) 
werden angeflagt. 


38. — 
Dalla loro, von ihrer; dal suo, von ſeinem. 


Noi siamo stati lodati, perchè siamo diligenti. Voi siete 
stati biasimati, perchè siete negligenti. Eglino sono stati amati, 
perchè sono stati regolati. Elleno sono state cercate dalla loro 
madre. Io sono stato invitato da tuo zio. Tu sei stato castigato 
dal maestro. Egli è stato abbandonato dal suo amico. Ella è 
stata abbandonata. 


39. Pendente e Passato semplice. 


Von und, da noi; von deinem, da tuo; von feinem, da suo; geſchickt, 
mandato; im, nel; Wald, bosco; Räuber, assassino; angefallen, assalito; 
von uns, da noi; Grofivater, nonno; gefehen, vedute. 


si 





— 


Ich wurde von deinem Vetter angeklagt. Du wurdeſt von uns 
geſucht. Er wurde von ſeinem Vater nach Prag geſchickt. Sie wurde 
von der Thereſe eingeladen. Mir wurden im Walde von den Raubern 
angefallen. Ihr murdet von uns gelobt. Sie (22.) wurden von ihrem 
Grofivater geſucht. Sie (£) wurden in Graz gefeben. 


40. Anteriore. 
 Impediti, gehindert; dal loro, Bei ihrem. 


Noi eravamo state accusate dalla loro madre. Noi eravamo 
stati invitati dal suo amico. Voi eravate state cercate dal padre. 
Voi eravate stati impediti. Eglino furono stati mandati a Trieste 
dal loro zio. Elleno furono state assalite dagli assassini. Io ero 
stato lodato dal maestro. Tu fosti stato veduto a Pest. —— era 
stato castigato. Ella era stata abbandonata; 
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h1. Futuro. 


Bon meinem, dal mio; ju Mittag, a pranzo; belofnt, premiato; in die: 
fem, in questo; Geſchäft, affare. 





Ich verde von meinen Freunde zu Mittag eingelaben werden. Du 
wirſt von un8 belohnt werden. Er mird von feinem Vater beſtraft 
werden. Sie wird won ihrer Tante gelobt merden. Wir werden in dieſem 
Gefchafte gebindert werden. Ihr werdet getadelt werden. Sie (m.) wer= 
den geliebt werden, meil fie ordentlich find. Sie (f.) werden angeflagt 
werden, weil fie nachläßig gemefen find. 


42. Anteriore. 
Assenti, abweſend. 


Io sarò stato impedito. Tu sarai stata invitata a pranzo. 
Egli sarà stato castigato. Ella sarà stata punita. Noi saremo 
stati assenti. Voi sarete stati impediti. Eglino saranno stati 
accusati. Elleno saranno state assalite. 


43. Imperativo. 
Sparfam, economa; von feinen, dai suoi; Eltern, genitori. 





Verde ordentlich, und du mirft geltebt werden. Werde er umſichtig. 
Werde fie ſparſam. Werden wir vorfichtig. Sie (m.) ſollen geſucht wer⸗ 
den. Ste (£) ſollen nach Graz geſchickt werden, 
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Sii diligente. Sia egli regolato, ed egli sarà amato dai suoi 
genitori. Sia ella una fanciulla economa. Siamo noi scolari dili- 
genti. Siate voi circospetti. Siano eglino padri amorosi. Siano 
elleno madri caute. 

45. Gerundio. 
Beit, tempo; Haus, casa; zufrieden, contento. 





Indem man Zeit hat. Indem er ein guter Schuler iſt. Indem fie 
ein ſchöͤnes Haus hat. Indem man zufrieden iſt. Indem man gelobt 
wird. Indem mir fleißig find. Indem ihr getadelt werdet. 


46. Anteriore. 
Occasione, Gelegenbeit. 





Avendo avuto l'occasione. Essendo stato Antonio un buono 
scolare. Avendo noi avuto una bella casa. Essendo stato con- 
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tento. Essendo stato lodato. Essendo stati Giovanni e Maria 
lodati. Essendo eglino stati biasimati. 





Forme del Verbo. 


$. 55. Queste sono le seguenti: 


a) L'interrogativa, die fragende Form. 
Viene formata ponendo il pronome dietro il verbo. 
P. es.: Ich habe Zeit — Habe id Zeit? Ich habe eine gute Selegenbeit 
gehabt — Habe ich eine gute Selegenbeit gehabt? 
b) La negativa, die verneinende Form. 
Questa varia dall’ italiano, mentre il Tedesco pone la parti- 
cella negativa (nicht, non) dopo il verbo. 


P. es.: Sd din gufrieven — Ich bin nicht gufrieden. Er ift gelobt worden 
— Erift nicht gelobt worden. 


c) La mista, Die fragent=verneinende Form. 

Questa forma varia pure dall’ italiano. Il Tedesco pone 
prima il verbo, poi il pronome e dopo il pronome la particella 
negativa nidt. 

P. es.: Vir find gu Mittag cingelaben — Sind wir nicht qu Mittag ein: 
geladben? Ihr habet cin Bud gefunden — Habet ibr nicht ein 
Bud gefunden? 
47. Interrogazione. 


À il vicino un bel giardino? Ài tu avuto piacere? À egli 
una figlia diligente? Abbiamo noi l'ombrella del zio? Avete voi 
buoni operai ? Ànno eglino una bella casa ? Ebbi io dispiacere ? 
Ài tu avuto un mazzetto di fiori? Aveva egli denaro ? À avuto 
il cugino disturbi? Ebbe tua sorella un piccolo cane ? Avemmo 
noi toccalapis e penne? Avete voi ricevuto lo scritto dal zio ? 
Avrò io una disputa? Avrai tu avuto il denaro ? Avrà Ella 
avuto una lunga malattia? Avranno eglino affari % 


48. 


Sono io contento? Sei tu stato contento? È egli stato 
cauto? Siamo noi timidi ? Siete voi stati laboriosi ? Sono stati 
i fanciulli diligenti? Erano eglino buoni autori? Saranno quei 
Signori felici? Dove è stata oggi la sorella ? È il piccolo Carlo 


‘. occupato? Furono i fanciulli oggi a scuola? Saranno quelli sco- 


lari lodati? Siete voi stati cercati ?. Sei tu stato dalla nonna ? 
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Saremo noi amati dai nostri maestri? Sei tu stata in chiesa? 
Sarà ella contenta? Saremo noi castigati ? 


49. Negazione. 
Cattivo, ſchlimm. 





ì 

| Io non sono contento. Tu non sei stato generoso. Egli non 
era grande. Ella non sarà occupata. Noi non saremo cattivi. Voi 
non siete poveri. Eglino non saranno stati malati. Elleno non 
saranno a (zu) casa. Io non ero a Briinn. Tu non fosti cattivo. 
Il padre non fu a teatro. La zia non era stata nel giardino. Noi 
non saremo stati cercati. Voi non siete circospetti. Eglino non 
saranno stati abbandonati. Elleno saranno state lodate dal zio. 


00. 
Cattivo, ſchlecht; amici, Freunde, 


Io non avrò tempo *). Tu avrai avuto il mio temperino. 
Egli non à avuto una buona occasione. Ella non avrà avuto pa- 
zienza. Noi non avevamo avuto una casa nel sobborgo. Voi non 
avrete avuto affari. Eglino non ebbero applicazione. Elleno non 
ànno un cattivo umore. Io non ò il tuo libro. Tu non ài oggi 
società. Il mercante non à avuto un fratello. La vicina non à 
fanciulli. Noi non abbiamo avuto una disputa. Voi non avete 
avuto prudenza. Eglino non ànno genitori. Elleno non avranno 
avuto amici. 

Forma mista. 


01. 

Ragione, Redt; cercato, geſucht; torto, Unrecht; malattia, Krankheit; 
di vederlo, ihn gu feben; visita, Befud, m. 2; oggi, heute. 

Non è io avuto ragione? Non ài tu una penna d' acciaio ? 
Non avevi tu cercato il cugino nel giardino del nonno ? Non ebbe 
egli avuto torto? Non ebbe ella una lunga malattia? Non avremo 
noi il piacere di vederlo? Non avrete voi oggi visite? Non eb- 
bero eglino un ricco zio a Venezia? Non ebbero elleno una 
buona società. Non à Antonio cercato suo fratello Andrea ? Non 
à avuto Carolina la visita di Cattarina ® 





*) Col verbo avere, baben, invece della negazione ni dt si può im- 
piegare anche fein, n. m., feine, f. pi. Sd habe nicht Zeit — Id habe keine 
Beit. Du haſt nicht Geld — du haſt kein Geld. Sie hat nicht Freunde — Sie 
bat feine Freunde, Quest’ ultima maniera è più in uso. 
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92. 
La pianista, Alavierfpielerin, £ 3; ubbidiente, folgſam; di, mit. 


Non è Bernardo uno scolare diligente ? Non sono io stato 
ubbidiente? Non è stata Elvige oggi a scuola? Non era egli 
contento di Cristiano? Non è stata la zia a teatro? Non siamo 
noi stati lodati ? Non siete voi stati biasimati dal padre? Non 
saranno i cugini cercati? Non erano quelle Signore eccellenti 
pianiste ? 


Delle frasi impersonali. Unperſonliche Redensarten. 


$. 56. I Tedesco suole formare queste frasi, col preporre 
al verbo in tutti i tempi dell’ Indicativo e del Congiuntivo nella 
terza persona, la particella es; il verbo resta sempre nel Sin- 
golare. In tale caso l'Italiano pone il verbo senza verun pro- 
nome, e solo nelle costruzioni ricercate impiega 


pronome egli. 


delle volte il 


Esempi. 


Es ift warm; e8 war fatt. 


Es regnete; e8 mirb donnern. 
Es ift Beit; e8 mar Dei Tag, 
bei der Nacht. 


Es ſcheint die Sonne; es ift fin⸗ 


ſter. 
Es iſt unmoͤglich; es iſt Mittag. 
Es war geſtern; es iſt ein Jahr. 
Es iſt ſchlecht; es iſt wohl wahr. 
Es iſt kein Wunder; es kann ſein. 


Es if unmöglich; es ift eine 
Lüge. 


È (fa) caldo; era (faceva) 
freddo. 

Pioveva; tuonerà. 

È tempo; fu di giorno, di 


notte. 
Splende il (fa) sole; fa oscuro. 


È impossibile; è mezzodì. 

Fu ieri; è un'anno. 

Ciò è cattivo; egli è ben vero. 

Non è una maraviglia; può es- 
sere. 

Egli è impossibile; è una bu- 
gia. 


53. 


Notte, Nacht; piovuto, geregnet; tuonato, gebonnert; che, daß; qui, 
Bier; quando egli ritornò, als er zurückkam; fatto, gethan; questo, diefes. 


Oggi fa freddo, ieri era caldo. Questa notte à piovuto e 
tuonato. Non è ancora tempo. Sarà stato di giorno, di notte. 
Oggi non fa sole. Teri non era escuro. È impossibile che egli 


Filippi Corso. 
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sia ancora qui. Era mezzodì quando egli ritornò. Sarà stato ieri. 
Sarà un’ anno che Carlo è qui. Non sarà stata una maraviglia. 
Non può essere, che egli abbia fatto questo. Egli non è impos- 
sibile. È stata una bugia. 


S$. 97. Nelle costruzioni impersonali, ove viene sottinteso, 
luogo qualunque sia; oltre il verbo ſein si può anche impiegare 
il verbo geben (dare). In italiano s' impiegano le particelle av- 
verbiali ci, vi; oppure s’impiega il verbo dare nella terza 
persona. 

| Esempi. 


Es gibt gute und ſchlechte Men⸗ Vi sono uomini buoni e cattivi. 
ſchen. 

Es gibt ſolche, die immer Recht Vi sono (v'à) di quelli che vo- 
baben mollen. gliono avere sempre ragione. 

Es gibt, und e8 wird immer | Ci sono (si danno), e ci saran- 
grofe Manner geben. no (si daranno) sempre dei 

grandi uomini. 
Es gal nichts Schlimmeres auf| Non vi fu al mondo nulla di 


der Welt al8... peggiore che... 
Es ift cine grofe Menge Obft. | C'è uma quantità di frutta. 
Es mar einmal ein Weifer ... Vi era una volta un savio . .. 
E 3 gab berühmte Urzte. Vi furono rinomati medici. - 
54. 


Quest’ anno, dieſes Jahr; principe, Fuͤrſt, m. 3; fiori, Blumen; in questa, 
in diefer; stagione, Jahres zeit, f 3; persone, Perfonen. 


Vi saranno sempre di quelli che vogliono avere ragione. 
Vi furono; vi sono; e vi saranno sempre buoni e cattivi uomini. 
Vi sono dei grandi uomini in questa città. Non vi è nulla di più 
cattivo. Quest’ anno vi sarà una quantità di frutta. Vi fu una 
volta un gran principe. Vi sono rinomati medici. Non vi sono 
fiori in questa stagione. Vi erano molte persone a teatro. 


Das Beiwort. L’ Aggettivo. 


S$. 58. Questi infliggono al Nome al quale essi si riferi- 
scono una qualità, o proprietà, come in tutte le altre lingue. 
Queste qualità ovvero proprietà variano, se vengono poste in- 
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nansi, e sono invarigbili se si trovano dopo il sostantivo. Nella 
prima forma sqno veri aggettivi, nella seconda forma sono 
attributivi e devono essere sempre uniti al sostantivo pervia 
del verbo ausiliare fein, essere. 


Esempi). 

I. Forma. | 
Der gute Vater. Il buon padre. 
Die kleine Schweſter. La piccola sorella. 
Das fleißige Maͤdchen. La diligente fanciulla. 
Cin reicher Herr. Un ricco Signore. 
Eine ſchöne Gegend. Un bel contorno. 
Cin großes Gaus. Una grande casa. 


Die guten Vater. Die fleinen Schweſtern. Die fleißigen Mädchen. Reiche 
Herren. Schöne Gegenden. Große Häuſer. 


55. 


Il buon zio è stato ammalato. La piccola nipote è a scuola. 
La diligente donna è nel (im) giardino. Egli è un ricco mercante. 
Questa è una bella città. Noi abbiamo un grande cavallo. Ecco 
i buoni zii. Dove (wo) sono le piccole nipoti? Noi lodiamo (mir 
Ioben) le diligenti donne. Eglino sono stati ricchi mercanti. Queste 
sono belle città. Voi avete grandi cavalli. 


Il. Forma. 
Der Gemahl der Schweſter ift gut. | Il marito della sorella è buono. 
Die Gemablin des Biuders ift | La moglie del fratello è gentile. 
artig. 
Das Kind des Nachbars ift fromm. | Il fanciullo del vicino è quieto 
(mansueto). 
Er Bat cine Todter, die ficifig ift. | Egli à una figlia che è diligente. 
Die Nachbarin bat eine Nichte, die | La vicina à una nipote che è 
febr artig ift. molto gentile. 
Diefer Knabe ift fromm. Questo ragazzo è quieto. - 


Die Gemable find gut. Die Gemaflinen find artig. Die Rinder find 
fromm. Die Toͤchter find fleipig. Die Nichten find artig.. Die Knaben find fromm. 


56. 


Mio marito è stato buono. Tua figlia è sempre gentile. Il 
figlio del fratello è stato molto quieto. La tua penna è buona. 
Tu ài una moglie che è gentile. Il cugino del vicino è quieto. 

5 
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I mariti non sono sempre buoni. Quelle figlie non sono gentili. 
I figli del fratello non sono sempre quieti. Queste penne non 
sono buone. Voi avete mogli che sono gentili. I cugini della 
vicina non sono stati quieti. 


$. 59. Gli aggettivi che indicano materia devono esser 
circonscritti. 


Esemp). 
Gin golbener Becher. Una coppa d’oro. ‘ 
Cine filberne Ubr. Un' orologio d’ argento. 
Gin feibene8 Band. | Un nastro di seta. 
Cin meffingene8 Beſchlaͤge. Una guarnitura d’ ottone. 
Cine fteinerne Bride, Un ponte di pietra. 
Cin eiferner Morfer.. Un mortaio di ferro. 
Ein tuchenes Kleid. Un' abito di panno. 
Eine kupferne Dachrinne. Una grondaia di rame. 
57. 


Tu ài avuto una a coppa d’argento. Il cugino à avuto un’ oro- 
logio d’oro. La sorella à ricevuto dalla zia un’ abito di seta. Ài 
tu un nastro di seta? Avete voi un mantello di panno ? Io ò com- 
prato (gefauft) una guarnitura d’ottone pel (für ben) vicino. Noi 
abbiamo un ponte di ferro. Avete voi un mortaio di pietra ? 
Questa casa à una grondaia di rame. © 


TIE RR ARIA TT I IAT —— * 


Declinazione degli aggettivi. Abinderung der Bei— 
woͤrter. 


$. 60. La declinazione degli aggettivi si divide in 2 Classi: 


a) Coll’ articolo determinato der, die, bag; ovvero coll’ articolo 
indeterminato ein, eine, ein. 
b) Senza articolo, col solo aggettivo. 


A) Coll’ articolo. Mit bem Geſchlechtsworte. 


1. Articolo determinato. Beftimmender Artifel. 


$. 61. In questa forma gli aggettivi prendono al Nom. Sing. 
€, gli altri casi ricevono etti, solo i nomi neutri e femminili ànno 
l'Acc. eguale al loro Nom. Il Plur. termina in tutti i Casi in ett. 


Tipo. 
L’ abile artista, la madre economa, l’aggradevole villaggio. 
Singolare. 
Nom. der gefchidte Künſtler, die fparfame 
Gen. des geſchickten Küunſtlers, der ſparſamen 
Dat. denm geſchickten Kuͤnſtler, Der fparfamen ) Mutter. 
Acc. den geſchickten Kuͤnſtler, die ſparſame 
Abl. v. dem geſchickten Kuͤnſtler. v. der ſparſamen 


Nom. das angenehme Dorf, 
Gen. des angenehmen Dorfes, 
Dat. dem angenehmen Dorfe, 
Acc. das angenehme Dorf, 
ADI. v. dem angenehmen Dorfe. 


Plurale. 

Nom. die Rinftler, die Muͤtter, 
Gen. der Künſtler, der Müter, 
Dat. den geſchickten (Künſtlern, den ) fparfamen (Pittern, 
Acc. die Rinfiler, die Mütter, 
Abl. v. den Künſtlern. v. den] )/ Muͤttern. 

Nom. die Doörfer, 

Gen. der . \Déorfer, 

Dat. den angene)men ( Dérfern, 

Acc. Die! Doͤrfer, 

Abl. v. den Dörfern. 


Per esercitarsi: Die gute Tante, la buona zia; der ſchöne Garten, il bel 
giardino; Das fleißige Rind, il diligente fanciullo; der reiche Kauf⸗ 
mann, il ricco mercante; die ſchmackhafte Speife, il cibo. saporito ; ; 
bag grofie Haus, la casa grande. 


2. Articolo indeterminato. Der nicht beftimmende Artifel. 


$. 62. Con questo articolo l'aggettivo riceve. al Nom. le de- 
sinenze dell'articolo determinato, cioè : il masc. à er, il femm. e, 
e il neut. es; negli altri Casi, e nel Plur. esso si regola esatta- 
mente secondo la declinazione dell'aggettivo coll’ articolo deter- 
minato. Quest articolo non à propriamente Plurale, volendo però 
esprimere una quantità d’ oggetti in un senso indeterminato, si 
può servirsi del pronome cinige, alcuni. Esso prende le desinenze 
dell’ articolo determinato nel Plurale. i 
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Tipo. 
Un’ uomo allegro; una nipote timida; una donna-ammalata. 
Singolare. 

Nom. ein luſtiger Mann, eine furchtſame 

Gen. eines luſtigen Mannes, einer furchtſamen 

Dat. einem luſtigen Manne, einer furchtſamen] Nichte. 
Acc. einen luſtigen Mann, eine furchtſame 

Abl. v. einem luſtigen Manne. v. einer furchtſamen 


Nom. ein krankes Weib, 
Gen. eines kranken Weibes, 
Dat. einem kranken Weibe, 
Acc. eiln krankes Weib, 
Abl. v. einem kranken Weibe. 


Plurale. 

Nom. einige Panner, einige 

Gen. einiger Manner, einiger 

Dat. ceinigen)luftigen (Mannern, cinigen furchtſamen Nichten. 

Acc. einige Minner, | einige 

Abl. v. einigen Maͤnnern. v. cinigen 
Xom. einige Weiber, 

* Gen. einiger Weiber, 

Dat. einigen) franfen (Weibern, 
Acc, einige Weiber, 
Abl. v. einigen Weibern. 


Per esercitarsi: Cin kleiner Gund, un piccolo cane; eine gute Stablfeder, 
una buona penna d’ actikio; cin vortreffliches Pferd, un’ eccel- 
lente cavalîo; cin ausgezeichneter Tonkünſtler, un’ insigne maestro 
di musica; cine berũhmte Saͤngerin, una rinmata cantante; ein 
lebhaftes Aug, un’ occhio vivace. 


B) Senza articolo. Ohne Geſchlechtswort. 


S. 68. Gli aggettivi di questa forma prendono, tanto al 
Singolare che al Plurale le intere desinenze dell’ articoto deter- 
minato. Questa forma corrisporide, presso a poco, alla declina- 
zione dei nomi italiani col Segnacasi di, a, da, ———— ad 
un aggettivo. 

Tipo. 

Reicher Mann, uomo ricco; altes Weib, donna vecchia; gluͤcliche Mut⸗ 

ai madre felice. 


Singolare. 
Nom. reicher Mann, altes Weib, glückliche Muiter, 
Gen. reichen Mannes, alten Weibes, glücklicher Mutter, 
Dat. reichem Manne, altem Weibe, glücklicher Mutter, 
Acc. reichen Mann, altes Weib, —8 Mutter, 


Abl. v. reichem Manne. | v. altem Weibe. v. dududee Mutter. 
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Plurale. 
Nom. reiche Manner, alte Weiber, glückliche Mütter, 
Gen. reicher Manner, alter Meiber, glücklicher Mitter, 
Dat. reichen Maͤnnern, alten Weibern, glücklichen Müttern, 
Acc. reiche Manner, alte Weiber, glückliche Mütter, 
Abl. v, reichen Maännern, | v. alten Weibern. v. glücklichen Müttern. 


Uomo ricco, d’ uomo ricco, a uomo ricco, da uomo ricco — donna vec- 
chia, di donna vecchia, a donna vecchia, donna vecchia, da donna vecchia 
— madre felice, di madre felice, a madre felice, madre felice, da madre 
‘ felice. 


Per esercitarsi: Armer Mann, povero uomo; grofier Baum, albero grande ; 
kleiner Rnabe, piccolo ragazzo; gefittete8 Mädchen, fanciulla mo- 
rigerata; gutes Kind, buon fanciullo ; ftarfe8 Pferd, forte cavallo; 
hohes Haus, casa alta; berühmte Rlavierfpielerin, rinomata piani- 

: sta; [uftige Geſellſchaft, allegra brigata; fleifige Tochter, figlia dili- 

gente; treue Freundin, fedele amica; grofie Borftadi, grande sob- 

borgo. 


. 58. 


Rechtſchaffen, onesto; Waare, merce; gehört, appartiene; wir ſprechen, 
noi parliamo; ſchwarz, nero; kaufet mir, compratemi; beim (bei dem), dal. 


Dein Vater war ein recpifchaffener Mann. Diefe Tagwerkerin ift 
cin rechtſchaffenes Weib gemefen: Wir baben beim Onfel ſchmackhafte 
Speiſen gehabt. Gute Kind, fei immer fleißig und gefittet. Die Waare 
gebort reichen Raufleuten. Wir fpreden von berühmten Tonfimftlern. 
Raufet mir gute Stablfedern, gute8 Papier und ſchwarze Tinte. Hier 
ift ber furchtfame Unton und die furchtſame Therefe. Haſt Du ein ita= 
lieniſches Bud gefauft? Sener Herr hat ein grofes Haus mit einem 
ſchönen Garten in diefer Vorſtadt gefauft. | 


* 59. 


Il vicino è stato sempre un’ uomo morigerato, anche (auch) 
la vicina è stata sempre una donna morigerata. L’operaio del 
padre è un’ uomo onorato, anche l’operaia è una donna onorata 
‘e molto diligente. Tu avrai oggi (beute) dalla (bei der) nonna cibi 
saporiti. Buone fanciulle, siate sempre diligenti e morigerate. 
Merce di ricchî mercanti. Noi parliamo di allegre brigate. Noi 
abbiamo in questa (in diefer) città rinomati professori di musica. 
Compratemi buoni temperini. Ecco bella carta, buone penne ed 
inchiostro nero. Ecco timidi ragazzi e timîde ragazze. Gli sco- 
lari ànno comprato libri italiani, francesi, e tedeschi. Eglino 
ànno avuto nel sobborgo belle case, e grandi giardini. 


i 
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60. 


Treu, fedele; Fritz, Federico; Freund, m. 2, l’amico; Grembe, m. 3, lo 
straniero; muthig, focoso, animoso; für, per; Fit, in. 3, principe; MViener, 
di Vienna; Flug, prudente; geliebt, amato; theuer, caro; gebet e8, datelo; 
gehorfamer Diener, divotissimo servo; Freundin, f.3, amica, 





Du Baft einen treuen Freund. Deine Schweſter ift eine treue - 

Freundin. Fener Frembe Bat ein muthiges Pferd für ben Fürſten gefauft. 
* Die Wiener Wagen find berühmt. Deine Gemablin war cine fluge Frau. 
Seid ihr zufriedene Menſchen gemefen? Er bat ausgezeichnete Bücher 
gefauft. Geliebter Vater. Theuere Tante. Gebet e8 bem luſtigen Frig. 
Diefe8 Kind Bat cine franfe Mutter und einen kranken Vater. Sie find 
Feine fparfamen Tagmerfer und Tagwerkerinen gemefen. 


61. 


Noi abbiamo fedeli amici. Avete voi fedeli amiche? Anno 
eglino anche fedeli amici? Le tue sorelle ànno avuto amiche 
fedeli. Sono stati ricchi stranieri. I cavalli focosi del principe. 
Eglino ànno avuto belle carrozze di Vienna, e bei cavalli inglesi. 
Elleno saranno state Signore prudenti. I tuoi servi sono con- 
tenti. Essi sono ecceHenti stranieri. Amato padre. Cara zia. 
Cara cugina, datelo all’ allegro Federico. Ammalati operai e 
operaie. Abbiamo fanciulli ammalati. Sono uomini economi. 





# - 


Più aggettivi in rapporto ad un solo sostantivo. 


$. 64. Questi possono essere declinati, coll’ articolo, senza 
articolo, e con pronomi. 


a) Coll’ articolo determinato. 


$. 65. Se gli aggettivi vengono declinati coll’ articolo deter- 
minato, essi ànno tutti le stesse desinenze. 


Tipo. 
Der gute, alte, ehrwürdige Mann, il buon vecchio venerabile. 
Nom. der gute, alte, ehrwürdige die guien, alten, ebrwirtdigen Man: 
ann ner, 
Gen. des guten, alten, chrwürdigen der guten, alten, ehrwürdigen Man:. 
Mannes, i ner, 
Dat. dem guten, alten, ebrmurbigen | den guten, alten, ehrwürdigen Man: 
Manne, “> ner, 
Acc. den guten, dt ebrwirdigen die guten, alten, ———— Maͤn⸗ 
ann, 


Abl. v. dem guten, alten, ehrwürdigenv. den guten, alten, — Pan: 
Manne. nern. 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
Acc, : 


D 
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Die ſchoͤne, woblriechende Blume, il bel fiore odorifero. 


die (gone, wohlriechende Blu: 
me, 
der ſchoͤnen, wohlriechenden 
lume, 
der ſchönen, wohlriechenden 
lume, 
die ſchöne, ———— Blu⸗ 


Abl. v. der ſchoͤnen, Fteehenden 


lume 


die ſchonen, wohlriechenden Blu⸗ 
men, 


der ſchönen, wolciecfenben Blu: 


den ſchönen, wobiresenten Blu⸗ 


die ſchönen, wehh Blu⸗ 
men, 


v. den ſchönen, wohlriechenden Blu⸗ 


men. 


Das ſchöne, große, bequeme Gebäude, il bell’ edifizio grande e comodo. 


Nom. 


Gen. 
Dai. 


Acc. 


Abl. v. dem ſchoͤnen, großen, beque: 


das - fine, große, bequeme 
Gebaͤude, 

des ſchoͤnen, großen, heque⸗ 
men Gebaͤudes, 

dem ſchoͤnen, großen, beque⸗ 
men Gebaͤude, 

das ſchoͤne, große, bequeme 
Gebaude, 


men Sebaude. 


die ſchoͤnen, großen, bequemen Ge: 
bäude, 


der ſchoͤnen, großen, — Ge⸗ 


ude, 
den ſchoͤnen, großen, bequemen Ge: 
bäuden, 


die ſchoͤnen, großen, bequemen Ge⸗ 


bäude, 


v. den ſchonen, ee—— Ge⸗ 


äuden. - 


Per esercitarsi: Der tapfere, grofimithige Soldat, il valoroso e generoso 
soldato; die fluge, fanfte Frau, la prudente e mansueta Signora; 
das fette, gefunde Kind, il fanciullo grasso e sano; die arbeitfame, 
gefchidie Magd, la serva laboriosa ed abile. 


b) Coll articolo indeterminato. 


$. 66. Con questo articolo gli aggettivi conservano pure 


tutti le stesse desinenze. Nel Plurale ricevono gli aggettivi le 
desinenze dell’ articolo determinato. 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
Acc, 
Abl, 


Nom. 


Gen. 
-» 
Dat. 


Acc. 


/ 


Tipo. 
Gin alter, treuer Diener, un vecchio servo fedele. 


ein alter, treuer Diener, 
eines alten, treuen Dieners, 
einem alten, treuen Diener, 
einen alten, treuen Diener, 


v. einem alten, treuen Diener, 


alte, treue Diener, 
alter, treuer Diener, 
alten, treuen Dienern, 
alte, treue Diener, 


v. alten, treuen Dienern. 


Gin gutes, mitleidiges Herz, un buon cuore compassioneyole. 


ein gutes, mitleidiges Herz, 

eines gutetì, mitleibigen Der: 
gens, * 

einem guten, mitleidigen Her⸗ 


zen 
ein gutes, mitleibiges Herz, 


Abl. v. einem guten, mitleidigen Ger: 


zen. 


gute, mitleidige Herzen, 
guter, mitleidiger Herzen, 


guten, mitleidigen Herzen, 


gute, mitleidige Herzen, 


v. guten, mitleidigen Herzen. 


74 J 
Eine ſchöne, lesbare Schrift, una bella scrittura leggibile. 


Nom. eine ſchöne, Lesbare ſchöne, lesbare 

Gen. einer ſchönen, lesbaren ti ſchöner, lesbarer 3 
Dat. einer ſchönen, fesbaren) È ſchönen, lesbaren) Schriften. 

Acc. eine ſchöne, lesbare 6 ſchöne, lesbare 

ADI. v. einer ſchoͤnen, lesbaren v. ſchoͤnen, lesbaren 


Per esercitarsi: Gin lieber, gehorſamer Sohn, un caro figlio ubbidiente; 
eine ſchlechte, gewiſſenloſe Handlung, una cattiva azione improba; 
ein freundliches, lachendes Gefiht, un giocondo viso affabile. 


c) Senza articolo. 


$. 67. In questa forma il primo aggettivo riceve le desi- 
nenze dall'articolo, ed i susseguenti conservano pure al Nom. 
le desinenze dell'articolo, ma negli altri Casi si declinano come 
se avessero l'articolo determinato innanzi a se, eccettuatone 
i femminili che ànno tutti le stesse desinenze. Il Gen. masc. e 
neut. invece di tè può avere anche ess. Il Plur. si conforma agli 
aggettivi sensa articolo. Gli aggettivi terminanti in m, per evi- 
tare una disgustosa cacofonia, ricevono al Dat. ed Abl. invece 

di mun n. i 
P. es.: Bequem, comodo; vornehm, ragguardevole, distinto; lahm, stor- 
piato; arm, pevero; angenehm, aggradevole ecc. In einer beque: 
! men (bequemem) Wonung, in un comodo alloggio; von einem vor: 
nebmen (vornehmem) Herrn, da un distinto Signore;-mit einem lab: 
men (fafintem) Fuße, con un piede storpiato; von armen (armem) 
Vater, di povero padre; bem angeneimen (angenehmem) Gefange, 

all’ aggradevole canto ecc. 

Tipo. ” 
Schoͤner, ftarfer, grofier Baum, bell’ albero forte e grande. 


Nom. ſchöner, ftarfer,grofier Baum, | ſchoͤne, ftarfe, grofie Biume, 
Gen. ſchönen, ftarfen, grofen Bau: | ſchoͤner, ftarfer, grofier Baume, 


meg 
Dat. ſchönem, fiarfen, großen ſchönen, ſtarken, großen Baͤumen, 
aume, 
Acc. fcgonen, ſtarken, großen ſchöne, ſtarke, große Baͤume, 
aum, 
Abl. v. ſchoöͤnem, ſtarken, großen v. ſchoͤnen, ſtarken, großen Bäumen. 
Baume. 
Liebe, gute Mutter, cara buona madre. ° 
Nom. liebe, gute ) liebe, gute Miitter, 
Gen. lieber, guter lieber, guter Mütter, 
Dat. lieber, guter) Mutter. - lieben, guten Miittern, 
Acc. Tiebe, gute. liebe, gute Mütter, 


Abl. v. lieber, guter v. lieben, guten Müttern. 
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Grobes, dunkles Tui, panno grosso oscuro. 


Nom. grobes, dunkles Tud, I grobe, dunfle Tücher, 
Gen. groben, dunflen Tubes, grober, dunfler Tücher, 
Dat. grobem, dunffen Tuche, groben, bunflen Tüchern, 
Acc. grobes, dunkles Tud, grobe, dunkle Tücher, 
ADI. v. grobem, dunklen Tuche. v. groben, dunklen Tuͤchern. 


Per esercizio: Guter, ſuͤßer Wein, buon vino dolce; junge, fleißige Toch⸗ 
ter, giovane figlia diligente; großes, ſchoͤned, ſtarkes Pferd, bel 
cavallo forte e grande. 


i d) Con pronomi. | 
S. 68. Mander, z2., manches, n., manche, f., parecchi, pa- 
recchie; questi ricevono le desinenze dell’ articolo, e gli agget- 
tivi si declinano pure come se avessero l'articolo determinato 
innanzi a se. Nel plurale si declinano gli aggettivi come il pro- 


ome. 
* Tipo. 


Mancher alte Freund, parecchj antichi amici; manche weiſe Mutter, parec- 
chie savie madri; manches gute Kind, parecchj buoni fanciulli. 


Singolare. 
Nom. mancher alte Freund, manche weiſe 
Gen. manches alten Freundes, mancher weiſen 
Dat. manchem alten Freunde, mancher weifen) Mutter. 
Acc. manchen alten Freund, manche weiſe 
Abl. v. manchem alten Freunde. v. mancher weiſen 


Nom. manches gute Kind, 
—Gen. manches guten Kindes, 
Dat. manchem guten Kinde, 
Ace. manches gute Kind, 
ADI, v. manchem guien Rinde. 


Plurale. 
Nom. manche alte Freunde, - manche weife Mutter, 
Gen. mancher alter Freunde, mandier weifer Mütter, 
Dat. manchen alten Freunden, .  manchett iweifen Mattern, 
Acc. manche alte Freunde, mance weife Mutter, 
Abl. v. manchen alten Freunden. v. manchen weiſen Mittern. 


Nom. manche gute Kinder, 
Gen. mancher guter Kinder, 
Dat. manchen guten Kindern, 
Acc. mance gute Kinder, 
Abl. v. mandjen guten Rindern. 
Se vi sono più aggettivi, tutti ànno le stesse desinenze. 
Nella stessa maniera vengono pure declinati i pronomi jenet, 
quello, e diefer, questo. 
Per esercizio: Mancher arme, thatige Mann, parecchi. poveri uomini 
attivi; mancher fleißige ©dfilev, pareochj scolari diligenti; manche 
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kluge, fanfte Frau, parecchie Signore prudenti e mansuete; man: 
ches ſchöne Geſicht, parecchj visi belli; manches gefühlvolle Herz, 
parecchj cuori sensibili; jener boshafte, ungehorſame Sohn, quel 
maligno e disubbidiente figlio; jener tapfere Soldat, quel soldato 
valoroso; dieſer thitige Tagwerker, quest’ attivo operaio; dieſe grofi: 
müthige Sandlung, quest’ azione generosa; jerie alte, arbeitfame 
Magd, quella vecchia serva attiva; jenes gute, AA Meib, 
quella buona donna affabile; dieſes bequeme Gebäude, questo 
comodo edifizio ecc. — 


S. 69. I pronomi: mein, dein, ſein, si declinano colle desi- 


nenze dell’ articolo determinato, all’ accezione del Nom. Sing. 
che non prendono veruna desinenza. Gli aggettivi si declinano 
come se avessero l'articolo indeterminato innanzi a se. 


Tipo. 


Dein reicher Vetter, il tuo rieco cugino; deine arme Schweſter, la tua povera‘ 


* Nom. 


Gen. 
Dat. 
Acc. 
Abl. 


sorella; dein kleines Haus, la tua piccola casa. 


Singolare. 
dein reicher Vetter, - deine arme 
deines reichen Better, | deiner armen 
deinem reichen Better, © deimer armenSchweſter. 
deinen reichen Vetter, deine arme 
.deinem reichen Vetter. v. deiner armen 


Nom. dein kleines Haus, 
‘Gen. deines kleinen Hauſes, 
Dat. deinem kleinen Hauſe, 
Acc. dein kleines Haus, 
AbL v. deinem kleinen Hauſe. 


Plurale. 

Nom. deine Better, Deine 
Gen.  deiner Better, deiner i 
Dat. deinen) reichen (Vettern, deinen )armen Schweſtern. 
Acc. deine Vetter, deine 
Abl. v. deinen Vettern. v. deinen 

Nom. deine Hauſer, 

Gen. deiner Hauſer, 

Dat. deinenkleinen (Hhiufern, 

, Acc.  Deine 48aͤuſer, 
Abl. v. deinen Haͤuſern. 


Nella stessa maniera vengono pure declinati: mein, m., 


meine, f, mein, n.; fein, m., feine, f., fein, n.; anche, fein, ma., feine, 
fi, fein, n., niuno, nissuno, non. ‘ | 
Per esercitarsi: Dein vortrefflicher Grofivater, il tuo eccellente nonno; 


dein ſchöner, grofier Garten, il tuo grande e bel giardino; deine 
kluge Gemablin, la tua sposa prudente; deine arme, franfe Groß⸗ 
mutter, la tua povera ammalata nonna; dein liebes, gutes Kind, il 
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tuo caro e buon fanciullo. Mein fleißiger Sohn, il mio figlio dili- 
gente; meine Meine, berzige Nichte, la mia piccola e gentile nipote; 
mein ftarfe8 Pferd, il mio forte cavallo. Sein guter, ſüßer Mein, il 
suo buon vino dolce; {ein edler Charafter, il suo nobile carattere; 
feine fine, lesbare Schrift, il suo bel carattere leggibile; fein mat: 
tes Aug, il suo occhio languido. Rein ordentlicher, rechtſchaffener * 
Mann, niun uomo onesto e regolato; feine ginftige Gelegenbeit, 
niun’ occasione favorevole; fein nuͤtzliches Bud, libro non utile. — 


Si avrà rimarcato che nell’ aggiungere al nome più agget- 
| tivi, l'Italiano deve sovente servirsi della congiunzione e, il 
che omette sempre il Tedesco. 


Esercizi). 


62. 


Gelobt, lodato; gefefen, veduto; unfere, la nostra; gebet, date; Ge: 
ſchenk, n. 2, regalo; Furft, principe; einmal, una volta; von unferin, dal no- 
stro; GaAriner, giardiniere; id gebe, dò; Vorzug, preferenza. 


Tir baben ben tapferen, grofmitbigen Solbaten gelobt. Gaft du 
die fluge, fanfte Frau gefeben? Die Mutter des fette, gefunben Kindes 
ift unfere Nachbarin. Gebet das Gefchenf der arkeitfamen, geſchickten 
Magd. Der gute, alte, ehrwürdige Mann mwar einmal cin reicher Kauf⸗ 
mann. Ich habe die ſchöne, wohlriechende Blume von unferen Gartner 
erbalten. Ich gebe den Borzug bem ſchönen, grofen, bequemen Gebaude 
deg Flirften. 4 


I soldati valorosi e generosi saranno ‘sempre lodati. Noi 
abbiamo veduto dalla (bei der) nonna le prudenti e mansuete . 
Signore. Ecco le sorelle dei fanciulli grassi e sani. I regali 
delle serve laboriose ed abili. Date questo regalo ai buoni fan- 
ciulli. Parlo dei (id) {prede von den) buoni vecchj e venerabili 
amici. Questi mercanti erano una volta ricchi. Date i bei fiori 
odoriferi alla cugina. Dai bei fiori odoriferi del giardino. Ài tu 
veduto i bei grandi e comodi edifizj? Io dò la preferenza agli . 
edifizj ed ai giardini dei principi. 


64. 


Werth, m., il valore; mitleidig, compassionevole; Sdhiler, m., lo sco- 
lare; immer, sempre; id werde — Baffen, io odierdò; gegeben, dato; alt, an- 
tico; Maler, pittore. 


Sener Fremde batte einen alten, treuen Diener gebabt. Den Werth 
eines guten, mitleibigen Herzens. Diefe Schuͤler haben eine ſchoͤne, les⸗ 
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bare Schrift. Er war immer cin Ieber, geborfamer Sohn. Ich merde 
immer eine ſchlechte, gemiffentofe Handlung Baffen. Die Tochter des 
Tonkünſtlers atte ein freundliches, lachendes Geficht. Der Gariner bat 
der Fleinen Karoline einen Fleinen, ſchönen Vogel gegeben. Es gibt in 
dieſer Stadt eine grofie, alte Kirche. Ir babt einen armen, franfen 
Diener. Wir haben ein großes, berlihmtes Theater. Er ift cin gros 
fer, berühmter Maler gemefen. 


65. . 


Premiati, belohnt; stimati, gefigt; scolara, Schülerin; questo; dieſes; 
deriva, entftebet. 


I vecchj servi fedeli del principe sono stati premiati. Sono 
stati vecchj servi fedeli. Buoni cuori compassionevoli saranno 
sempre stimati. Tutti questi scolari, e tutte queste scolare ànno 
belle scritture leggibili. Il giardiniere à ‘avuto cari figli ubbi- 
dienti. Questo deriva da cattive azioni improbe. Gli scolari e 
le scolare avevano visi affabili e giocondi. Nel (im) giardino vi 
sono (gibt e8) begli uccelli piccoli. Abbiamo a Vienna belle e 
grandi chiese antiche. Date i regali a poveri operai ammalati. 
Vi sono (e8 gibt) grandi rinomati teatri. Eglino saranno stati 
grandi rinomati pittori. 7 


66. 


Gebe, da; gefauft, comprato; da haſt, eccoti; er faufte, egli comprò; 
erjalten, ottenuto ; Hilfe, soccorso; geworden, divenuto; Un lado disgrazia; 
ungehorſam, disubbidiente; unwiltdig, indegno; unglücklich, infelice; ge 
täuſcht, ingannato. 


Des Gartens *) ſchöner, ftarfer, grofier Baum. Liebe, gute Mutter, 
gebe bem Karl einen ſchoͤnen, guten Apfel. Du haſt grobes, dunkles Tuch 
gefauft. Gabet ibr guten, ſußen Weint Da baft du, funge, fleifige Tochter, 
ein ſchönes Bud! Er Faufte des Nachbars grofie8, ſchönes, ſtarkes Pferd. 
Von manchem guten, alten Freund haben wir Hilfe erhalten. Mancher 
reiche Menſch iſt arm geworden. Manche weiſe Mutter hat das Unglück 
gehabt, ungehorſame Sbhne zu haben. Manche kluge, fanfte Frau hat 
einen unmirbigen Gemahl gehabt. Manches gefühlvolle Herz iſt une 
glücklich geweſen. Manches ſchoöne Geficht bat getaͤuſcht. 


*) In tedesco si può preporre il Gen. al suo Nom. ed in tale caso il so- 
stantivo viene impiegato senza articolo, p. es.: des Gartens ſchoͤner, fiarfer, 
grofier Baum (der ſchoͤne, fiarfe, grofie Baum des Gartens). 
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67. 


Veduto, geſehen; amato, geliebt; i loro, ihre; comprato, gefauft; oste, 
Wirth; venuto, gefommen; discolo, liederlich. 


Nel giardino del principe abbiamo veduto begli alberi forti 
e grandi. Elleno sono state care buone madri, elleno ànno amato 
i loro figli. Giuseppe, dà ai fanciulli pome belle e buone. Quelli 
uomini ànno comprato panni grossi ed oscuri. Il nostro oste à 
buoni vini dolci. Ecco figlie giovani diligenti, esse avranno 
questi regali. Eglino' ànno comprato bei cavalli grandi e forti. 
Noi abbiamo parecchj buoni e vecchj amici. H soccorso è venuto 
da parecchj buoni amici. Parecchj ricchi mercanti sono divenuti 
poveri. I figli di parecchie savie madri sono stati discoli. Questi 
padri ànno la disgrazia d’avere figli disubbidienti. Gli sposi 
di parecchie mansuete e prudenti Signore sono stati indegni. 
Abbiamo veduto parecchj cuori sensibili, che sono stati infelici. 
Sono stati ingannati da parecchj bei visi. 


68. 

Diener, servo; beftraft, castigato; Belohnung, ricompensa; ſprechen, 
parlano; Handlung, azione; tapfer, valoroso; gehört, appartiene; Uhr, oro- 
logio; i werbe — verfaufen, venderò; werden — trinfen, beveremo; wird 
es thun, lo farà. 

Sener boshafte, ungeborfame Diener wird beftraft werden. Wir 
werden dieſem tapferen Solbaten cine Belohnung geben. Jene alte, arbeit⸗ 
fame Magd ift die Schweſter von unferem Diener. Ale ſprechen von 
diefer guten Sandlung. Der Sohn jenes freunblicen Weibes ift ein 
tapferer Solbat geweſen. Diefes ſchoöͤne, bequeme Gebaͤude gehoͤrt dem 
Bruder des Malers. Ich babe eine ſchöne Ubr von meinem vortrefflichen 
Grofivater erhalten. Ich werde nicht meinen ſchönen Garten verfaufen. 
Dein Fluger Gemabl wird e8 thun. Wir werden von feinem guten, 
ſüßen Wein trinfen. Rein orbentlicher, rechtſchaffener Mann wird 
es tbun. . i 
69. 

Quei maligni disubbidienti servi sone stati castigati. Questi 
valorosi soldati sono stati ricompensati. Quelle vecchie serve la- 
boriose sono state lodate. Queste buone azioni sono state lodate. 
I figli di quelle donne affabili sono soldati valorosi. Ài tu veduto 
questi bei e comodi edifizj? Abbiamo comprato alcuni orologi 
per i figli dei pittori. Questi fanciulli ànno ricevuto dai loro (von 
ibren) eccellenti nonni bei regali. I miei giardini sono belli e 
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grandi. I tuoi figli prudenti sono stati lodati. ò comprato i suoi 
vipi dolci. Eglino sono uomini regolati ed onesti. 


70. 


Mußt, devi; verfauft, venduto; golbene, d' oro; belommen, ricevuto; 
ihre, sua; verloren, perduto; id merde — geben, darò; Ring, anello; er hat 
mir, mi à; gelieBen, imprestato. 


Mein liebe8, gute Kind, bu mußt fleifig und ordentlich fein. Es 
ift ber Bruder meines franfen Stubenmaͤdchens. Haſt du Dein ſchönes, 
großes Haus verkauft? Sein mattes Aug iſt nicht ſchoͤn. Er hat kein 
nützliches Buch gehabt. Er hat von meiner reichen Tante eine goldene 
Uhr bekommen. Meine arme Nichte hat ihre Mutter verloren. Ich 
werde deiner fleißigen Tochter einen Ring geben. Er hat mir ſeine gute 
Feder geliehen. Wir haben keine guͤnſtige Gelegenheit gehabt. 


71. 
Voi dovete, ihr miiffet; l' operaio, der Tagwerker; premiato, belohnt. 








Miei cari e buoni fanciulli, voi dovete essere sempre dili- 
genti e regolati! I miei operai ammalati. Le tue case sono belle 
e grandi. Ai tu venduto le tue case ? I suoi occhj languidi non 
sono belli. Voi non avete comprato libri utili. Le mie ricche 
zie sono a Praga. Noi abbiamo ricevuto dalle zie begli orologi 
e libri utili. Le mie povere nipoti sono ammalate. Alcune madri 
ànno perduto le loro (ire) figlie. I tuoi diligenti scolari e le tue 
diligenti scolare sono stati premiati. Le tue figlie ànno begli 
anelli. Egli mi à imprestato le sue buone penne. Eglino non 
ànno avuto buone occasioni. 


— —— — — — 


Delle Comparazioni, Steigerung. 


S. 70. Le comparazioni si suddividono in 3 gradi, e 
questi sono: 

a) Erfte Vergleichungsſtufe, primo grado di comparazione, 
ossia Positivo, questo rappresenta la voce che si vuol com- 
paragonare ad un'altra, nel suo primitivo significato senza 
verun aumento o diminuimento. 

b} Zweite Vergleichungsſtufe, secondo grado di compara- 
zione, o Comparativo, questo esprime le qualità, le pro- 
prietà, contenute in uno, oppure in più oggetti, le une in 
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un grado maggiore o minore delle altre, come pure i sostan- 
tivi, comparagonati gli uni agli altri, solo in riguardo della 
loro maggiore o minore quantità. 

c) Dritte Vergleichungsſtufe, terzo grado di comparazione, 
ovvero il Superlativo, serve ad indicare, una qualità, pro- 
prietà, contenuta in uno, o in più oggetti, nel suo sommo 
grado. 


Formazione delle comparazioni, Bilbung der 
Gteigerungen. 


S. 71. I Tedeschi formano le loro comparazioni pervia di 
desinenze che vengono aggiunte agli aggettivi. 

Erfte Stufe, questo grado, servendo unicamente a dare 
un’ idea della ‘qualità, proprietà di cui si parla, quindi resta 

anche in tutti i rapporti invariabile. 

Zweite Stufe, questo secondo grado viene formato, col- 
l'aggiungere all’ aggettivo che si trova al Positivo la desi-. 
nenza: et, e se termina in e si deve prendere la desinenza re. 

P.es.: Fleifig, fleifiger; grofmithig, grofmitbiger; angenehm, angeneb: 
mer; ſchoͤn, oöner; zufrieden, zufriedener; klein, kleiner; der lu: 
ſtige, der luſtigere; die ſanfte, die ſanftere; das ſchlimme, das ſchlim⸗ 
mere; der furchiſam⸗, der furchtſamere; das ſchmackhafte, das ſchmack⸗ 
haftere; der geſchickte, der gejchidtere : die berühmte, die berühmtere. 

Gli aggettivi in: er, o el, a motivo dell’ eufonia riget- 
tano le. 

P. es.: bitter, amaro, bittrer; cite, vano, eitler rc, 


Alcuni aggettivi raddolciscono la loro vocale radicale come: 
arm, povero; groß, grande; grob, grosso, grossolano; jung, gio- 
vane; falt, freddo; lang, lungo; warm, caldo; alt, vecchio, an- 
tico; Dumm, sciocco, goffo; fromm, pio, religioso; gefund, sano; 
bart, duro; Flug, savio, prudente; franf, ammalato; fur}, corto; 
na, umido, bagnato; roth, rosso; ſcharf, acuto, aguzzo, tagliante; 
ſchwach, debole; ſchwarz, nero; ftarf, forte, robusto — Armer, 
grofer, gröber, jUnger, filter, [inger, mirmer, geſinder, haͤrter, 
klüger, trinfer, finger, nifier, röther, ſchaͤrfer, ſchwaͤcher, ſchwaär⸗ 
zer, ſtaͤrker, Alter, dimmer, froͤmmer. 


$. 72. I seguenti non raddolciscono: 


Bunt, screziato, falſch, falso, gerade, dritto, 

fade, insulso, . flad, piano, glatt, liscio, 

fahl, fulvo, leonato | frob, gaio, allegro, | hohl, cavo, 
(col), gemad, lento, hold, favorevole, 


Filippi Corso. 6 
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kahl, calvo, platt, piatto, ftarr, intirizzito, 


farg, spilorcio, plump, goffo, ftolz, superbo, 
flar, chiaro, toh, crudo, rozzo, |ftumm, muto, 
Fnapp, scarso, stretto, | rund, rotondo, ftumpf, ottuso, 
lahm, zoppo, fachte, piano, toll, arrabbiato, 
Lofe, malizioso, fanft, placido, voll, pieno, 
matt, spossato, feblaff, rallentato, |zahm, mansueto. 
morfd, marcio, ſchlank, svelto, agile, 


munter, svegliato, ſſchroff, dirupato, 
P. es.: bunter, falfcher, farger, lahmer ecc. 


I Dittonghi non raddolciscono neppure: 
P. es.: Faul, poltrone, putrido, fauler ; taub, ruvido, rigido, rauher 2c. 


Dritte Stufe, gli aggettivi di questo grado ricevono la 
semplice desinenza fte ovvero efte al Positivo. La desinenza efte 
viene impiegata per evitare la durezza che cagionerebbe la prima: 
P. es.: Fleißig, der fleifigfte; großmuͤthig, die grofmitbigîte; angenehm, 
der angenehmſte; fon, das ſchönſte; luſtig, der luſtigſte; fanft, die 

fanftefte; rauh, bas raubefte; froh, der frobefte; dreiſt, ardito, die 

dreiftefte; ſüß, dolce, bas ſüßeſte; werth, pregiato, der wérthefte; 


ſchwarz, ſchwärzeſte. 
$. 73. I seguenti aggettivi sono irregolari: 
Bald, presto, eher, ebefte, | Bodh, alto, hoͤher, hodfte, . 
bife, cattivo, ſchlimmer, ſchlimmſte, nahe, vicino, näher, nächſte, 
gut, buono, beſſer, beſte, viel, molto, mehr, meiſte. 
Osservazioni. 


$. 74. Non tutti gli aggettivi possono essere impiegati in 
tutti i gradi. — 

i. I seguenti vengono impiegati solo nel primo e nel se- 
condo grado. / 


P. es.: minder, inferiore, mindeft, infimo; äußer, esterno, äußerſt, più 
esterno; inner, interno, innerft, più interno; unter, inferiore, basso, 
unterft, più basso; ober, superiore, oberft, più superiore; vorder, 
avangato, anteriore, vorderſt, più avanzato; hinter, posteriore, fin: 
terft, più rinculato; mittler, medio, mittelft, quegli che è più vicino 
al centro. 

2. Vi sono aggettivi, il di cui significato ron soffre com- 
parazione di sorta 

P. es.: Todt, morto; mündlich, a vuce; ſchriftlich, in iscritto; baumſtark, 
assai robusto; eisfalt, freddo come il ghiaccio; golbgelb, giallo 
d’oro; hölzern, di legno; eifern, di ferro; filbtmn, d’ argento, ar- 
genteo; golbdene, d’oro, aureo; meffingene, d'ottone eec. 

Bloß, nudo; redit, retto, non si usano nelle comparazioni. 
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S. 75. Siccome le comparazioni non sono altro che puri 
aggettivi, quindi esse vengono anche declinate secondo le regole 
proprie a questi ultimi. de 

Esercizi. 
i 72. 
Weg, strada, via; Band, nastro; Strafe, strada; Geſchenk, dono, re- 
galo; geforfam, ubbidiente; tugendbaft, virtuoso; grof, grande; lang, 


lungo; flug, prudente; breit, largo; jung, giovane; eng, stretto, angusto; 
toftbar, prezioso. 


Der geborfame Sohn; eines gehorfameren Sohnes; dem gebore 
famften Sohne. Cine tugendhafte Todter; von einer tugendbafteren 
Todter; Die tugendbaftefte Tochter. Das grofe Haus; eines grofieren 
Gaufe8; Das grofite Haus der Stadt. Ein langer Weg; des lAngeren 
Weges; dem laͤngſten Wege. Die fluge Schweſter; die klügere Nichte; 
die Flilgfte Mutter. Jenes breite Band; eines breiteren Bande; von dem 
breiteſten Bande. Dein junger Sohn; feinem jingeren Sobne; meinem 
jüngften Sobne. Diefe enge Strafie; die engere Strafe; der engften 
Strafe Der Stadt. Jenes koſtbare Gefhent; dein Gefhenf ift foftbarer; 
dieſes Geſchenk ift Das koſtbarſte. 


73. 
Diligente, fleißig; generoso, großmũthig; aggradevole, angenehm; con- 
tento, zufrieden; piccolo, flein; allegro, luſtig; mansueto, ſanft; Dama, Das 
mes Signora, frau; contorno, Gegend; veduto, gefehen; albero, Baum. 


Questi scolari sono stati diligenti; voi siete scolari più 
diligenti; eglino sono i più diligenti. Ella è una Dama gene- 
rosa; ella è una madre più generosa; ella è una delle più ge- 
nerose Signore. Questi aggradevoli contorni; ò veduto contorni 
più aggradevoli; quelli sono i più aggradevoli contorni. Noi sia- 
mo contenti; voi siete più contenti; eglino sono i più contenti. 
Questi piccoli alberi; quegli alberi sono più piccoli; i più piccoli 
alberi del giardino. Sono allegri artisti; questi pittori sono più 
allegri; voi siete i più allegri. Elleno sono Signore mansuete; 
le tue sorelle sono più allegre; questi osti sono i più allegri. 


Rapporti delle Comparazioni. 


S. 76. I rapporti degli oggetti che vengono comparagonati 
non sono che due, cioè: Vergleichung bei gleichem Grade (com- 
6* 
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parazione di grado uguale) e Vergleihung bei ungleichem Grade 
(comparazione di grado disuguale). 


a) Vergleichung Bei gleichem Grade: 


Questa comparazione si suddivide in due forme, in una 
8’impiega fo—tvie, e nell’ altra fp—al8, cosi—come, cosi — 
che, tanto —quanto, tale—quale. 

1. Prima forma: ſo — wie, cosi—come, tale—quale. 

Questa forma viene impiegata per indicare, che una qua- 
lità, proprietà esiste in un’ oggetto nello stesso grado, come 
in un altro. 


Esemp)}. 


74. 
Grgel, angelo; ift {o viel werth, vale tanto; -thatig, attivo; folgfam, 
ubbidiente; gefittet, morigerata; reizend, ameno, incantante; id ifn win: 
ſche, io lo bramo. 


Diefes Kind ift fo ſchön mie ein Engel. Marie ift fo fleißig wie 
Therefe. Diefe Stadt ift fo grofi und ſchön mie fene. Das Geſchenk 
der Umalie ift fo viel merth, mie das Gefohenf der Helene. Friedrich 
ift fo artig wie Nlbert. Diefer Schuüler ift fo thAtig und geborfam, 
wie jener. Diefer Raufmann ift fo reich, mie fener. Diefe Strafe 
ift fo lang und breit wie jene. Meine Schweſter ift fo folgfam und 
gefittet mie deine Tochter. Diefe Gegend ift fo reizend mie jene. Der 
Garten ift fo, mie id ibn wuͤnſche. 


79. 


Potente, mächtig; urbano, freundlich; i nostri, unfere; i vostri, die curi: 
gen; cattivo, ſchlimm; disubbidiente, unfolgfam ; timido, furchtſam. 


Questi scolari, gli uni sono stati cosi disubbidienti come 
gli altri. Quei principi saranno gli uni così potenti come gli altri 
Questi servi sono così attivi come quelli. Gli osti di questa 
città sono cosi urbani come gli osti di quella città. Questi operai 
sono stati cosi acorti come quelli. 1 nostri figli sono cosi alle- 
gri come i vostri. Mia madre è cosi mansueta come la tua. La 
tua piccola nipote è stata cosi cattiva come questa ragazza. 
Questi ragazzi sono cosi timidi come quelle ragazze. 

2. Seconda forma: ſo — als, foviel—al8, cosi—che, tanto — 
quanto. 
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S' impiega questa forma, quando due qualità vengono com- 
paragonate ad un solo oggetto, oppure quando la comparazione 
comprende quantità, nomi collettivi ed astratti. 


76. 


Birne, pera; Freund, amico; Geduld, pazienza; Geſchicklichkeit, abi- 
lità; Einwohner, abitante. 


Diefe Virnen find fo ſchön, als ſchmackhaft. Diefer Maler ift 
fo geſchickt, als freundlich. Diefe Tagmerfer find fo arbeitfam, al 8 
ordentlich. Id babe foviel Bier, al8 Du. Wir baben foviel 
gute Freunde, a [8 ihr. E3 waren auf dem Balle ſoviel Herrn, als 
Damen. Im Garten find foviel Knaben, als Mädchen. Wir baben 
foviel Geduld gebabt, al8 deine Brüder. Diefe Diener haben f os 
viel Geſchicklichkeit gehabt, al8 jene. Diefe Stadt Bat foviele 
Einwohner, al8 jene. Diefe Wirthe baben ſoviel Wein, als jene. 
Diefe Madden haben foviel Papier und foviele Stablfedern, 
al8 jene Rnaben. 


TI. 


Camera, Simmer; fruttifero, frudtbar;.-comodo, bequem; cibo, Speife; 
gustoso, appetitlich; affabile; leutſelig. 


Il nostro giardino è così lungo che largo. Questi contorni 
sono così fruttiferi che aggradevoli. Le tue camere sono così 
belle che comode. I cibi del nostro oste sono cosi saporiti che 
gustosi. Amalia, Maria e Elena sono cosi virtuose che affabili. 
Tuo sposo à avuto tanta pazienza quanta tua sposa. La nipote 
del vicino à tanta abilità, quanta tua figlia. Noi abbiamo avuto 
tante visite quante voi. In questa città vi sono tanti poveri 
quanti in quella. Voi avete avuto tanti affari quanti i vostri 
amici. Questi Signori ànno tante carrozze e tanti cavalli 
quanti quelli. 


b) Vergleichung bei ungleiben Grade: 


AI Comparativo segue sempre la particella als, ed al Su- 
perlativo seguono unter, fra, tra, von, di (Genitivo), oppure 
altre particelle come in italiano. 
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78. 


Kraut, erba; man findet, si trovano; aber, ma; Tuch, panno ; bevölkert, 
popolato; Pla, piazza; Mal, volta; Gold, oro; Silber, argento; Gifen, 
ferro; Kupfer, rame. 


Diefe Runfiler find geſchickter, als jene. Diefe Sebriftfteller find 
berühmter, al8 jene. Anton ift fblimmer, als Johann. Diefe8 Rraut 
int bittrer, al8 jene8. Wilhelmine ift eitler, al8 SGentiette. Diefer 
Knabe ift Armer, a 18 Der Sohn des Gartner3. Man findet mebr Dbrfer, 
alg Stabte. Mein Haus ift größer, als Das Deine, aber Dein Gaus 
ift ſchöner und bequemer, a (8 das meine. Dieſes Tuch ift grbber, a [8 
Das Tuch des Vetter8. London ift die grofite und bevölkertſte Stadt von 
Guropa. Diefe find die ſchönſten und die grofiten Plage von Wien. Die 
Nichte diefer Frau ift die gefittetfte unter allen meinen Schülerinen. 
Du Lift die glücklichſte unter den Frauen (donne). Diefea Mal bift 
du der filigfie unter Allen gerefen. 


79. 


Egli è. stato più generoso di suo fratello. Alberto e -più 
giovane di Odoardo. 1 nostri cibi sono stati più saporiti e più 
gustosi dei cibi della cugina. 1 nostri contorni sono più frutti- 
feri che aggradevoli, ma i vostri sono più belli che fruttiferi. 
Si trova più argento che oro, e meno rame che ferro. Questi 
sono i più rinomati autori della Germania. Questi sono i più. 
ricchi mercanti di Vienna. Le vostre (euere) figlie sono state le 
più ubbidienti fra tutte le scolare. Queste Signore, e questi 
Signori sono stati i più affabili della società. Questa è la più 
antica, e quella è la più bella, fra tutte le chiese di Vienna. 

Già s'intende, che tutti i gradi delle Comparazioni possono 
esser posti tanto nella forma interrogativa che negativa senza 
cambiare le particelle. 


- 


80. 


Iſt nicht das Kind Diefer Frau fo ſchön wie ein Engel? Du 
bift nicht fo fieifig, wie deine Schweſter. Ift diefe Stadt fo ſchön 
und fo grof, wie fene? Mein Gefchenf war nod nicht fo fon, 
mie das deine. Sind diefe Schüler und diefe Schülerin fo gefittet, 
mie jene? Gabet ihr foviel Bücher, mie mir? Gabet ihr fo ſchoöͤne 
Gegenden, mie mir? Diefe Speifen find nicht fo ſchmackhaft, mie die 
Deinen. 81 


Sono questi giardini cosi belli che comodi? Non sono 
«questi contorni più aggradevoli che fruttiferi? Quelle camere 
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non sono cosi belle che comode. Questa piazza non è così larga 
che lunga. Non è ella stata la più generosa fra tutte le Signore ? 
Tu non sei stato il più ubbidiente. Questi operai sono più alle- 
gri di quelli. Non sono ide fanciulli i più giovani ® Non sono 
queste pere le più belle? Non avete voi avuto più pazienza dei 
vostri amici ? 


Del Superlativo assoluto. 


$. 77. Il Tedesco forma questo superlativo assoluto (Dritte 
Vergleichungsſtufe obne Beziehung) coll’ aggiungere all’ aggettivo 
le voci febr, außerordentlich ecc., molto, assai*), fuor di 
misura ecc. e viene impiegato per esprimere una qualità, una 
proprietà nel sommo grado senza prendere riguardo ad altri 
oggetti. 
82. 


Reizbar, iritabile; faul, poltrone; lebhaft, vivace; gut, buono; elegant, 
elegante; tapfer, valoroso; Solbat, soldato; in der, nel; Vorſtadt, sob- 
borgo; auch, anche. 


Deine Gemablin ift ſehr reizbar gemefen. Der Gemabl jener 
Dame ift außerordentlich reich. Jenes Weib ift außerordent— 
Lic faul. Diefea Mädchen hat ſehr lebhafte Mugen. Der Mantel 
von fenem Herrn ift febr ſchön. Diefe Bleiſtifte, Diefe Tedern und 
diefe Federmeffer find ſeher gut. Die Hüte Der Tante find ſehr elegant. 
Diefe Regenſchirme find nicht fer ſchön. Unfere Mafer und unfere 
Tonkuͤnſtler find ſehr berubmt. Dein Papier und deine Tinte find 
febr gut. Diefe Solbaten find außerordentlich tapfer gemefen. 
Man fiebt febr viele Wagen und Pferde. In der Vorſtadt gibt es 
ſehr ſchöne und auch ſehr große Haͤuſer. 


83. 


Perduto, verloren; nel quale, in welchem; fiore, die Blume; pigro, faul; 
i lavorato, der Gefell; che, —— 


- 


Noi abbiamo nel lobbonzo un grandissimo giardino nel 
quale noi abbiamo bellissimi fiori. Quei operai e quelle operaie 
. sono stati fuor di misura pigri. Quei lavotanti sono stati fuor 
di misura allegri. Vi sono uomini grandissimi e donne gran- 
dissime. In una scuola vi sono scolari e scolare che sono molto 


*) I Superlativi in issimo, p. es. : bellissimo, grandissimo, devono esser 
tradotti in tedesco col fer: ſehr ſchoͤn, ſehr groß. 
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diligenti, ma vi sono anche scolari e scolare che sonòd molto 
pigri e trascurati. Questi fanciulli sono molto poveri; essi ànno 


perduto i loro (ibre) genitori. I tuoi figli sono stati molto b iasi- 
mati. 1 contorni di questa città sono molto ameni. 


Sovra gli aggettivi irregolari v. $. 65. 


84. 


Gefommen, venuto, arrivato; geglaubt, creduto; — Thurm, 
torre; werden — bleiben, resteremo; nächſte, prossimo; zu, a 


Wir ſind bald zu Hauſe. Du biſt eher gekommen, als ich 
geglaubt batte. Wer iſt am eheſten gekommen? Meine Tinte iſt gut, 
dieſe iſt noch beſſer, aber die deine iſt die beſte. Dieſer Thurm iſt 
hoch, jener iſt höher, der Thurm aber von unſerer Stadt iſt der 
höchſſte unter allen Jenes Dorf iſt nabe, dieſes ift aber naher. 
Wir werden im nidhften Dorfe bleiben. 


85. 


Io sono venuto presto a casa. Il figlio è ritornato più presto 
della figlia. Chi è ritornato il più presto ? Questo temperino è. 
buono. Le tue penne sono migliori delle mie (die meinen). Tuo 
fratello à la migliore carta. Ecco una torre alta. Questi alberi 
sono più alti di quelli. Queste sono le più alte case di Vienna. 
Quel sobborgo è è vicino. La nostra casa è più vicina SOLO vostra. 
Questi sono i più vicini villaggi. 





Zahlwörter, Nomi numerali. 


S. 78. 1 numerali si dividono nelle seguenti due Classi 
principali: 
A. Grundzablen, numeri cardinali, e 
B. Ordnungszahlen, numeri ordinali. 
È € 


-I. Grundzablen. 


Eins 1, ſechs 6, eilf 11, ſechszehn 16, 
zwei 2, | ffeben 7, zwölf 12, fiebenzehn 17, 
drei 3, acht 8, dreizehn 13, achtzehn 18, 
vier 4, neun 9, vierzebn 14, | neunzebn 19, 


funf 5, zehn 10, flinfzebn 15, | givanzig 20, 


einundzwanzig sc. 21, flebenzig 70, 

dreißig 30, | acbtzig 80, 

zweiunddreißig 32, neunzig 90, 

vierzig 40, hundert 100, 

dreiundvierzig 43, bundert und eins 101, 

finfzig 50, | ameibundert 200, 

vierundfinfzig 54, taufend mille, 

ſechszig 60, zweitauſend, due mila. 
I, Orbnung8}zablen. 

I. erſte, XVIII. achtzehnte, 

II. zweite, XIX, neunzebnte, 

III. dritte, o XX. zwanzigſte, 

IV. vierte, XXI. einundzwanzigſte, 

V. fünfte, XXX. Dreifigfte, 

VI. fedbste, | - XXX. zweiunddreißigſte, 

VII. flebente, XL. vierzigfte, 

VIII. adte, o L. funfzigfte, 

IX. neunte, LX. ſechszigſte, 

X. gente, ' LXX. fiebenzigfte, 

XI. eilfte, . LXXX. achtzigſte, 

XII. zwölfte, XC. neungigfte, 

XIII. dreizebnte, | C. hundertſte, 

XIV. vierzebnte, M. taufendite, 

XV. flnfzebnte, CI. hundertſte und erfte, 

XVI. ſechszehnte, der letzte, 1’ ultimo. 

XVII. fiebenzebnte, D. funffunderifte. 


MDCCCLITH. Tauſend achthundert dial. 1853., Mille 
otto cento cinquanta tre. 


Die Monate. I mesi. i 
Gennaio, Sanner. Giugno, Suni. Ottobre, Oktober. 
Febbraio, Februar. | Luglio, Suli, Novembre, Novents 
Marzo, Maͤrz. Agosto, Auguſt. ber. 
Aprile, April. Settembre, Septem=| Dicembre, Dezem⸗ 
Maggio, Mai. ber. ber. 


Die Wochentage. I giorni della settimana. ‘ 
Domenica, Sonntag; Lunedi, Montag; Martedi, Dienftag; 
Mercoledì, Mittwod; Giovedi, Donnerftag; Venerdi, Freitag; 
Sabbato, Samftag. 
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Gebrauch. Uso. 


$. 79. I numeri ordinali vengono impiegati in tutti i tre 
generi: 

a) Per indicare l'ordine in cui gli oggetti seguono: ich 
Gin der erſte und du biſt die letzte geweſen. Es wird Das fünfzehnte 
Haus ſein. 

b) Per marcare negli scritti certe divisioni; in questo caso 
vengono impiegati senza articolo. Erſter Uft, Atto primo; Dritte 
MNuftritt, Scena terza; ſechsſtes Hauptſtück, Capitolo sesto; zebnte 
Abtheilung, Sezione decima, ecc. . 

c) Per indicare l'ordine dei Regnanti che ànno avuto lo 
stesso ndme, qui s' impiega l’articolo: Peter der Erfte (I.), Pietro 
Primo; Joſeph der Zweite (II.), Giuseppe Secondo; Piu der Neunte 
(IX.), Pio Nono; Ludwig der Achtzehnte (XVIII.), Luigi Diciot- 
tesimo, ecc. 

d) Per indicare la data, viene impiegato l'articolo: Der erfte 
Sanner, il primo Gennaio; der dritte Februar, il tre Febbraio; der 
zwölfte Par, il 12 Marzo; der neunundzwanzigſte April, il 29 Aprile; 
der fegte Mai, l'ultimo Maggio, ecc. 

S$. 80. Inumeri cardinali vengono impiegati in tutti gli altri 
casi come in italiano. 


Eserciz). 


86. 


Lo scolare deve scrivere i seguenti numeri: 113, 116, 
131, 227, 339, 444, 589, 660, 1242, 1856, 2718, 31,519, 
567,108. 

87. 


Schaltjahr, anno bisestile; gemeines Jahr, anno comune; Monat, mese; 
Mode, settimana, 


Die Stadt London Bat 8000 Gaffen, 500 Kirchen, 149,000 
Häuſer und bei 2,000,000 Einwohner. Ein Schaltjahr hat 366, und 
bag gemelne Jahr 365 Tage. Das Jahr hat 12 Monate oder 52 Wo⸗— 
chen und 1 Tag. April, Juni, September, November baben 30 Tage; 
Sanner, Marg, PMai, Suli, Auguft, Oftober und Dezember haben 
31 Tage. Der Februar hat 28 und auch 29 Tage. Die Woche hat 

7 Tage. 
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88. I 


Montebianco, der Montblanc; altezza, Höhe; piedi, Fuß; grande San 
Bernardo, der grofe Bernhard; Etna, der Îtna; Vesuvio, der Veſuv; uni- 
versità, Univerfitàt, £; palazzo, Palaft, m.; Buda, Ofen. 


Il Montebianco à un’ altezza di 14,679 piedi. Il grande San 
Bernardo à un’ altezza di 10,380, l'Etna di 11,400, e il Vesu- 
vio di 3659 piedi. Vienna à 34 sobborghi, 8400 case e 376,000 
abitanti. Graz à 2700 case e 45,000 abitanti. Praga à un’ uni- 
versità, 68 palazzi, 3700 case e 128,000 abitanti. Pest à 89,000, 
e Buda 88,000 abitanti. 


89. 


Mailand, Milano; Venedig, Venezia; auf, sopra; Infel, isola; gebaut, 
fabbricata; mit bem feften Lande, a terra ferma; mit, con; Bride, ponte; 
verbunden, unita; der Bogen, l’arco; rubet, giace; auf, sopra; der Hügel, 
la collina; Bevdlferung, popolazione. 


Mailand fat 160,000, Como 33,000 und Brescia 35,000 
Einwohner. Venedig ift auf 136 Inſeln gebaut; e8 hat 27,000 Haͤu⸗ 
fer und nur 120,000 Einwohner. Venedig ift mit bem feften Lande 
mit einer Bride verbunben, die 229 Bogen lang ift. Verona hat 9000 
Haͤuſer und 52,000 Einwohner. Conftantinopel rubet auf 7 Gligeln, 
bat 88,000 Haͤuſer und eine Vevblferung von 900,000 Einwohnern. 
Petersburg Bat 9000 Ghufer und 480,000 Einwohner.“ 


Beftimmung der Stunden. Modo d’indicare le ore. 


$. 81. In tedesco le ore vengono determinate nei seguenti 


modi : 
90. 
Wie viel UBr ift es? Che ora è, che ora fa? 
Es ift cin Uhr; es ift zwei Uhr; È l'una; sono le due; sono le 
es ift Drei, vier Ubr. tre, le quattro. . 
Es ift ein Viertel auf fuͤnf. Sono le quattro ed un quarto. 
Es ift halb ſechs Uhr; e8 ift drei | Sono le.cinque e mezzo; sono 
Viertel auf ffeben Uhr. | le sei e tre quarti. 
Es ift bald acht UBr; es ift neun| Sono presto le otto; sono le 
Uhr vorüber. nove passate. 
91. 


Es ift noch früh; es ift ſchon fvit.| È ancora di buon’ora; e già 
tardi. 


92 


Ea ift evft Drei Viertel auf neun. {Non sono che le otto e tre 


quarti. 

Es ift eben zehn Ubr. Sono le dieci in punto. 

Es fat eilf Uhr geſchlagen. Sono le undici suonate. 

Es ſchlaͤgt eben ein Viertel auf | Suonano appunto le undici e un 
zwölf. . quarto. 

Es Bat ſchon halb METE Uhr ge | Sono già suonate le undici e 
ſchlagen. mezzo. 

Ga mird bald Mitternacht, Mittag | Sarà bentosto mezzanotte, mez- 
fein; es mird zwölf Uhr fein. zogiorno; saranno le dodici. 

Um mie viel Uhr? A che ora? 

Um ein, zwei, drei Ubr. AIl’ una, alle due, alle tre. 





Si avrà osservato che il verbo resta sempre nel singolare, 
se anche le ore sono nel plurale, e che i tempi composti si for- 
mano col verbo avere. Si noti pure, che i quarti sono detratti 
dall’ ora che si determina: '/ auf 9 Uhr, vuol dire ‘/, alle 9. 


92. 


Che ora è Francesco ? Sono le due passate. Non sono an- 
cora le tre ed un quarto. Saranno bentosto le due e mezzo. 
Suonano (battono) appunto le tre ed un quarto. Sono presto le 
sette e tre quarti. Non sono ancora le sei. Sono già le sette 
passate. È ancora di buon’ ora. Non è di buon ora è già tardi. 
Non è che l’ una passata. Sono già le undici passate. È mezzo- 
giorno in punto. È già mezzanotte passata. Sono le cinque e 
mezzo suonate (battute). Suonano (battono) appunto le sei. Sono 
già le otto battute. Saranno bentosto le undici. 


93. 


Ritornato, zurückgekommen; vanno, gehen; a, in die; posmeridiane, 
Nachmittag; ; andrò, werde — gehen *); andremo, wir werden — gehen; 
a, in's (in das); venuta, gekommen; antemeridiane, Vormittag; a spasso, 
{pagieren; ; arrivati, angefommen; ieri, geftern; da teatro, vom Theater. 


A che ora è ritornato il cugino ? Egli è ritornato alle due 
e tre quarti. A che ora vanno gli scolari a scuola? Eglino vanno 
a scuola alle sette e tre quarti. Alle cinque posmeridiane andrò 





*) Si rimarchi bene, che la seconda parte d’un verbo composto deve 
essere sempre trasmessa alla fine della costruzione. 
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dal nonno. Alle sette andremo a teatro. Ella è venuta alle dieci 
antemeridiane. A che ora sei tu stato a spasso? Alle sei e mezzo 
posmeridiane. A che ora sono arrivati questi Signori? Eglino 
sono arrivati a mezzanotte. To sono arrivato anche tardi. A che 
ora sei tu ritornato ieri da teatro. Io sono ritornato alle dieci e 
mezzo, ed il fratello è ritornato alle undici. 


CSI 


Um das Alter zu beftimmen. Per richiedere dell’ eta. 


$. 82. S' impiegano i seguenti modi di dire: _ 


Vie alt bift bu, mein Knd? NQuanti anni ài tu, figlio mio? 
Ich bin 7 Sabre alt. Io ò 7 anni. 
Ich gebe in das zehnte Jahr. Io entro nei 10 anni. 


Id bin nod nicht 9 Sabre alt. |Io nonò ancora 9 anni. 

Sb bin nod jung; id bin ſchon Io sono ancora giovane; io sono 
alt. già vecchio. 

Der Onfel ift fon vorgerlidt im | Il zio è già avanzato in età; 


* 


Alter; auch die Tante iſt vor⸗ anche la zia è avanzata in 


gerückt im Ulter. età. 
Er wird 20 Jahte alt fein; er iſt Avrà 20 anni; non à che 19 
erft 19 Sabre alt. anni. 


Er ift ſchon alt; file ift nod jung. | Egli è già vecchio; ella è an- 
cora giovane. 


94. 


Quanti anni à tuo figlio Antonio ? Quanti anni ànno le figlie 
del vicino. Quanti anni ài tu figlia mia? Io ò 11 anni. Io entro 
nei 9 anni. Io non ò ancora 12 anni. Le figlie del vicino sono 


già vecchie; l'una à 19 anni, e l'altra à già 21 anno. Carlo è. 


X 


ancora giovane. Non à che 7 anni. Tuo cugino è già vecchio. 
Tua nipote è ancora giovane. Il nonno è già molto avanzato in 
età, egli avrà 80 anni. Tua nonna è anche avanzata in età, ella 
avrà 60 anni. Giovanni entra nei 16, ed Andrea nei 17 anni. 
Quelle fanciulle sono giovani. Questi ragazzi sono vecchj. Tu 
sei anche vecchio. 


Das Datum. La Data. 


$. 83. Come già venne detto, per determinare la data i 
Tedeschi impiegano sempre i numeri ordinali senza eccezione. 
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‘ 95. 


Jahreszeit, stagione; der Frühling, la primavera ; der Sommer, l’ estate; 
der Herbſt, l’ autunno; der Winter, l'inverno; fängt — an, comincia; dieſes, 
corrente; Brief, lettera; batirt, in data; Feiertag, giorno di festa. 


Vir haben 4 Sabregzeiten. Der Fruͤhling fingt den zwanzigſten 
Marz, ter Sommer den ein und zwanzigſten Juni, Der Gerbft den drei 
und zwanzigſten September und ber Winter den cin und zwanzigſten 
Dezember an. Ich bin den zweiten Diefe8 von Prag zurückgekommen. 
Sie geben den fiebenten Diefe8 nad Prefiburg. Der Vater ift den acht 
und zivanzigften Februar angefommen. Morgen ift der Legte. Der erfte 
Pai war ſchön. Der Brief mar vom zwölften Janner datirt. Der flnf= 
zehnte Auguft ift ein Teiertag. 


96. 


Aggradevole, angenehm; umida, feucht; asciutto, trodfen; mite, gelind; 
la Pasqua, Oftern; le Pentecoste, Pfingſten; cadono, fallen; partiremo per, 
wir werden nad — abreifen. 


Noi abbiamo una stagione aggradevole. La primavera è 
stata umida. L’ estate è asciutta. L'autunno sarà più bello del- 
l’ estate. L'inverno è molto mite. Abbiamo la Pasqua il (am) 
27 Marzo, e le Pentecoste cadono il (am) 19 Maggio. Le lettere 
erano in data: il 9 ed il 22 Gennaio. Il 28 Maggio partiremo 
per Linz. Il fratello è ritornato il 30 Giugno, 


97. ù 
Ver, chi; faule, pigro; gelefen, letto; König, Res Sweden, Svezia. 


Ver ift Der erfte in der Schule geweſen? Der gute Adolph war 

der erfte. Der fleißige Eduard ift der zweite. Der faule Georg ift der 

zehnte. Du Dift Der letzte gemefen. Chriſtian ift der Dreizefinte und Der 

nachlaͤſſige Guftav mar der achtzehnte. Karoline ift die flebente, Helene 

ift Die breizebnte, und Henriette die neunzebnte geweſen. Ich Babe den 

vierten Uft gelefen. Rarl der Zwölfte, König von Schweden. Ferdi= 
nand der Vierte. 


Bruche. Rotti. 
$. 84. I più usitati sono: 


(!/g) ein Drittel, un terzo; (1/4) ein Viertel, un quarto ; (‘/2) 
ein Salo, un mezzo; (1/3) ein Fiinftel, un quinto; (1/g) ein Achtel, 
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un’ ottavo; (1/5) ein Sechzehntel, un sedicesimo; (4/00) tit Guns 
dertel, un centesimo; (/g00) tin Taufendftel, un milesimo. 


Le frasi: anderthalb, dritthalb, vierthalb, devono esser sciolte 
e tradotte: un e mezzo, due e mezzo, tre e mezzo, ecc. Die 
Haͤlfte, la metà. 
98. 

Gile, braccio; roth, rosso; gefauft, comprato; Pfund, libbra; Zucker, 
zucchero; Kaffee, caffè; wirb — befommen, riceverà; @rbfdaft, eredità; 
Stück, pezza; Leinwand, tela; - Loth, lotto; Nahfeide, seta da cucire; ge: 
bracdt, portato; machen, fanno; Kreuzer, carantano; Klafter, catasta; deut⸗ 


ſche Meile, lega tedesca; foftet, costa; Gulben, fiorino; blau, turchino ; Tuch, 
panno; Maaf, boccale; verloren, perduto; Vermogen, facoltà. 


Die Marie bat fieben 1/, Elle rothe Vander gefauft. Die Magd 
bat drei 1/, Pfund Zucker, und givei '/ Pfund Raffee gefauft. Albert 
wird 1/; der Erbſchaft befommen. Diefes Stück Leinmand bat 291/ Ele 

Ten gehabt. Die Luife bat 1/,, Loth NAbfeide gebracht. 9/00 von einet 
Lira machen einen Kreuzer. Bier Klafter machen //.000 VON einer deute 
ſchen Meile. Das Pfund koftet anderthalb Gulben. Sier find dritthalb 
Ellen blaues Tuch. Er Bat vierthalb Maß Wein gekauft. Er bat vere 
loren Die GaAlfte von ſeinem Vermoͤgen. 


99. 

Vennero, wurden; consumati, verzehrt; fuoco, Feuer; popolazione, Be 
vilferung ; appartengono, gehören; vaso, Gefäß, n. 2; pesa, wiegi; appar- 
tiene, gehort; a me, mir; l’altra, die andere; ci mandò, ſchickte uns; nero, 
ſchwarz; di legne, Brennholz. 


Due terzi del villaggio vennero consunti da) fuoco. Ecco 
quattro bracci e due terzi di fettucce per la sorella. Tre quarti 
della popolazione sono Inglesi. Io ò comprato una libbra e tre 
quarti di caffè. Tre quinti della casa appartengono a Pietro, e 
due quinti ‘a Luigia. Questo vaso pesa sette libbre e cinque 
ottavi. Una metà appartiene a me, e l’altra metà appartien a 
‘ mio cugino. Il sartore à comprato un lotto e mezzo di seta da 
cucire. Il mercante ci mandò quattro bracci e mezzo di panno 
nero, e due bracci e mezzo di panno turchino. O ricevuto un’ 
ottavo dell'eredità. Il padre à comprato una catasta e mezzo 
di legne. 
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N 


Verbaltnifzablen. Numeri proporzionali. 


S. 89. Questi sono i seguenti: 


Cinfad, semplice, ftebenfad, settuplo, 

doppelt, doppio, achtfach, ottuplo, 

dreifach, triplo, neunfacd, nove volte il doppio, 
vierfad, quadruplo, zehnfach, dieci volte tanto, 
fünffach, quintuplo, achtzehnfach, dieciotto volte tanto, 
ſechsfach, sestuplo, hundertfach, il centuplo ecc. 


Si avrà osservato che questi numeri proporzionali vengono 
composti regolarmente, coll’ aggiungere al numero cardinale la 
desinenza fac). Se essi sono impiegati sostantivamente, ricevono 
alla fine un’ e, e sono neutri: das Einfache, das Fünfzehnfache, das 
Einundzwanzigfache, 10. Come aggettivi essi 8’ accordano al genere 
del nome al quale si riferisce: Cine einfache Schrift, una semplice 
scrittura; tin Doppelter Verwandter, un doppio parente, ecc. 


Esercizi). 


100. 


O, oder; ricevuto, befommen; guadegnato, verdient; pagato, bezahlt; 
valgono, find werth. ui 





Eduardo à ricevuto il doppio, ed io ò avuto il semplice. 
Tu avrai il triplo. Antonio à pagato il quadruplo, e suo fratello 
il quintuplo. Ài tu avuto il sestuplo o il settuplo ? Voi avete 
pagato l’ottuplo. Queste case valgono nove volte il doppio. Ecco 
dieci volte tanto. Questi mercanti ànno guadegnato diecivolte 
tanto. Eglino ànno guadegnato il centuplo. Quei vasi valgono 
quindici volte tanto. Il padre à pagato sedici volte tanto. Avrà 
egli il trentuplo? Noi non avremo il ventuplo. 


Sammelzablen. Numeri collettivi. 


$. 86. Questi riuniscono più oggetti in una sola idea, P. es.: 


Ein Baar, un paio, una coppia. | Ein Dugend, una dozzina. 
Ein Schock, 60 capi (una ses-|Gin Bentner, un centinaio. 


santina). Ein Buch (Papier), un quinterno. 
Cine Meile, un miglio. Ein Bund (Federn), un mazzo. 
Cin Rieß, una risma. Ein Fünfer (Minze), un pezzo 
Gin Spiel Karten, un mazzo dil da cinque. 


carte. Ein Zwanziger, un pezzo da venti. 
Gin Zebner, un pezzo da dieci. | 


. 
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Una decina, ventina, trentina, ecc. vengono circoscritte in 
tedesco: eine Anzahl von zebn, von zwanzig, von dreißig, ecc. 


$. 87. Denominazioni delle carte da giuoco: 

Das Ag, die Zwei, die Drei, die | L’asso, il due, il tre, il quattro, 
Vier, die Fünf, Die Sechs, die| ilcinque, ilsei,ilsette, l'otto, 
Sieben, die Acht, die Neun, Die il nove, il dieci; il re, la 
Bebn; der König, die Dante, | dama, il cavallo, il fante, di 
der Reiter, der VBub, von Serz,{ cuori, di quadri, di picche, 
von Carreau (carò), von Pique | di fiori. 

(pic), von Treff. | 


$. 88. Denominazioni di musica: 

Ein Duett, cin Terzett, cin Quar= 
tett, cin Quintett. 

| $. 89. Denominazioni del lotto: 


Cine Ambe, cine Terne, cine Qua 
terne, cine Omuinterne. 


Un duetto, un terzetto, un quar- 
tetto, un quintetto. 





Un’ ambo, un terno, un’ qua- 
terno, una cinquina. 





Esercizi). 


101. 


Die Stiefel, gli stivali; die Schuhe, le scarpe; gebracht, portato; der 
Jäger, il caceiatore; der Graf, il conte; der Jagdhund, il cane da caccia; 
gefchenft, donato, regalato; Sdnuyfiud, n. 4, fazzoletto da naso; Faf, n. 4*, 
la botte; wiegt, pesa; id werde — Ffaufen, comprerò; gefhidt, mandato; 
neu, nuovo; Bier, qui; big, sino; bag Gi, l'uovo; Meges, di strada; ge: 
macht, fatto; gefauft, comprato. 


Der Schuſter bat der Adele cin Paar Schuhe und dem Hers 
mann zwei Paar Stiefel gebracbt. Der Jaͤger Des Grafen Bat drei 
Paar ſchöne Jagdhunde. Die Tante fat der Ratbarina ein Dugend 
weiße Schnupftücher geſchenkt. Der Bauer bat der Grofmutter anderte 
balb Schock Eier unb fünfthalb Schock Upfel gebracht. Diefe8 Tap 
miegt ſechsthalb Sentner. Wir haben 3 Meilen Weges gemadt. Ich 
merde 3 Bud Papier für (per) den Karl kaufen. Der Raufmann 
bat dritthalb Rieß Papier fuͤr ben Vater geſchickt. Der Johann bat 
2 neue Spielfarten gebracht. Von Bier bis B. find viertbalh Meilen. 
Sd Babe noch 3 Flnfer, 5 Zehner und 7 Zwanziger. 


Filippi Corso. E 7 
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102. 


Suonato, gefpielt; in quest’ opera, in diefer Oper; vi sono, fommen — 
vor; cantato, gefungen; fatto, gemacht; messo, geſetzt; al lotto, in die Lotte: 
vie; giuocato alle carte, Karten gefpielt. 


Io ò avuto l'asso di cuori, l'asso di fiori, il sette, ed il 
dieci di quadri. Chi à avuto l'asso ed il re di picche * Il fratello 
avrà avuto il fante di cuori, la dama di fiori, l' otto di quadri. 
I Signori N. N. ànno suonato un bel quartetto. In quest opera 
vi sono bei duetti e quintetti. Chi à cantato questo terzetto ? La 
serva à fatto un'ambo. Ài tu fatto un terno. Eglino ànno messo 
al lotto. Noi non abbiamo giuocato alle carte. 


Zahlwörter der Dauer. Numeri di durata. 


S. 90. Questi riuniscono certi spazj di tempo in una sola 
idea; p. es.: 


Eine Oftave, un’ ottava. Die Quarantine, la quarantena. 
Gin Vierteljabr, un quartale. Fin Semefter, un semestre. 
° Eine Decennie, un decennio. Die filberne Hochzeit, un mezzo 
Die golbene Hochzeit, un giub-| giubbileo. 
bileo. Das Jubeljahr, il giubbileo. 
Cin Jahrhundert, un secolo. Ein Sabrtaufend, un millesimo. 


Le seguenti frasi italiane si tradurrano come segue: 
Una novena, eine neuntagige Ans | Un lustro, finf Sabre. 


dacht. Un bimestre, zwei Monate. 
Un biennio, zwei Jahre. Un trimestre, drei Monate. 
Un triennio, drei Jahre. VUn' olimpiade, vier Jahre. 
Esempi. 
103. 
L’ ottava di San Giuseppe cade | Die Oftave des heiligen Jofeph 
in Marzo. fallt im Par. 


Questo clavicembalo à sei ot- | Diefe8 Klavier hat ſechs Oftaven. 
tave. 
Noi abbiamo fatto la novena di | Wir haben Die neuntigige Andacht 
Maria- Vergine. | zur Beiligen Iungfrau Maria 
verrichtet. 
Sono già due bimestri, che non | Es find ſchon 4 Monate, daß ich 
ò notizia di lui. feine Nachricht von ibm babe. 
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Sarà un biennio, che egli è | &8 mird 2 Sabre fein, daß er ab⸗ 


partito. 

Paghi tu l'affitto di casa ogni 
trimestre o ogni semestre ? 

Questi ultimi triennj sono stati 
ricchi d’importanti inven- 
zioni. 

Il nonno e la nonna ànno cele- 
brato il loro giubbileo di 
nozze, ed il padre e la madre 
celebreranno presto il loro 
mezzo giubbileo di nozze. 

Nella nostra chiesa si celebra 


il giubbileo (la festa seco- 


lare). 


gereifet ift. 

Zahlſt bu den Hauszins alle 3, 
ober alle 6 Monate? 

Diefe legten 6 Sabre find reich an 
wichtigen Erfindungen gervefen. 


Der Grofvater und die Grofimute 
ter baben ihre goldene Hochzeit 
gefeiert, und Der Vater und die 
Mutter werden bald ibre fil= 
berne Hochzeit feiern. 

In unferer Kirche wird bag IJubi= 
laͤum (Subeljabr) gefeiert. 


Rechnungsausdrücke. Espressioni aritmetiche. 


F. 91. Abdition, Addizione. 


3 und 5 ift 8, und 7 ift 15, und 
9 ift 24. 





3 e 5 fanno 8, e 7 fanno 15, 
e 9 fanno 24. 


S. 92. Subtrabiren, Sottrazione. 


1 von 4 Bleibt 3; 10 von 15 
bleibt 5. 





1 da 4 restano 3; 10 da 15 re- 
stano 5. 


S. 93. Multiplifation, Multiplicazione. 
1 Mar1ift 1; 3 Mal 4 iſt 12. 1 via 1 fa1;3 via 4 fanno 12. 


$. 94. Divifton, Divisione. 


O in 20 ift 4 Mal -enthalten. 
9 in 88 ift 9 Mal enthalten, und 
bleibt 7. 





5 in 20 è contenuto 4 volte. 
9 in 88 è contenuto 9 volte, e 
restano 7. 


Fürwörter. Pronomi. 


$. 95. Essi ànno ricevuto questa denominazione, perchè, 
o che sono posti invece del Nome, o che ad esso si riferiscono. 
Si possono dividere nelle seguenti 6 Classi: 


1. Perſoönliche Fuͤrwörter, pronomi personali. 
2. Zueignende Fürwörter, pronomi possessivi. 
3. Anzeigende Flirmwbrter, pronomi dimostrativi. 


7 * 


Pal 
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A. Beziehende Fürwörter, pronomi relativi. | 
5. Sragende Fürwörter, pronomi interrogativi. 
6. Unbeftimmte Fürwörter, pronomi indefiniti. 


. Perfbnlidbe Fürwörter. 
S. 96. Questi rappresentano 3 persone, cioè: 
La prima, che parla; Sb, io; Wir, noi; 


‘ la seconda, a cui si parla; Du, tu; Ihr, voi; 


la era, di cui si parla; Er, sibi Es, egli, ella; Sie, eglino, 
elleno. 

La prima e la seconda persona non distinguono genere, solo 

la terza persona à in tedesco 3 generi: das mannliche, das meib= 

tiche und Das ſachliche Gefbleht, il genere maschile , femminile 


e neutro. 
Abänderung. Declinazione. 


| Singolare. 


Nom. Sd, io, Du, tu, Er, egli, 
Gen. meiner, di me, deiner, dite, * di lui, 
Dat. mir, ame,ni, dit, a te, ti, hm, a lui, gli, 
Acc. mid, me, mi, dich, te, ti, ihn, lui, lo, 
Abl. v. mir, da me. v. dir, da te. v. ihm, da lui. 

Nom. Sie, ella, Es *), 

Gen. ihrer, di lei, feiner, 

Dat. . ihr, a lei, le, ibm, 

Acc. fie, lei,la, es, 

Abl. v. ihr, da lei. v. ibm. 

Plurale. 

Nom. Mir, noi, hr, voi, Sie **), eglino, elleno, 
Gen. unfer, di noi, euer, di voi, ihrer, di loro, 
Dat. uns, a noi,ci, euch, a voi, vi, | ibnen aloro, 
Acc. uns, noi, ci, euch, voi, vi, fie, loro, li, le, 
ADI. v. uns, - da noi. v. euch, da voi. v. ihnen, da loro. 


Invece di meiner, deiner, feiner, m. e n, si possono ab- 
breviare in mein, dein, fein. 


S. 97. La particella reciproca ſich, se, non à Nominativo, 
e si declina come segue: 


Maschile e Neutro. Femminile... |Plurale, tutti 3 i Generi. 
Gen. ſeiner, di se, ibrer, di se, ihrer, di se, 
Dat. fi, ase, fi, ase, fi, ase, 
Acc. fil, se, fim, se, fi, se, 
Abl. v. fil, dase. v. fi, dase. v. ſich, da se. 





*) Siccome questo genere non esiste nella lingua italiana, quîndi i 
pronomi neutri sono in italiano maschili o femminili. 
*#) Tutti 3 i generi non ànno che un sol plurale. 
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S. 98. Per dare alla costruzione più forza si aggiunge al 
pronome la particella fe[6 ft, stesso, medesimo: 

P. es.: Ich felbît, io stesso; du felbit, tu stesso; er felbft, egli stesso; fîe 
felbft, ella stessa; wir felbft, noi stessi; ihr felbft, voi stessi; fie 
felbft, essi stessi, esse stesse; ſich felbit, se stesso; id habe es ſelbſt 
getban, io stesso l’ò fatto; er fat es felbft gefagi, egli stesso l’à 
detto; Du felbR haſt die Schuld, tu stesso ne ài la colpa; fie felbft 
wird fommen, ella medesima verrà; mir felbft haben ihn gefeben, 
noi medesimi lo abbiamo veduto; ihr felbft habt es geglaubt, voi 
stessi lo avete creduto; fie felbft haben e8 gefchrieben, eglino, elleno 
stessi, stesse, lo anno scritto. 


S. 99. I seguenti modi di dire italiani devono esser tra- 
dotti in tedesco come segue: 
Meco, mit mir; teco, mit dir; seco, mit fil, bei ſich. 


Eccomi, da (Bier) bin id, eccoti, da (hier) bift du, 
eccola, da (Bier) ift fie, eccolo, da (Bier) ift er, 

eccoci, Da (Bier) find mir, eccovi, da (hier) feid ihr, 
eccoli, Da (Bier) find fie, eccole, Da (Bier) find fie. 


Esercizi). 


104. 
Mer, chi; verloren, perduto; gerufen, chiamato; lobt, loda; Brief, let- 
tera; fommt an, viene a; merde — ſprechen, parlerò; fannft, puoi; ſchreiben, 
scrivere; Saube, cuffia. 





— — 


Wer hat dieſen Ring verloren, du oder er? Der Vater hat mich, 
und nicht ſie (Sing.) gerufen. Der Lehrer lobt uns und mich, weil 
wir fleißig find. Dieſer Brief kommt an mich, und nicht an ibn. Katha⸗ 
rina bat bas Geſchenk von ihr, und nicht von ibm erbalten. Ich merde 
(mit) ibm noch Beute fprecben. Du felbft fannft ihr fohreiben. Sat die 
Magd diefe Haube von dir erbalten? Biſt bu geftern bei ibnen geme= 
fen? Wir felbft find Dei ibr gemefen. 


105. 
Vengono, fomment. 

Io ò perduto oggi i miei anelli. Chi à avuto la mia gram- 
matica, egli o ella? Ai tu chiamato me o lui? Ella loda te e me. 
Noi siamo stati diligenti. Le lettere vengono a noi e non a voi. 
Elleno ànno dato il regalo a noi e non a loro. Io le parlerò oggi. 
Tu stessa gli puoi scrivere. À ella ricevuto la cuffia da lei ? Io 
stesso sono stato da loro. Eglino stessi sono stati da noi. 
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Vor, prima di; angefommen, arrivato; nach, dopo di; da find, ecco; 
nichts, niente; für, per; geſehen, vedute; undanfbar, ingrati; gegen, verso; 
fage, dico; Wahrheit, verità; gefprochen, parlato. 

Der Vater ift mit bem Onfel zwei Tage vor un8 angefommen. 
Du biſt nad ibnen angefommen. Da find die Kinder der Shmefter, 
haſt bu nichts für fie? I habe Diefed von ihnen befommen. Gaft du 
file (die Coufinen) in der Kirche geſehen? Er Bat fie (die Herren) im 
Fheater gefeben. Ihr feid undanfbar gegen uns gemefen. Id fage dir 
die Wahrheit. Wir haben immer von dir und von ibm gefprochen. 
Diefes ift für mich und Did, und fenes ift für ibn und für euch. Sie 
(bie Frauen) waren vor uns zu Hauſe. 





— — 


107. 
Parli, ſprichſt; dà, gibt; lavorato, gearbeitet; scritto, geſchrieben. 


Bernardo, Alfredo e Eduardo vengono oggi da (zu) te. 
Parli tu di (von) me, di lui, o di lei ? Egli dà gli anelli a me, 
a te, a voi, a noi, a loro. Io ò lavorato per te, per lui, per lei, 
‘ per voi, per loro. Io stesso gli ò scritto; tu stessa le ài scritto; 
egli stesso ci à scritto. Noi stessi le abbiamo scritte (le lettere). 
Voi stessi li avete perduti (gli anelli). Eglino stessi vi ànno 
chiamato. Elleno stesse vengono da me. Io ti ò veduto nel giar- 
dino. Tu la ài veduta in chiesa. Io ò ricevuto la grammatica 
da te; da lui; da lei; da voi; da loro. Tu sei ingrato verso 
(di) me; (di) lui; (di) noi. 


108. 


Spazieren, al eni A 4 a spasso; genommen, preso; was, cosa; willſt, 
vuoi; geſucht, cercato; follte, dovrebbe; ſuchte, cercai; wollet, volete; ehen 
wir, andiamo; ſprechen, parlare; gleich, suhito; führet, conducete; zufrieden, 
————— zurück, di ritorno. 


E ift mit mir in der Kirche geweſen. Iſt der Vetter mit dir fpa= 
gieren gemwefen? Er bat den Vrief mit ſich genommen. Wir haben den 
Fleinen Franz mit un8 genommen. Habt ihr die Sofephine mit end 
genomnien? Da bin ib, mas millit bu? Da biſt du, ich babe did im 
Garten geſucht. Hier ift fie, fle folte zu Hauſe frin. Da ift er, und ih 
ſuchte ibn in der Stadt. Hier find mir, was mollet ibr von uns? Hier 
feib ihr, geben mir gleid zum Grofivater. Hier find fie (die Herren), 
Du Fannft (mit) ibnen fprechen. Da find file (bie Maͤdchen), fubret fie in 
die Schule. Nun (da) find mir zufrieden. 
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109. 
Finalmente, endlich. 


Alberto è stato con lui; con lei; meco; teco in chiesa. Io 
sono stato a spasso con loro. Io ò preso la lettera meco. Giulia 
à preso seco la piccola Enrichetta. Lo abbiamo cercato teco. 
Egli sarà seco (lei). Eccomi, chi mi à cercato? Eccola contenta. 
Eccoci di ritorno da Trieste. Eccoli nel giardino. Eccoti final- 
mente in Vienna. Eccolo in camera. Eccovi ritornati. Eccole 
contente. Andiamo oggi colla madre a teatro. 


Osservazioni sovra gli Affissi. 


S. 100. La lingua tedesca non conosce questa specie di 
pronomi, ed ancor meno la loro unione, quindi si stradurranno 
come segue: 


Singolare. Plurale. 
Melo, mela, | ifn mir, fie mir, eg mir; | Meli, mele, | fiemix; 
telo, tela, ibn dir, fie dir, er dir; teli, tele, fie dir; 
selo, sela, es ſich, ſich diefelbe; seli, sele, ſich dieſelben; 
celo, cela, ihn uns, ſie uns, es uns; | celi, cele, ſie uns; 
velo, vela, ihr euch, ſie euch, es eud); | veli, vele, fie euch; 
glielo, gliela, { con J glieli, glielo, — th 
 Esem pi 
110. 
Egli melo presentò (suo figlio). | Er ftellte ibn mir vor (feinen 
Sohn). 
Egli mela raccomandò (la sua| Er empfabl fie mir (feine Tas 
famiglia). milie). 
Ella melo disse più volte. Sie fagte es mir mebrmals. 
Ella meli porterà domani (i|©ie mirb fie mir morgen brins 
libri). : gen (bie Büͤcher). 
Mele mostrerà (le gioie). Er wird fie mir geigen (die Edel= 
ſteine). 


Telo impresterò (il libro). Ichwerde e8 Dir leihen (das Buch). 
Io tela. comprerò (la gramma-Ich werde ſie Dir kaufen (die 


tica). Gramntatif). 
Io teli vendo (i miei cavalli). Ich verfaufe fie Dir (meine 
| Pferde). 
Tele racconterò (le novelle). |Sd werde ſie dir erzaͤhlen (die 
J— Neuigkeiten). 


Selo immagina. Er bildet ſich es cin. 
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Ella sela procurerà (l’ occa- 
sione). 
Seli è meritati (i rimproveri). 
wa. bi 100 09 
— 


—E v 


Celo da volontieri (il regalo). 
Cela mandò ieri (la carta). 
Ella celi cercherà (gli scritti). 


Ella cele portò dal giardino (le 
rose). 


Sie mirb ſich diefelbe vers 
ſchaffen (die Gelegenbeit). 

Er Bat ſich Diefelben gzugezo= 
gen (bie Vorwürfe). 

Er gibt e8 uns gerne (das Ges 
ſchenk). 

Er ſchickte es uns geſtern (das 
Papier). 

Sie wird ſie uns ſuchen 
Schriften). 

Sie brachte ſie uns aus dem 
Garten (die Roſen). 


(die 


111. 


Io velo spedirò domani (il pac- 
chetto). 

Egli vela vende (la sua casa). 

Ella velî perderà (gli anelli). . 


Voi vele meritate (le minacce). 
Glielo posso dare (il danaro). 
Tu gliela puoi imprestare (la 
. penna). 


Io glieli consegnerò (i gioielli). 


Noi gliele compreremo (le 
scarpe). 


Sd verde e8 eud morgen ſchi⸗ 
cken (das Padet). 

Er verkauft es euch (ſein Haus). 

Sie wird ſie euch verlieren (die 
Ringe). 

Ihr ziehet ſie euch zu (die Dro⸗ 
hungen). 

Id kann es ibm (es ihr) ge 
ben (das Geld). 

Du kannſt ſie ihm (ſie ihr) 
leihen (die Feder). | 

Id merde ibn ibm (ibn ihr) 
Ubergeben (ben Schmuck). 

Wir werden fie ibm (fie ihr) 
faufen (die Shuhe). 


112. 


Anempfoblen, raccomandato; id merde — iberlafien, cederò; geſchickt, 
mandati; er with bringen, porterà; gelieben, imprestato; verſprochen, pro- 


messo. 


I 


Sie hat ibn mir anempfoblen (ibren Sohn). Ich merde fie 


Dir überlaſſen (meine Pferde). Er bat fie mir geſchickt (dle Bücher). 
Er wird fie mir morgen bringen (die Edelfteine). Fd babe e8 dit 
gelieben (bas Geld). Ich babe fie Dir verfprochen (die Grammatif). 
Sc merde fie Dir Faufen (bie Ringe). Er wird fie Dir leihen (Die 
Schriften). Er. bildet ſich e8 nicht cin. Ste hat ſich diefelben 
nicht gugezogen. Er bat es uns nicht verfprodien. Sie hat fie uns 
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anempfoblen (die Todter). Die Magd mird fie uns zeigen (die 
Zimmer). | 
113. 


Oft, spesso; gefagi, detto; wir werden — verſchaffen, procureremo; 
er wird — geben, darà; iibergeben, consegnato; Diener, servo; gleid, subito. 


Ich babe e8 eud oft geſagt. Wir merden fie euch verfchaffen 
(die Ninge). Er mirb fie euch geben (die Nofen). Sie gibt fie euch 
gerne (die Schrift). Ich merde es ibm leihen (das Geld). Er wird 


fie ihr geben (Die Uhr). Ich merde fie dir geben (die Bücher). Du 


baft fie ibm nicht ibergeben (die Padete). Der Diener bat fie 
ihr nicht iibergeben (die Vriefe). Wir merden fie ibm glei vere 
fobaffen (die Pferde). Ihr babet fie ifr übergeben (die Schuhe). 
Er verfauft e8 un8 (bas Haus). Er gibt fie uns gerne (die 
Federn). 


Modo d’indrizzare la parola ad un’ altro. Anrede. 


$. 101. In tedesco come pure nelle altre lingue, parlando 
ad una seconda persona, vengono impiegati i pronomi. La lin- 
gua tedesca si serve delle seguenti 4 forme: 


a) della seconda persona sing. Du (tu); 

b) della seconda persona plur. Ihr (voi); 

c) della terza persona plur. Sie (Elleno, che in italiano si tra- 
duce Ella); 

d) del pronome possessivo femm. Suere (Vostra). 


$. 102. Affinche queste forme s'imprimino meglio nella 
mente dello scolare le rappresenterò qui nella loro perfetta 
declinazione. 


Tipo. 

I. Forma. II. Forma. III. Forma. IV. Forma. 
Du, tu, Ihr, voi, Sie, Ella, Guere, Vostra, 
deiner, di te, euer, di voi, Ihrer, di Lei, Guerer, di ,, 
dir, ate,ti, | eud, avoi, vi, | ShnenaLei,Le,| Euerer, ,, 
di, te,ti, eud, voi, vi, Sie Lei,La,| Guere, Vostra, 

v. dir, date. |u.eud, da voi. |v. Ihnen, da Lei. |v. Euerer, da ,, 
Plurale. 
Spr, voi, Sure le Loro, 
euer, di voi, Il plurale è ap- | |; F hrer, delle ,, 
euch, a voi, vi,| punto come il Ep de n, Sbrer, alle ,, 
euch, voi, vi, singolare. 8: Sbre, le, 


v. eudì, da voi. v. Ihrer, dalle ,, 
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Gebraud. Uso. 


S. 103. La prima e la seconda forma sono riserbate all’ in- 
tima amicizia, alla famigliarità, ed all’ orazione; ma possono 
essere pure impiegate per esprimere sdegno e dispetto, come 
in italiano. 

La terza forma viene impiegata per indirizzare la parola a 
superiori, od a persone alle quali si vuol dimostrare rispetto. 
Il Tedesco, come si avrà osservato, impiega il plurale e l' Ita- 
liano il singolare, a questa differenza deve lo scolare porre 
particolare attenzione per non isbagliare. 

La quarta forma s’ impiega parlando a personaggi di distin- 
zione e di alto rango. 

In tedesco vi esiste ancora una quinta forma, che in alcune 
province era una volta molto più usitata che adesso; essa viene 
impiegata verso i subalterni, e verso persone di bassa estra- 
zione e consiste nella terza persona del singolare, tanto maschile 
che femminile: Er, Sie, nel plurale s' impiega in tutti due i 
generi Ihr; l'Italiano deve tradurre cada foggia di parlare 
col Tu, o col Voi. P. es.: 


Sft er Deute beim Schneider ge=| Siete voi stato oggi dal sartore? 
mefen? 


Er ift cin fauler Menſch. Tu sei un poltronacci9g. 

Sie kann beute nicht ausgefen. |Oggi, voi (femm.) non potete 
sortire. 

Sie muß ihre Schuldigkeit thun. | Tu (femm.) devi fare il tuo 
dovere. 

Ihr babt immer Ausreden. | Voi (plur.) avete sempre scuse. 

Esempi. 
114. 


Geſehen, veduto; — parla; ſpricht, parla; geben, da; werde — 
— impresterò ; nitlich, utile; Kleid, vestito; wo, dove; verleren, per- 
duto 


Haben Sie meinen Bruder geſehen? Sie baben einen guten Sohn. 
Sie find immer mein guter Freund geweſen. Sie ſprechen gui ttalie» 
niſch. Ich babe e8 von Ihnen befommen. In Ihrer angenehmen Gefell= 
fhaft. Er fpricht immer von (di) Ihnen. Geben Sic den Vorzug die= 
fem oder jenem Garten. Sind diefe Kleider für Sie? Id merde Ihnen 
cin nuͤtzliches Buch leihen. Wo haben Sie Ihren Ring verloren. Gehö— 
ren Diefe Gefchenfe Ihnen oder Ihrer Schweſter? 


t) 
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Ella à avuto una buona occasione. À Ella veduto Parigi? 
Parla Ella francese? À Ella ricevuto una lettera da Venezia ? 
È Ella stata ieri a teatro col Signor N. ? È Ella stata in un’ ag- 
gradevole società. La Signora N. paria sempre di Lei. Ella dà 
la preferenza al piccolo Ernesto. Io ò ricevuto da Lei un libro 
utile. Amalia à ricevuto da Lei un bel regalo. Dove è Ella stata? 


116. 


Euere Gnaden baben nur zu befeb= | Vostra Signoria non à che a 
Ten. comandare. 

Id mache mir eine Ebre daraus, Mi fo un pregio di servire Vo- 
Euere Gnaden zu dienen. stra Signoria. 

Hier (ft es zu Euerer Ercellenz Be | Eccolo ai comandi di Vostra 
fehlen. Eccellenza. 

Ich erſuche Euere Hoheit um Diefe | Supplico Vostra Altezza d'ac- 
Gnade. cordarmi questa grazia. 

Gott erbalte Euere Majeftaͤt. Dio conservi Vostra Maestà. 

Ihre Mafeftiten und Ihre Gohei- | Le Loro Maestà, e le Loro Al- 
ten waren auf der Jagd. tezze sono state alla caccia. 


Zuetgnende Fürwörter. Pronomi possessivi. 


$. 104. Questi pronomi sono derivati dai suddetti. Dino- 
tano il possesso o l’avere d'una persona. Essi vengono pure 
spartiti in 3 persone. 


Tipo. È 
Possesso. | 
Di un solo oggetto. Di più oggetti. 
Persone. Hasc. Femm. Neut. Tutti 3 è generi. 
I Sing. | mein, meine, mein, meine, 
Plur. | unfer, unfere, unfer, unfere, 
u. f Sing. dein, deine, dein, deine, 
*\ Plur. — euere, Li euere, 


Sing. | fein, cine, fein, feine, 


MI. { PI ihr Ihr), I (Ihre), | ihr (Ihr), Itr (Ihre). 


In italiano sono i seguenti: 


il mio, la mia; i miei, le mie; — il nostro, la nostra; i nostri, le nostre; — 
il tuo, la tua; i tuoi, le tue; — il vostro, la vostra; i vovstri, le vostre; — 
il suo, la sua; i suoi, le sue; — il loro, la loro; i loro, le loro. 


Questi pronomi vengono declinati come gli aggettivi ‘in 
unione coi loro sostantivi. 
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Hasc. _  Femm. Neut. 
Nom. unfer, unfere (unfre), unfer, 
Gen, unſeres (unftes), unferer (unftet), unfere8 (unfres), 
Dat. = unferem’(unfrem), unferer (unfrer), unferem (unfrem), 
Acc, unſeren (unfren), unfere (unfre), unfer, 


ADI. v. unſerem (unfrem). v. unferer (unfrer). v. unferem (unfrem). 
| Tutti 3 i generi. 
Nom. unſere (unfre), 
. Gen. unſerer (unfter), 
Dat. unferen (unfren), 
Acc. unfere (unire), 
ADI. v. unferen (unften). 


E cosi con tutti gli altri, si comparagoni $. 69. 


S. 105. Se questi pronomi vengono impiegati come sostan- 
tivi, nel Singolare dinotano: facoltà, avere ecc. P. es.: Er Bat 
bas Seine verloren, egli à perduto il suo; du häaͤltſt das Deine zu 
Rathe, tu tieni a mano il tuo; nel Plurale indicano : parenti, con- 
giuti, conoscenti ecc. p. es.: Die Meinen find nod in Italien, i miei 
sono‘ancora in Italia; die Unfren baben geffegt, i nostri ànno vinto. 


Osservazione in riguardo della LII persona. 


S. 106. Nel porre l'articolo il Tedesco prende riguardo al 
possessore, e nonsal genere dell’ oggetto posseduto, il che è 
contrario alla costruzione italiana, ed a questa circostanza deve 
fare attenzione lo scolare. Si osservi bene i seguenti esempi). 


117. Possessore e possesso nel numero Sing. 
Der Sohn liebt feinen Vater. Il figlio ama suo padre. 
Der Onfel lobt feine Nichte. Il zio loda sua nipote. 
Der Nachbar verfauft fein Haus, |Il vicino vende la sua casa. 
Die Tochter liebt ibren Vater. La figlia ama suo padre. 
Die Tante lobt ihre Nichte. La zia loda sua nipote. 
Die Nachbarin verfauft ihr Haus. La vicina vende la sua casa. 


118. Possessore Sing. Possesso Plur. 
Der Lebrer unterrichtet feine Shii= | Il maestro istruisce i suoi sco- 


Ter und feine Schuͤlerinen. lari e le sue scolare. 
Die Mutter befblgt ihre Sbhne | La madre protegge i suoi figli 
und ibre Footer. e le sue figlie. 


119. Possessore Plur. Possesso Sing. 


Diefe Untertbanen ſchätzen ibren | Questi sudditi pregiano il loro 
RKaifer. Imperatore. 


\ 


“” 
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Die Armeen loben ibren Felde | Le schiere lodano il loro ca- 


herrn. 


pitano. 


120. Possessore e Possesso. Plurale. 


Die Bauern fubren ihre Schafe 
und ibre Schweine auf den 
Markt gum Verfaufe. 

Die Vauerinen und die Gartnes 
rinen bringen ibre Fruͤchte und 
ihre Gemiife in die Stadt. 


I paesani conducono le loro 
pecore ed i loro porci al 
mercato in vendita. 

Le contadine e le ortolane por- 
tano le loro frutta ed i loro 
legumi in città. 


Redengarten. Fogge di dire. 


121. 
Wem gehören (weſſen find) diefe | A chi appartengono (di chi so- 


Büͤcher, dieſe Federn? 


Mir, dir, ihm, ihr. 

Es find die meinen, die deinen, die 
ſeinen, die ihren. 

Es find die unſeren, die eueren, die 
ihren. 

Iſt das Ihr Haus; Ihre Tochter? 


Sind dieſe Federn die Ihrigen? 

Sind dieſe Bleiſtifte die Ihrigen? 
Es find nicht die meinen, es find 

die ſeinen. 

Ja, es find die meinen. 

Das iſt mein Garten; meine Kani⸗ 
mer. 

Das ift mein Haus. 

Das ia Saden, die ibm gehören. 


no) questi 
penne ? 

A me, ate, a lui, a lei. 

Sono i miei, i tuoi, i suoi (di 
lui, di lei). 

Sono nostri, vostri, i loro (di 
essi, di esne). 

È questa la Sua casa; 
figlia? 

Sono queste penne le Sue ? 

Sono questi lapis i Suoi? 

Non sono le mie (penne), sono 
le sue. 

Si sono i miei (i lapis). 

Ecco il mio giardino, la mia 
cameretta. 

Questa è casa mia. 

Queste sono cose sue. 


libri, queste 


Sua 


122. 


Ordentlich regolato; lobt, loda; Verwandte, parente; verkauft, ven- 
duto; abgereist, partito; Rath, consiglio; gegeben, dato; gefrabftadi, fatto 
colezione; gefunden, trovato; geſchen, veduto. 


Dein Diener und deine Magd fin immer ordentlich geweſen. 


Jener Künſtler lobt feine Verwandten. Ihre Baſe (Coufine) wird noch 
im Zimmer ſein. Seine Haͤuſer und ſeine Garten ſind verkauft wor⸗ 
den (geweſen). Ihre Schweſtern werden noch in der Kirche ſein. Sein 
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Sohn ift ein Kaufmann gemefen. Ihr Onfel ift abgereist. Dein Rath 
ift nicht gut. Wir haben Dir einen guten Rath gegeben. Haben Ihre 
Kinder gefrühſtückt? Sind ihre Schweſtern nod in Wien? Saben 
fle (masc.) ifre Uhr gefunden? Habet ibr enre Vettern geſehen? 
Sinb Diefe feine Hunde? 


123. 


Cauto, vorſichtig; parco, Part, m.; lavoro, Arbeit, f; eccellente, vor: 
trefflich; lodato, gelobt. 


I tuoi nipoti e le tue nipoti’ sono stati sempre cauti. Il 
maestro loda i suoi scolari e le sue scolare. Sua madre sarà 
ancora in sala. Lo artista e la artista ànno perduto il loro. Le 
Sue sorelle ed i Suoi fratelli saranno nel parco. I suoi lavori 
(dello artista) sono eccellenti. I suoi lavori (della sorella) sono 
stati lodati. Le sue case ed i suoî giardini saranno venduti. Sono 
i suoi parenti ancora in Ungheria? Sono i suoi (di lei) figli sol- 
dati? Sono le sue (di lui) figlie a casa? Questi ———— lodano 
il loro FARO, 


124, 


Kathſchlag, consiglio; Eltern, genitori; verloren, perduto; Jauſe, me- 
renda; getrunfen, bevuto; gefehen, veduto; Friulein, Signorina. 


Euere Rathſchlaͤge waren gut. Dein Rath war nicht gut. Karl 
und Sobann baben ibre Eltern verloren. Haben die Rinder ibre Jauſe 
gehabt? Haben Sie Ihren Raffee getrunfen? Sat die Marie ihren 
Raffee getrunfen? Eduard und Albert haben ibren Freund im Pra⸗ 
ter gefeben. Bernbard Bat feine Freunde im Garten gefeben. Weffen 
finb Diefe Briefe? Es find die meinen. Wem gehören dieſe ſchönen 
Hunde? Es find die unſren, es find die Ihrigen. Sind die Fräulein 
Did Schweſtern? Das find meine Federn. Das (diefe) find Reine 

er. 


Anzeigende Fürwörter. Pronomi dimostrativi. 


$. 107. Questi si riferiscono all’ oggetto di cui si parla, col- 
l'idea del luogo ove esso si trova, quindi si dividono nelle se- 
guenti due classi: 


I. Pell’ oggetto vicino. II. Per l'oggetto lontano. 
Masc. | Femm. | Neut. Masc. | Femm.| Neut. 
diefer, | biefe, | diefes, questi, que- | jener, | jene, | jene8, (quegli, quel- 
sto, questa. lo, quella, 























Plurale per tutti 3 i generi. 
diefe, | questi, queste. | fene, | quelli, quelle. 
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Delle volte per dare all’ espressione più forza, oppure per 
esprimere l'oggetto con disprezzo vi si aggiunge gli avverbj 
Bier, da, dort. 

125. 


Diefer Baum Bier ift ſchön. Quest’ albero qui è bello. 

Diefe Wieſe Bier gebbrt mir. Questo prato qui è mio. 

Diefe8 Haus hier trägt 5000 Gul= | Questa casa qui porta 5000 
Den. fiorini. 

Diefer Menſch da ift ein Landiftrei= | Costui è un vagabondo. 
her. 

Diefes Weib da ift eine Lhgnerin. | Costei è una bugiarda. 

Was thuen Diefe Menſchen da, | Cosa fanno costoro qui? 
hier? 

Was wollen dieſe Weiber da? Cosa vogliono queste don- 


nacce ? 
i 126. 
Sener Herr ift cin Fremder. Quel Signore è forestiere. 
Diefer ift glüͤcklich, jener ift un=| Questi è felice, quegli è infe- 
glücklich. lice. 
Iſt jene Frau Ihre Mutter? È quella — Sua madre? 
— Sene8 Kind ift eine arme Waife. |Quel fanciullo è un povero or- 
fano. 
Mer ift fener dort? Chi è colui? | 
Kennſt du jene dort? Conosci tu colei? 
Dieſe da und jene dort find ver=| Costoro e coloro sono gente 
daͤchtige Leute. . - | sospetta. 


Le declinazioni di questi pronomi si regolano perfetta- 
mente secondo l'articolo determinato. 


Tipo. 
Masc. Femm. Neut. 
Nom.  diefer, dieſe, dieſes, | 
Gen. dieſes, dieſer, dieſes, fdi 
Dat. dieſem, diefer, ‘| dieſem, )a ( questi, questo, quella. 
Ace. dieſen, diefe, dieſes, 1 
ADI. v. biefem, | v. diefer, v. diefem, ]da 
Masc. Femm. Neut. 
.. Nom.  jener, jene, jene8, \—{[ quegli, 
Gen. jeunes, jener, ; jeneg, fdi 
Dat. jenem, jener, jenem, }a ( quello, 
Acc. jenen, jene, jenes, | 


ADI. v. jenem, v. jener, v. jenem, Jdal quella. 


2003 stile __. 


"E OI, 2 DO ——— 
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Plurale per tutti i 3 generi. 


N. diefe, G. biefer, D. diefen, Acc. diefe, | N. jener, G. jener, D. jenen, Ace. jene, 
ADI. v. diefen; questi, queste, dij Abl. von jenen; quelli, quelle, di 
questi, queste ecc. quelli, quelle ecc. 


S. 108. I suddetti pronomi possono sovente esser rimpiaz- 
zati coll’ articolo determinato: der, die, das, che si trasforma 
in pronom. P. es.: 


127. 


Der (diefer) wird es noch Beute | Questi lo avrà ancor oggi. 
haben. 
Der (jener) mill es gleich haben. Quegli lo vuol avere subito. 
Das (dieſes) Ales ſollſt du ha⸗ Avrai tutto questo. 
ben. 
Die (jene) ift e8, Die Alea haben | Colei è quella che vuol aver 


mill. tutto. 
Dem (Diefem) kann man nichts | A costui non si può affidargli 
anvertrauen. — o nulla. 


Bei der (fener) waren file Alle ver= | Da colei erano tutti nascosti. 
ſteckt. | 
Se questo pronome è aggiunto ad un nome, esso conserva 
le declinazioni dell’ articolo determinato, ma se esso si trova 
come assoluto nella costruzione, in allora varia nella decli- 
nazione. 


Masc. Femm. Neut. 
Nom. Der, - die, das, — ) costui, costei, 
Gen. deſſen, deren, dbeffen |di | questi, quegli, 
Dat. dem, _ der, —. dem, a questo, quello, 
Acc. den, die, Ras, — | costei, colei, 
Abl. v..dem, v. der, v. bem, = |da } questa, quella. 
Per tutti i 3 generi. 

die, — | costoro, coloro, 

derer, | di f questi, quelli, 

denen, a 

die, — | costoro, coloro, 


v. denen, da | queste, quelle. 
Secondo una particolarità di lingua, il Tedesco impiega il 
pronome das invece di die in tutti i tre generi tanto nel Sing. 
che nel Plur. P. es.: 128 


Das ift ber Vater. jenes Rinde. |Quegli è il padre di quel fan- 
° ciullo. 
Das ift die Frau, die wir ſuchen. Questa è la donna che cerchia- 
mo. 


} 
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Das ift mein, und nicht dein Bud. | Questo è il mio libro, e non il 
| tuo. 
Das find die Kinder des Nachbars. Questi sono i fanciulli del vi- 
. È E° cino. 

Das find alfo feine Forderungen? | Queste sono dunque le sue pre- 

— | tensioni i 

Das waren mir felige Tage! Quelli furono per me giorni 
Da felici! 

Das nenne ic eine Wirtbfhaft! | Questa chiamerò io economia! 


S. 109. In questa classe vi sono ancora altri pronomi che 
si chiamano determinativi'(beftimmente Fürwörter); ‘essi servono 
per rivolgere l’attenzione sovra l'oggetto di cui si parla, e sono: 
Derienige, diejenige, dasjenige, quegli, quello, ‘quella; . derfelbe, 
biefelbe, basfelbe, lo stesso, il medesimo, la stessa, la medesima; 
folcher, ſolche, folches, tale, una tale, un tale; ver, quegli; was, 
quello, cideché. Qui segue la loro declinazione: | 


Maschile. Femminile. 
Nom. derjenige, derfelbe, ſolcher, diejenige, diefelbe, ſolche, 
Gen. desjenigen, desſelben, ſolches, derjenigen, derſelben, ſolcher, 
Dat. demjenigen, demfelben, fol: derjenigen, ‘derfelben, folder, 


em, l 
Acc. denjenigen, denfelben, folben, biejenige, diefelbe, ſolche, 
Abl. v. bemjenigen, v. demſelben, v. derjenigen, v. derfelben, v. folder. 
v. ſolchem. a n 
| Neutro. 

Nom. dasjenige, dasfelbe, ſolches. 

Gen. desjenigen, desfelben, ſolches, 

Dat. demjenigen, temfelben, ſolchem, 

Acc. dasjenige, basfelbe, ſolches. 

ADI. v. bemjenigen,-v, bemfelben, v. ſolchem. 


Wer e was non si usano che nel Singolare. 
Se dopo folder, ſolche, folhe8 segue l'articolo indetermi- 
nato, essi perdono la desinenza dell'articolo. 
P. es.: Sold ein Menſch, un tal uomo; fold) cine That, un tale fatto; fold 
ein Verbreden, un tale delitto. | 


Plurale per tutti e tre i Generi. 


Nom.  biejenigen, diefelben, foldje, — )\quelli gli le 

Gen. derjenigen, derfelben, folder, di {quelle degli/ » dellef 2 
Dat. denjenigen, denfelben, ſolchen, a . agli ) £ alle )& 
Acc. diejenigen, diefelben, ſolche, — {un tale gli | "-le {9 


Abl. v. benjenigen, v. denfelben, v. ſolchen, da funatale dagli] dalle 


Filippi Corso. 8 


ta 
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Esempi. 
129. 


Derjenige, melcher für die Zufunft 
nicht forget, fommt nicht felten 
in grofe Verlegenbeit. 

Ne bdiejenigen, die ihre jungen 
Sabre müßig zubrachten, Batten 
cin kummervolles Ulter. 


Cin ſolcher Mann verdient verach⸗ 


tet qu werden. 

Eine ſolche Perfon ift gefaͤhrlich. 

Er brachte un8 dieſelben Schrif⸗ 
ten. 

Wer Gute thut, 
werden. 

Was du thuſt, thue e8 redit. 


wird belohnt 


Quegli, che non provvede pel- 
‘ l'avvenire, cade non di rado 

in grandi imbarazzi. 

Tutti quelli che passarono i 
loro anni giovanili nell’ozio, 

‘ ebbero una vecchiaia disa- 
strosa. 

Un tale uomo merita a’ essere 
disprezzato. 

Una tale persona è pericolosa. 

Egli ci portò gli stessi scritti. 


Quegli che fa del bene, sarà 
premiato. 
Ciò che fai, fallo bene. 


Esempj sopra il Genitivo. 


130. 


Weſſen ift ber Part? 

Deffen da; deren dott. 

Nebmet diefes Geld da! 

Mir danken eu, wir brauden 
deſſen nicht mebr. 

Erinnerſt du dich noch deren? 

Ein Freund derer, die das Leben 
nicht höher ſchaͤtzen als die Tu⸗ 
gend. 

Wem geboren dieſe Buͤcher? 


Denen hier. 


Di chi è questo parco ? 

Di questo qui; di quella là. 

Prendete questo denaro quì. 

Vi ringraziamo, noi non ne ab- 

| biamo più bisogno. 

Ti ricordi tu ancora di loro ? 

Un amico di coloro, che non 
stimano la vita più della virtù. 


A chi appartengono questi li- 
bri ? 
A costoro. 


Beziehende Fürwörter. Pronomi relativi. 


$. 110. Questi si rapportano ad un’ oggetto, ed anche ad 
un'intiera costruzione antecedente, che legano alla siii 


proposizione. Essi sono: 


welcher, welche, welches; der, die, dad; mer, was. 
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Masec. Femm. Neut. Masc. Femm. Neut. 
Nom. weilcher, welche, welches, der, die, das, 
Gen. welches, welcher, welches, deſſen, deren, deſſen, 
Dat. welchem, welcher, welchem, dem, der, dem, 
Acc. welchen, welche, welches, den, die, das, 
AbI. v. welchem, | v. welcher, v. welchem, v. dem, |v. der, Jſv. dem, 
I tre generi. 
Nom. mer, itvaé,| ilquale, laquale, che, 
Gen, weſſen, — del ,, d o dicui, 
Dat. wem, — al, alla ,, acui, 
Acc. wen, was, ib ,, a ;, che,cui, 
Abl. v. wem, — dal ,, dalla ,, dacui, 
; Plurale per tutti e tre i generi. 
Nom. nb die, iquali, le quali, che, 
Gen. welcher, deren, dei delle di cui, 
Dat. welchen, denen, — no: î ai 4 alle A a cui, 
Acc, welche, die, p i » le ehe, cui, 
Abl. v.welden, | v. denen, dai ,, dalle,, dacui. 


$. 111. I pronomi der, die, ba8, sono abbreviati dai: welcher, 
welche, welches, e servono per porre variazione nelle costruzioni. 
Welcher, welche, welches, non possono esser mai impiegati nel 
Genitivo ‘senza sostantivo. In un tal caso s’ impiega il Gen. 
dei pron. Der, die, das. 


Esempi). 
131. 
Der Mann, deſſen Umftinde id 


L'uomo, le cui circostanze io 


fenne... 


Die Rofe, beren Blatter ſich fo 


lieblich entfalten... 


Das Find, beffen Triebe früh 
geleitet werden müſſen ... 


Die Schwalben, deren Neſter 
als Leckerbiſſen gegeſſen werden, 


wohnen in Indien. 


Die Menſchen, deren Grundſaͤtze 
gut find, werden auch gut han⸗ 
deln. 


F. 112. Wer e was, non vengono impiegati che nel Sin- 


conosco... 


La rosa, le cui foglie si svi- 


luppano si graziosamente... 


I fanciullo, le cui inclinazioni 
devono esser regolate per- 
tempo... 

Le rondinelle, i cui nidi ven- 
ggno mangiati qual delicatez- 


za, soggiornano nelle Indie. 


mente. 


Gli uomini, i cui principj sono 
retti, agiranno anche retta- 


golare. Wer fa le veci di: derjenige, biejenige, welcher, welche, 
ber, die. Was rimpiazza Dasfenige, welches. 


8* 0° 
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Esempi. 
132. 


Ver nicht hoͤren wild, muß fuͤhlen. Quegli che, (chi) non vuole 
. ascoltare deve provare. 

Wer im Unglide fich ben Tod | Quegli che, (chi) nell’avversa 
wünſcht, iſt .. sorte brama morire è... 
Mer im grofiten Gluͤcke dà Furcht | Colui che, (chi) nella somma fe- 

an ben Tod denfen Fann, ift ein) licità può pensare alla morte 
grofier Mann. “senza racapricciare, è un 
grand’ uomo. 
Was man gerne thut, iſt leicht. Quello che si fa volontieri è 
facile. 


Si rimarchi però, che questi pronomi non sarebbero hen 
impiegati dopo un sostantivo, e non si può dire: Der Menſch, 
mer gut denft:.. Das Haus, was der Nachbar ecc., ma si dirà: der 
Menſch, welcher gut denft..., l'uomo che pensa bene; das Haus, 
welches ber Nadbar..., la casa che il vicino. | 


Bragende Fürwörter. Pronomi interrogativi. 


$. 113. Questi pronomi derivano dai relativi, e sono : 
welcher? welche welches? wer? was? I tre primi posso essere 
impiegati in unione d’un sostantivo, ed anche soli. Wer® in- 
dirizza l interrogazione a persone, e Was? a cose. Oltre i 
detti vi sono ancora i seguenti: Was für einer? Was fuͤr eine? 
Was fur eines? | 
Singolare. 
AMausc. Femm. Neut. 
Nom. welcher, welche, welches — | 
Gen. welches, welcher, welches? | di quale ? 
Dat. welchem, welcher, welchem? | a : 


Acc. welchen, welche, welches? | — che? 
Abl. v. welchem, v. welcher, v. welchem? | da 
‘Plurale. a Interrogazioni per 

. Tutti e tre i generi. Persone. . Case. . 
Nom. welche? | — | -wer, chi, waé, che? 
Gen. welche? | di | quali? weffen, di chi, weffen, di che? 
Dat. welchen? | a wen, | a chi, wem, a che? 
Acc. elle? | — | che? Wen, chi, © was, che? 


AbL v. welchen? | da. . | .ivem, dachi, | v. wem, da che? 


ca ; È d' 


Femm. 
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Maso. Neut. 
Nom. was für ciner?. | ivad für cine? =» mag fiireines? | — | 
Gen. was für eines? mas fireiner? was für eines? |. di h 
Dat. mvasfireinem? woas filreiner? masfiretnem?|a ) 1 tal 
Acc. ag fireinen? was für eine? masfireines? | — ° 


ADI. v. was fuͤr einem? v. was für einer? v. was für einem? 


da 


Questi pronomi s impiegano per variare nelle domande. 
Se essi sono ‘accompagnati d'un nome, l'articolo indetermi- 
‘nato mast. ‘e neut. perde al Nom. le sue desinenze ed invece 
di einer, eine8 si dice semplicemente ein, ma le conserva però 
in tutti gli altri casi. Nel Plurale s' impiega solo Vas für, 
senza l'articolo indeterminato, però deve essere sempre ac- 
compagnato da un nome. La risposta e la domanda devono 


stare nello stesso caso. 


Esempi). 
— 133. 


Ver ift ba gemefen? 

I, Du, fie; der Vater, die Mute 
ter ac. 

Was iſt bas, was du gebracht haſt? ? 

Ein Buch, eine Feder, ein sli 


Weſſen Haus iù bas? 
Meines Bruders, feiner Frau sc. 


Wem geboren diefe la Blue 
‘. mento. 
Mir, ibm, ihr, diefem Fruͤulein ꝛc. 


Wen haſt du heute früh geſpro⸗ 

chen? 

Ihn, ſie, den Fremben, das Maͤd⸗ 

chen ꝛc. 

Was ſuchſt du ſo lange? 

Meinen Hut, meine Federn, das 
Bud ac. 

Von wem .baben Sie diefe ſchoͤne 
Ubr bekommen? 

Von meinem Grofivater, von mei⸗ 
ner Tante, von einem Fremden. 


Chi è stato qui? 

Io, tu, ella; il padre, la madre 
ecc. 

Cosa è quello che tu ài portato ? 

Un libro, una penna, un col- 
tello ecc. 

Di chi è questa casa? 

Di mio fratello, di sua moglie 
ecc. . 

A chi appartengono ila bei 
fiori ? 

A me, a lui, a lei, a questa 
Signorina ecc. — 

A chi ài tu parlato questa mat- 

. tina?*) 

A lui, a loro, al forestiere, 
alla fanciulla ecc. 

Cosa cerchi tu così a lungo? 

Il mio cappello, le mie penne, 
il libro ecc. i 

Da chi à Ella ricevuto questo 
bell’ oriuolo ? 

Da mio nonno, da mia zia, da 
uno straniere. 


*) In tali costruzioni il Tedesco impiega l’ Acc. è l'Italiano il Dat. 


“A 
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Bon wem, von was ſprechet ihr? Di chi, di che parlate voi?*) 


Mir ſprechen von diefem Herrn. 


Noi parliamo di questo Signore. 


Wir ſprechen vom (0. bem) Wetter. | Noi parliamo del tempo. 


134. 


Was fuͤr cin Mann ift er? 

Mas flir eine Milch bringt ihr da? 

Was fin ein Rind Bat diefe8 ge= 
than ? 

Mas fi einer Stadt geben Sie den 
BVorzug. 

Mas fuͤr cin Weib Baft du geſehen? 

Von was fitr einem Geld ſpricht er? 

Was filtr Fiſche bat die Magd ge⸗ 
kauft; Karpfen oder Hechten? 

Was fuͤr Herren; was für Frauen 


Che uomo è egli ? 
Che latte portate voi qua ? 
Quale fanciullo à fatto questo ? 


A quale città dà Lei la prefe- 
renza ? 

Che denna èi tu veduto ? 

Di qual denaro parta egli ? 

Che pesci à comprato la serva; 
carpioni o lucci ? 

Quali Signori; quali Signore 


waren bier ? sono stati qui ? 


Questi pronomi si posso pure impiegare in modo di 
esclamazione. P.es.: Was für ein Mann! Che uomo! Was fur ein 
Gild! Che bella sorte! Was flir eine Tiefe! Che profondità! Was 
flir glückliche Tage! Che giorni beati! Innanzi l’articolo indeter- 
minato si può anche mettere meld abbreviato da welcher, welche, 
welches: Welch cin Mann! Weld cin Glück! Weld cine Tiefe! Queste 
costruzioni si possono formare pure senza l'articolo determi- 
nato; il pronome riceve le desinenze regolari dell'articolo: 
Welcher Mann! Welches Glück! Welche Tiefe! Welches Wunbder! 
Che portento! Welches Geſchreil Che achiamazzo! Welcher Glanz! 
Che splendore! Welche glüͤckliche Tage! Welche Leute! Che gente! 


139. 


Es mar cine Frau da, die Ste fpre=| È stata qui una Signora che 
chen wollte. voleva parlarle. 

Was fuͤr eine (welche)? Quale? 

va —— wird ein Haus ver⸗ Il cognato venderà una casa. 
aufen. 

Was fr eines? Quale? 

Es mird morgen ein Herr zu Ihnen] Domani verrà un Signore da 


fommen. Lei. 
Was fuͤr einer? Quale? 


*) In tali costruzioni impiega il Tedesco l’ Abl. e l’ Italiano il Gen. 


— — — — —— 
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Nel plurale si deve impiegare welche. 


Gobest mir die Buͤcher ber. : | Date i libri. 
Was fur welche? Quali? . 
Der Schuſter bat Schuhe und Stie= | Il calzolaio à portato scarpe e 
fel gebracht. stivali. 
Was fuͤr welche? Quali? 


Però si può anche impiegare il pronome welche, solo. 


Unbeftinunte oder Vermengie. Pronomi indefiniti 0 misti. 


S. 114. Semand, alcuno; Sebermann, ognuno; Niemanbd, nis- 
suno; einer, nissuno; Etwas, qualchecosa; nichts, niente nulla; 
jeder, fede, jede8, ciascuno, ciascuna; aller, alle, alle8, tutto, tutta; 
folder, folche, ſolches, tale, simile; mancher, manche, manches, tal- 
uno, taluna; mebrere, parecchj, parecchie; irgend Ein, qualcuno; 
wer immer, chicchesia; was immer, checchesia; ter auch, was 
auch immer für Ein, qualunque sia; einige, alcuni; die meiſten, la 
più parte. 

‘Declinazione dei pronomi: Semand, Niemand, Sebermann, 
jeder, aller, ſolcher, Feiner. 


Nom. Semand, 


Gen.’ Jemands, ld alcuno, 
Dat. @Semanten(Iemand), | a alcuna, 
1 Acc. Jemanden (Semand), — | alcuni-e. 
ADI. v. Semanden (Jemand), d 
Nom. Niemand, — 
Gen. Riemanto, di f missuno, 
Dat. Niemanden Riemand), a 
Acc. Niemanden (Niemand), | — | nissuna. 
AbI. v. Niemanden (Niemand), | d 
Questi pronomi non ànno plurale. 
— Nom. Jedermann, | — 
Gen. Sedermanns, | di f ciascuno-a, 
Vat. Sebdbermann, [a > 
Acc. Sebermann, | — | ognuno-a. 
AbL v. Sebermann, | da 
Nom. Gin jever, cine jede, ein jedes, 
Gen. eines jeden, einer jeden, eines jeden, 
Dat. einem jeden, einer jeden, einem jeden, 
Acc. einen jeden, cine jede, ein jedes, 


Abi, v. einem jeben, v. einer jeden, v. einem jeden. 
Non ànno plurale si possono impiegare invece di Jedermann. 


S. 115. Jeder, fede, jede; aller, alle8, alle; ſolcher, fole 


ches, ſolche; SEL, keines, feine; ; si declinano coll edesinenze 


> Senio sein 0 dn e 
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dell'articolo. Ved. mander ecc. $. 68. Cinige, i declina come 
l articolo determinato nel plur. Ved. $. 62. I pronomi che alta 
fine ànno ein, eine, si declinano come l’articolo Sofessrraipalo, 
p. es. irgend Cin; was auch immer fuͤr Cine ecc. J 


LI 


Esempi. 


1360 


Semand muf es gebabt haben, Alcuno lo deve aver avuto. 
Gr fpricht von Semanden, den wir | Egli parla di alcuno che noi 
nicht kennen. non conosciamo. n 
Niemand ift vor dem Tode ſicher. Nissuno è sicuro dalla morte. 

Niemand kann e8 haben. Nissuno lo può avere. 

Sedermann wird e8 Ihnen fagen. | Ognuno Glielo dirà. 

Er wird Sebermann8 Tugend lo⸗ Loderà la virtù d' ogniuno. 
ben. 

Reine von un8 wird diefe8 thun. |Nissuna di noi farà questo. 

Id merde e8 RKeinem von eud |MNon lo darò a nissuno di voi. 
geben. 


Miffen Sie etwas Neues? Sa Ella qualche cosa di nuovo ? 
Jeder fol die Pflicht nr Stan= | Ciascuno deve riempire i do- 
des erflillen. | veri del suo stato. 
137. 


Jedes Land Pat feine Gebriude. |Ogni paese à te sue usanze. 
Alle Menſchen Ffonnen gut werden. | Tutti gli uomini possono esser 


| buoni. 
Alles ift noch nicht verloren, Tutto non è ancora perduto. 
Cin ſolcher Verluft ift unerſetzlich. uv perdita è irrepara- 
bile. 
Mancher faet, der nie ernten wird. | Taluno semina, che non racco- 
glierà mai. . 


Einige finden, und ſuchen nicht. Alcuni trovano, e non cercano. 
Srgend Eine von euch muf e8 ba= | Alcuna di voi lo deve avere. 


ben. 

Diefe Stadt bat mebrere ſchöne Questa città à diversi bei con- 
Gegenden. torni. 

Die meiften Menſchen urtbeilen nad | La più parte degli uomini giu- 
dem Scheine. dicano dietro l'apparenza. 


Leihen Ste mir ein Bud, was aud | Mi impresti un libro, qualun- 
immer flr eines. que sia. 
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Esercizj sopra i pronomi. 


| 138. 

Eltern, genitori; geftorben, morti; Syarfamfeit, la parsimonia; Geiz, 
l’avarizia; befleifige did), applicati; vermeibe, fuggi; Wohlſtand, stato co- 
modo; abBhangen, dipendere; fann, può; Lafter, vizio; durch, pervia; geur: 
theilt, giudicato; getàufcht, ingannati. 


Diefe8 Rind, deſſen Eltern geftorben find, ift cine arme Waife. 
Sparfamfeit iſt nibt Geiz*), jener befleifige dich, Diefen vere 
meibe, jene ift cine Iugend, von welcher dein Wohlſtand ab= 
bangen fann, Diefer ift cin Lafter, burd das fon Mander 
unglücklich gemefen ift. Diefe Menſchen da Baben alle nach bem 
Scheine geurtbeilt, baber find fie getaͤuſcht worden (geweſen). 


139. 


Ama, liebt; padrone, Herrn (invece di Dienfihertn); padrona, Frau 
(Dienfifrau); scritto, gef@rieben; lettera, Brief; si divertono, unterbalten 
uu giuocoli, Spielſachen; benefattore, Woblthiter; benefattrice, Wohl⸗ 
t terin. * 


Quel servo ama il suo padrone, e questa serva ama anche 
la sua padrona. Quella Signora à scritto à suo fratello, ed 
a sua sorella, una lunghissima lettera. Quei fanciulli si*diver- 
tono nel giardino coi loro giuocoli. Mio padre, mio fratello 
ed i miei cugini sono ancora a Briinn. Questo non lo dico 
‘a tuo zio. Questo Signore è l’amico ed il benefattore dei 
poveri, anche quella Signora è l'amica e la benefattrice dei 
poveri. | : i 

140. 

Held, eroe; gemwann, vinse; Schlacht, battaglia; feig, vigliacco; wohl, 
ben; Urfade, motivo; fdimen, vergognar; Binterliftig, malizioso; verdie⸗ 
nen, meritano; Schickſal, sorte; gegen, verso; gnàbdig, benigno; gereist, 
partita per; fenuen, conosce; Tapferfeit, valore; Feigheit, codardia; ver: 
ſchönert, abbellisce; Hoffnung, speranza; Bufunft, avvenire; bart, trista ; 
gu ernàfren, di nutrire; im Stande, in istato; gab, diede; Jüngern, disce- 
poli; aber, ma; gaben es, lo diedero; gelagert, adagiati a terra; nennt man, 
si chiamano. . 


Er, ber grofe Geld, gemann dieſe Schlacht. Du, feiger 
Menſch, haſt wohl Urfache, dich zu ſchaͤmen. Sie, die Binterliftigen 
Menſchen, verdienen ihr Schickſal. Der Raifer ift gegen Den Mann 


*) In tedesco i nomi astratti che vengono impiegati proverbialmente, 
od in modo di ammonizione, devono stare sempre senza articolo. 


i alt een, — 
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febr gnabig gervefen. Die Mutter iſt mit ibrer Tocdter und mit 
ibrem Sobne nad Prag gereist. Rennen Sie fie? Haben Sie 
fie geſprochen Diefer Manner Tapferfeit. Femer Maͤnner Feig= 
Beit. In der Jugend verſchönert die Hoffnung Dite Zukunft. Das 
Schickſal berer ift hart, welche fich felbft gu ernibren nicht im 
Stande find. Sefu8 gab das Vrot ben Ilingern, diefe aber gaben 
e8 benen, die ſich gelagert batten. Die SRO deren Eltern geo 
ftorben find, uennet man SERRE 


141. 


Esercitò, ibte—au8; azione, Ganblung ; di temere, zu fürchten; giusto, 
gerecht; meritate, verdienet; gioventù, Jugend ; trascurato, nachlaͤßig; può, 
Tann; farc, thun; vuol, ivill; deve, mufi; avvertirmi, mid) mabnen; dei, 
ber; falli, Febler. 


Egli, il grand'uomo, esercitò questa bella azione. Voi 
uomini vigliacchi, avete ben motivo di temere. To, che sono 
stato sempre giusto, non ò motivo di temere. Voi, che siete 
stati sempre maliziosi, meritate la vostra sorte. Tu, che nella 
gioventù sei stato trascurato. Eglino, che erano adagiati a 
terra. Noi, che siamo stati benigni verso di loro. Egli, l’ a- 
mico di mio fratello, non può fare questo. Chi vuol essere 
il,mie amico, deve avvertirmi dei miei falli. 


142. 


Verſtand, intelletto; befigt, possiede; Sag, tesoro; thun fannfi, puoi 
fare; verſchiebe, differisci ; morgen, domani; id fand, trovai; Da, là; wo, 
ove; gefudi, cercato; ging, andai; geſprochen, parlato; hier, qui; durch, 
dal; Nachricht, notizia, avviso; gewobni, abitato; thue nichts, non fare 
niente; womit, con che; ſchaden fonnieft, potresti nuocerti ; er fommt, viene; 
geliehen, imprestato; nutzlich, utili. 


Wer Verſtand bat, (ber) beſitzt einen grofen Schatz. Was 
bu heute thun Fannft, (das) verfchiebe nicbt auf morgen. Id fand 
ibn da, wo id ibn nicht geſucht Batte. Es mar mein Vater, mit 
welchem id fpazieren ging. Mein Vruder und meine Schweſter, 
von benen Sie gefprocen baben, find Bier. Der Ptann, durch 
ben ich diefe Nachricht erhalten habe, ift nod Pier. Dies ift das 
Haus, in melchem ich zwei Fabre gewohnt babe. Thue nichts, womit 
(wodurch) du dir ſchaden könnteſt. Er kommt aus der Stadt Berlin, 
in der er drei Jahre geweſen iſt. Die Bücher, die id sa ge⸗ 
liehen Babe, find ſehr niglio. 


— TE TT ARTT age e VT — — 
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A. Regelmafige Zeitwoͤrter. Verbi regolari. 


S. 116. Tutti i verbi della lingua tedesca terminano in 
ett. Ogni verbo consiste nella radice, e nella desinenza, p. es.: 
oben, fagen, ſchreiben, — lob, fag, ſchreib, sono le 
radici, e en è la desinenza del verbo. 


S. 117. I verbi tedeschi si possono dividere: 

a) in parisuoni ed 

b) in disparisuoni. 
‘I primi sono quelli che in tutti i tempi conservano la loro 


radice inalterabile; i secondi sono quelli, che in uno o nel- 
l’altro tempo cambiano nella radice una o l'altra delle vocali. 


Congiugazioni dei Verbi. 


S. 118. Affinchè lo scolare possa con un colpo d’ occhio 
scorgere tutto il meccanismo del verbo, farò qui precedere 
il tipo delle desinenze del verbo. 


Tipo. 
Indicativo. Congiuntivo. 

Presente. Presente. 
Ich —e, wir — en, Daf ich —e, daß wir — en, 
du— ft, ihr —t, "” du—eft, ” ihr —et, 
er—t, fie—en. „er—e, „fie —en. 

Passato semplice. Condizionale. 
Idb—te, wir—ten, Wenn ib—ete, wenn wirt—eten, 
bu—teft, ihr —tet, „ Ddu—etet, „ ibrt—etet, 
er —te, fie —ten. erete, „fie—eten. 
Imperativo. 

— —en wir, Gerundio. 
—e du, —et ihr, — end. 
—e er, fie, — tn fie. Participio. 


Osservazioni. 


Tutti gli altri tempi vengono composti coi verbi ausi- 
liari. Tanto l’Imperativo che il Gerundio possono essere cir- 
coscritti come qui in appresso si vedrà, 
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I. Modello dell’intiera congiugazione d'un verbo 


parisuono. 
Loben, lodare. 
Anzeigende Art. Verbindende Art. 
Gegenwartige Beit. . Gegenwartige Beit. 
Id Tebe, io lodo, Daf id lobe, che io lodi, 
su lobſt, - tu lodi, „du lobeſt, „tu lodi, 
er, ſie lobt, egli, ella loda, , et, fielobe, ,, esso, essalodi, 
mir loben, noi lodiamo, — „ Soir loben, „ noi odiamo, 
ihr lobet, voi lodate, ,„ ihr lobet, „voi lodiate, 
ſie loben, eglino, elleno lo-| ,, ſie loben, » essi, esse lo- 
dano. : dino. 
Verfloſſene Beit. 
Id babe gelobt; mir haben gelobt ac. | Daf id gelobt habe; daß wir gelobt 
O lodato; abbiamo lodato ecc. haben 2c. Che io abbia lodato; che 
noi abbiamo lodato ecc. 
Halbvergangene Zeit. Beziehende gegenwartige Belt. 
Sd lobte, lodavo, lodai, Id würde loben, loderei, 
du lobteft, lodavi, lodasti, du würdeſt oben, loderesti, 
ex lobte, lodava, lodò, er würde loben, loderebbe, 
wir lobten, lodavamo, lodammo, wir würden loben, loderemmo, 
ihr lobtet, lodavate, lodaste, ihr würdet loben, lodereste, 
fie lobten, lodavano, lodarono. |fie würden loben, loderebbero. 
Verfloſſene Zeit. 


Ich würde gelobt haben; wir wuͤrden 
gelobt haben ꝛc. Avrei lodato; 
avremmo lodato ecc. 


Ich hatte gelobt; wir hatten gelobt ac. 
Avevo, .ebbi lodato; avevamo, 
avemmo lodato ecc. 





Künftige Beit. Bedingende gegenwartige Zeit. 
Ich werde io loderò, . = [ich Tobete, io lodassi, 
du wirft __ tu loderai, "5 | du obeteft, — {tu lodassi, 
er, fie wird È egli. ellaloderà, | Jer,fielobete, S Jegli,ellalodasse, 
wir werben{* noi loderemo, E | mix lobeten, — )noi lodassimo, 
ibr werdet voi loderete, 3 {gr Iobetet, @ {voi lodaste, 
fie werden eglino, elleno lode- fie lobeten, lodassero. 
= ' ranno. 
BVerfloffene Beit. 
Sd merde gelobt haben 26.; wir wer: | Wenn id gelobt hatte ꝛc.; wenn mir 
ben gelobt haben 26. To avrò lo-| gelobt hätten sc. Se io avessi lodato 
dato ecc.; noi avremo lodato ecc. ecc.; se noi avessimo lodato. 


Unbeftimmte Art. 
Mittelmori gegenvartiger Beit. 
Indem man lobt (tobend), lodando. ⸗ i 


Mittelwort vergangener Beit. 


Mittelmott verfloffener Zeit. 
Indem man gelobt hat, avendo lodato. 


Gelobt, lodato. 


to 


Gebietende Art. 


Lobe du, loda tu; et, fie foll loben (lobe er, fe), lodi egli, ella. 
Loben wir, lodiamo; lobet ifr, lodate voi; fie follen oben (loben file), 
lodino eglino, elleno. . 


Il. Della congiugazione dei verbi disparisuoni. 


S. 119. I verbi appartenenti” a questa declinazione pos- 
sono montare a 150. Il Gerundio, il Presente dell’ Indicativo 
e del Congiuntivo si declinano come tutti i verbi parisuoni. 
— : Il Passato semplice dei verbi disparisuoni cambia la vo- 
cale radicale dell’ Infinitivo. La prima e la seconda persona 
del Singolare non. prendono flessione alcuna; le altre persone 
prendono le desinenze dell'Indicativo presente. 

Il Condizionale presente raddolcisce le vocali A, v, u 
in A, 5, ii, e prende le desinenze del Congiuntivo presente. 

L’Imperativo ora prende le desinenze del verbo. pari- 
suono, ed ora raddolcisce la sua vocale della radice. 

Il Participio si termina in ett, ed è anche sottoposto al 
campiamento della sua vocale radicale. 


Tipo. 
Trinfen, devere. 
Anzeigende Art. Verbindende Urt. 
Gegenwaͤrtige Zeit. Gegenwäͤrtige Zeit. 
Ich trinke, io bevo, Daf id trinfe, che io beva, 
du trinfft, tu bevi, „du trinkeſt, „tu beva, 
er trinkt, egli beve, „er triuke, „egli beva, 
wir trinken, noi beviamo, | » Wwictrinfen, „noi beviamo, 
ihr trinfet, voi bevete, ; ] ihr trinket, „voi beviate, 
ſie trinken, eglino bevono. „ſie trinken, » eglino bevano. 
Verſloſſene Beit. 
Ich babe getrunken. Io ò bevuto ecc. Daf id) getrunfen habe. Che io abbia 
| bevuto ecc. 
Salbuergangene Beit. =. Beziehende gegenmartige Zeit. 
Sh tranî, | io bevevo, bevetti, .. ich würde trinken, io beverei, 
du trankſt, tu bevevi, bevesti, du infirdet ,, tu beveresti, 
er trank, egli beveva, bevette, Jer würde egli beverebbe, 
wir tranfeny nei bevevamo; bevem-. ir isiirdben ’ ,, noi tieveremmo, 
. mo, , lihr wirbet ,, .voibevereste, 
ihr mwanket, voi bevevate, peveste, ſie wůuͤrden »  eglino bevereb- 
fie tranferi, eglino bevevano, bevet- | | bero. 


tero. 
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. Berfloffene Beit. 
Id Batte getrunfen. Avevo bevu- | Id würde getrunken baben. Avrei be- 
to ece. : vuto. 
Riinftige Beit. Bedingende gegenmartige Beit. 
Id werde trinfen, io beverò, _— [i& trinfe, io bevessi, 
du wirſt » tu beverai, ‘= {bu trinfeft, —|tu bevessi, — 
er witdb _,, eglibeverà, È Jer trinfe, -£ Jegli bevesse,. 
wir werdben ,, noi beveremo, E \wir trinfen, © noi bevessimo, 
ibr werdbet ,, voi beverete, g ihr trantet, è f voi beveste, 
fie werden =, eglino beveranno. fie tranfen, eglino bevessero, 
Berfloffene Beit. 
Ich werde getrunfen haben. Avrò be- | Wenn id getruufen bitte, Se avessi 
vuto ecc. bevuto ecc. 
Unbeftimmte Art. Gebietende Art. 


Mittelwort gegenmartiger Zeit. — ss 
Indem man trinft (trinfend), bevendo. | Trinfe du*), bevi tu, 


Mittelwort vergangener Beit. ——— verace 
Getranfen, bevuto, trinfet be, bevete voi, ° 
Mittelwort verfloffener Beit. fie follen trinfen, bevano eglino. 
Indem man getrunfen hat, avendo be- 
vuto. 
Rimarche. 


$. 120. Si danno dei verbi tanto parisuoni, che dispa- 
risuoni, che al Participio non accettano la sillaba iniziale ge; 
questi sono: 

a) I verbi colla terminazione: iren, ovvero ferett: vegieren, 
governare; fpazieren, passeggiare; adbiren, sommare ecc.) 
regiert, governato; fpaziert, passeggiato; adbirt, sommato ecc. 

b) 1 verbi composti delle particelle: be, ge, ent, emp, et, 
ver, get ecc.: beſuchen, visitare, beſucht; erlangen, acquistare, 
erlangt; vermeilen, restare, vermeilt; zerftòren, distruggere, ger- 
fort ecc. 

c) I verbi composti d’ una Preposizione o d'un’ Avverbio in- 
separabile: unterrichten, istruire, unterrichtet; widerlegen, rifu- 
tare, widerlegt; vollenden, compire, vollender ecc. 

d) I verbi composti d'una Preposizione o d'un’Avverbio se- 
parabile, ricevono fra la Preposizione (V Avverbio) ed il 
verbo la sillaba ge: abfùrzen, abbreviare, abgekürzt; anfla» 
gen, accusare, angeflagt; fortiagen, scacciare, fortgeiagt ecc. 

Se il Presente dell'Indicativo cambia la vocale -dell' In- 
dicativo, la seconda pers. dell'Imperativo la cambia ‘egual- 


") Si può anche dire: trinf, bevi. 
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mente. Pres.: ich gebe, io do; du gibft, tu dai ecc. Imp. giò du, dà 
tu ecc.; ich fterbe, io muoio; fu ftirbft, tu muori ecc.; ftirb du, 
muori tu ecc. 

Per esercitarsi, dietro il modello dei verbi parisuoni: 
fagen, dire; Tieben, amare; glauben, credere; wünſchen, augurare, 
bramare; boffen, sperare; einen, piangere; laden, ridere; filblen, 
sentire; hören, udire; fpielen, giuocare, trastallarsi. 


Sovra il Narrativo ed il Participio dei yerbi 
disparisuoni. 


S. 121. Il cambiamento della vocale dell’ Infinitivo si può 
ridurre alle seguenti 4 Classi: 

a) Questa Classe comprende quei verbi che cambiano la loro 
vocale, tanto nel Narrativo (Hafbvergangene Beit) che nel 
Participio (Pittelmort vergangener Beit) in v. 

db) Questa Classe abbraccia quei verbi che nei detti tempi 
cambiano la loro vocale in i. 

c) Questa Classe cambia la vocale nel Narrativo in @, e nel 
Participio în î. 

d) Questa Classe cambia la vocale nel Narrativo in u, @ o 
in i secondo l'eufonia, ed il Participio conserva la vocale 
dell’ Infinitivo. 

Verbi della I. Classe. 


Schieben, spingere, ich ſchob, geſchoben, 
biegen, piegare, mn 898, gebogen, 
fltegen, volare, n flog, geflogen, 
wiegen, pesare, m wog, gewogen, 
frieren, gelare, „frior, gefroren, 
verlieren, perdere, „verlor, verloren, 
bieten, offrire, „bot, geboten, 
fliehen, fuggire, „floh, geflohen, 
ziehen, tirare, n 398, gezogen, 
ſcheren, tondere, „ſchor, geſchoren, 
ſchwören, giurare, „ſchwor, geſchworen, 
ſaugen, succiare, „ſog, geſogen, 
luͤgen, mentire, m log, gelogen, 
betrũgen, ingannare, „betrog, betrogen, 
gießen, versare, „goß, gegoſſen, 
genießen, godere, „genoß, genofſen, 
ſchließen, chiuderè, „ſchloß, geſchloſſen, 
verdrießen, disgustare, „verdroß, verdroffen, 
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fpriegen, 
kriechen, 
riechen, 
triefen, 
ſieden, 
fechten, 
ſlechten, 
quellen, 
ſchwellen, 
ſaufen, 


ſchießen, 


Pfeifen, 
kneifen, 
beißen, 
ſchleißen, 
greifen, 
ſchleifen, 
reißen, 
ſchmeißen, 
gleichen, 
ſtreichen, 


gleiten, 
ſchreiten, 
leiden, 
bleiben, 
ſchreiben, 
meiden, 
ſteigen, 
keihen, 
gedeihen, 
weiſen, 
ſchreien, 
ſchleichen, 


weichen, 
reiten, 


germogliare, 
serpere, 
odorare, 
gocciolare, 
bollire, 
combattere, 
intrecciare, 
scaturire, 
gonfiare, 
trincare, 


tirare, 


ich ſproß, 
n kroch, 


_m roch, 


n trof, 

” fott*), 
„focht, 
„flocht, 

n quot *), 
„ſchwoll *), 
„ſoff *), 
„ſchoß, 


Verbi della Il Classe. 


fischiare, 
pizzicare,: 
mordere, 
fendere, 
pigliare, 
arrotare, 
strappare, 
gettare, 
rassomigliare, 
fregare, strofi- 
care, 
strucciolare, 
marciare, 
soffrire, 
restare, 
scrivere, 
evitare, 
salire, . 
prestare, 
prosperare, 
mostrare, 
gridare, 
camminare pian 
piano. 
cedere, 
cavalcare, 


ich pfiff, 
„kniff, 
biß, 
„ſchließ, 
1/ griff, 
„ſchliff, 
n riß, 
„ſchmiß, 
„glich, 
„ſtrich, 


„glitt, 
LA ſchritt, 
„litt, 
„blieb, 
„ſchrieb, 
„mied, 
„ſtieg, 
„lieh, 
n gedieh, 
„wies, 
„ſchrie, 
„ſchlich, 


„ id, 
” ritt, 


geſproſſen, 
gekrochen, 
gerochen, 
getrofen, 
geſotten, 
gefochten, 
geflochten, 
gequollen, 
geſchwollen, 
geſoffen, 
geſchoſſen. 


gepfiffen, 


gekniffen, 


gebiſſen, 
geſchliſſen, 
gegriffen, 
geſchliffen, 
geriſſen, 


deſchmiſſen, 


geglichen, 
geſtrichen, 


geglitten, 
geſchritten, 
gelitten, 
geblieben, 
geſchrieben, 
gemieden, 


geſtiegen, 


geliehen, 


gediehen, 


gewieſen, 
geſchrien, 
geſchlichen, 


gewichen, 
geritten, 


*) Si raddoppia la consonante nel Narrativo e nel — quando 
la vocale è gagliarda. 
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ftreiten, disputare, ib ftritt, geftritten, 
ſchneiden, tagliare, „ſchnitt, geſchnitten, 
reiben, strofinare, „rieb, gerleben, 
treiben, spingere, „ trieb, getrieben, 
ſcheiden, separare, „ſchied, geſchieden, 
ſchweigen, tacere, „ſchwieg, geſchwiegen, 
zeihen, incolpare, „zieh, geziehen, 
ſcheinen, sembrare, „ſchien, geſchienen, 
preiſen, encomiare, „pries, geprieſen, 
ſpeien, sputare, „ſpie, geſpien. 


Questa Classe à nell' Infinitivo il Dittongo ei, e raddop- 
pia al Narràtivo ed al Participio la consonante se l’ antecedente 
vocale è gagliarda. 


Verbi della ILI. Classe. 


a) Il Narrativo riceve a ed il Participio u. 


BVinden, legare, ih band, gebunden, 
ſchwinden, sparire, , „ſchwand, geſchwunden, 
dringen, incalzare, nm drang, gedrungen, 
klingen, suonare, n Îlang, geflungen, 
ſchlingen, aggravignarsi, | ſchlang, geſchlungen, 
fingen, cantare, „ſang, geſungen, 
zwingen, sforzare, „ zwang, gezwungen, 
ſtinken, puzzare, n ftant, . geftunfen, 
finden, trovare, " fand, gefunden, 
winden, torcere, "” and, gemunbden, 
gelingen, riuscire, n Gelang, gelungen, 
ringen, luttare, „ Yang, gerungen, 
ſchwingen, sventolare, „ſchwang, geſchwungen, 
ſpringen, saltare, „ſprang, geſprungen, 
finken, affondare, „ſank, geſunken, 
trinken, bevere, „trank, getrunken. 


) Il Narrativo riceve @ ed il Participio o. 


Beginnen, cominciare, ih begann, begonnen, 
fpinnen, filare, ” fpann, gefponnen, 
gewinnen, guadagnare, m gewann, gewonnen, 
rinnen, colare, „rann, geronnen, 
finnen, meditare, » fann, =. gefonnen, 
{bwimmen, - nuotare, „ſchwamm, geſchwommen. 


Filippi Corso. 9 
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c) 1 seguenti cambiano la vocale nell’ Imperativo in i. 


Infinitivo. . Narrativo. Imperativo. Participio. 
Breden, . rompere, ich brad, brich du, gebrochen, 
ſtechen, pungere, „ſtach, fig ,  geftodet, 
ſprechen, parlare, „ſprach, ſprich , gefproden, 
helfen, soccorrere, | ,, half, hilf „geholfen, 
gelten, valere, „galt, gilt „gegolten, 
ſchelten, sgridare, n ſchalt, fbilt ,  gefcholten, 
flerben, morire, „ſtarb, ſtirb ,  geftorben, 
merben, arrolare, „warb, wirb =,  gervorben, 
verberben, —guastare, n derbarb, verdirb , = Derdorben, 
werfen, gettare, n warf, wirf ,  gemorfen, 
bergen, nascondere, | » barg, birtg =“,  Qgeborgen, 
treffen, colpire, n traf, triff n Qetroffen, 
nebmen, prendere, „nahm, nimm , genommen, 
ſtehlen, rubare, „ſtahl, ftiebl ,, geſtohlen, 
befeblen, comandare, | ,, befabI, beftebl , DBefoblen. 


S. 122. I verbi di questa Classe ànno nella radice la vo- 
cale e ovvero #; quelli che ànno e, lo cambiano nella secon- 
da e terza persona dell Indicativo presente in i, p. es.: neh⸗ 
men, fteblen; id nefme, du nimmft, er nimmt ecc.; ich ſtehle, du 
ſtiehlſt, er ftiebt ecc., e conservano pure questo i nell’ Impera- 
tivo: nimm, prendi tu; ſtiehl, ruba tu ecc. 


Verbi della IV. Classe. 


S. 128. Questa Classe rinchiude in se.tutti i verbi che 
nel Narrativo cambiano la loro vocale radicale in u, @ o in 
te, ma che la conservano invariabile nel Participio. 


Fahren, andare in vet-. | ih fuhr, gefabren, 
tura, 
tragen, ‘portare, ” trug, getragen, 
waſchen, lavare, „wuſch, gewaſchen, 
backen, cuocere, „buk, gebacken, 
blaſen, sofſiare, „blies, geblaſen, 
braten, rostire, „briet, gebraten, 
halten, tenere, „hielt, gehalten, 
laſſen, lasciare, „ließ, gelaſſen, 
fangen, prendere, ” fing, gefangen, 
rufen, chiamare, „ rief, gerufen, 
ſtoßen, spingere, „ſtieß, geſtoßen, 


- 


graben, 
ſchlagen, 
laden, 
wachſen, 
fallen, 
rathen, 
ſchlafen, 
hangen, 
laufen, 
heißen, 
hauen, 


scavare, 
battere, 
caricare, 
crescere, 
cadere, 
consigliare, 
dormire, 
pendere, 
correre, 
chiamarsi, 
tagliare, 


-I seguenti variano. 


| id grub, 


n ſchlug, 

„lud, 

— wuchs, 

„fiel, 

„rieth, 
chlief, 

" , Bing, 

” Îief, 


n Dieb, 


n bieb, 
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gegraben, 
geſchlagen, 
geladen, 
gewachſen, 


gefallen, 


gerathen, 
geſchlafen, 
gehangen, 
gelaufen, 
geheißen, 
gehauen. 


Infinitivo. Narrativo. Imperativo. Participio. 
Geben, dare, id gab, gib du, gegeben, 
treten, calpestare, | , trat, tritt „getreten, 
leſen, leggere, „las, lies „geleſen, 
ſehen, vedere, „ſah, fieh n Gefehen, 
gefcheben, succedere, es geſchah, — geſchehen, 
eſſen, mangiare, |id af, ip du, gegeffen, 
freffen, divorare, „fraß, friß „gefreſſen, 
bitten, pregare, n dat, regolare gebeten, 
figen, sedere, „ſaß, geſeſſen, 
liegen, giacere, „lag, ” gelegen. 


S. 124. I verbi di questa Classe, che ànno un 


a, DV, nella 


loro radice, raddolciscono queste vochli nella seconda e terza 
Pers. Sing. dell’Indicativo presente: fabren, laufen, ftofen; id 
fabre, bu faͤhrſt, er faͤhrt ecc.; id Taufe, du laͤufſt, er Tiuft ecc.; 
id ftofie, du ſtößeſt, er ſtößt ecc. 

I seguenti 6 verbi cambiano la vocale della radice, e 
ricevono le desinenze dei verbi parisuoni. 


Senden, spedire, ich fandte, geſandt, 
rennen, correre, „ rannte, gerannt, 
brennen, bruciare, n brannte, gebrannt, 
wenden, voltare, n wandte, gewandt, 
nennen, nominare, n Nannte, genanni, 
fennen, conoscere, n fannte, gefannt. 


Il Condizionale e l'Imperativo si formano pure secondo 
le regole dei verbi parisuoni. Cond.: menn id) fendete ecc., wen⸗ 
dete ecc., nennte ecc., brennte ecc. Imp.: ſende DU ecc., wende Du 
ecc., nenne Bu ecc., brenne du ecc. Fe. 
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Esercizj sovra i verbi parisuoni. 


143. 


Sagen, dire; weinen, piangere; lieben, amare; laden, ridere ; Wahr⸗ 
heit, verità; beſtrafen, castigare; fommen, venire; siber, sopra; od, morte; 
Blumen, fiori; Lehrer, maestro; Wohlthaͤter, benefattore ; warum, perchè ; 
folltet, dovreste; Urfache, motivo. 


Indem du die Mabrbeit gefagi haſt, mirft bu nicht beftraft werden. 
Ich fage immer die Wabrbeit. Er fat dieſes dem Onfel gefagi. Sie 
fagte mir, bag fie morgen fommen wird. Wer weinet? Haſt Du gee 
weint? Id meine nicht. Weine nicht, mein Kind. Diefe arme Waiſe 
weinte über ben Tod ihres Vaters. Wir lieben bie Blumen. Liebft du 
deine Lebrer? Sie follen die Fugend Tieben. Sie foll ihre Wohlthaͤter 
lieben. Lache nicht immer. Warum Babet ibr gelacht? Wenn id lachte, 
ſo*) würde fie auch lachen. Ihr lachet, und ihr folltet weinen. Wir 
haben Urſache zu laden. 7 


144. 


Credere, glauben; meritare, verdienen; sappiamo, wit wiſſen. 


Dicendo noi la verità, (noi) non crediamo di meritare 
castigo. Essendo egli stato castigato. Dì sempre la verità. 
Non credo che tu dica la verità. Dimmi quello che à detto colui. 
Se io dicessi questo a tuo padre. Noi diremo tutto quello che 
sappiamo. Ti dico che Adolfo e Stefano verranno domani da 
te. Perchè ànno le tue sorelle pianto? Questo povero orfano 
piange sovra la morte di sua madre. Chi à pianto in quella 
camera ? 


145. 


. Ami tu tuo fratello ? Ella è amato sempre il lavoro. Noi 
ameremo sempre la virtù. Quelli che amano il lavoro sono 
diligenti. Io amai quei fanciulli perchè (weil) eglino erano 
buoni, ma (aber) adesso (jegt) non li amo più (mehr) perchè 
sono cattivi. Voi amate questo Signore perchè egli è il vo- 
stro benefattore. Perchè ride Ella. Perchè à Ella riso. Non 
ridere sempre. Chi sempre ride è uno stolto. Abbiamo motivo 
di ridere. 


*) La particella fo non viene tradotto tostoche serve ad unire la pro- 
posizione del verbo, 
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Fühlen, sentire; wünſchen, bramare, augurare; hören, udire, ascoltare; 
hoffen, sperare; {pielen, giuocare, suonare, trastullarsi; ganz, tutto; Koͤrper, 
corpo; Unredt, torto; inner, interno; Reife, viaggio; torgen, giorno ; 
Nacht, notte; ſehen, vedere; Nachricht, nuova; rufen, chiamare; Meffe, 
messa; Glid, sorte, fortuna; Ball, ballo; ju fommen, di andare. 


I fühle Schmerzen am ganzen Körper. Du fühlſt Unrecht gehabt 
zu haben. Er fühlt dieſes nicht. Sie fühlt einen inneren Schmerz. Wir 


wüͤnſchen Ihnen eine glüͤckliche Reiſe. Ihr wünſchet glücklich zu ſein. 


Sie (masc.) wunſchen dir einen guten Morgen; eine gute Nacht. Sie 
(femm.) wünſchen ifren Grofivater zu ſehen. Ich hoͤrte diefe Nachricht 
von Ddeinem Better. Du hoͤrteſt, daß id did gerufen babe, marum 
bift bu nicht gefommen? Er borte Alles, mas mir fagten. Sie Bborte 
die Meſſe bei St. Stephan. Wir Boffen, Sie bei un8 zu feben. Ihr 
Bofftet ein beſſeres Gluͤck. Sie (masc.) hoffen einen Brief zu erbalten. 
Sie (femm.) hofften auf ben Bal der Tante zu fommen. 


147. 
Klavier, clavicembalo; BVioline, violino; Billard, bigliardo; reben, par- 
lare; haſſen, odiare; Nächſten, prossimo; Lüge, bugia; after, vizio; erge: 
ben, addetti; plaudern, ciarlare. 


Ich merde mit dir ein wenig fpielen. Mirft du Klavier oder Vio⸗ 
line fpielen? Die kleine Adele wird im Garten mit den Rindern fpielen. 
Er wird Billard ſpielen. Wir werden immer deutſch reden. Ihr werdet 


noch heute mit ſeinem Freunde reden. Sie (masc.) werden zu viel gere⸗ 
det haben. Sie (femm.) werden immer gut von Ihnen reden. Haſſe 
nicht deinen Naͤchſten. Er fol tie Liigen Baffen. Sie foll audi die Litgen 


baffen. Laffet un8 (baffen wir) Diefenigen baffen, die bem Lafter erge» 
ben find. Plaudert nicht immer. Sie (femm.) follen arbeiten und nicht 
immer plaudern. Sie (masc.) follen cin andere8 Mal plaudern, 


148. 


Noi sentivamo ieri dolori per tutto il corpo. Sentivate 
voi d'aver avuto terto? Eglino non sentivano quello, che 
sentivano Elleno*). Tutti ‘ne (darüber) sentirono un'interno 
dolore. Io Le augurai il buon giorno. Io gli ò augurato la 
buona notte. Tu bramavi d' essere felice. Tu lo sarai, se (wenn) 


*) Siccome la terza persona Plur. non distingue genere, quindi nei 
casi ove la chiarezza del discorso lo chiede si deve tradurre:-eglino, die 
° Serren; ed elleno, die Damen, die Frauen. 
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tu sarai sempre buono. Egli vi augura un felice viaggio. 
Giuseppina bramava di vedere suo padre. Noi udimmo ieri buone 
nuove. Udiste voi quello che ò detto? Quelle Signore ascol- 
tarono oggi la messa a San Pietro. Antonio e Giovanni non 
udirono che io li ò chiamati. Noi speravamo una miglior sorte. 
Voi speravate di ricevere lettere da Milano. Eglino (i Signori) 
speravano di vederla. Elleno (le Signore) speravano di andare 
oggi al ballo. 
149. s 


Noi giocheremo un poco con voi; con Lei; con loro. 
Suonerete voi il clavicembalo, o. il violino? Elleno (le Si- 
gnore) suoneranno in sala il clavicembalo, ed-eglino (i Si- 
gnori) suoneranno nella mia camera il violino. I figli e le 
figlie del mercante si trastulleranno nel parco. Io parlerò an- 
cora oggi a tuo cognato (Schwager). Tu parlerai italiano. Egli 
non parlerà di costoro. Ella parlerà sempre bene dei suoi 
benefattori. Odia il vizio! Odj egli la bugia. Odj ella gli 
adulatori (Schmeichler). Non odiamo il nostro prossimo. Lavo- 
rate, e non ciarlate sempre. Odino eglino quelli che sono 
addetti al vizio. Non ciarlino elleno. 


150. 


Drohen, minacciare; ſchicken, mandare; bůßen, fare penitenza, pagare 
il fio; fuchen, cercare; thun, fare; nachläͤßig, trascurato; Ruchlofigkeit, ini- 
— quità; Sitinde, peccato. ° 


Id Babe gebrobt, did zu beftrafen, und ich werde e8 auch thun, 
wenn du nachlaͤßig fein wirſt. Du batteft deinem Freunde ein ſchoͤnes 
Geſchenk gefchidt, er war aber nicht Bier. Er wird fhon für feine Ruch⸗ 
lofigkeiten gebͤßt baben. Ste buͤßte für ibre Suͤnden. Wir haben unfe= 
ren Freund bei ibm gefucht. Warum Baft du gedrobt? Wer ift nadi= 
laͤßig geweſen? Wem Bat er das Geſchenk gefchidt? Du haſt gebüßt 
für deine Ruchlofigkeit. Wir miiffen (dobbiamo) büßen. 


151. 

Er will, vuole; id will, voglio; wir wollen, vogliamo; fiir, per; Pflicht, 
dovere; Bur{d, giovinastro; Unredt, torto; ftrafbar, colpevole; Handlung, 
azione; Geſchichte, storia; finden, trovare; Belohnung, ricompenza; fe 
muf, io devo; du mußt, tu devi; er, fie muf, egli, ella deve. 


Er mil, daß id immer deutſch rede. Id will nicht, daf du im⸗ 
mer plauderſt. Wir wollen, daß er flir felne Luͤgen buͤße. Id mil, 
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daß fie nicht immer plaudern. Er mird glauben, daß wir Beute ans 
fommen. Es ift Pflicht, daß ifr eueren Naͤchſten liebet. Ich will nicht, 
daß ſie (masc.) immer mit jenen Burſchen ſpielen. Ich hoffe, daß 
fie (femm.) ihr Unrecht fühlen. Ich würde ſtrafbar ſein, wenn id 
cine ſolche Handlung lobete. Du würdeſt lachen, wenn du dieſe Ges 
ſchichte hörteſt. Wenn er ihn ſuchte, fo würde er ihn gefunden haben 
Wenn wir redeten, würden ſie auch reden. Wenn die Maͤdchen cine Be⸗ 
lohnung verdienten, fo wuͤrden ſie auch die Knaben verdienen. 


132. 


Egli non crede che io abbia parlato francese a tuo cugino. 
. La zia dice che tu abbi ciarlato. Tu dici, che tua sorella abbia 
fatto penitenza per le sue bugia. Chi à detto, che egli abbia 
ciarlato ? I vostri amici non vogliono credere che noi siamo 
arrivati ieri. Noi vogliamo (mollen) credere che voi abbiate sem- 
pre amato il vostro prossimo. Costoro sostengono (bebaupten) 
che eglino abbiano giuocato tutto il giorno con quei giovinastri. 
Io spero che elleno abbiano sentito il loro torto. 


153. 


Io sarei stato colpevole, se io avessi lodato una tale (ſolche) 
azione. Tu avresti certamente riso, se tu avessi udito questa 
storia. Se vestro cugino lo avesse cercato nel parco, lo avrebbe 
trovato. Se noi avessimo parlato tedesco, eglino avrebbero par- 
lato anche tedesco. Se le vostre figlie avessero meritato una 
ricompensa, l'avrebbero meritata anche questi scolari. 


Verbi, che nel Participio non ànno la sillaba ini- 
ziale ge, o che l'ànno dopo la preposizione. 


154. 


Bezahlen, pagare; verbergen, nascondere; nachahmen, imitare; vere: 
ten, onorare; betrachten, considerare; behaupten, sostenere; Keller, cantina; 
vertreiben, discacciare. 


Indem er euch bezahlt bat, fo mufi er Gelb haben. Mo mar dite 
fer Menſch dba verborgen? Er fatte fich im Reller verborgen. Er glaubt 
die Natur nachgeahmt zu baben. Diefe Rinder haben immer ihre Eltern 
verehrt. Du wirſt die Sache nibt gut betrachtet haben. Ich finde, daß 
tfr dieſes mit Unrecht bebauptet habet. Iene Menſchen dort find aus 
unferem Gaufe vertrieben worden. Ich fabe dich ehrlich (onorata 
mente) bejablt. Ich war im Zimmer, und Unton war im Gofe vere 
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borgen. Du haſt die Natur ſchlecht nachgeahmt. Sie bat ibre Tante 
und ibren Onfel verehrt. 


159. | | 

Cittadino, Bürger; fanno, tfun; dovere, Pflicht; paese, Land; mal- 
vagio, ruchlos; merce, Ware. E. 

‘Avendomi egli pagato, deve avere‘ avuto denaro. Dove ero 
io nascosto? Tu sarai stata nascosta nella camera della nonna. 
Tu ài imitato male la natura. Noi abbiamo sempre onorato i 
buoni cittadini, e quelli che fanno il loro dovere. Noi non ave- 
vamo considerato bene quel lavoro. Eglino sono stati discacciati 
dal nostro paese, perchè eglino sono stati uomini malvagi. Quelle 
Signore ànno pagato troppo per questa merce. Quel pittore à 
imitato bene la natura. I buoni cittadini sono stati sempre 
onorati. 
156. 

Berbannen, bandire; bebeden, coprire; vereinigen, riunire; regieren, 
governare; fpagzieren gehen, andare a spasso, al passeggio; addiren, som- 
mare; Die Pracht, il lusso; römiſch, romano; Lorbeer, alloro; Kraft, forza; 
fonnen, potere; Gerechtigkeit, giustizia; Schwägerin, cognata; Schwieger⸗ 
ſohn, genero; Schwiegertochter, nuora; Summe, somma; Monarch, Mo- 
narca; Hof, corte. 


Sie haben nodi nicht die Pracht (ben Lurus) aus ibrem Gaufe 
verbannt. Werben fie (bie Damen) den Luru8 ſchon verbannt haben? 
Die roͤmiſchen Raifer haben ihre Köpfe mit Lorbeern bedeckt. Ihr tolire 
det gewiß euere Kraͤfte vereiniget haben, wenn ihr gefonnt Bittet. 
Wir haben mit Gerechtigkeit regiert. Sie find geliebt worden, meil fie 
mit Gerechtigkeit regiert haben. Der Schwager, die Schwäaͤgerin, der 
Schwiegerſohn und die Schwiegertochter find im Prater ſpazieren gewe⸗ 
ſen. Haſt du dieſe Summe addirt? Du haſt fie ſchlecht addirt, du mußt 
fie noch ein Mal addiren. Ich habe meine Freunde vereiniget. 


157.* 


Corona d'alloro, Lorbeerkranz, m.; corona d' oro, goldene Krone; cle- 
menza, Site; Regina, Ronigin. 1 : 


Io ò sempre bandito il lusso dalla mia casa. Quei Monar- 
chi non ànno sbandito il lusso dalla loro corte. Questi Impera- 
tori romani, ànno coperte le loro teste di corone d’ alloro, e quelli 
di corone d’oro. Quel Re avrebbe certamente (gewif) riunito 
tutte le sue forze, se egli avesse potuto. Il nostro Monarco à 
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regnato sempre con giustizia e clemenza. Quella Regina à re- 
gnato con poca prudenza. Quei Principi sono stati amati, ed 
onorati, perchè ànno regnato con giustizia. Noi siamo stati ieri 
al passeggio nel giardino Schwarzenberg con nostro cognato, 
con vostra cognata, col genero e colla nuora del Signor N. 
Avete voi sommato questa somma? No, (nein) noi non l' abbia- 
mo sommata, saranno stati quegli scolari che l’ànno sommata. 


158. 


Befuden, visitare, andare a ritrovare; erlangen, acquistare; zerſtoͤren, 
distruggere; unterriciten, istruire; wiberlegen, rifutare; vollenden, compire; 
abfiirzen, abbreviare, accorciare; anffagen, accusare; fortjagen, cacciare 
via; franf, malato; Anftellung, impiego; Feind, nemico; über, più di; Be⸗ 
bauptung, asserzione; feben, vede; Studien, studj; Weg, cammino. 


- 


Ich babe geftern meinen franfen Freund beſucht. Du Baft eine 
gute Anftelung erlangt. Der Feind Bot Ales zerftori. Sie fat liber ein 
Jahr meine Rinder unterricitet. Wir haben, wie Ste feben, Ifre Bee 
bauptung widerlegt. Sie (masc.) haben ibre Stubien in Wien vollen= 
bet. Sie (femm.) haben den Weg abgekürzt. Id Batte did angeflagt, 
meil du nachlaͤßig und faul (poltrone) gemefen bift. Bift bu von dei⸗ 
nem Onfel fortgefagt worden? Haben Sie Ihre Eltern befucht? Gaben 
Sie ſchon cine gute Anftelung erlangt? Satten Sie Ihren Diener ange= 
Flagt? Saben Sie die Behauptung jener Menſchen dort widerlegt? 


159. 


Noi avevamo visitato a Graz i nostri parenti ed i nostri 
amici. Eglino avrebbero acquistato un buon’ impiego se aves- 
sero avuto protettori. I nemici avranno distrutta tutta la città. 
Elleno avevano istruito le loro figlie nella lingua francese. Egli 
avrà rifutato la vostra asserzione. Suo fratello, à egli compito 
i suoi studj a Vienna, o a Padova? Maria à accorciato il cam- 
mino d’ un’ ora. Noi non siamo stati accusati, ma i vostri cugini 
sono stati accusati dal maestro, perchè sono stati negligenti. 
Costoro sono stati cacciati via dai loro padroni. Ai tu visitato i 
tuoi genitori? Noi abbiamo rifutato l’asserzione di tuo cognato. 


Leidende Zeitwörter. Verdi passivi. 


$. 125. Nè l'Italiano, nè il Tedesco ànno una propria Con- 
giugazione per i verbi passivi, ma l’uno e l’altro formano il 
passivo pervia dei verbi ausiliari. Solo i verbi transitivi pos- 
sono essere trasformati in passivi; imperciocchè, l’azione che 
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io esercito sopra un'altro, può parimenti esser esercitata sovra 
di me. Il verbo passivo non è altra cosa, che l'inalterata Con- 
giugazione del verbo ausiliare col participio del verbo transi- 
tivo, che indica l'oggetto passivo. Il Tedesco compone il pas- 
sivo coi verbi Werben e Sein; il participio resta invariabile. 


Tipo. 
Unbeftimmte Art: gelobt werden, essere lodato. 


Mittelwort gegenivirtiger Belt. 
Snbem man gelobi wird, essendo lodato, a, i, e. 
Mittelwort vergangener Beit. 
Gelobt worden, stato, a, i, e, lodato, a, i, e. 
Mittelwort verfiofiener Belt. S 
Indem man gelobt worden ift, essendo stato, a, i, e, lodato, a, i, e. 


Anzeigende Art. VBerbindende Art, 


Gegenwartige Beit. 
Ich werde gelobt, sono lodato, a; wir | Dafi ich gelobt werde, che io sia lo- 
werden gelobi, noi siamo lodati, e | dato, a; daf wir gelobt werden, che 
ecc. noi siamo lodati, e. 


Verfloſſene Belt. 


Ich Sin gelobt worden, sono stato, a, | Dafi id gelobt worden fel, che io sia 
lodato, a; wir find gelobt worden, | stato, a, lodato, a; daß mir gelobt 


noi siamo stati, e, lodati, e. worden feien, che noi siamo stati, e, 
lodati, e. 
WBoalbvergangene Beit. Beziehende gegenwartige Beit. 
Ich wurde gelobi, io ero (fui) loda- | Sd würde gelobt werden, io sarei lo- 
to, a; wir wurden gelobt, noi era- dato, a; wir wilrben gelobt werden, 
vamo (fummo), lodati, e. noi saremmo lodati, e. 
Berfioffene Beit. 


Ich war gelobt worden, io ero (fui) | Sc würde gelobt worden fein, io sarei - 
stato, a, lodato, a; Wir waren ge: | stato, a, lodato, a; Mir wuͤrden ge: 
fobt worden, noi eravamo (fammo) lobt worden ſein, noi saremmo stati, 
lodati, e. e, lodati, e. 


Riinftige Beit, Bedingende gegenwaͤrtige Beit. 
Ich werde gelobt werden, io sarò lo- | Wenn id) gelobt würde, se io fossi lo- 


dato, a; ivir werden gelobt werden, | dato, a; mwenn mir gelobi würden, 
noi saremo lodati, e. se noi fossimo lodati, e. 


| WVerfloſſene Zeit. 
Ich werde gelobt worden ſein, io sarò | Wenn ich gelobt worden wäre, se io 
stato, a, lodato, a; wir werden ge: | -fossi stato, a, lodato, a; wenn wir 


lobt worden fein, noi saremo stati, | gelobt worden waͤren, se noi fossimo 
e, lodati, e.. stati, e, lodati, e. —. . 
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Per esercitarsi. 
Geliebt werden, essere amato, getadelt werden, essere biasi- 


beftraft uv» castigato, mato, 
eingeladen — invitato, geſucht » =» cercato, 
begleittt ==, =, accompa- |getodtet n» Ucciso, 
gnato, geſchlagen , battuto, 
betrlibt n» afflitto, verlafſen — abbando- 
gehaßt ‘n » odiato, nato, 
verläͤumdet ,, calunniato, | angeflagt , , accusato, 
_ serwundet ,, , ferito, beigeftanden ,, aiutato, 
vertrieben =, =’ scacciato, |empfoblen , , raccoman- 
geflohen n» fuggito, dato, 
verabſchiedet, =, congedato, vertheidigt , difeso, 
erzogen w »’educato, angeftelt impiegato. 


Esercizj sovra i verbi passivi. 


160. 


Mitſchüler, condiscepolo ; 3 verdienen, meritare; er (ud ein, invitò; Spa: 
ziergang, passeggio; jene Menſchen, coloro; Geſellſchaft, compagnia; Auffüh—⸗ 
Tung, condotta; Gnfelin, nipotina. 


Ich Tebe meine Mitſchüler. Ich Tobe Did, weil Bu ea verdienſt. 
Du Baft dieſen Burſchen Beftraft, weil er febr liederlich ift. Er [ud feinen 
Freund auf einen Spagiergang ein. Die Coufine mird die Grofmutter 
in bie Kirche Degleiten. Wir betrüben Niemanden. Werdet ibr euern 





Nächſten haſſen? Sie verlaͤumden nicht ihre Mitſchüler. Sie (femm.) | 


Baben Niemanden verivundet. Id babe jene Menſchen aus meinem 
Hauſe vertrieben, weil fie ſehr liederlich waren. Ich fliebe dle boͤſen Ge⸗ 
ſellſchaften. Haſt du deinen Bedienten (Diener) verabſchiedet? Habt ihr 
- cuere Kinder gut erzogen? Er tadelt die Auffuͤhrung feiner Schüͤler. 
Sie ſuchen ihren Freund bei euch. 


161. 


Io sono amato dai miei condiscepoli. Io sono stato lodato 
perchè lo ò meritato. Quel giovinastro è stato castigato, perchè 
sarà stato troppo discolo. Alberto è stato invitato a un passeggio 
dal suo amico Eduardo. Ea nonna fu accompagnata in chiesa da 
sua nipotina. Noi non siamo stati tribulati (afflitti) da nissuno. 
Voi sarete stati odiati da coloro. Eglino saranno stati calunniati 
dai loro condiscepoli. Eglino non sono stati feriti da nissuno. 
Coloro sono stati scacciati dalla mia sogietà, perchè erano troppo 
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discoli. Le cattive compagnie sono fuggite da lui. Quel servo fu 
congedato dal suo padrone. Sono stati questi fanciulli ben edu- 
. cali? La condotta di questi scolari sarà biasimata. I loro amici 
sono stati cercati da noi. 
162. 
Schlacht, battaglia; wohl, già; Vorgeſetzte, superiore; Schuldigkeit, 
dovere; wollet, volete; Vaterland, patria; junger Mann, giovano. 


Sie tödteten in jener Schlacht mehr als 1000 Mann. Jene Wei⸗ 
ber haben ihre Kinder geſchlagen. Ihr werdet wohl nicht dieſe armen 
kranken Menſchen verlaſſen. Wir werden euch bei eueren Vorgeſetzten 
anklagen, weil ihr euere Schuldigkeit nicht thun wollet. Er wird ſeinem 
Freunde immer beiſtehen. Sie bat una ihre Nichte anempfohlen. Du biſt 
ein guter Bürger, du vertheidigeſt dein Vaterland. Ich werde jenen 
jungen Mann anſtellen. 

163. 


Eglino furono pccisi in quella battaglia. In quella batta- 
‘glia vennero uccisi più di 5000 uomini. Quelle donne vennero 
battute dai loro mariti (Manner). Questa povera gente ammalata 
non sarà abbandonata da quei ricchi Signori. Costoro saranno 
accusati da noi, presso i loro superiori, perchè sono trascurati, 
e non fanno il loro dovere. Gli amici di Pietro saranno sempre 
aiutati da lui. Amaglia è stata raccomandata da sua zia. La pa- 
tria sarà difesa dai buoni cittadini. Quel giovane è stato impie- 
gato da questo Signore. 


Esercizj sovra i verbi disparisuoni. Vedi I. Classe. 


164. 

Schieben, spignere; biegen, piegare; fliegen, volare; wiegen, pesare; 
frieren, gelare; verlieren, perdere; bieten, anbieten, offrire; auf die Scite, da 
banda; ſich, si; mollte, voleva; bewegen, muovere; Rifte, cassa; Anie, gi- 
nocchio; Erde, terra; Baum, albero; ihm qu helfen, in suo aiuto; es feblt, 
mancano; Spiel, giuoco; vor einem Sabre, l’anno passato; Dienfte, servigi. 





Id ſchob ben Bauer auf die Seite, meil er ſich nicht bewegen 
mwollte. Haſt du die Rifte gefhoben? Er bog cin Knie zur Erde. Die 
Gartnerin bat den fungen Baum gebogen. Id flog ibm zu helfen. 
Der Bogel ift auf ben Baum geflogen. Ich wog fene8 Gefaͤß; es bat 
3//, Pfund. Ifr Gabet ſchlecht gemogen; e8 feblen 5 Pfunde. Diefe 
Nacht bat ſtark gefroren. Er verlor im Spiele über 100 Gulden. Id 
verlor vor einem Sabre einen Sohn. Id bot ibm meine Dienfte an. 
Raroline bat ihrer Mutter ein ſchönes Geſchenk angeboten. 





141 
165. 


Tu apignesti quel contadino da banda. Egli spinse suo 
fratello nella camera. Noi abbiamo spinto quella cassa nel cor- 
file. Io piegai un ginocchio a terra e presi (nafm) la sua mano 
(Sand). Il giardiniere piegò l’ albero. Il vento (Vind) à piegato 
tutti gli alberi nel giardino. Tutti volarono in suo ajuto. Gli 
uccelli sono volati sull'albero. Tu pesasti quel vaso; quante lib- 
bre à esso? Io non ò pesato quella cassa. Questa notte avrà 
gelato. Tu perdesti molto denaro al giuoco. Egli perdette l’ anno 
passato il suo amico. Eglino ànno perduto tutto. Tu mi offristi 
i tuoi servigi ? Il nipote offri a sua zia bei fiori. Quelle fanciulle 
ànno offerto bei regali. 


166. 


Glieben, fuggire; ziehen, tirare; fcheren, tondere; ſchwören, giurare ; 
faugen, succiare; liigen, mentire; betrügen, ingannare; glücklich, felicemente; 
Gefahr, pericolo; vor ben, innanzi; Schaͤfer, pastore; Saf, pecora; 
Biene, ape; Saft, succo; Birfe, borsa; Sad, saccoccia. —* 


Ich floh glücklich die Gefahr. Wir find nicht vor bem Fremben 
gefloben. Der Dieb zog ibm die Boͤrſe aus dem Sade. Id zog den 
Fremden auf die Seite. Der Schaͤfer bat feine Schafe geſchoren. Er 
ſchwor e8 zu thun. Die Viene zog Ben Saft aus der Blume. Id Log 
nicht. Er betrog dich nicht. 





167. 


Cercare, fudjenj parola, Wort; mantenere, Galten. 


— 





— 


Egli fuggi sempre le cattive società. Perchè fuggisti tu tuo 
cugino ? Eglino cercarono di fuggire. Tu èi tirato il tuo amico 
nel pericolo. Io tirai la mia borsa dalla saccoccia. Noi tirammo 
quello straniero da un grande pericolo. Chi à toso il mio cane. 
Io lo tosi ieri. I pastori tonderanno presto (bald) le loro pecore. 
Tu giurasti di mantenere la tua parola. Eglino ànno giurato 
d’essere fedeli al loro Imperatore. Le api succhiano il succo 
dei fiori. Io non mentisco mai, Ài tu mentito? Coloro ci ànno 
ingannati. - I | 
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Schießen, tirare ; giefien, versare; geniefen, godere; ſchließen, chiudere, 
fermare; verbriefien, dispiacere, disgustare; ſprießen, germogliare, buttare ; 
kriechen, serpeggiare, strisciare pel suolo, andare carpone; riechen, olezzare, 
mandar buon odore ; Jäger, cacciatore; Schlange, biscia; Wahrheit, veritàz 
einladen, invitare; Hirſch, cervo; treffen, colpire; Waffer, acqua; Feuer, fuo- 
cos Vein, vino; Tiſch, tavola; Verguigen, contento, piacere; Reichthum, 
ricchezza; Freundfdaft, amicizia; Fenfter, finestra; zerbrechen, rompere. 


Der Jaͤger ſchoß auf einen Hirſchen. Ich ſchoß auf einen Vogel, 
traf ibn aber nicht. Ich goß Waffer auf bas Feuer. Du haſt den Wein 
auf den Tiſch gegoffen. Ich genof ein großes Vergnligen in Ihrer Ges 
felfchaft. Er genofi wenig von feinen Reichthümern. Wir haben mit 
Eduard Freundſchaft geſchloſſen. Die Magd ſchloß Das TFenfter und zer⸗ 
brad e8. Es verbrofi ibm, daß id ibm die Wabrbeit gefagt habe. Es 
verdroß mid, Daf er mid nicht eingeladen bat. Diefe Blume fprog in 
vier Tagen. Die Baͤume baben ſchon gefprofien. Die Solange kroch 
durd den Wald. Iene Blumen haben gut gerochen. 

i) 
; e 169. 
Porta, Ibir, 


I cacciatori tirarono sopra i cervi. Tu non tirasti sopra gli 
uccelli. Eglino avrebbero tirato se avessero avuto tempo. Egli 
tirò, e colpì l'albero. Versasti tu l’acqua sopra i fiori? Tutti 
versarono acqua sopra il fuoco. Voi versate sempre il vino sopra 
la tavola. Tu godesti un gran piacere nella loro compagnia. 
Eglino goderanno poco delle loro ricchezze. Avete voi goduto 
un gran piacere? Noi godiamo d'essere nella Sua società. Io 
chiusi la finestra. Egli fece (chiuse) amicizia meco. Perchè 
chiudesti tu la porta ? 

170. 


Bicchiere, Glas, n.; bottiglia, Flaſche, £; presto, bald; già, (fon; 
—* di rosa, Roſenknoſpe, f.; senza, ohne; pelsuolo, auf der Erde (auf bem 
La serva ruppe il bicchiere e la bottiglia. Tu rompi tutto, 
Gli dispiacque, che noi siamo stati al passeggio senza di lui. Ci 
dispiace che ta non èi detto la verità. Mi à dispiaciuto che il mio . 
amico non è stato invitato. Gli alberi germoglieranno presto. 
Tutti i fiori àìnno già germogliato. Questi bottoni di rose germo- 
gliano. Molti animali strisciano pel suolo. Il fanciullo andò car- 
pone pella (durch da8) camera. Sei tu andato carpone ? Gli alberi 
‘ed i fiori nel giardino mandano buon’ odore. 


— 
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171. 

Iriefen, gocciolare; fieden, bollire; fediten, combattere; flediten, intrec- 
ciare; quellen, scaturire; ſchwellen, gonfiare; faufen, bevere (animali), trin- 
care, bevere fuor di misura; Seite, parte; Gefaͤß, vaso; Fleiſch, carne; 
Muth, coraggio; Gaare, capegli; ran, ghirlanda; Quelle, sorgente; 
Flug, fiume; außerordentlich, straordinaria; Höhe, altezza; Blut, sangue; 
Ader, vena; {o lange, finche; finnen, possono. 


Das Waſſer trieft von allen Seiten. Jene Gefaͤße haben getrofen. 
Das Fleiſch fott noch nicht. Der Raffee bat ſchon gefotten. Er foot mit 
Muth. Id merde mit ibm fechten. Jenes Maͤdchen Batte die Haare 
ſchön geflochten. Diefe Knaben flechten Rranze. Dem Weifen quellen 
taufend ſchöne Freuden aus der Quelle feine8 Herzens. Der Fluß ſchwoll 
auf eine außerordentliche Höhe. Das Blut batte feine Ader geſchwollen. 
Das Pferd bat bag ganze Waffer gefoffen. Du trinkſt nicht, du faufft. 
Iene Menſchen dort, ſie faufen fo lange fie Fonnen. 


172. 


Pioggia, Regen, m.; tetto, Dad, n.; botte, Faf,n.; cantina, Keller, m.; 
latte, Mild, f; valoroso, tapfer. 


La pioggia gocciolava dai tetti. Le botti nella cantina goc- 
ciolavano ; anche quei vasi gocciolano da tutte le parti. L'acqua 
bolle già. La serva è bollito il latte. La carne non bollirà an- 
cora. Tu combattesti con coraggio, tu sei un’ uomo valoroso. 
Eglino combattettero per il loro Imperatore. Dove avete voi 
combattuto? Tutte le fanciulle avevano i loro capegli intrecciati 
di (mit) fiori. Noi intrecciamo ghirlande. Quest acqua scaturisce 
da quella bella sorgente. Questa pioggia gonfierà i fiumi. Il 
sangue confiò le sue vene. À bevuto il cane? Si esso à bevuto 
due volte. Coloro trincarono tutto il giorno. 


173. 


Pfeifen, fisehiare; greifen, toccare; kneifen, pizzicare; ſchleifen, arro- 
tare; beifien, mordere; reißen, strappare, lacerare; ſchleißen, fendere; ſchmei⸗ 
fien, gettare (con forza a terra); gleichen, rassomigliare; ſchlimm, cattivo; 
Schleifer, arrotino; Meffer, n., coltello; Sere, f.; forbici; Federmeffer, n., 
temperino; Schnupftuch, n., fazzoletto da naso; Stück, n., pezzo; Holz, n., 
le legne; Born, m., rabbia, collera; VBefoffene, m., ubbriacone; aufbluben, 
germogliare. 


ene Burſchen pfeifen und ſingen den ganzen Tag. Haſt du ge⸗ 
pfiffen? Ich griff mit einer Hand ſeinen Kopf. Die Kinder griffen den 
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Hund. Du biſt ein ſchlimmer Bube, du haſt jenes Kind gekniffen. Er 
kniff ſeinen Bruder. Der Schleifer ſchliff unſere Meſſer und Scheren 
ſehr gut. Ich babe mein Federmeſſer geſchliffen. Unſer Hund biß Nie⸗ 
manden. Keiner von dieſen Hunden hat gebiſſen. Warum rißeſt du das 
Buch aus der Gand deines Bruders? Sie (masc.) rißen das Schnupf⸗ 
tuch in zwei Stlefe. Ich ſchliß fene8 Gol} in einer Stunde. Er ſchmiß 
im Borne die Flaſche auf die Erbe. Der Befoffene bat Alles auf die Erde 
geſchmiſſen. Sie glich ciner aufblühenden Rofe. Diefe find diefenigen, 
die Dir gleichen. 


174. 
Calzolaio, Schuſter, m.; osa, wagt; beccaio, Fleiſcher, m.; sedia, Seffel, m. 


Tu fischiasti e cantasti ieri tutto il giorno. I-figli del cal- 
zolaio fischiavano e cantavano nel parco. Avete voi fischiato ? 
Egli mi toccò la testa colla sua mano. Tu non toccherai quei 
libri. La fanciulla non osa toccare il cane. Tu pizzicasti quel 
ragazzo; tu sei un cattivo fanciullo. Voi mi pizzicaste in una 
mano. Eglino non vi ànno pizzicato. Io sono quello, che à arro- 
tato i di Lei coltelli. Tu arrotasti male le mie forbici. Morde 
quel cane ? Egli mordeva come un cane. I cani del beccaio mor- 
sero quel povero uomo. Ai tu spaccato le mie legne? Eglino 
spaccano legne nel cortile. Tu gettasti a terra tuo cugino. 
Quei ubbriaconi gettarono le sedie a terra. Eglino ci gettarono 
a terra. Questo fanciullo rassomiglia a suo padre. Questa fan- 
ciulla rassomigliava una volta a suo madre, adesso non le ras- 
somiglia più. i 

| 179. 

Schleichen, camminare pian piano, entrare furtivamente; ſtreichen, fre- 
gare, stroficare; weichen, cedere; gleiten, sdrucciolare; reiten, cavalcare ; 
ſchreiten marciare, camminare; passare, a.; ſtreiten, disputare; leiden, soffrire ; 
ſchneiden, tagliare; Dieb, ladro; Arzt, medico; Rranfe, m., ammalato, infer- 
mo; Tud, n., pannicello; id) fab, vidi; Gefahr, pericolo; Gig, n., ghiaccio 5 
junge raf, contino; Feftung, fortezza; Entſchluß, m., risoluzione; Beleidi⸗ 
gung, offesa; Geduld, pazienza; Schneider, sartore; verzweifelt, disperato. 

. Der Dieb ſchlich in das Bimmer des Onfels. Wer ift burd den 
Part geſchlichen. Der Arzt firich den Rorper ded Kranken mit einem Tuche. 
Ich mid, meil ich fab, daß die Gefahr zu grofi war. Die Kinder glite 
ten auf dem Gife. Id ritt mit bem fungen Grafen in den VPrater. Die 
Solbaten ſchritten alle gegen jene Feftung. Der Jager fohritt mit feinem 
Sobne in den Wald. Id ſchritt zu einem verzmeifelten Entſchluß. Der 
Bediente firitt lange Felt mit fenem Weibe. Id litt dieſe Beleidigung 
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mit Gehuld. Ich habe in meinem Leban viel gelitien. Ich ſchnitt das 
Brot in vier Theile. Der Schneider bat das Tuch ſchon geſchnitten. 


176. 
Braccio, Arm, m.; videro, ſte ſahen. 


I ladri erano entrati furtivamente nel giardino. Tutti cam- 
minavano pian piano’ per la camera. Io stroficai il braccio del 
padre con un pannicello. Noi stroficheremo il corpo dell’ amma- 
lato. Eglino cedettero, perchè videro che il pericolo era troppo 
grande. Avete voi ceduto? Gli scolari sdrucciolavano tutti sul 
ghiaccio nel parco. Noi non abbiamo sdrucciolato oggi. Il con- 
tino cavalcò ieri un’ ora nel Prater. Cavalcherà Ella oggi ? Oggi 
non cavalco. Noi marciammo verso la città. I cacciatori cammi- 
navano nel bosco. Noi passeremo ad un'altra risoluzione. Per- 
chè avete voi disputato si a lungo con quelle donne. Egli sofferse 
con pazienza le tue offese. In quante parti avete voi tagliato il 
pane? Il sartore taglierà ancor oggi il tuo panno. 


177. 


Bleiben, restare; reiben, fregare, macinare; ſchreiben, serivore; treiben, 
spingere, menare; meiben, evitare, fuggire; ſcheiden, separarsi; fteigen, 
salire, montare; ſchweigen, tacere; warten, aspettare; Mufgabe, f., tema; 
Hirt, m., pastore; Heerde, f, gregge; Weide, fi, pascolo; gewohnt, assue- 
fatto; glücklich, felicemente; Abſchied nejmen, prendere congedo; ſchwer, 
oppresso; Berg, monte; Scham, vergogna; Kunft, arte; finnen, potere; 
Thor, m., stolto. 


Der junge Graf Blieb zwei Sabre in Paris. Id blieb zu Haufe, 
und wartete meinen Greund. Sch ſchrieb ibm einen Cangen Brief. Schreibſt 
bu deine Aufgaben beute oder morgen? Die Hirten trieben ibre Heerde 
auf die Weide. Du Dift gewohnt immer gu treiben. Er mied immer 
die boͤſen Geſellſchaften. Sie Bat die Gefabr glücklich gemieden. Sie 
ſchieden, obne Abſchied zu nehmen. Id ſchied von ihm mit ſchwerem 
Herzen. Wir ſtiegen auf jenen Berg. Steigſt du zu Pferde? Sie ſchwieg 
aus Scham. Es iſt eine Kunſt, ſchweigen zu können. Der Thor kann 
nie ſchweigen. 

178. 
Aiuto, Hilfe; senza, ohne; studente, Studirende, m.; alcuni, einige; 
occasione, Selegenbeit, ERRE, 

Eglino restarono lungo tempo senza aiuto. Gli studenti 
resteranno qui alcuni anni. Restate a casa. Noi lo aspettammo 
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più d'un’ora. Io aspetto wn' altra occasione. Io lo aspettavo nel 
giardino. Noi gli scrivemmo due volte. Avrei scritto i miei temi 
se avessi avuto tempo. Io menai la mia greggia al poscolo. Egli 
à spinto quel ragazzo. Io fuggii sempre la sua società. Come 
ài tu evitato questo pericolo ? Io mi sono già separato da lui. 
Noi ci separiamo con cuore oppresso dai nostri genitori. Il ra- 
gazzo sali sull'albero. Io salirò su quel monte. Egli montò oggi 
due volte a cavallo. Tu devi (mufit) tacere. Tutti tacquero. 


179. | 
Leiben, prestare; zeihen, accusare, incolpare; gedeihen, presperare, riu- 
scire; {Ceinen, sembrare, parere; weiſen, indicare; preifen, magnificare, 
vantare, encomiare; ſchreien, gridare, strillare; ſpeien, sputare, vomitare; 
Undanf, m., ingratitudine; ber Lüge zeihen, incolpare d’ aver mentito, smen- 
tire; Verbrechen, n., misfatto; Eſſen, n., mangiare; wollten, volevano; 
Hornvieh, il bestiame cornuto; traurig, mesto; ſchneien, nevieare; wollte, 
volesse; fal{d, falso; Meg, via; Großmuth, generosità; glücklich, felice; 
gu Nod, troppo; Mare, merce; franf, ammalato. . 


Die Friederike lieh der Schweſter cin nützliches Buch. Guftav! leihe 
mir auf einige Tage deine Sprachlehre. Julius zieh dich des Undankes. 
Du kannſt mid) nicht der Luͤge zeihen. Jene Menſchen dort wurden eines 
großen Verbrechens geziehen. Dort gediehen meine Kinder nicht. Eſſen 
und Trinken wollten ihnen nicht mehr gedeihen. Das Hornvieh gedieh 
dort nicht. Adolph ſchien geſtern traurig. Es hat geſchienen, als wenn 
es ſchneien wollte. Der Bauer wies dem Fremden einen falſchen Weg. 
Otto pries die Großmuth ſeines Freundes. Ich preiſe dich glücklich, du 
haſt einen wahren Freund gefunden. Jene Kaufleute prieſen gu hoch ihre 
Ware. Jene Kinder ſchrien uͤber eine Stunde. Er ſpie auf die Erde. 
Du haſt geſpien, biſt du krank? 


180. 
Disegno, Zeichnung; ombrella, Regenſchirm, m.; ingrato, undankbar; 


dovete, ihr muͤſſet; pianta, Pflanze, f. 


Eugenio prestami quel disegno. Le presteremo la nostra 
ombrella. Egli viene incolpato d'essere stato ingrato verso il 
suo benefattore. Eglino v'incolpano d’avere mentito. Noi Io 
smentiamo. Tu sei stato accusato d'un grave (grande) misfatto. 


Qui in Austria, noi prosperiamo. Se il mangiare, ed il'bevere, 


non vi prospera, dovete esser ammalati. Queste piante non rie- 
scono bere nel nostro paese. Tu mi pari triste. Egtino ci par- 
vero Îeri tristi. Voi mi avete indicato una via falsa. Intdicatemi - 


-_ 
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la casa del Signor N. Io magnificherè sempre la sua generosità. 


Noi ci vantiamo felici, d’ aver un'amico fedele. Non gridate fan- 


ciulli. Non sputate sempre sul pavimento (Baden, 20.). 


IMI. Classe. 
181. 


Binden, legare; finden, trovare; { chwinden, svanire, disparire; winden, 
torcere, intrecciare, cavare; dringen, penetrare; gelingen, riuscire; Éingen, 
suonare, fischiare; ringen, luttare; Armuth, povertà; Kraft, f., forza; ʒ ficht⸗ 
bar, visibilmente; Au —— momento; (af, sedeva; Dolch, m., pugnale; 
Voll, n., popolo; ° endi finalmente; Anftellung, impiego. 


Sé band mein Pferd an einen Baum. Er fand ſeinen Freund in 
der größten Armuth. Seine Kraͤfte ſchwinden fichtbar. Er ſchwand in 
einem Augenblick. Das Maͤdchen ſaß und wand Kranze. Ich wand ihm 
den Dolch aus der Hand. Das Volk drang bis in die Stadt. Es iſt dir 
endlich gelungen, cine Anſtellung zu erhalten. Die Ohren (orecchj) 
klingen mir. Dieſe Worte klingen nicht gut. Der arme pui) er rang 
zivei Tage mit dem Tobe (morte). 


182. 


Egli legò i ladro. Noi gli legammo le mani. Io trovai il mio 
amico ancora a cisa. Tu non trovasti la fortuna nei piaceri. La 
bellezza svanisce come un fiore. Tutti disparvero in un momento. 
Fanciulli e fanciulle intrecciarono ghirlande pel nonno. Egli 
fu quegli, che gli strappò (cavò) il pugnale di mano. Eglino 
erano penetrati sino in città. Io penetrai nella loro camera. Mi 
è finalmente riuscito di ricevere un buon impiego. Al fanciullo 
gli fischiano gli orecchj. Le tue parole, non suonarono male 
(bel). Essi luttarono lungo tempo colla povertà. 


. 183. 


Schlingen, avviticchiarsi, attort igliarsi; ſchwingen, sventolare, agitare; 
fingen, cantare; fpringen, saltare; 3wingen, sforzare, costrîingere; finten, ap- 
profondarsi poco a poco, calare; ftinfen, puzzare, aver cattivo odore; trin: 
fen, bevere; Eyheu, m., edera; Léwe, m., leone; Regiment, n. — 
Fahne, f. :, bandiera; bin und Ber, qua è là; Si rſch, m. , cervo; Waſſe, f. 
arma; niederlegen, deporre; Hilfe leiſten, prestare aiuto; abreifen, partire; 
Schuh, piede; Geſundheit, sanità; faben, videro. 


Der Eyheu in unſerem Garten ſchlingt fi) um ben Baum. Die 
Schlauge Batte ſich um ben Loͤwen geſchlungen. Ale Regimenter ſchwan⸗ 
10 * 
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gen ibre Fahnen. Der Wind fobivinget die Vaume Bin und ber. Die 
Senviette fang geftern beim Onfel febr gui. Er ift cin luſtiger Menſch, 
er fingt und fpringt Den ganzen Tag. Der Hirſch fprang in den: Flug. 
Site murben gezroungen die Waffen niederzulegen. Ich zwang ibn abzu= 
reifen. Ae faben, mie fie im Waſſer fanfen, und Niemand konnte ihnen 
Hilfe leiſten. In einer Stunde ſank das Waffer über einen Schuh. Die 
Uefer ſtinken. Das Fleiſch ſtank. Ste tranfen auf deine Gefunbbett. 


184. 


Casinetto, Luſthaus; alla finestra, am Fenfter; canzone, Lied, n.; gio- 
vane, Jüngling, m.; nemico, Feind, m. 


L’ edera nel nostro giardino si avviticchierà attorno il casi- 
netto. Le bisce (i serpenti) si attortigliano sovente attorno gli 
alberi. Tutti i reggimenti sventoleranno le loro bandiere. I Si- 
gnori e le Signore sventolavano alla finestra i loro fazzoletti. 
I venti agitano gli alberi. Tu non cantasti bene ieri. I fanciulli 
e le fanciulle canteranno oggi questa bella canzone. Eglino sono 
giovani gai (allegri), cantano e saltano tutto il giorno. Siete voi 
saltati nell'acqua ? Il nemico depose le armi. Tu sarai sforzato 
a partire. La nave (Sdiff, n.) si approfondò in un momento. 
Quella carogna puzza. Noi beveremo alla salute del nostro amico. 


185. 

Breden, rompere; ftedjen, pungere; ſprechen, parlare; helfen, soccor- 
‘ rere; gelten, valere; ſchelten, sgridare, rampognare; fterben, morire; wer⸗ 
ben, sollecitare, chiedere; arrolare, ingiggiare soldati; verberben, guastare ; 
werfen, gettare; Bergen, nascondere; bu fannfi, puoi; Bein, n., piede; Fen⸗ 
fter, n., finestra; Biene, f, ape; Sonne, f., sole; Nabdel, f., ago; Anftand, m., 

azia; fann, posso; wohl, già; Leben, n., vita; Verſtand, m., intelletto ; 

eichthum, ricchezza; weder — nc, nè — nè; ftarb, morì; DBlite, f, fiore; 
Amt, n., impiego; Lente, (., gente; Etein, m., pietra. - 


Er brach das Brot in zwei Stücke (Theile). Du kannſt dir Arm 
«und Bein brechen. Brich nicht das Fenfter. Die Biene ſtach das Rind. 
Die Sonne ſticht (sferza) heute. Stich nicht immer mit der Nadel. Er 
ſptach mit Anftand. Sprich einmal deutſch. Ich balf ibm ſchon zweimal, 
Das Dritte Mal kann ich ibm nicht mehr helfen. Es wird wohl nicht 
das Leben gelten. Verſtand gilt mehr als Reichthum. Er wird ibn 
weder loben noch ſchelten. Er hat geſcholten wie ein Tuͤrke. Schilt nicht 
den ganzen Tag. Er ſtarb in der Bluͤte ſeiner Jahre. Sind deine Eltern 
ſchon geſtorben? Hugo warb um ein Amt. Du haſt um die Hand der 
Wilhelmine geworben. Sie warben in jenem Dorfe viele Leute. Wirb 
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jenen Bauer. Verdirh nicht Alles. Er warf Den Upfel in ben Garten. 
Wirf nicht immer Steine. Id) barg meinen Schmerz. Birg deinen Bruder, 


186. 


Tu romperai la finestra. Le api pungono. Il sole è ieri 
sferzato. Elleno parlarono con grazia. Non parlare sempre di 
te. Tu soccorrerai il tuo amico. Queste cose non valgono molto. 
L’ intelletto valerà sempre più delle ricchezze. Io non posso nè 
lodarvi, nè rampognarvi. Voi bestemmiate (sgridate) sempre 
come Turchi. I suoi figli morirono nel fiore dei loro anni. I miei 
genitori sono già morti, Il tuo cugino. chiederà la mano di Maria. 
Io sollecitai per un'impiego. In questa città si (man) arrolò 
.molta gente. Io gettai la pietra nel fiume. Noi nascondemmo il. 
nostro dolore. 


187. 


Ireffen, cogliere, colpire; nehmen, prendere; ſtehlen, rubare; befehlen, 
comandare; beginnen, cominciare; rinnen, scorrere, stillare; {pinnen, filare ; 
finnen, meditare, riflettere; gewinnen, vincere, guadagnare; ſchwimmen, 
nuotare; Siel, segno; Glid, sorte; gibt, dà; Schuldigkeit, £, dovere; fròly: 
lichem Muthe, animo lietto ;, Faß, botte; Strähn, m., matassa; Haugfrau, f, 
padrona, madre di famiglia; Mittel, n., mezzo; ſich verſchaffen, procurarsi; 
Schlacht, f£, battaglia; Unterhalt, m., mantenimento; leichte Mie, poca 
fatica. i 


© $ traf in das (nel) Biel. Er wird ibn mit einem Steine getrofe 
fen baben. Sie nahm das Kind Bei Ber Gand. Das Glück bat ans Ules 
genommen. Nimm Das, mas er dir gibt. Er ſtahl bie Ubr. Du baft mir 
Alles geſtohlen. Er foll nicht fteblen. Ich befahl dir deine Schuldigkeit 
zu thun. Befiehl beinen Rindern fleißiger zu fein. Sh begann meine 
Arbeit mit fröhlichem Muthe. Das Waffer rann von allen Seiten. Das 
Faß rinnt. Die Magb fpann Diefen Strabn. Aud die Hausfrauen haben 
einmal gefponnen. Er fann auf ein Mittel, ſich Gelb*verfGaffen zu fon= 
nen. Er gemann mebrere Schlachten. Du Fannft deinen Unterbalt mit 
leichter Muhe geminnen (si può anche dire verbienen). Alle ſchwam⸗ 
men in dem Fluß. 
188. 


Coglierai tu nel segno? Tu le colpisti con una pietra. 
Prendi il fanciullo per mano. La fortuna gli tolse, quello, che 
essa gli aveva dato. Tu gli rubasti i suoi libri. Eglino sono 
stati quelli che ànno rubato il denaro. Noi incominceremo con 
lietto animo il nostro lavoro. Quando comincerete voi il vostro 
lavoro ? L'acqua scorre per le strade (durch die Saffen). Quelle 
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botti stilleranno ancora. Le'serve filano in cucina. Quelle donne 
filarono questa settimana 5 matasse. Tu non ài riflesso bene. 
Voi meditate sopra i mezzi di procurarvi denaro. Noi vincemmo 
quella battaglia. Noi guadagniamo il nostro mantenimento con 
. molta fatica (MUbe). Io nuotai ieri due ere in quell’ acqua. 


IV. Classe. 
189. 


Fahren, andare in carrozza; graben, scavare; ſchlagen, battere, per- 
cuotere; tragen, portare; laden, caricare; waſchen, lavare; wachſen, cre- 
scere; Baden, cuocere (nel forne); Land, campagna; Tagwerker, m., ma- 
nuales Peitſche, f, frusta; roth, rosso; Kleid, n., vestito; Schneider, m., sar- 
tore; Träger, facchino; Ware, merce; MWagen, carro; Flinte, f., fucile; 
Waͤſche, f, biancheria; Hemd, n., camiscia; Sdatten, m., ombra; nur, solo; 
ſtark, molto; Bider, fornaio; Kidin, cuoca. 


Ste fubren auf bag Land. Ich fubr geftern nad Schoͤnbrunn. Die 
Tagwerker gruben im Garten. Ihr werdet Beute nicht graben. Ich ſchlug 
meinen Hund mit der Peitſche. Sie trugen rothe Maͤntel. Trage dieſe 
Kleider zum Schneider. Der Triger lud die Ware auf ben Wagen. 
Die Flinten waren geladen. Sch wuſch meine Waͤſche. Margareth! waſche 
dieſes Hemd. Dieſe Pflanzen wachſen nur im Schatten. Dieſes Kind iſt 
ſtark gewachſen. Jener Bader bat immer gutes Brot gebacken. Die Kö⸗— 
chin buk geſtern einen ſehr guten Kuchen (focaccia). 


190. 


Io sono andato ieri in carrozza a Mödling. Il cognato andò 
in carrozza alla campagna. Egli scava nel parco. Il manuale 
percosse il cavallo colla frusta. Il servo portò i miei abiti dal 
sartore. Quel Signore perta un mantello rosso. I facchini cari- 
carono la merce del mercante sopra quei carri. I soldati carica- 
rono i loro fucili. Noi laveremo la nostra biancheria. Cattarina! 
« lava il piccolo Carlo. Ella lavò le camisce della madre. Quel 
fanciullo è cresciuto molto. Quei fiori cresceranno solo all’ om- 
bra. I nostri fornai cuociono buon pane. La madre cuocerà 
focacce per noi. Questo pane non è ben cotto. o 
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191. 


Geben, dare, Gehoͤr geben, dare ascolto; treten, pestare, auf den Fuß 
treten, montare, pestare sul piede; au bas Fenfier treten, affacciarsi alla 
finestra; vor die Thuͤr treten, mettersi innanzi la porta; unter die Mugen tres 
ten, comparire innanzi gli ecchj; lefen, leggere; feben, vedere; geſchehen, 
succedere; eſſen, mangiare; freſſen, (bestie) mangiare, divorare, mangiare 
fuori di misura; mefjen, misurare; bitten, pregare; figen, sedere; liegen, 
giacere; Unterfigung, soccorso, aiuto; Zeitung, gazzetta; Raffeehau8 (bot- - 
tega da caffè), il caffè; Roman, m., romanzo; Unrecht, n., iltorto; Spagier: 
gang, m., passeggio; Fribftid, n., colezione; Braten, m., arrosto; Ochs, m., 
bue; Ruh, f,, vacca; Schaf, n., pecora; Wiefe, f, prato; - Wolf, m., lupo; 
chat eampo; Gefallen, piacere; ermeifen, prestare; todt, morto; Boden, m., 





Er gab meinen VWorten kein Gehör. Wir werden dir ein Geſchenk 
geben. Gib mir mein Buch. Er foll feiner Familie eine Unterſtützung 
geben. Sener Burſche trat diefem Maͤdchen auf die Füße. ITritt nicht an 
Das Tenfter. Warum feib ibr vor die Thür getreten? Sie follen mir 
nicht mebr unter die Augen treten. Bernhard las die Beitung im Kaffee⸗ 
Baufe. Lies dieſen Brief. Lefet nicht immer folche Romane. Er fab fein 
Unrecht. Ich fab den Hremben auf dem Spaziergange. Dieſes geſchah 
den 18. Februar. Iß Dein Frühſtück. Effen mir diefen Braten und trinfen 
mir cine Flaſche guten Wein. Die Ochſen, Die Kuͤhe und die Schafe 
frafien auf der Wieſe. Er frift rie cin Wolf. Die Studenten mafen 
das Feld. Id Bat ibn, mir diefen Gefallen zu ermetfen. Die ganze Fas 
milie faf im Schatten unter dem Baume. Sie lagen mie todi auf dem 
Boden. 


192. 


Io darò sempre ascolto ai miei maestri. Tu desti a quello 
scolare un bel regalo. ‘ Mi dia egli la mia grammatica. Date 
soccorsa ai vostri poveri parenti. Tu mi pestasti sul piede. Affac- . 
ciamoci alla finestra di quella camera. Tutti si misero innanzi 
la porta. Non comparirmi più innanzi gli ecchj. Io lessi questa 
novità (Neuigfeit) nelle gazzette. Non leggete questi romanzi. 
Kgli leggeva nella sua camera. Io vidi il mio torto. Noi vede- 
remo oggi i vostri amici al passeggio. Questo non succederà 
più. Questo succedette sotto i miei occhj. Io mangai un pezzetto 
d'arresto e bevetti due bicchieri di vino. Il cane a mangiato la 
carne. Voi mangiate come lupi. To misurai il campo. Mi pre- 
garono di fare loro questo piacere. Noi sedevamo nel giar- 
dino e la madre sedeva in sala. Ella giaceva sul suolo come 
morta. | i : 
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198. 


Blaſen, soffiare, suonare (stromenti da fiato); fallen, cadere; braten, 
arrostire, Kaftanien braten, fare le caldarroste, abbrustolare castagne; einen 
Apfel braten, cuocere una mela; cine Gang, einen Gafen braten, arrostire 
un' oea, una lepre; Fiſche braten, friggere pesci; rathen, consigliare; bal: 
ten, tenere, mantenere; ſchlafen, dormire; laffen, lasciare; hangen, pen 
dete; farigen, acchiappare, prendere; laufen, eorrere; rufen, chiamare; 
heifien, willkommen beifen, dare il benvenuto; heißen (invece di fi nennen), 
chiamarsi; ftofien, mit ben Fiùfen ftofien, dare calci; einen über ben Haufen 
ftofien, gettare uno a terra; mit ben Ellbogen ftofien, urtare coi comiti; Die 
SPrable in die Erde ſtoßen, ficcare, affondare pali; wie bie Bode ftofien, cox- 
zare come i becchi; hauen, mit ber Ruthe hauen, frustare; mit bem Saͤbel 
hauen, percuotere colla sciabla; mittendurch bauen, spaccare, fendere di 
mezzo; lee, Gras hauen, segare trifoglio, erba; in Stein bauen, scolpire 
in pietra; mit bem Schnabel hauen, beccare; mit ber Rralle bauen, tirare 
zampate; Suype, f.; zuppa; Gefidt, n., viso; Stück, n., pezzo di mu- 
sica; Floͤte, f., flauto; Horn, n., corno da caccia; Grube, f., fossa; dffents 
li, pubblico; Plat, m., piazza; Ofen, m., stufa; rechtſchaffen, onorato; 
als Freunde rathen, consigliare da amico; verfpredjen, promettere; 


Ich blies in die Suppe. Vlafe mir nicht in bas Geſicht. Er blies 
cin Stück auf der Fiote, und mir werden ein Stück auf dem Horne-blafen. 
Er fiel in cine Grube. Seid ibr gefallen? Die Weiber brieten Kaſtanien 
auf den Dffentlichen Plagen. Sh briet mir einen Apfel auf dem Ofen. 
Vrateft Du heute cine Gand? Wir werden einen Haſen braten. Bratet 
ihr Fiſche? Ich rieth ibm dieſes Geſchaft nicht zu thun. Was rathen 
Sie mir gu thun? Mir rietben ibm ala Treunde. Id hielt ibn fur 
einen rechtſchaffenen Mann. Er bielt fein Wort. Wir werden balten das, 
was mir verfprochen baben, | 

194. | 


Gortgehen, partire; Rod, m., abito; Gut, m., cappello; Wand, f., 
parete; Boden, m., soffitto; Fliege, fi, mosca; bin und Ber, quà elà; 
Dieb, m., ladro; zum, pel. 


Ich feblief nur 3 Stunden. Schlafen nodi die Finder? Er ließ ibn 
fortgeben. Laffe das Glas nicht fallen. Er hing Rod und Gut an die 
Wand. Die Magd wird bie Waͤſche auf den Boden bingen. Sie fingen 
den Dieb im Reller. Diefe Vogel fangen Fliegen. Der Hund lief bin 
und ber. Laufe gum Arzte. Er rief une zu Hilfe. Rufe beinen Freund. 
Als er uns fab, bief er ung millfommen. Id heiße Sie willkommen. 
Vie beifeft bu, mein Son? IG heiße Franz. Er ſtieß feinen Vrubder 
mit den Fuͤßen. Stoffe nicht mit'ben Füßen. Die Vefoffenen warfen 
Nes über den Gaufen, | | 


‘ 
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195. 


Sie wollten, volevano; Biuerin, f, contadina; Steinmeg, n., scar- 
pellino ; Rage, f., gatto. 


Die VBauern ftiegen mit den Ellbogen. Die Tagwerker haben die 
Pfaͤhle da die Erde geſtoßen. Jener Bod ftopt. Die Rinder wurden mit 
der Ruthe gebauen. Du wirſt mit ber Ruthe gebauen werden. Der 
Solbat hieb mit bem SAbel. Sie mollten mit ben.Sabeln hauen. Die 
Baͤume wurden mittendurd gebauen. Die Baͤuerinen werden morgen 
den Klee und das Gras bauen. Der Steinmetz bieb diefe Worte in Stein. 
Sene Vogel hauen mit dem Schnabel. Die Rage el mit der Kralle. 


| 196. 
| Caldo, warm; in istrada, auf ber Gaffe; cappone, “Rapa 


Tu devi soffiare sulla zuppa, essa è ancor calda. Egli mò 
soffiò in viso. Io suonerò questo pezzo di musica sul flauto. 
Quel Signore suonò bei pezzi di musica sul corno da caccia. Io 
sono caduto in quella fossa. Cadettero per istrada, Elleno fanno . 
le caldarroste (abbrustolano le castagne) sulla piazza. Io mi 
cuocerò un paio di mele sulla stufa. Noi arrostiremo un bel 
cappone. La nostra cuoca arrostì questa lepre pel cognato. Chi © 
frisse questi pesci? Tu lo consigliasti di fare questo affare. 
Cosa gli ànno essi consigliato di fare? Io La ò consigliata da 
amico. Io La tengo per un’ uomo onesto. Ella manterra la Sua 
parola. Io mantenni quello che ò promesso. Ella non mantenne 
parola. 

197. 
Artigiani, Handwerker; rete, Nek, n. 


Noi dermiremo nella tua camera. Il padre è ammalato non 
à dormito che un'ora. Io ti lascerò andare oggi a teatro con 
Alberto. Il fanciullo lasciò cadere a terra il bicchiere. Gli arti- 
giani e gli operai appesero i loro cappelli ed i loro abiti alle 
pareti. La madre stende (appende) sempre la biancheria nel 
soffitto. Il ladro fu acchiappato nel cortile. Noi acchiappere- 
mo gli uccelli con quella rete. Il mio uccello piglia mosche. 
Io corsi subito (gleich) dal mio amico. I fanciulli correvano 
nel parco quà e là. Io lo chiamai in aiuto. Perchè .non avete 
chiamato il medico. Vedendomi tuo padre, egli mi diede il 
benvenuto. Figlie mie, date il benvenuto alle vostre amiche. 
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Come vi chiamate voi? Come chiamerai tu il tuo cane ®? Perchè 
date calci a quelle povere bestie (3biere) ? To non do calci 
a nissuno. Egli gettò tutto a terra. 


198. 
Folla, Gebringe, n.3 brutale, roher Menſch; legno, Brennholz, n.; 
riva, Ufer, n. iii î 
In quella folla molti urtavano coi gomiti. Voi avrete 
urtato coi gomiti. Molti animali gozzano come i caproni (becchi). 
Tu gozzavi come un caprone. La paesana frustò sua figlia. 
Se tu sei cattivo tu sarai frustato. Quel brutale lo percosse 
colla sciabla. Fosti tu percosso colla sciabla? In quel bosco 
furono spaccati molti alberi. Noi fenderemo adesso queste 
legne. Gli artigiani e gli operai affonderanno questi pali alla 
riva del fiume. Le paesane segarono (tagliarono) il trifoglio 
e l’erba dei nostri prati per la gregge. Le sue parole furono 


scolpite in pietra. Quell’uccello mi à beccato. I miei uccelli 


non beccano. Quel gatto tira zampate. 


Zurückkehrende Zeitwörter. Verdi reciproci. 


S. 126. Questi verhi non ànno neppure una particolare 
congiugazione, ma la loro reciprocità viene formata pervia 
d’ un verbo ausiliare e di certe particelle preriominali aggiunte 
alle persone. 

I verbi delinea esprimono un'azione che ricade mediata- 


mente o immediatamente sovra lo stesso oggetto che l’esercita. 


. Essi prendono nei loro tempi composti il verbe ausiliare bas 
ben; e la prima persona prende mid, la seconda dich, la 
terza fi, Plur. la prima persona un8, la seconda euch, .e la 
terza fi. Queste particelle vengone poste dopo ed anche in- 
nanzi il verbo, come qui si vederà. 


Tipo. 
Sid freuen, ralegrarsi. 
AUnzeigende Art. Verbindende Art. 
Gegenwartige Beit. 
Id freue mi, mi rallegro, Daf ich mi DE che mi rallegri, 
bu freuft bi, tirallegri, „du dich freneft, „ti rallegri, 
er frent ſich, ⸗i rallegr, „er ſich freuet, si rallegri, 


ſie freut ſich, gi rallegra, n fe ſich freuet, ‘'»» si rallegri, 


wir freuen uns, ci rallegriamo, 
ihr freuet euch, vi rallegrate, 
fie frenen ſich, si rallegrano, 
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daß wir uns freuen, che ci rallegriamo, 
, ihr euch frenet, 


» fie fi freuen, 


s, Vi rallegriate, 
»; si rallegrino. 


Berfloſſene Belt. 


Ich habe mich gefreuet, mi sono ral- 


legrato ecc. Wir baben uns ge] 


freuet, ci siamo ralicgraice ecc. 


i Halbvergangene Belt. 
Ich freute mich, io mi rallegrai, mi 
rallegravo ecc., 
du freuteft Di db, tuti rallegrasti, 


Daf ib mid gefreuet habe, che io 
mi sia rallegrato ecc. Daß wir une 
gefreuet haben, che noi ci siamo 
rallegrati ecc. 

VezieGende gegenwartige Beit. 
Sd wilde mid i , mi ralle- 


du würdeſt dich feruen, ti rallegre- 


er freute ſich, egli si rallegrò, resti, 
fie freute fid), ella si rallegrò, —, ev würde ſ ich freuen, "egli si ralle- 
wir freuten un8, noi ci rallegrammo, | grerebbe, 
ihr freutet euch, voi vi rallegraste, ſie wuͤrde ſich freuen, ella si ralle- 
fie freuten fi, eglino, elleno si ral- grerebbe, 
legrarono. wir würden uns freuen, ci rallegre- 
remmo, 
. |thr wardet euch freuen, vi rallegre-. 
reste, 
fie würden ſich freuen, eglino, elleno 
si rallegrerebbero. 
Berflofiene Zeit. 


Id - Batte mich gefreuet, mi fui, mi] Id wuͤrde mid gefreuet haben, mi 


ero rallegrato ece. Mir Batten une 
gefreuet, ci fummo, ci eravamo 
rallegrati ecc. 


Kuͤnftige geit. 
Id werde mid freuen, mi ralle- 
grerò, 
bu wirft dich freuen, ti rallegrerai, 
er wird ſich freuen, egli si ralle- 


grer 
fie wird ſich freuen, ella si ralle- 
grerà, 
wir werden uns —— ci rallegre- 
emo, 
ihr werdet ench —* vi rallegre- 


rete, 
fe werden fi Foe: eglino, elleno 
si raliegreranno, 


sarei rallegrato ecc. Wir würden 
uns gefrenet haben, ci saremmo 
rallegrati ecc. 


Bedingende gegentoartige Beit. 
Wenn idj mid freute, se mi ralle- 


grassi, 

wenn du dich freuteft, se ti ralle- 
grassi, 

wenn er ſich freute, ‘se egli si ralle- 
asse, 

wenn fie ſich freute, se ella si ralle- 
grasse, 

wenn wir uns freuten, se ci ralle- 


i ETRARINO, 
wenn ihr euch freutet, se vi ralle- 
aste, 


gr 
Wenn fie f ich freuten, se essi, esse 
si rallegrassero. 


Berfloffene Beit. - 
Ich werde mid gefreuet haben, mi | Wenn id mid gefreuet hatte, se io 


sarò rallegrato ecc. Mir werden 
una gefreuet haben, ci saremo ral- 


legrati ecc. 


mi fossi rallegrato ecc. Wenn wir 
uns gefreuet bitten, se noi ci fos- 
simo rallegrati ecc. 
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Gebietenbe Art. 


= — ZFreuen wir uns, rallegriamoci, 
Freue did, rallegrati, reuet euch, rallegratevi, 
er, fie ſoll ſich —— si rallegri h follen fi freuen, si rallegrino, 
egli, ella. essi, esse. 


Unbeftimmte Art. 
Mittelwort gegenwaͤrtiger Belt. 
Indem man ſich freuet (fich freuend), rallegrandosi. 
Mittelwort vergangener Beit. 
Sid gefreuet, rallegratosi. 
BVerflofiene Beit der Miitelwoͤrter. 
Indem man fi gefreuet hat, essendosi rallegrato. 


Per esercitarsi a voce ed in iscritio : — 


Sid vertheidigen, difendersi; ſich ſchaͤmen, vergognarsi; fich 
tröſten, consolarsi; fich erinnern, ricordarsi. 
S. 127. Questi verbi reciproci vengono spartiti in due 
Classi: 
a) coll'Accusativo; quali sono, i già qui nominati, 
b) col Dativo. i 
I verbi reciproci col Dativo ricevono: alla prima Pers. Sing. 
mir, alla seconda dir, alla terza ſich; prima Pers. Plur. un$, 
alla seconda — ed alla terza ſich. 


Tipo. 
Sich ſchmeicheln, usingarsi. 
Anzeigende Art. Verbindende Art. 


Gegenwärtige Beit, 


Ich ſchmeichle mir, io mi lusingo, Daß ich mir Perc che io mi 
du ſchmeichelſt dir, tu ti lusinghi, — usinghi, 
er ſchmeichelt ſich, egli si lusinga, „du dit (mele che tu ti lu- 


wir ſchmeicheln uns, noi ci lusinghia- singhi, 
mo, n ec fi ſchmeichle, che egli, si lu- 
ihr ſchmeichelt e ud), voi vi lusingate, singhi, 
fie ſchmeicheln fich, eglino si tusin- |, wir uns ſchmeicheln, che noi ci 
gano. lusinghiamo, 


„ihr euch Leggi che voi vi 


„fie ſich (amet, che essi, esse 
usinghino. 


* 
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Vetffoffene Beit. 


I Babe mir geſchmeichelt, io mi! Daf iù mir geſchmeichelt habe, che 
‘ sono lasingato ecc. Wir baben| io mi sia lusingato ecc. Daf wir 
une geſchmeichelt, noi ci siamo lu- | uns geſchmeichelt haben, che noi ei 
singati ecc. siamo lusingati ecc. 


E cosi in tutti gli altri tempi. I reciproci di questa Classe 
non sono molti. 

Per esercizio: ſich cinbilben, immaginarsi; fi vorftellen, 
figurarsi. 


$. 128. Vi sono verbi che in — sono reciproci senza 
esserlo in italiano, e vene sono altri che sono reciproci in ita- 
liano e non lo sono in tedesco. . 


199. 


a) Verbi riflessivi in tedesco e non in italiano. 


Sig flirdten, avere paura, fich verftellen, dissimulare, fin- 
fich bebanfen, rendere grazie, gere, 

ringraziare, : < | fd bemühen, darsi la pena, 
fich untterfteben, osare, ardire, ſich aufhalten, soggiornare, 
fi ftellen, far mostra (presen- ſich weigern, ricusare, 

tarsi), fich getrauen, erkuͤhnen, unterfangen, 
fich brechen, abergeben, vomitare, | osare, ardire (arrischiarsi). 


200. 
b) Verbi riflessivi în italiano e non in tedesco. 
Accorgersi, gewahr werden, alzarsi, auffteben, 
fidarsi, trauen, riposarsi, ausruben, 
pentirsi, Bereuen, chiamarsi, nominarsi, heißen 
svegliarsi, destarsi, aufwachen, (fich nennen), 
burlarsi, beffeggiare(verfpotten), | affrettarsi, eilen (fi) beeilen), 
foppen, addormentarsi, einſchlafen, 
andarsene, fortgehen, weggeben, |confessarsi, beichten, 
inginocchiarsi, niederknieen, fermarsi, fteben bleiben. 
201. 
Alcuni modi di dire sovra i riflessivi. . 
I Babe mid krank gelacht. Credevo di morire dalle risa. 


Du mirft did zu todt trinfen. Tu beverai (trincherai) finchè 
creperai. 
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Er Bat ſich krank gegeffen. 


Sie ſaß ſich krank. 
Wir haben uns arm gebauet. 
Ihr laufet euch aus dem Athem. 


Jene armen Menſchen werden fich 
zu todt arbeiten. 

Deine Schweſtern haben fich aus 
dieſem boͤſen Handel herausge⸗ 
zogen. 

Du luͤgſt dich immer heraus. 


Sie gab fich ſeiner Wuth preis. 

Wir werden uns heute etwas zu 
Gute thun. 

Ihr werdet euch noch blind leſen. 


Haben Sie ſich ſchon fatt gegeſſen? 
(ſatt getrunken)? 

Die armen Leute können ſich nicht 
immer ſatt eſſen. 

Jene Mäadchen haben fich heiß ge⸗ 
tanzt. 


Si ammalò dal soverchio man- 
giare. | 

Ella si ammalò dal troppe 8e- 
dere. 

Siamo divenuti poveri dal 80- 
verchio fabbricare. 

Voi vi sfiatate dal treppo cor- 

| rere. 

Quella povera gente si ammaz- 
zerà dal troppo lavorare. 

Le tue sorelle si sono tirate 
fuora da questo brutto im- 
broglio. 

Colle tue bugie, tu ti tiri sem- 
pre d’ impaccio. 

Ella si espose alla sua collera. 

Oggi ci vogliamo dare buon 
tempo. 

Voi vi guasterete ancora gli 
occhj dal troppo leggere. 

À Ella già mangiato abbastanza 
(bevuto abbastanza) ? 

La povera gente non sempre à 
di che saziarsi.. 

Quelle ragazze si sono riscal- 
date ballando. — 


Esercizj sovra i verbi reciproci. 


-202. 
Wort halten, mantenere parola; and di me; deiner, di da unfer, 


di noi; euer, di voi. 


Sd freue mid deinen Freund zu feben. Wir freuen una in euerer 


Gefellfchaft zu fein. Wirſt du dich gegen ihn vertbeibigen? Ihr habet 
eud gut vertheibiget gegen euere Feinde. Er ſchaͤmt ſich, nachlaͤſſig gewe⸗ 
fen gu fein. Ste (masc.) werden fich ſchaͤmen, nicht Wort gebalten zu 
haben. Sie erinnert ſich nodi febr gut, mid in Verlin gefeben gu haben. 
Crinnern Sie ſich an Das, was uns der Frembe in Prag fagte? Sie 
(femm.) erinnern ſich nicht mehr meiner. 
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203. | 


‘ - Rivedere, wiederſehen; patria, VaterTanb ; ‘poltrone, faul; — ser- 
vizio, Dient leifin. 


Ti rallegri tu, di rivedere la tua patria? Vi rallegrate voi 
d'essere nella nostra compagnia. Io mi.difenderò contro i miei 
nemici. Noi ci siamo difesi contro -di essi. Non vi vergognate 
voi d'essere sempre cosi poltroni ? Vergognati di nen avere 
mantenuto parola. Io mi ricordai benissimo d’ avere loro pre- 
stato un servizio. Noi non ci ricordammo d’averlo avuto. Pietro 
sì ricorda di te e di voi. Eglino si ricordarono di me (di noi). 
Elleno non si seno ricordate di me. 


204. 


Unglid, disgrazia; ganz anders, tutt'altro; leer, vano (vuoto); Hoff⸗ 
nung, speranza; antreffen, trovare; fich geziemt, conviene; Rede, discorso; 
zu GP di tenere; Delega offendere. ; 


Ich merde mir Dies nicht einbilden. Er glaubt, Daf wir uns eine 
gebilbet Baben, grofie Gerren zu fein. Du ſtellſt dir Das Unglid größer 
vor, als es ift. Sie ftellte fi) die Sache ganz ander8 vor. Wir ſchmei⸗ 
cheln uns, daß Sie una bald beſuchen werden. Ihr fhmeichelt end mit 
leeren Hoffnungen. Sie (imasc.) fürchteten Beftraft zu werden. Sie 
(femm.) haben gefuͤrchtet, ihre Freundin nicht mehr zu Hauſe anzue 
treffen. Du verſtellſt dich, du biſt nicht krank. Ich werde mich bei dem 
Onkel bedanken für Das ſchöne Geſchenk. Wir werden uns bemühen, 
das zu lernen, was ſich geziemt. Du wirſt dich nicht mehr unterſtehen, 
ſolche Reden gu fuͤhren. Ihr habet euch unterſtanden, jene zu beleibigen, 
die euch Gute thun, 


206. 


Eglino non s’ immaginano tali cose. Elleno si saranno im- 
maginato d'essere grandi Signore. Mi sono figurato la disgra- 
zia più grande, di quello che è. Ci figuriamo la cosa tutt'altro. 
Noi cela figuriamo tutt’ altro. Mi sono lusingato che Ella ver- 
rebbe (fommen würden) a ritrovarmi. Elleno si sono lusingate di 
«vane speran®e. Eglino sono stati felici; non si lasingarono di 
‘vane speranze. To non temo d' essere castigato perchè ò fatto il 
mio dovere (Schuldigkeit). Noi abbiamo temuto che Ella fosse 
stata ammalata. Quel forestiere è finto d’ essere povero, ma non 
lo è. Quella donna finge d'essere ammalata, per non lavorare. 
Voi ringrazierete vostro cognato e vestra cegnata pel bel re- 
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galo che essi vi ànno mandato (geſchickt). Voi dovete darvi sem- 
pre la pena, d'imparare quello che è utile. Lo spero che eglino 
non oseranno più di tenere tali discorsi. Tu ài osato di offen- 


dermi. 
| 206. 
Rennen, conoscere; vor, innanzi; annemett, accettare; eſſen, man- 


giare; treten (eintreten), entrare ; ſchlagen, battere; —— sedile erboso; 
Sandlung, azione. 





Ich — mich 3 Tage in jener Stadt aufhalten. Du ſtellſt dich, 
mich nicht zu kennen, du kennſt mid aber ſehr gut. Er ſtellte id dem 
Schwager vor. Sie hat ſich geweigert, das Geld anzunehmen. Das Kind 
Bat fich übergeben, weil es zu viel gegeſſen Batte. Sie wird fich nicht 
getrauen, in bag Zimmer zu treten. Er bat ſich erkuühnt, ibn zu ſchlagen. 
Wir wurden gemabr, daß fle (masc.) fliehen wollten. Wann ftebet ibr 
auf? Sie (masc.) trauen gu viel biefen Menſchen da. Sie (femm.) 
baben auf jenen Rafenbanfen ausgerubet. Ich merde nie Bereuen, diefe 
Handlung gethan zu haben. Wir Beifen Collini und unfere Vettern 
heißen Toglia. 


207. 


Risvegliare, aufiveden; come, wie. 


Tu non soggiornasti lungo tempo in quella città. Egli fa 
mostra di non conoscermi, ma egli mi à ben conosciuto. Io mi 
presentai con mio fratello innanzi quel forestiere. Perchè ricu- 
sasti tu d’ accettare il denaro? Quei fanciulli ànno vomitato, essi 
avranno mangiato troppo. Io non oso risvegliarlo. Come! Tu 
ardisti battere mio figlio! Non ti accorgesti tu, che tutti vole- 
vano fuggire? Noi ci alziamo (leviamo) ogni giorno alle 6. Io 
credo che noi ci fidiamo troppo di costoro. Mi sono riposato un 
poco sopra quel sedile erboso. Noi non ci pentiamo mai d’ una 
buona azione. Non ti chiami tu Berto ? Io mi chiamo Pietro, e 
mio fratello si chiama Paolo. 


208. 


Sehr frib, di buon’ora; ſpät, tardi; loſe Bube, birbone; Abſchied neh⸗ 
men, congedarsi; aufrichtig, sinceramente ; Itar, altare; die Suͤnden beich⸗ 
ten, confessare i peccati; fnieen, essere inginocchiato; einholen, raggiun- 
gere. 


Ich wache alle Tage ſehr früh auf. Beeile dich, denn es pi ſchon 
ſpaͤt. Jener loſe Bube verſpottete dieſen armen Mann. Anna foppte ihre 
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Freundin. Wir fohliefen geſtern ſehr fit tin. Warum ginget ihr fort, 
obne Abſchied zu nebmen? Sie (masc.) beichteten aufricitig ibre Suͤn⸗ 
den. Sie (femm.) Fnieeten vor dem Altar. Sie werden vor den Altar 
ntederFnicen. Die Bauern und die VBiuerinen blieben mitten auf dem 
Wege fieben. Wenn Du diefes gefeben hätteſt, fo mitrdeft Du dich Franf 
gelacht haben. Jener Tagmerfer Bat ſich zu tobt getrunfen. Der Gerr 
Collini bat fi arm gebauet. Der Bebiente Bat fi aus dem Athem 
gelaufen, um feinen Herrn einzuholen. Du mußt dich nicht zu todt 
arbeiten. Id merde mid aus dieſem bofen Handeb nicht fo leicht 
herausziehen. 
209. 


Tu non ti desti di buon’ ora. Io devo affrettarmi, poichè è 
già tardi. Voi siete birbeni, voi avete beffeggiato quei poveri 
uomini. Voi vi siete burlate delle vostre amiche. Il padre e la 
madre si addormentarono ieri assai tardi, eglino avevano male 
di testa (Ropfweb). 1 forestieri. sene andarono senza prendere 
congedo. Voi vi doveté confessare ancora oggi. Avete voi con- 
fessato i vostri peccati ? Il vecchio (alte Mann) e la vecchia 
Calte Frau) erano inginocchiati innanzi l’altare maggiore (Hoch⸗ 
altar, m.). Noi ci inginocchieremo i innanzi questo altare laterale 
(Seitenaltar). 

210. 


I buoi si sono fermati in mezzo della strada. Non ti fer- 
mare in mezzo della strada. Se essi avessero veduto quel buf- 
fone (Hanswurſt, m.) sarebbero morti dalle risa. Egli trincherà 
finchè creperà. Vi sono di quelli che diventano poveri dal so- 
verchio fabbricare (case). Tutti i servi si sfiatarono per rag- 
giungere il loro padrone. Quei lavoranti (Gefellen) non si am- 
mazzano certamente (gewif) dal troppo lavorare. Eglino si tira- 
rono felicemente da questo brutto imbroglio. Colle sue bugie 
ella non si tirerà sempre d'impaccio (inciampo). Io non mi 
esporrò alla sua collera. Quei lavoranti si vogliono dare oggi 
buon tempo. 


Unperſönliche Zeitwörter. Verdi impersonali. 


S. 129. I verbi impersonali sono quelli, che vengono im- 
piegati solo nella terza persona. Essi possono essere spartiti 
nelle seguenti due Classi: 

a) In tali, che sono impersonali di lor natura, e 
6) in tali, che vengono solo impiegati impersonalmente. 
Filippi Corso. ba 411 
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x 


4 Prima Classe. 


S. 130. Questi esprimo per lo più i soliti evenimenti (fe- 
nomeni) della natura. I Verbi vengono impiegati in tutti i tempi 
dell’ Indicativo e del Congiuntivo solo nella terza persona, pre- 
ponendo ad essi la particella pronominale es, che in italiano 
viene sempre ommessa; ved. $. 56. I tempi composti prendono 
l’ausiliare haben. 


Tipo. 
Regnen, piovere. 
Anzeigende Art. Verbindbende Art. 
Gegenwaͤrtige Beit. 
Es regnet, piove. — JDaß es regne, che piova. 
Berflofiene Beit 0 F 
Gs hat geregnet, è piovuto. | Daf es geregnet habe, che abbia pio» 
Galbvergangene Beit. vue ” 
Es vegnete, pioveva, piovette. Beziehende gegenwartige Beit. 
E3 würde regnen, pioverebbe. 
Verfloſſene Beit. 
Gs Batte geregnet, aveva, ebbe pio- | Es würde geregnet haben, avrebbe 
vuto. piovuto. 
Rinftige Beit. Bedingende gegenwaͤrtige Beit. 
Es wird regnen, pioverà. Wenn es regnete, se piovesse, 
Verfloſſene Beit. 
Es wird geregnet haben, avrà pio- | Wenn es geregnet hatte, so avesse 
vuto. piovuto, 


Unbeftimmte Art. 
Mittelwort gegenwartiger Beit.” 
Indem es regnet (regnend), piovendo, nel piovere. 
Mittelwort vergangener Beil. 
Geregnet, piovuto. 
BVerflofiene Beit der Mittelwoͤrter. 
Indem es geregnet fat, avendo piovuto. 


— — — — — — 


Seconda Classe. 


$. 131. In questa Classe vengono compresi quei verbi che 
sono trasmutati in verbi impersonali pervia delle particelle pro- 
Ò 


163 


nominali: ed e stati, ovvero colle frasi: e8 ift, es find, e8 
gibt, ved. $. 57. I verbi possono stare in diversi tempi. P. es 


211. 

Es iſt notbig, fa duopo, di me- Es geblibrt ſich, è conveniente 
stieri. (dovere). 

Es lag baran, importava. Es wird gentigen, basterà. 

Es miirbe ſcheinen, parebbe. Es mird genug fein, , . 

Es wird darauf anfommen, si do- Es bat fich zugetragen, è acca- 
vrà venire ai fatti. duto. 

Es ereignet fi, succede. Es ſchickt ſich nicht, non è decente. 


Es iß geſchehen, è accaduto. Es geziemt ſich nicht, » 
S$. 132. Vi sono pure costruzioni impersonali che richiedono 


1’ Accusativo o il Dativo. In italiano si tradurranno come segue: — 


Coll’ Accusativo. 


212. 
Es Argert mich, dich, ibn, fle, un8, | Es betribt mid 20., mortifica 
euch, indispettisce me, te, lui, | me ecc 
lei, noi, voi. Es frieret mid ꝛc., io ò freddo. 


Es durſtet mid) ꝛc., io 0 sete. Es fungert mid ꝛc., io ò fame. 
Es freuet midi 2c.,, mene consolo. Es ſchaudert mich ec., raccapriceio. 
Es reuet mid sc., io mi pento. Es ſchauert mich 2c., mi vengono 
Es ſchlaͤfert mid 2c., io dò sonno. | i brividi. 

Es ſchmerzet mid 26., mi duole. Es verdrieft mid ꝛc., sono dis- 
Es mundert mid) ꝛc,, mi mara-| gustato. 


viglio. Es mabnt mid ꝛc., mi fa ram- 
Es duͤnkt mid :c., pare a me ecc.| mentare. 
Col Dativo. 
213. 


Es ift mir, dir, ibm, ihr, una, cub | Es trifft mir 20. zu, mi accade. 
angft, sono io, tu, egli, ella, Es geſchieht mir 2c., mi succede. 
siamo noi, voi in angoscia. Es glitdt mir xc., ò la bella sorte. 

Es ift mir begegnet ꝛc., mi è ac-| E8 gebet mir 20. wohl, ſchlecht, 
caduto. sto bene, male. 

Es daͤucht mir ꝛc., mi sembra. |&8 gefallt mir ꝛc., mi piace, mi 

Es ahnet mir 2c., il cuore lo pre-| compiaccio. 

‘ sagisce a me. Es geblibrt mir ꝛc., mi è dovuto 

Es bebagt mir ꝛc., mi aggrada. in via di legge. 

Es efelt mir ꝛc., mi fa nausea. Es fommt mir x. zu, mi tocca. 

v 11% | 
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Es mangeln mir ꝛc. Anenpfehlun⸗ 
gen, mi mancano raccoman- 
dazioni. 

Es ſchlägt febl, la cosa non rie- 
sce. 

Es ift mir ac. bel, mi sento male. 

Es iſt mir ꝛc. wohl, sto a meravi- 
glia. 

Es fehlt mir ꝛc. an Geld, sono 
scarso di denari. 

Es gelingt mir ꝛc., mi riesce. 

Es grauet mir 2c., mi fa orrore. 

Es bat mir ꝛc. getriumi, è sognato. 





Es faͤllt mir ꝛc. da mi viene în 
mente. 

Es ift mir ac. falt, io ò freddo. 

Es fommt mir 2c. vor, mi pare. 

Es miflingt mir 2c., mi va fal- 
lita. 

Es fhwindelt mir 3c., mi vengono 
le vertigiui. .. 

Es thut mir 2c..Teid, mi rincresce. 


Es ift mir 20. warm, io ò caldo. 


Es ift mir ac. die Beit lang, mi 
annoio. - a 


— — 


Alcuni modi di dire impersonali. 
214. 


Es heißt, corre voce. 
Es gebt um, si aggirano gli 
. spettri. 

Es geht au8 (questa espressione 
à diversi significati come si 
vedrà). 

Es gebt ibm das Geld, der Athem 

aus, il denero gli manca, 
perde il fiato. 

Es gebt das Licht, Das Feuer aus, 


il lume, il fuoco sta lì per 


spegnersi. 
Es gebt der Traum, die Nrophe= 


zeihung aus, il sogno, la pro- |. 


fezia (pronosticazione) sì 
. verifica, si accompisce. 


Gs ;eigt fi, appare. 


Es mird viel geredet, sene di- 


scorre molto. 

Gs fommt berau8, ne risulta. 

Es gehört Geld, Beit dazu, ci si 
vogliono quattrini, ci si vuol. 
tempo. 

Es feblt ivenig , ci manca (per) 
poco. 

Es hat gute und ſchlechte Fürſten 

gegeben, vi sono stati buoni 

e cattivi Principi. 

Es gibt deren viele, vene sono 

molti. 

Es waren ibrer zwei, 
due. | 


erano in 


Della particella man, si. I 
$.133. Nelle frasi impersonali, il matt viene posto qual 
oggetto, ed il verbo resta quindi invariabile, il che non si con- 
forma alla costruzione italiana, imperciocchè i in questa, non già 


il sî, ma il nome ovvero .il verbo sono i soggetti, 8 per queste 
i verbi sono anche variabili. 


105 


Esemp). 
215. 


Man muf fortgeben, bleiben, fom= 
men, arbeiten, ſchreiben, ſtudi⸗ 
ren, zeichnen; bisogna, si deve 
partire, restare, venire, la- 
vorare, scrivere, studiare, 
disegnare. 

Man lobt die Tugend, si loda la 

‘virtù, 

Man erzabit wunderliche Dinge, si 
raccontano strane cose. 


Man ſchmeichelt ſich, taluno si lu- 


Man ftebt einen Mann, si vede 
un’ uomo. 

Pan fieht Menſchen, daß ... si 
vedono uomini che... 

Man ladt, weint, si ride, 

| piange. 

Pan fobt fido, uno si loda. 

Man tadelt fl, uno si biasima. 

Man ermidet fi, uno si stanca. 

Man ſchwäͤcht fi, si perdono le 
forze. | 


singa. 


Esemp)}. 
216. 


Es mirb notbig fein, daß ich e8 ihm fage. Diefes ift Beute gefohe= 
ben. Es liegt ibm daran, daß ich' es noch Brute thue. Es genügt, Daf 
ihr es ibm kaufet. Es ſcheint, daß Du did irrſt. Zwei Pfund find es 
genug. Es iſt darauf angekommen, daß er beſtraft wurde. Es hat ſich 
ſchon oft zugetragen, Daf Menſchen vom Blige (fulmine) getroffen 
(colpiti) worden find. Es errignete ſich, daß die Pferde ſcheu wurden 
(si spaventarono). Es ſchickt ſich nicht, daß funge Leute (giovani) zu 
viel plaudern (ciarlino). Es geziemt ſich, daß mir unfere Freunde 
beſuchen. Es gebuͤhrt ſich, daß ihr euere Eltern unterſtützet (soccor- 
riate). 


217. 


Si è indispettito che noi siamo partiti senza di lui. Queste 
parole lo mortificarono. Ci pare che voi abbiate avuto torto. 
Avete avuto sete. Ella à freddo. Cene consoliamo di vederla in 
buona salute (GefundBeit). Tu ài fame, ecco carne, pane e vino. 
Si pente d'avermi offeso (beleibigt). Ella raccapriccia ancora, 
pensando a una tale sventura (Unglidéfall). Abbiamo sonno, an- 
deremo a dormire ({@lafen). Vi verranno i brividi, se udirete 
(udire, hören) questa sventura. Duole ad esse di non avere tro- 
vato a casa le loro amiche. Sono disgustate, di non avere rice- 
vuto un regalo dalla zia. Io mi maraviglio che egli non mi abbia . 
detto niente. 


- 
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218. 


Es mahnet mich, al8 wenn ich wieder das Fieber (febbre) bekom⸗ 
men würde (wieder befommen, ricevere di nuovo). Es iſt mir angft, 
daß ibm auf der Reife (viaggio) nicht ein Unglücksfall begegne. Es 
abnet un8, Daf er nodi glücklich fein wird. Es ift dir Begegnet, Das, 
was mir ſchon Begegnet ift. Es bebagt euch, müßig (oziosi) zu fein. 
Es daͤucht ihm, dieſes von deinem Bruder gehört zu haben. Ea ekelt 
ihnen vor dieſer Speiſe. Es trifft ihr zu, daß fie auf einmal (tratto) in 
Ohnmacht fili (in Ohnmacht fallen, cadere in accidente). Es fehlt 
ibnen oft an Gelb. Es ift mir gelungen, ihn zu uüberzeugen (überzeugen, 
convincere). Es glitdte uns, eine Terne zu machen. Es hat ibm ges 
traͤumt, von einem Löwen (leone) gerriffen (zerreißen, sbranare) worden 
gu fein. In jener Geſellſchaft iſt mir die Zeit lange geworden. 


Zufammengefegte Zeitwörter. Verdi composti. 


S. 134. Ogni verbo composto viene diviso nella voce pre- 
positiva, e nella voce componente il verbo; p. es. antmorten, 
rispondere; abgeben, partire; Amt e ab sono le voci preposi- 
tive, tvort e gebett sono le voci componenti il verbo. Le Pre- 
positive sono ora inseparabili ed ora separabili. 

a) Sono inseparabili, quando esse servono solo a formare 
il verbo, senza avere un particolare significato; p. es. se dico 
beritbren, toccare; beeintraͤchtigen, pregiudicare; beunrubigen, in- 
quietare, ecc. le preposjtive be, beein, beun non ànne un par- 
ticolare significato, ma servono solo a formare il verbo. 

b) Le prepositive sono separabili, quando esse servono 
a determinare, in qualche maniera l’azione, e che formano l’idea 
principale del verbo, quindi esse ànno anche qualche proprio 
significato; p. es. abfertigen, spedire; anffagen, accusare; aufs 
zehren, consumare ecc. Ab, att, Auf sono preposizioni, ed ànno 
proprj significati. 

Le prepositive separabili possono stare tanto innanzi, che 
dopo il verbo, e per maggiore intelligenza dello scolare, aggiun- 
gerò qui il tipo della loro Congiugazione. 
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Tipo. 
Aufzehren, consumare. 
Anzeigende Art. BVerbindende Art 


Gegenwirtige Beit. 
Sd zehre auf, io consumo. Mir zeh⸗ | Daf id) aufzefire, che io consumi. Daf 
ren auf, nei consumiamo, wir aufzehren, che noi consumiamo. 
Verfloſſene Beit. 


Id babe aufgezehrt, d consumato. Wir | Daf id aufgezehrt habe, che abbia 
haben aufgezehrt, abbiamo consu- | = consumato. Daf wir aufgezehrt ha: 


mato. ben, che noi abbiamo consumato. 
Halbvergangene Beit. Beaeaziehende gegenmartige Zeit. 

Sd zehrte auf, io consumavo, consu- Ich würde aufzefiren, io consumerei. 
mai. Wir zehrten auf, noi consu- | Wir würden aufzebren, noi consu- 
mavamo, consumammo. meremmo, 

Verfloſſene Beit. 

I Batte anfgegenti, io avevo, ebbi Ich wiirde aufgegebri haben, avrei 
consumato. Mir Batten aufgezehrt, consumato. Wir wiîrdben aufgezebri . 
avevamo, avemmo consumato. haben, avremmo consumato. 

Rinftige Belt. Bedingende gegenwartige Beit. 


Ich werde aufzefiren, consumerò. Wir | Wenn id aufzebrte, se consumassi. 
werden aufzebren, noi consume- |! Wenn wir aufzehrten, se noi\con- 
. remo. | sumassimo. 


Verfloſſene Beit. 


Ich werde aufgezehrt haben, avrò con- | Wenn id) aufgezehrt hatte, se io avessi 
sumato. Wir werden aufgezehrt ha: | consumate. Wenn mir aufgezehrt 
ben, noi avremo consumato. hatten, se noi avessimo consumato. 


Unbeftimmte Art. 
Mittelwort gegenwartiger Beit. 
Indem id aufzehre (aufzebrend), nel consumare, consumando. 
Mittelwort vergangener Beit. 
AufgezeBri, consumato. 


BVerfloffene Beit der Mittelwörter. 
Indem id aufgezebrt babe, avendo io consumato. 





a) Verbi inseparabili. 
219. 
Beruͤhren, toccare, berührt. beunruhigen, inquietare, beunru⸗ 
beeintraͤchtigen, pregiudicare, bee | higt, 
eintraͤchtigt, empfinden, sentire, empfunden, 


168 


entſchuldigen, scusare, entſchul⸗ 
digt, 

erzaͤhlen, raccontare, erzaͤhlt, 

gebbren, appartenere, gehoͤrt, 

verlangen, bramare, verlangt, 

verabſcheuen, detestare, verab= 
ſcheut, 

verunreinigen, sporcare, verunrei⸗ 
nigt, 

verurſachen, cagionare, verurſacht, 


zerlegen, scomporre, zerlegt, 


hinterlegen, depositare, hinterlegt, 

offenbaren, rivelare, offenbart, 

vollſtrecken, eseguire, vollſtreckt, 

ſich widerſetzen, opporre, ſich wi⸗ 
derſetzt, 

willfabren*), condiscend ere, will⸗ 
fabrt, 

antworten, rispondere, grant». 
mortet. 


220. 


Argwoͤhnen, sospettare, gtarge 
wöhnt, 

frühſtücken, fare colezione, ge⸗ 
frühſtückt, 

handhaben, maneggiare, gehand⸗ 

habt, | 
langmellen, tediare, gelangmeilt, 

liebfofen, accarezzare, geliebko⸗ 
fet. 

muthmaßen, supporre, gemuth= 
maft, 


rechtfertigen, giustificare, gerecht⸗ 
fertigt, 


urtheilen, giudicare, geurtheilt, 


wallfahrten, pellegrinare, gewall⸗ 
fahrt, | 
wettelfern, emulare, gemetteifert, 
weisfagen, profetizzare, geweis⸗ 
fagt, 
wahrſagen, pronosticare, gewahr⸗ 
ſagt. | 


b) Verbi separabili. 
° Q21. 


Nbfertigen, spedire, abgefertigt, 
anffagen, accusare, angeflagt, — 
aufzebren, consumare, aufgezehrt, 
ausloͤſchen, spegnere, ausgeldſcht, 
beifligen, aggiungere, Deigefligt, 
darreichen, porgere, dargereicht, 
einſchalten, inserire, eingeſchaltet, 
einherwanken, venir barcolando, 
einhergewankt, 
emportragen, portare in alto, em⸗ 
porgetragen, 
emporragen, sporgere in fuori, 
emporgeragt, 


fehlſpringen, saltare i in fallo, fehl⸗ 
gefprungen, 

fortbauern, continuare, fortge= 
Dauert, 

heimFebren, ritornare a casa, 
heimgekehrt, 

herruͤcken, accostare, bergerkdt, 

berabfteigen, discendere, herabge⸗ 
ſtiegen, 

herannahen, avvicinarsi, herange⸗ 
nahet, 

heraufkommen, venire su, herauf⸗ 
gekommen, 


*) willfahren regge l’Accusativo, e condiscendere il Dativo. 
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herausfordern, ini herausge⸗ suoi mandarvi, hinge⸗ 
ſchickt. 


fordert, 


LI 


222. 


Hinauftragen, portare su, hinauf⸗ 
geiragen, 

binausfilbren, menare fuori, hin⸗ 
ausgefuͤhrt, 

hineingehen, entrare, hineingegan⸗ 


gen, | 
innebalien, arrestarsi, innegehal⸗ 
ten, 
mitfpielen, giuocare in compa- 
gnia, mitgefptelt, 
nachzaͤhlen, ricontare, nachgezählt, 
obwalten, dominare, obgewaltet, 
vorlegen, porre innanzi, vorge⸗ 
legt, 
wegnehmen, togliere, weggenom⸗ 
men, 


wiederkommen, ritornare, wieder⸗ 
gekommen, 

zulaſſen, ammettere, zugelaſſen, 

zurucktragen, portare indietro, zu- 
ruͤckgetragen, 

gleichrichten, raddirizzare, gleich⸗ 
gerichtet, 

großſprechen, milantare, großge⸗ 
ſprochen, 

gutheißen, approvare, gutgeheißen, 

hochachten, stimare, hochgeachtet, 

losmachen, distaccare, losgemacht, 

niederknien, inginocchiarsi, nie⸗ 
dergekniet, 

wohlwollen, voler bene, wohl⸗ 
gewollt. 


Tutti gli altri verbi che anno le suddette prepositive sono 


pure separabili. 


Esercizj sovra i verbi composti. 
223. 
Sid beflagen, lagnarsi; Vorrath, provvigione ; SIE n., lume; Pit: 


ſchüler, condiscepolo. 


Der Arzt beruͤhrte ſeinen Kopf. Der Kaufmann fertigte ſeine 


Briefe ab. Du beeinträchtigſt deine Familie. Du klagſt deinen Freund 
an! Indem ich ibn nicht beunruhiget babe, fo kann er fich über mich 
nicht beklagen. Indem ich den ganzen Vorrath aufgezehrt habe, wird er 
zufrieden ſein. Sie empfahl ihren Sohn meinem Vater. Sie loͤſchte in 
ihrem Zimmer alle Lichter aus. Er entſchuldigte mit vieler Waͤrme ſeine 
Mitſchüler. Ex fügte noch dieſe Worte Bei. Wir erzaͤhlen Ihnen, was 
wir geſehen haben. Wir reichen Ihnen cine Roſe bar. Dieſe Haͤuſer 
gebbrten bem Herrn Carpi. Es werden In den Zeitungen (giornali) 
viele Ligen eingeſchaltet. 
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224. 


Virtuosi, tugendbaft; vizio, Lafter, n.; ramo, Aft, m.*; ballerino di cor- 
da, Sciltinzer, m.; gamba, Dein, n. 


Voi bramate d’ essere felici, voi lo sarete, se sarete sem- 
“pre virtuosi. Voi venite barcolando, siete ammalati? Elleno ànno 
detestato sempre il vizio. I rami degli alberi nel giardino spor- 
gono infuori. Quei fanciulli sporcarono i nostri libri. Quel 
ballerino di corda saltò in fallo è si ruppe una gamba. Questo 
può cagionare una grande disgrazia. Questo male non può con- 
tinuare lungo tempo. To depositerei il mio denaro da lui, se 
egli fosse qui. Io ritornerei a casa, se non fosse cosi ({0) tardi 
(fpit). Perchè riveli tu i secreti (Gebeimniffe) degli altri Canderer). 
Perchè accosti tu quella tavola? Egli eseguisce i comandi (Be-⸗ 
feble) del suo padrone. Egli discende dal monte (Berg). Ella non 
si oppose ai comandi della sua padrona. La notte si avvicina. 
To condiscesi alle sue preghiere (Bitten). 


220. 
Ginuntergehen, andare in giù; Dintergehen, ingannare; Waffen, arme; 
wiſſen, sapere; eg ift ret, è giusto; 666, maligno; Stern, astro; 3eller, m., 
piatto; Obſt, n., frutta. 


Ich fam herauf, under ging binunter. Warum antmorteft du nicht 
deinem Freunde? Warum forberit bu jenen Fremden heraus? Ich muf 
meinen Diener hinſchicken. Haſt du deine Magd Bingefhidt? Er arg⸗ 
woͤhnte, daß wir ibn Bintergangen batten. Sie trug ibre Fleine Schwe⸗ 
fter in Das Zimmer hinauf. Führteſt bu Die Befoffenen binau8? Haſt 
bu Beute im Garten gefruͤhſtuͤckt? Johann ging mit dem Jaͤger in den Wald 
Binein. Sie bielten inne, als ſie einen Viren faben. Die Waffen zu 
handhaben wiffen. Die Herren und bie Frauen, alle fpielten mit. Ich 
zaͤhlte zweimal das Geld nad, e8 ift recht. Es maltete ein boͤſer Stern 
uͤber mir. Wir legten der Großmutter einen Teller mit Obſt vor. 


226. 


All' udienza, zur Audienz; dall' apparenza, nad dem Scheine; un poco 
troppo, zu viel. 


La fortuna gli tolse via, quello che essa gli aveva dato. 
Costui annoia tutti. Egli andò in America, e non ritornò più. 
La piccola Maria accarezzava sua madre. Egli è stato ammesso — 
all’ udienza dell’ Imperatore. Io supposi che fosse ammalato. Tu 
devi riportare questa merce al mercante. Tu ti devi giustificare, 


Lal 
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tu sei stato accusato. Il giardiniere raddirizzò tutti gli atberi. 
Lo straniero giudicò dall’apparenza. Quelle Signore milantano 
un poco troppo. Quei Signori pellegrinano sino a M. Noi ap- 
proviamo le sue misure (Maßregeln). Noi emuliamo ai (mit den) 
buoni e non ai cattivi. Noi stimiamo i buoni cittadini (Staats- 
blirger). Questi fatti (Thaten) sono stati già profetizzati. Quei 
giovani sono stati distaccati dai loro condiscepoli, perchè questi 
erano troppo discoli. Quelle donne pronosticarono, che voi sa- 
rete ancora felici. Eravamo inginocchiati innanzi l’ altare mag- 
giore. Tutti ci vogliono bene. Io ti voglio anche bene. 








B. Unregelmafige Zeitwdrter. Verbi irregolari. 


S. 135. In questa Classe vengono compresi quei verbi 
anomali che variano dalla forma regolare in più persone ed in 
più tempi e sono i seguenti: Mifjen, dovere; Dlirfen, avere la 
libertà di fare qualche cosa, osare; fonnen, potere (sapere); 
mögen, potere, volere (questo verbo à ancora molti altri signi- 
ficati); wiſſen, sapere; wollem, volere; follen, dovere; bringen, 
portare; benfen, pensare; geben, andare; fteben, stare in piedi; 
tun, fare. Qui segue il tipo della loro Declinazione: 

Miffen. | Indie. Pres. Ich muß, du mußt, er muf, wir miffen, ihr muͤßt, 


e muͤſſen. 
„Pass. sempl. | Sc mußte. Wir mußten, ꝛc.— 
Cong. Pres. Daf id miffe, — du miiffeft, —er miffe, —wir 
muͤſſen, —ihr miffet, —ffe miiffen. 
,, Cond. Pres. | Wenn i mifife. Wenn wir mifiten, ꝛc. 
Participio. Gemuft. 
L’Imperativo manca, ed i tempi composti-sono regolari. 
Diirfen. | Indic. Pres. Ich darf, du darfft, er darf; wir dürfen, ibr duͤrft, 
fie dürfen. 
,» Pass. sempl. | Sd diitfte. Mir duͤrften, sc. 
Cong. Pres. Daf ich dürfe, —du dürfeſt, —er dürfe, —wir 
dürfen, —ifr dürfet, —fie dürfen. 
„Cond. Pres. Wenn id diirfte. Wenn wir duͤrften, ꝛc. 

L' Imperativo manca, tutti gli altri tempi sono regolari, il 
Participio è gedlirft. sò | 
Konnen. | Indic. Pres. IG fann, du kannſt, er fann, mir finnen, ihr 

fonnet, fie fonnen. 
,, Pass. sempl. Ich fonnte.. Wir fonnfen, ꝛc. . 
Cong. Pres. Daß ich fonne, —bu fonneft, —er fonne, —mir 
fonnen, —ibr fonnet, —ffe koͤnnen. 
,» Cond.Pres. | Wenn id koͤnnie. Wenn wir koͤnnten, 26. 
Participio. Gekonnt. 
L' imperativo non è in uso, gli altri tempi sono regolari. 


— 


Moige. | Indie. Pres. Ich mag, du magfi, er mag, wir migen, ihr 
moͤgt, fie mogen. 
» Pass. sempl. | Sd mochte. Wir mochten, ꝛe. 
Cong. Pres. © |Daf id mige, —bu mdgeft, —er möge, — wir 
moͤgen, —ihr miget, —fie moͤgen. 
„Cond. Pres. | Wenn id moöchte. Wenn wir si aC, 
Participio. Gemocht. 


L'Imperativo non è in uso e gli altri tempi sono sepali 


Miffen, | Indic. Pres. I weiß, du weißt, er weiß, wir wiffen, ihr wigt, 

fie wiffen. 

» Pass. sempl. | Sd — Mir wußten, ac. 

Cong. Pres. Daf ich wiffe, —du wifieft, —er wiffe, — wir 
wiſſen, —ihr wiffet, —fie wiffen. 

,» Cond.Pres. | Wenn id mifte. Venn wir wilften, ac. 

Imperativo. Wiſſe bu, er foll wiffen, miffen wir, wiffet ihr, 

fie follen wiffen. 


Gerundio wifiend. Participio gewuft. Gli altri tempi ‘sono 
‘regolari. 


Mollen. | Indic. Pres Ich will, du willſt, er will, wir wollen, ihr wollet, 
z file wollen. 


Cong. Cond. Pr. | Wenn id mwollte. Wenn wir wollten, ac. 
Gli altri tempi sono regolari. 
Sollen. | Indic. Pres. + aL bu ſollſt, er foll, wir follen, ihr follet, 


e follen. 
Cong. Cond. Pr. | Wenn id follte. Wenn wir follten, ac. 
Gli altri tempi regolari. 


Vringen. | Ind. Pass. sempl.] Sd brachte. Wir brachten, ꝛc. Part. gebracht. 
Denfen. |, n° » Sd dachte. Wir dachten, ac. Parc. gedacht. 
Gehen. |. » » Id ging, du gingfi, er ging, Wir gingen, ac. 
: Part. gegangen. 
Steben. | ,,., >» >> | Sd ftand. Virftanden,ac. Pare. geftanten. 
bun, » Pres. Id — du thuſt, er thut, wir thun, ihr thut, 
thun. 
„Pass. sempl. | Sd that, bu thatſt, er that, mir thaten, ꝛc. 
Cong. Pres, Daf ich thue, — du thueft, —er thue, — wir 














thuen, ꝛc. 
„Cond. Pres, | Wenn id thaͤte, — du thaͤteſt, —er thaͤte, — wir 
thaͤten, ac. 
Imperativo. Thue du, er ſoll thun, ac. 
Participio. Gethan. 


Nebenwoörter. Awerhj. 


$. 136. Questi sono di lor natura invariabili, e servono a 
determinare l’azione o lo stato del verbo nella stessa maniera, 
come gli aggettivi determinano la qualità o proprietà del so- 
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stantivo, per conseguenza, i primi si riferiscono sempre ai verbi, 
e questi ultimi ‘ai sostantivi. Essi posso esser spartiti nelle sc- 
guenti 3 Classi principali : 

a) In Beit anzeigende, avverbj di tempo. 

b) In Ort anzeigende, avverbj di luogo. 

c) In Nebenmbrter der Beſchaffenheit, ber Art und Weiſe, av- 
verbj di qualità e di modo. 


A. Nebenmorter der Zeit. 


227. 


Wann, quando. Seit wann, da quando in quà. Seute, oggi. 
Morgen, domani. Uebermorgen, dopo domani. Geftern, ieri. Vor⸗ 
geftern, avanti ieri. Vormittag, avanti pranzo. Nachmittag, dopo 
pranzo. Abends, di sera. Morgens, di mattina. Mittags, di mez- 
zodi. Um Mitternacht, a mezzanotte. Früh, di buon’ ora. Spaͤt, 
tardi. Taͤglich, ogni giorno, giornalmente. Wöchentlich, ogni set- 
timana. Ponatlidh, ogni mese. Jaͤhrlich, ogni anno, annualmente. 
Stuer, quest anno. Bei Tag, di giorno. Bei der Racht, di notte. 
Zu redter Zeit, a tempo. Bur Ungeit, a contra tempo. So eben, eben 
jegt, in questo punto. Unverfebeng, unvermutbet, all’ improvviso. 
Ohne Aufſchub, senza indugio. Auf das LAngfte, al più tardi. Von 
Tag gu Tag, di giorno in giorno. 


228. 

Von Beit zu Beit, di tempo in tempo. Bald, presto. Eilends, 
in fretta. Sogleich, subito. Geſchwind, ſchnell, presto. Sachte, lang= 
fam, adagio, pian piano. Meber lang oder furz, tosto o tardi. Einſt, 
un di, una volta. In Kurzem, fra poco. Neulich, ultimamente. Kunf⸗ 
tigbin, in avvenire. Von fegt an, da ora in poi. Bis jetzt, fin’ ora. 
Immer, sempre. Allzeit, jedberzeit, in ogni tempo, mai sempre. 
Vorher, vormal8, ebemal8, ſonſt, per lo passato, altre volte, antica- 
mente. Nun, ora. Nunmebr, ormai. Schon, già. Bereits, di già. 
Augenblicklich, all’ istante. Beftindig, di continuo. Ewig, eterno. 
Damal8, allora. Meiften8, per lo più. Selten, di rado. Nie, mai. 
Niemal8, giammai. Hernach, dopo. Seit, da. Seitdem, da quel 
tempo in quà. SIndeffen, unterdeffen, frattanto. Big, sino, fino. 
Manchmal,' zumeifen, qualchevolta, talora. Dit, spesso. So oft, 
cosi spesso. Zuvor, prima. 
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B. Nebeniworter des Dries. 


229. 


Wo, ove. Wober, d'onde. Wohin, dove. Wie weit, sin dove. 
Ueberall, allentbalben, dappertutto, in ogni luogo. Linf8, a sini- 
stra. Rechts, a destra. Hier, qua, qui. Dott, li, là. Bis hier, fin 
qui. Da, quì, quà. Sierdburd, per di quà. Da Pinunter und dort 
hinauf, da questa parte giù, da quella sù. Sierbin und dorthin, 
quinci e quindi. Daber, quindi. Dort, colà, là. Dafelbfi, costì. 
Da unten, quaggiù, da oben, quassù. Wer ift bort oben? chi è là 
su? Dort unten* laggiù? Sinunter, hinabwärts geben, andare in giù. 
Vorwaͤrts, die Arbeit gebt vorwaͤrts, il lavoro avanza. Bei Seite, 
feitwirt8, da lato, in disparte. Ringsumher, attorno. Anderswohin, 
altrove. Diegfeit8, di quà. Senfeit8, di là. Srgendwo, in qualche 
luogo. Nirgends, in niun luogo. Außen, auswendig, di fuori. Hinten, 
dietro. Rückwaͤrts, di dietro. Weit, fern, lontano. Nabe, vicino. 
Vorn, davanti. Ofen, in alto, su. Unten, abbasso, giù. Ueberall, 
dappertutto. Zurkd, di dietro. 

Rimarche sovra: ber, Bin, hier, da, wo, in riguardo 
della loro unione con altre voci. 


S. 137. Ser, dinota movimento verso il luogo ove si trova 
quegli che parla. | 
Sin, indica il separamento dal luogo ove si trova il par- 
lante. Je 
230. 


Der Bruder fol herab fommen.| Che il fratello venga abbasso. 
Wir miffen hinab geben. Noi dobbiamo andare abbasso. 
Sie find bis hier her und nicht Sono giunti fin qui, e non più 
weiter gefommen. oltre. | 
Seid ibr hierhin gemwefen? Siete voi stati da questa parte? 
Kommſt bu Perauf, oder bleibſt Vieni tu su, o resti tu là? 
du dort? 
Sd merde fpater hinauf geben. | To vi andrò su più tardi. 
Der Bauer fam mit Gol} beladen | Il contadino veniva a questa 


babero volta caricato di legne. 
Alle gingen froͤhlich babin. Tutti sene andavano gioiosi per 
i di là. i 


Die Mädchen famen in dieſes Le ragazze entrarono in questa 
Bimmer berein, und die Kna=| camera, ed i ragazzi entra- 
ben gingen in fenen Saal Bin | rono in quella sala. 
ein. 


LS 
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231. 


Dortber weht der Wind. 


Die ganze Geſellſchaft ging dor t⸗ 
bin und lagerte ſich unter einem 
Baume. 

Der Frembe Fam mit einem Buch 


in Der Hand aus dem Garteni o 


berau8. 

Seid ihr ins Sreie hinaus ge⸗ 
gangen. 

Woher kommt ihr ſo eilfertig? 


Wohin wollen Sie gehen, mein 
Herr? 

Die Geſellſchaft wird bald her⸗ 
unter kommen. 

Warum find Sie nicht hinunter 
gegangen? 

Von o benher zeigten ſich die Bee 
waffneten. 

Von obenhin gingen fie dann 
burd den Wald, 


Da quella parte soffia (tira) il 

- vento. 

Tutta la brigata andò là, e si 
adagiò sotto un’ albero. 


Lo straniero sortì fuori dal 

giardino con un libro in 

- mano. 

Siete usciti di città, per respi- 
rare l’aria pura. 

Donde venite voi cosi fretto- 
losi ? 

Dove vuol Ella andare, Sig- 
nore? 

La società discenderà ben pre- 
sto. 

Perchè non è Ella discesa ? 


Di sopra si vedevano i soldati 
armati. 


Dall’ alto passarono poi pel 


bosco. 


$. 138. Wier, da. Questi avverbj si uniscono con alcune 
preposizioni e formano diversi modi di dire. 


232. 


Hieran wohnt der Bruder. 
Hieran ift viel gelegen. 
Sieran ift Fein Zweifel. 

Er mar fol bierauf. 
Sierauf fommt er nie. 
Gierbei ift zu bemerfen, daß ... 


Ich fann bierbei nichts thun. 


Qui appresso abita il fratello. 

Ciò importa molto. 

Non vi è da dubitare. 

Di ciò egli sene gloriava. 

Quassù egli non viene mai. 

Su questo punto si osservi 
che ... 

In questo non posso far niente. 


Ich fende Ihnen hier bei die vers | Qui annesso Le spedisco i ri- 


langten Buͤcher. 


chiesti libri. 


Hierdurch geht der Weg nicht. Per di quà non passa la strada. 
Pan kann von hieraus die Di qui si può vedere la città. 


Stadt feben. 


è 
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Hieraus erfiebt man, Daf er] Daciò si vede che egli à avuto 


Unrecht gehabt hat. 
HSierin millige ih nicht. 


RKommet einmal hierher. 


torto. 


In questa cosa non vi accon- 


sento. 


Venite un po’ quà. 


Giergegen Babe id) nichts eine | A ciò non vitrovo nulla a ridire. 


zuwenden. 


233. 


Dabei fonnen fie nichts gewin⸗ 
nen. 

Dabei muß es bleiben. 

+ Daran thun Sie unredt. 

Sier ift cine Bank, feget eud Dare 
qu f. 

Der Weg gebt dadurch. 

Dadurd werden Sie Ihren Zweck 
nicht erreichen. 

Daraus ift ein Sprichwort ge: 
morden. | 

Daraaus kann man ein Kleid fine 
die kleine Bertha machen. 

Hier iſt eine Grube, darin Bai 
er verſcharrt. 

Daxrin Bat er Unrecht gehadt 

Dafür hilft kein Mittel. 

Dafür gebe ich keinen Pfennig. 


Er iſt ein braver Mann, die ganze 
Welt haͤlt ihn dafür. 

Dafür ſei Gott! 

Um die Thuͤre zuzuhalten, ftemmte 
er die Fuͤße ba gegen. 

Dagegen fein. 


Ella non vi può guadagnare 
nulla. 

Così deve essere. 

Ella fa male, a fare questo. 

Ecco una panca, mettetevi a 
sedere. É 

La strada passa per di quà. 

Per questa via, Ella non otterrà 
il Suo intento. 

Ciò è passato in proverbio. 


Da questo sene può fare un'abito. 
per Bertuccia. 

Ecco qui una fossa, quà dentro. 
egli è sotterrato. 

In ciò egli à avuto torto. 

Contro questo non vi è rimedio. 

Per questo non darei un quat- 
trino. 

Egli è un’ uomo leale, ognuno 
lo tiene per tale... 

Dio cene liberi! 

Per tenere chiusa la porta, vi 
puntellò i piedi contro. 

Opporsi. | 


Dagegen ift Ihr Unglück gering | A_paragone di questo, la Sua 


(unbebeutend). 


disgrazia è di poco conto.’ 


S. 139. Anche l’avverbio wo è sottoposto a simili com- 


234. 


binazioni. 


Wo bei noch gu bemerken iſt. 
Wobei werdet ihr anfangen? 


A che si deve ancora osservare. 
Dove comincerete voi ? 


Der Flug, wodurch wir můſ⸗ 
fem... 

Gin Mittel. wodurdb... 

Wodurch werden Sie Ihren 

:+Bioedf erreichen? 

Ich mei nicht, dazi Sie 
warten. 

Moranf fiheſt du 2 

Cine Außerung, woraus ich 
ſchließen kann, daß er nicht zu⸗ 
frieden war. 

Die Quelle, wor aus id getrun⸗ 
ken habe — 

Das iſt Etwas, woran mir viel 
liegt. 

Das Haus, morin mir wohnen. 

Der Degen, womit er mich ver 

wundete. 

Die Sachen, wovon die Rede iſt. 

Wer weiß, wozu es gut iſt. 

Wozu ſo viele Umftinde. 

Der Befehl, wonach er ſich rich⸗ 
ten ſoll. 


177 
TH fiume che noi dobbiamo tra- 
gittare. 

Un mezzo per cui... 
Per qual via arriverà Ella al 
Suo scopo ? 


‘To non so cosa Ella * nopet: 


tando. 

Sopra cosa stedi tu? 

Un espressione dalla quale io 
posse conchiudere, che egli 
non fu contento. 

La sorgente dalla quale io è 
bevuto ... 

Questa è una cosa che m' im- 
porta molto. 

La casa in cui noi abitiamo. 

La spada con cui egli mi ferì. 


La cosa di cui si tratta. 

Chi sa, a che è buono. 

A che servono tante ceremonie. 

L'ordine dietro il quale si deve 
regolare. 


C. Nebenwörter der Beſchaffenheit, der Art und Weife, 


230. 


Gut, bene. Schlecht, male. Gern, volontieri. Ungern, malvo- 
lontieri. Ziemlich, passabilmente. S0, fo, cosi, cosi. Gleichfalls, 
parimente. Ander8, altrimenti. Lieber, piuttosto. Gemaͤchlich, co- 
modomente. Ganz und gar, affatto. Umfonft, gratuitamente. Plötz⸗ 
lich, all'improvviso. Eben recht, a proposito. Gefliſſentlich, mit Fleiß, 
mit Vorfag, a bella posta, a bello studio. Freiwillig, spontanea- 
mente. Zufaͤlliger Weife, accidentalmente. Inggeheim, heimlich, heim⸗ 
Ieher Weife, di nascosto, di soppiato, nascostamente. Unbejonnener 
Weife, sponsieratamente. Schwerlich, difficilmente. Billig, giusta- 
mente. Seltfam, stranamente. Bret, liberamente. Offentlich, pub- 
blicamente. Auswendig, auswendig fernen, imparare a mente. 


386. 


Viet, fer, molto. Eben fo viel, altrettanto. Bu viel, troppo. 
Nicht viel weniger, poco meno. Mebr, più. Wenig, poco. Um meis 
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ften, il più. Wenigſtens, almeno. Genug, abbastanza. Hinlaͤnglich, 
sufficentemente. Ganz, tutto. Gaͤnzlich, totalmente. Ueberfilifig, di 
soverchio, Unendlich, infinitamente. Hauptſachlich, principalmente. 
Nur, solo, solamente. Bielfah, mehrfach, moltiplice. Gleichſam, 
quasi. Gleichfalls, parimente. Gleich, uguale. Ungleich, disuguale. 
Gleichmaͤßig, proporzionato. Erſtens, zweitens, drittens 20, in primo, 
secondo, terzo luogo ecc. Stufenmeife, truppenmeife, wechſelweiſe 2c. 
gradatamente, a schiera, a vicenda ecc. Mad und nad, succesai- 
vamente. Mit einander, insieme. Unter cinander, alla rinfusa. Oft, 
spesso. Ferners, inoltre. Theils, in parte. Anfangs, zuerſt, da prin- 
cipio. Zulegt, per ultimo. 
237. | 


Sa, si. Gewiß, ficher, certamente. Wirklich, per l' appunto. 
Allerdings, sicuramente. Im Ernft, da senno. Flirwabr, davvero. 
Wahrhaftig, veramente. linfeblbar, infallibilmente. Wirklich, ef- 
fettivamente. Nein, no. Nicht, non. Nibt8, niente. Weber — nodi: 
weder id nod du, nè io, nè tu. Gar nichts, niente affatto. Nicht doch, 
non già. Im Gegentbeil, al contrario. Nicht im geringften, nulla 
affatto. Keineswegs, in verun modo. Vielleicht, forse. Schwerlich, 
difficilmente. Faft, quasi. Beilaufig, circa. Eines Tage8, un giorno. 
Des Tages, bei Tage, di giorno. 

S. 140. Molti avverbj vengono formati dagli aggettivi, col 
riferirsi semplicemente all’ azione del verbo. 


P. es: Grift gut, egli è buono. &te ſchreibt gut, ella scrive bene. Ich bin 
glücklich, sono felice. Vir find nicht ſchlecht, noi non siamo ma- . 
ligni. Sie fpredjen diefe Sprache ſchlecht, essi parlano male questa 
lingua ecc. i 


Gradi di camparazione degli avverbj. 


-  $. 141. Molti avverbj e principalmente quelli che derivano 
dagli aggettivi sono suscettibili.a comparazioni. 


P. es.: Geſchwind, presto; geſchwinder, più presto; ‘am geſchwindeſten, il 
‘© più presto. Spat, tardi; {pAter, più tardi; am fpateften, il più tardi. 
Oft, spesso; oöfter, più spesso; am dfteften, il più spesso. Sehr ge: 
ſchwind, prestissimo. Sehr fvàt, tardissimo. Sehr oft, spessissimo, 


Modi di dire avverbiali. 


238. 


Ich bitte gehorſamſt. Supplico devotamente. 
Er bat uns inftandigit erſucht. Egli ci à pregati istantemente. 


Wir bitten fußfaͤlligft. 
Wir danken Ihnen ergebenſt. 
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Preghiamo genufessi. 
La ringraziamo distintamente. 


Diefes gefchab im jüngſt verfloffenm | Questo suecedette’ nell’ anno 


Fabre. 
Inbem er ſie ſreundlichft grüßte. 


prossimo passato. | 
Salutandola egli amichevol- 
mente. 


Qiagitend in 3 Wochen wird er Bier | AI più tardi egli sarà qui in 


fein. | 
Nehmen Sie wenigftens dieſes. 


3 settimane. 


{Prenda al meno questo. 


Es wird höchſtens 5 Gulben foften. | Costerà al sommo È fiorini. 


Sie arbelcen meiften8 fur uns. 


Eglino lavorano per lo più per 
noi.. 


239. 


Er verfubr mit un8 auf das Graus 
famfte. | i 
Wir danken Ibnen auf das Vere 

bindlichſte. 
Du kannſt am ſicherſten urtheilen. 


Ihr werdet nicht am meiſten Erfah⸗ 
rung haben. 

Du kannſt es am beſten wiſſen. 

Wer hat heute am beſten gezeichnet? 


Die Stadi und die Vorftibte waren 
auf das Prächtigſte beleuchtet. 
Dieſes iſt federleicht. 


Ci trattò nel modo il più crudele. 


La ringraziamo distintissima- 
mente. 

Tu puoi giudicare meglio degli 
altri. 

Voi non avrete la maggior 
esperienza. 


Tulo puoi sapere meglio di tutti. 


Chi à oggi disegnato meglio 
degli altri ? 
La città ed i sobborghi erano il- 
‘luminati superbissimamente. 
Questo è leggerissimo. 


S. 142. I seguenti avverbj sono nei loro gradi irregolari. 
P. es.: Gut, bene; befjer, meglio; am befien, il meglio. Biel, molto; mehr, 
più; am meiften, il più. Bald, presto; eher, più presto; am eheften, 
il più presto. Gern, volontieri; lieber, più volontieri; am Tiebften, 


il più volontieri. 


Bindewörter. Congiunzioni. 


S. 143. Formano una parte assai esenziale del discorso, 
imperciocchè, esse non solo, legando le parole, le une alle %ltre,. 
introducono senso nel discorso, ma esse possono eziandio dargli 


brio e vivacità. 


12 * 
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Esse sono semplici, come: Daf, eil ꝛc., derivate, come: 
folglich, ferner 2c., eppure composte, come: — — x. 
Le principali —— sono: 


240. 


Und, e. Aud, anche. Somobl...al8 auch, tanto... quanto. 
Nicht allein (nicht nur)... fondern gud, non selo... ma anche. 
Nicht weniger, nonmeno. Wie auch, come pure. Wie... ſo, siccome, 
così... come. Theils...theils, parte... parte. Better, ferner, inol- 
tre, di più. Gngleichen, egualmente. Dam, poi. Uberdiefi; inoltre. 
Übrigens, del resto. Endlich, ſchließlich, finalmente. Oder, 0, ovvero. 
Entweder ... oder, 0... 0. Wenn, se, quando. Wenn nur, -purchè. 
Wofern, ——— Ob, se. Wenn ander8, a menochè. Vo nicht... fo, 
caso che no...allora. Sonft, altrimenti. Falls (im Falle), se mai, 
caso che. Gefegt Daf... posto il caso che... 


241. 


Veder...nod, nè... nè. Aber, allein, fondern, ma. Dod, jedoch, 
dennoch, pure, nulla di meno. $ingegen, all’ incontro. Vielmehr, 
anzi piuttosto. Obgleich, obſchon, obwohl, wiewohl, wenn auch, wenn 
ſchon, wenn gleich, sebbene, benchè, se anche. Ungeachtet, ohngeachtet, 
quantunque. Zwar, wohl, bensi. Weil, perchè. Denn, poichè. Um, 
per. Darum, daher, perciò. So daf, in modo chè. Damit, auf daß, 
affinchè. Daf nicht, damit nicht, acciò non. Als, come. Nämlich, 
cioè. Obder, ossia. Zumal, da, massime, tanto più che. Vie, gleich⸗ 
mie, gleich al8, quasi, come se. Gleichſam, quasi come. Sndem, da, 
mentre. Als, allorchè, quando. Wabrend, durante che. 


242. 

Raum, appena. Seit, feitbem, dacchè. Nachdem, dopo che. Ehe, 
prima. Ehe noch, prima ancora. Sobald, tostochè. Indefferi, unter= 
deffen, indef, frattanto che. Bla, finchè. Alſo, nun, fo, dunque. 
Daber, deßwegen, deßhalb, darum, mitbin, demnach, fomit, fonad, 
quindi, onde, perciò. Außer, fuori. Ausgenommen, eccetto, eccet- 
tuato, salvo. Sonft, del resto. A8, che. Nur, soltanto. Big auf, 
salvo. Ob, se. Se nachdem, secondo chè. 


Empfindungswoͤrter, Interiezioni. 


S. 144. Le Interiezioni, ovvero gl Interposti, sono :espres- 
sioni prodotte dalla sorpressa, dall’ ammirazione, o simile; si 
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possono dividere in Interiezioni interne, ed in Interiezioni 
esterne. 


a) Interiezioni interne. 


243. 

Ab! Ba! beifa! ah! oh! su! Glück auf! evviva! Ad ich Slide 
lider! beato, felice me! Se! je! hm! bm! oh! eh! Pogtaufend! cap- 
peri! cospetto! Ad web! o je! ah! ahi! Weh mir! ahimè! Ud, 
ih Elender! ahi, lasso me! Id Armer! povero me! Id Elender! 
misero me! Id Unglücklicher! me infelice! Le, be! vit! ehi! eh! 
Heda! eia! Holla! olà! Stille! rubig! zitto là! silenzio! Plag, plat! 
largo, largo! Auf! su! suvia! Aufgeſchaut! in guardia! Langfam! 
adagio! Sadte! pian piano! Weg! via! Salt! ferma! Poſſen! 
chiacchere! Pfui! fi! Fort, fort! via, via! Genug! basta! Pad 
did fort! vattene in tanta malora! Zu Hilfe! aiuto! Ad Gott! Oh 
Dio! Wohlan! orsù! Auf! su, via! Vorwärts! animo, avanti! 


5) Interiezioni esterne. 


Knacks! krach! Frid! servono ad imitare lo scoppio di 
cose dure. | 

Patfh! serve ad imitare lo strepito che fa un’ oggetto 
cadendo. : 

Plump! pumf! serve ad imitare lo strepito che fa un’ og- 
getto cadendo nell’ acqua. a 
| Piff! puff! paff! vuff! per indicare lo scoppio d’armi da fuoco. 
Birp! zirp! per indicare lo stridore dei grilli e delle cicale. 
Miau! miau! gnau! gnau! per indicare il grido dei gatti. 
Trapp! trapp! per indicare il trottare dei cavalli. 


c) Il grido degli animali. Geſchrei der Thiere. 
| 244. 


Der Hund bellt, il cane abbaia. Die Gans, die Ente ſchnattern, 
Das Pferd miebert, il cavallo| l’oca, Panitra squittiscono. 


nitrisce. Da8 Saf, der Widder blöcken, la 
Der Elephant brummt, l'elefante | pecora, il montone belano. 
batrisce. Die Viene, Fliege, Mie fumfen, 


Der Efel ſchreit, l'asino ragghia. | l’ape, la mosca, la zanzara 
Die Brutbenne gludt, la chioccia| ronzano. 

chivcciola. Der Wolf beult, il lupo urla. 
Der Hahn krähet, il gallo canta. | Die Taube gurret, il colombo 
Der Adler fobreit, P aquila strida.| tuba. 
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Das Schwein, das Spanferkel grun= 
gen, il porco, il porchetto 
grugniscono. 

Die Senne gackert, 
schiamazza. 

Der Rabe —— il corvo grac- 
chia. 

Die fleinen Vogel fingen oder zwit⸗ 
ſchern, gli uccelletti contano, 
o garriscono. 

Die Kuh, der Stier, ber Ochs brül⸗ 
len, la vacca, il toro, il bue 
muggiscono, 

Der Froſch quackt, la rana gracida. 


la gallina 


Das Heimchen sint, il grillo 


strida. 


Die Schlange ziſcht, la serpe 
fischia. 
Die Turteltaube girrt, la torto- 


rella geme. 

Der Fuchs klaäfft, la volpe schiat- 
lisce. i 

Der Löwe brüllt, il leone rug- 
gisce. 

Die Katze miaut, il gatto mia- 
gola. 


‘| Die fungen Gunde winfeln, i ca- 


gnolini cagnuolano. 


CAPO QUARTO, 


Alcune Annotazioni sovra la Sintasse. 


1) Impiego dell’ articolo indeterminato. 


S. 145. Se questo articolo si rapporta all’ unità dell’ og- 
getto, viene impiegato tanto in tedesco che in italiana. P. es.: 
Cin Deutſcher, Franzofe, Italiener; un Tedesco, un Francese, 
un' Italiano. Gin Arzt, un medico; tin Frember, uno straniero ; 
cine Rlavierfvielerin, una pianista; cine Schauſpielerin, un’ at- 


trice, ecc. 


$.146. Se però questo articolo si rapporta, non già all’ unità 
esclusiva, ma al nome qualificativo di qualche persona, esso 
viene messo in tedesco ed omesso in italiano. P. es.: 


240. 


Ich bin ein Staliener, bu biſt ein 
Granzofe und er ift ein Dente 
ſcher. 

Dieſer Herr iſt ein Arzt und jener 
Herr iſt ein Hauptmann. 

Dieſes Fraͤulein iſt eine Klavier⸗ 
ſpielerin. 

Er will ein Geiſtlicher werden. 

Er ſtarb als ein Held. 


To sono Italiano, tu sei Francese 
ed egli è Tedesco. 


Questo Signore è medico e quel 
Signore è capitano. | 
Questa Signorina è pianista. - 


Vuol farsi prete. 
Morì da eroe. 
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Du Febft wie ein Tùrft. Tu vivi da principe. 


Er bat den Titel, ben Rang, eines | Egli à il titolo, il rango, di con- 
Lofrathe8, cine8 Genera[8. . | sigliere aulico, di generale. 


$. 147. Se al nome qualificativo viene aggiunta qualche 
proprietà, non comune ad ogni individuo della stessa specie, 
s' impiega l'articolo in ambe le lingue. P. es. 

Er war ein guter Italiener, egli fu un buon’ Ttaliano. Er ift ein 
beritbmter Arzt geweſen, egli è stato un medico di grido. Deine Schwe⸗ 
fter ift eine vortreffliche Rlavierfptelerin, tua sorella è un’ eccellente 
pianista. Er ift ein tapferer Gauptmann gemefen, è stato un capitano 
valoroso. 

2) Omiesione dell’ articolo determinato. 


- 6. 148. I nomi astratti impiegati dedica omet- 
tono l’ articolo. 


246... 

Freundſchaft iſt das Leben der Ge= | L'amicizia è la vita della so- 
ſellſchaft. cietà. 

Getheilte Leiden erleichtern bag | Le pene divise aleggieriscono 
Herz. il cuore 

Stillſchweigen ift die Antwort dea | Il silenzio è. la risposta del 
Weiſen. savio. © 

Ehrlichkeit ift die beſte Lift. L' onoratezza ‘è la migliore 


i . astuzia. 

Liebe, CEigennug, Ebrfubt und|L'amore, l'interesse, l' ambi- 
Ruhm find bie Gaupttriebfebern | 2ione e la gloria sono i mo- 
Lidi Handlungen der Menſchen. venti principali delle azioni 

degli uomini. . 


3) Uso delle preposizioni. 


S. 149. Mu, segue il Dativo se il verbo indica riposo, e 
l’Accusativo se il verbo indica inoto. 


247. 
Es liegt an mir, ihm, dir, ihr ꝛc. Sta in me, in lui, in te, in lei, 
Die Reibe wird an uns, euch kom⸗ Toccherà a noi, a voi. 
men. LI 

Du Baft kein Recht an diefer Sade. | Tu non ài diritto alcuno sovra 
questa cosa. 

br vetflindiget eu an mir, ibm. | Voi mi fate, gli fate gran 
torto. 
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Die ganze Sache liegt klar am 
Tage. | 

Fd mar zwei Jahre in Frantfurt 
am Main. 

Die Magd führte das Rind an der 
Hand. 

Du mirft an meiner Seite fein. 

Es mar nicht8 an der Sache. 

Wir zablten ibm 10 Gulben an 

der Sohuld. 

Beide ftarben an der Schwindſucht. 


Wir Ale nehmen an Jahren qu. 

Wir mwaren bei ibm am verflofie 
nen Sonntag. 

Man fennt an der Miene, daß du 
frane biſt. 

Sange deinen Gut und deinen Mans 
tel an die Band. 

Wendet euch an ibn. 

Riechen Sie an diefe Blume. 

Alles kommt an die Sonne. 

Mir gingen an das Tenfter. 

Ihr miffet Gand an die Arbeit le⸗ 

en. 

Ich wandte mich an deinen Freund. 

Jemand klopfte an die Thuͤr. 

Von nun an muß es anders werden. 


Ich war oben an, unb er unten an. 


Tutta la cosa, si manifesta 
-chiapamente. 

Io fui due anni a Franeoforto 
sul Meno, 

La serva conduceva il fanciullo 
per mano. 

Tu mi starai accanto. 

La cosa era di poco rilievo. 

Noi gli pagammo 10 fiorini a 
conto. 

Entrambi morirono di consun- 

. zione. 

Noi tutti avanziarho in età. 

Noi fummo da lui la domenica 
passata. 

Si conosce alla ciera, che tu sei 
ammalato. — 

Appendi il tuo espelle ed il 
tuo mantello al muro. 

Dirigetevi a lui. 

Odori questo fiore. 

Nulla resta celato. 

Noi ci affaccianmamo alla finestra. 

Dovete porre mano all’ opera. 


Mi diressi al tuo amico. 

Alcuno  picchiò alla porta. 

Da ora in poi, la cosa deve 
andare altrimenti. 

Io sedevo il primo, ed egli: se- 
deva l’ ultimo. 


$. 150. Auf, s impiega col Dativo, e coll’ Accusativo nello 


stesso modo come an. - 


248. 
Et ift Frank, er kann ſich kaum auf | Egli è ammalato, si può appena 


den Beinen balten. 


reggere in piedi. 


Auf der Jagd, auf bem Balle, auf | Essere alla caccia, al ballo, in 


den: Lande, auf Den: Plage fein. 


campagna, in piazza. 


Sie mirb auf ben Ginden getra=| Ella viene portata in palma di 


gen. 


mano. 


185 


Id fpiele auf der Flöte und file | Fo suono il fiauto ed ella snona 


fpielt auf bem Klaviere. 
Wirſt bu auf deiner Meinung des 
barren? 
Ste ſtehen Ale auf den Sprunge. 


Sie werden noch auf der Reiſe ſein. 


Der Dieb wurde auf friſcher si 
ertappt. 

Auf die Jagd, auf den Ball — 

Auf die Poſt, auf das Land gehen. 


Wann biſt du auf die Welt gekom⸗ 
men? 

Ich kann dieſes nicht auf mich neh⸗ 
men. 

Wir gingen auf den Berg zu. 


Du mußt auf das Kind Acht geben. 
Warum ſeid ihr böſe auf uns? 


Sie kam auf den Gedanken, vlleſes 
zu thun. 

Ich bin begierig, ob er tommen 
wird. 

Auf was Fam er fot; ſein? 

Es kommt nicht auf uns an. 

Ihr koͤnnet es cha meine Gefahr 
thun. 

Sie können es af mein Wort glau= 
ben. 

Sie werden ihr Geld auf Zinſen 
Tegen. 

Sie waren auf den Tod krank. 

Er thut eg-nur auf meine Bitten. 

Wie heißt das auf deutſch? 


§. 151. 


tivo. 


il clavicombalo. 
Insisterai tu nella tua opinione? 


Tutti sono sul punto d' essere 
scacciati. : 

Eglino saranno ancora per viag- 
gio. 

IH ladro fu colto sul fatto, 


Andare alla caccia, al ballo. 

Andare alla posta, in villeg- 
giatura. 

Quando sei tu venuto al mondo ? 


Io non posso prendere questo 
sopra di me. 

Noi andavamo alla volta del 
monte. . 

Tu devi fare attenzione al fan- 
ciullo. 


Perchè siate uoi 4n collera con- 


. tro di noi? 

Ee cade in pensiero di fare 
. questo. 

Sono curioso s' egli verrà. . 


Di che si può egli însuperbire? 
Questo non dipende da noi. 
Voi lo potete fare a mio rischio. 


Ella può prestare fede alle mie 
parole. 

Eglino daranno il loro denaro 
a iuteresse. 

Elleno erano ammalate a morte. 

Egli lo fa solo a mio riguardo. 

Come si dice questo in tede- 
sco ? 


Mus. Viene impiegato col Dativo e coll’ Abla- 


156 


} 249. 


Id bin aus Italien; aus der 
Schweiz. 

Du haſt dir cine ſchoͤne Gelegenheit 
aus den Haͤnden reißen lafſſen. 
Einer aus euch muß es gethan ha⸗ 

ben. 
Er ging ihm aus dem Wege. 


Ihr ſeid aus der Uebung gekommen. 

Sie werden fich nichts daraus ma⸗ 
chen. 

Sie haben es aus Erfahrung ge⸗ 
wußt. 

Er thut es aus Neid. 

Aus Mangel an Zeit. 

Das Haus wurde vom Grunde aus 
abgetragen. 

Sie kommen Jahr aus, Jahr ein 
nach Wien. 


Io sono d'Italia; di Svizzera. 


Tu ti lasciasti strappare di mano 
una bell’ occasione. 
Uno di voi lo deve aver fatto. 


|Lo evitò (gli andò fuori dei 


piedi). 

Vi manca l’ esercizio. 

Eglino non sene prenderanno 
alcun fastidio. 

Elleno lo ànno saputo per espe- 
rienza. 

Egli lo fa per invidia. 

Per mancanza di tempo. 


i La casa fu demolita dalle fon- 


damenta. 
Eglino vengono a Vienna anno 
per anno. 


$. 152. Bei, riceve il Dativo. 
| 250. 


Id babe Alles, was ih braude, 
bei der Hand. 

Heute bin id nicht bei Geld. 

Du mußt dich bei ibm bedanfen. 

Der Kranfe mar nidt bei fi 
ſelbſt. 

Er war zwei Jahre bei mir in 
Dienſten. 

Sie mußten 8 Tage bei Waſſer und 
Brot leben. 

Ich rief ihn beim (bei dem) Namen. 

Er geht beim Mondſcheine ſpa⸗ 
zieren. 

Sie las beim Lampenſchein. 


Ich möchte wiſſen, ob er noch bei 
Leben iſt. 
Bei einem Haare ware ich gefallen. 


Tutto quello che adopero l’ò 
attorno di me. 


Oggi non ò denaro meco. 


Tu lo devi ringraziare. 
L'ammalato era fuori di se. 


Egli fu due anni al mio ser- 
vizio. 

Eglino furono costretti di vi- 
vere 8 giorni a pane ed acqua. 

Io lo chiamai per nome. 

Egli va a spasso al chiaror di 
luna. 

Ella leggeva al chiaror di lam- 
pada. 

Vorrei sapere se egli è ancora 
in vita. 

Per un poco io sarei caduto. 
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Dieſes mar bei Todesſtrafe verbo» Questo era proibito sotto pena 
ten. di morte. 
Ich merde e8 Ihnen bei Gelegenbeit | Glielo manderò all’ occasione. 
icken. 
Kommen Sie heute bei Zeiten. Venga oggi a buon' ora. 
Er ift bei rvettem reicher, alé matt | Egli è di gran lunga più ricco 
glaubt. che si crede. 


$. 158. Durdbh. Col Aceusativo. 
251. 


Er bat diefe Stelle durch mig ers | Egli ricevette questo posto per 
balten. messo mio. 

Fd wachte bei meinem Vater die | Lo vegliai presso mio o padre du- 
ganze Nacht durch (hindurch). rante tutta la notte. 

Ihr werdet e8 durch ibn erbalten. | L'otterrete per suo mezzo. 

Sie fubren durd die Stadt. Passarono la città in carrozza. 

Wir baben ibn durch n Sab ge= | Lo abbiamo nutrito durante 
naͤhrt. un’ anno. 

Durch fein Geld bat er fis Greunde | Pervia del suo denaro egli si 
ermworben. acquistò degli amici. 


S. 154. ile. Coll' Accusativo. 
i 952. 
Id fage e8 euch ein= für allemal. Velo dico una volta per sem- 
pre. 
Du mirft e8 flr ibn gemacht Tulo avrai fatte per lui. 


baben. 
Er mufte flr feine Unvorfichtigkeit Dovete portar la pena della sua 


buͤßen. . inavvertenza. 

Sie geben fi fiir große Gerre Eglino si spacciano per gran 
aus. Signori. 

Er Batte e8 für übel, Daf ich ibm | Lo ebbe a male, che i io gli dissi 
dieſes fagte. questo. 


Du muft nicht fir dich allein Tu non devi vivere per te solo. 
leben. 
Das iſt kein Benehmen für einen Questa non è una condotta da 
Ehrenmann. galantuomo. 
Er Bat dich filr ſein Leben gern. Egli ti ama quanto la sua vita. 
Vir boren e8 fuͤr unſer Leben gern.| Noi lo udiamo con estremo 
piacere. . 
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$. 155. Gegen. Coll’ Accusativo. 


253. 
Ihr habt gegen die Regel gefline | Voi avete peccato cantro ‘la 


digt. 


regola. 


Er faufte bas Haus gegen bare Bee | Comprò la casa a contanti. 


zablung. 


Gegen ibn biſt du noch ein Meiſter. In confronto a lui, tu sei esperto. 


Er mirb gegen 20 Fabre alt fein. 


Egli entrerà nei.20 anni. 


Mir famen geftern gegen 10 Upr Noi arrivammo ieri verso le 10 


von Briinn an. 


da Bruna. 


$. 156. Sinter. Riposo col Dativo, moto coll’ Accusativo. 


254. | 
Hinter fenen Bergen liegt das Land, | Oitre quei monti si trova quel 


wo ich cinftens gluͤcklich mar. 
Hinter jenen Bergen geht die Sonne 


auf. 
Sarum figt Du heute hauuer dem 
Tiſche? 
Warum willſt du heute hinter dem 
Tiſche ſitzen? 
Wir ſind endlich hinter die Wahr⸗ 
heit gekommen. 


paese, in cui una volta fui 
felice. 

Dietro quei monti si leva il 
sole. 

Perchè siedi tu oggi dietro. la 
tavola ? 

Perchè vuéi tu eggi metterti a 

., sedere dietro la tavola ? 

Finalmente abbiamo scoperto la 
verità. © 


S. 157. In. Riposo col Dativo, mote coll’ Accusativo. 
200. | 


Er wird nod im (in dem) Gaufe, 
oder im Garten fein. 

Er mird in bas Daus gegangen 
fetn. 

Geben wir in den Garten. 

Er reifete lange Beit in fremben 
Lanbern herum. 


Sd war im Begriffe auszugeben, 


al8 er in bag Zimmer trat. 
Vir müſſen eud im Zaume Balten. 
Du muft ibm nichts in ben Weg 
legen. 


Egli sarà ancora in casa o nel 
giardino. 
Egli sarà andato in quella casa. 


| Andiamo nel giardino. 


Egli girò lungo tempo in paesi 
stranieri. 
Io ero sul punto di sortire, allor- 
chè egli entrò in camera. 

Dobbiamo tenervi in freno. 
Tu non gli devi mettere osta- 
coli. 


Dieſes Bild fiel ihnen in die Au⸗ 


gen. 
Er ſagte mir dieſe Worte in bas 
Ohr. 
Sie warmien ſich in Der Sonne. 
Sie legten fio in. die Sonne. . 
Sie. werben in ben Tag Binein ge⸗ 
lebt baben. 
Ich merde diefes in bas Werk ſe⸗ 


gen. 

Man muf fio vor ibm in Acht 
nebmen. 

Vir ſchicken uns in Alles. 


$.158. Mit. Col Dativo. 


Questo aue dro stese lero ‘nel- 


l'occhio. 
Mi disse queste. dirlo nel- 
l' orecchio. 
Mglino si riacaldarono al sele. 
Eglino si misero al sole. 
Avranno vissuto spensierala- 
mente. 


Io porrò questo in opera. 


Si deve essere guardingo verso 
di lui. 


Noi ci adattiamo in tutto. 


206. 


Ich merde das Glas mit ein ans 
fullen. 

Willſt du mit mir fpagzieren geben? 

Er fol aufhören mit ſeinem Plau⸗ 
dern. 

Es iſt aus mit ihr. 

Sie ſollen mich mit Frieden lafſſen. 

Er ging mit Tagesanbruch fort. 

Mit Ehre zu melden. 


Riempierò il bicchiere di vino. 


Vuoi tu fare quattro passi meco? 
Cessi una volta di ciarlare. 
Per lei non ci è più scampo. 
Mi lascino in pace. 

Egli parti all’ alba. 

Con rispetto parlando. 


S. 159. Nach. Col Dativo. 
| 257. 


Sie werden in einigen Tagen nad 
Böhmen reifen. 

Saft du den Vedienten nad Der 
Stadt. gefhidt? 

Fd muf ſchnell nad dem Dottor 
ſchicken; die Mutter iſt krank. 
Jemand fragt nah Ihnen, mein 

Herr. 


Bir febnen uns nad Gaufe. 


Ihr werdet eud nad feinen Vore 
ſchriften richten. 


In alcuni giorni partiranno pella 
Boemia. 
Ai tu mandato il servo in città? 


Io devo mandare-subito pelme- 
dico; la madre è ammalata. 
Alcuno La domanda, Siguore. 


| Muoio di voglia, di ritornare a 


casa. 
Voi vi regolerete secondo le 
sue prescrizioni, 
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Es kann nidit Alles nad euerent i Tulto non può andare a modo 
Ropfe (Sinne) gehen. vostro. 
Ich werde mich nad dem Leben | Io mi farò rittrare dal vivo. 
malen laffen. 
Diefe Kaufleute verfaufen nad beni | Questi mercanti vendono a mi- 
Maße und nad bem Gewichte. sura ed a peso. 

Hier riecht es nach Del; nad |Qui sente di oglio; di muffa. 
Schimmel. 

Seiner Natur nad iſt er grofmite | Egli è generoso di sua natura. 
tbig. I 

Wir fennen ibn nur bem Namen Noi lo conosciamo solo di 
nad. nome. 


S. 160. Neben. Riposo col Dativo, moto coll’ Accusativo. 
258. 
Er lag tie todt neben mir. «| Giaceva come morto al mio 
canto. 

Er fegte den Stubl neben mich. Egli pose la sedia accanto di me. 
Mir wohnen nodi neben dem Fluffe. | Noi abbitiamo ancora accanto 
al fiume. 

Mir werden neben ben Fluß geben. | Anderemo accanto del fiume. 
Nebft (neben) dem Gelde bat er] Oltre il denaro egli à ricevuto 
noch ein Geſchenk erbalten. ancora un regalo. 


-$. 161. Weber. Riposo col -Dativo, moto coll’ Accusativo. 


259. 


Ich war gerade über dem Schreiben. Io stavo appunto scrivendo. 
Ich merde über dich kommen miiffen.-| To ti doverò ancora mettere le 
mani addosso. | 
Mir merben nodi fprechen itber dies | Sopra questo punto ne parle- 
fen PBunit remo ancora. 
Du mirft bier über Nacht bleiben. | Tu passerai la notte qui. 
Er hielt fich liber biefe Frage auf. | Egli formalizzò di questa do- 
: manda. 
Ae liefen über Gal8 und Kopf in | Tutti correvano a rotta di cello 
die Stadt. in città. 
Gr batte mich beinabe liber den | Mancò poco, che non mi avesse 
Haufen gemorfen. | ribaltato. 
Diefes Mel ſeid ihr ber bas Ziel Questa volta voi avete oltre- 
geſchritten. passato i limiti. 
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Die Kinder fprangen liber den ras |I ragazzi saltavano la fossa ed 


ben und einer fiel Binein. 

Das fonnen mir nicht kber bas 
Deri bringen. 

Sie werden * Rom iper Glorenz 
geben. 

Ich mußte mid Uber ibn Argern. 

Sie war liber die Mafen ſchön. 


Er mird Uber die dreißig fein. 

‘Mir werden Beute uber acht Tage 
abreifen. 

Mir bleiben Bier über ben Winter. 

Tenn er ber dein Geld fommt. 


uno vi cadette dentro. 

Noi non abbiamo îl cuere di 
far questo. 

Eglino si recheranno a Roma 
per Firenze. 

Egli mi fece andare in collera. 

Ella era bella dala ogni cre- 
dere. 

Egli oltrepasserà i trenta (anni). 

Partiremo oggi a otto. 


Restiamo qui durante l’ inverno. 
Se egli trova il tuo denaro. 


S. 162. Um. Coll’ Accusativo. 


d 260. ; i 
Um die Stadt Daben mir ſchöne Attorno la citta moi abbiamo 


Alleen. 


bei viali. 


Die Enkel find den ganzen Tag um | I nipotini stanno tutto il giorno 


ihren Grofivater. 

Sie fiel ibrer Freundin um den 
Hals. 

Ich werde um Mittag kommen. 

Es ſteht ſchlecht um dich. 

Du wirſt ihn noch um das Leben 
bringen. 

Er bat ſich um ſein Geld gebracht. 

Es iſt um ffe geſchehen. 

Er bat mich um 2 Gulben. - 


Es ift um euer Leben gu thuu. 
Wir miffen Sie um etwas fragen. 


attorno il loro nenno. 

Ella si gettò al collo della sua 
amica. 

Io verrò verso ———— 

Tu sei in cattivo stato. 

Tu lo ammazzerai ancora. 


Egli dissipò il suo denaro. 
Eglino sono perduti. 
Mi pregò d’imprestargli 2 fio- 
rini. 
Si tratta della voatra vita. 
Le dobbiamo domandare qual- 
che cosa. 


Um Alles in der Welt würde id | Non lo farei per tutto l'oro del 


— 18 nicht thun. 


mondo. 


$. 163. Unter. Riposo col Dativo, moto coll’ Accusativo, 
261. 
Mir waren alle unter freiem Him⸗ Ci trovammo tutti a ciel sco- 
mel. 


perto. 
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Id blieb 8'Tage unter Weges. 

Marum:. baft du ihn nicht unter 
deinan Schutz genommen? ‘ 

Er kam in das Haus, unter den 
Vorwande, ibnegu ſprechen. 

Das ſoll unter uns bleiben. 

Wir gingen am 20. Mai unter See 
gel. | 

Sie blirfen mir nicht unter die Au⸗ 
gen kommen. 

Das Geld wurde unter Den armen 
verwundeten Solbaten getbeilt. 


Riniaei '8 giorni fer 'istrada. 

Perchè non l’'èi tu preso. «motto 
. la tua tatela? 

Entrò in casa sotto pretesto di 
‘ parlargli. r 

ciò rimanga fra noi. 

Noi facemmo vela il 20 Mag- 
gio. 

Che non osino I:ARDAFICHlI sotto 
gli occhi. 

Il denaro venne distribuito fra 
i poveri soldati feriti. 


-$. 164. Bow. Col Dativo, e quando indica separazione, 
262. 


coll’ Ablativo. 


Er gab Feinen Laut von fid. 

N18 er biefe fab, mollte er von 
Leder zieben. 

Mir fennen uns von Kindheit an. 

Diefe Kauffeute find von Peſth. 

Du mirft von ber Reife mbe fein. 

Sie that es aus freien Stüͤcken. 


Er mar ein Prinz vom Geblùte. 
Sie finb Perfonen vom Stande. 


Sie war immer ein ZARA von einer 
Bram. 


Egli non fece moto. 

Vedendo egli questo, voleva 
tirare la spada. 

Ci conosciama dall’ infanzia. 

Questi mercanti sono di Pest. 

Tu sarai stanco dal viaggio. 

Ella lo fece di spontanea vo- 
lontà. 

Egli era principe reale di 
nascita. 

Sono persone di riguardo. 

Ella fu sempre una diavolessa 

- di donna. 


S. 165. Vor. Riposo cel Dativo, e moto coll’ Accusativo. 


263. 
Siehſt du ihn nicht, er ftebt vor | Non lo vedi tu, egli sta innanzi 


dir. 


di te. 


Stelle dich nicht immer vor mid. |MNon ti mettere sempre innanzi 


Vir kommen noch vor Abend. 


di me. 
Noi veniamo ancora innanzi 
sera. 


Vor cinigen Jahren waren fie noch Innanzi alcuni anni erano an- 


arm. 


cora poveri. 


Das Kind kniete vor dem Grabe | Il fanciullo era inginocchiato 


feiner Mutter. 


— innanzi lavello di sua madre. 
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Sie wurden vor Gericht gefordert. | Furono convenuti in giudizio. 


Habe immer Gott vor Mugen. 


Abbi sempre Dio innanzi gli 
occhj. 


Sie hat nod immer Efel vor dem | Ancor sempre il mangiar le fa 


Eſſen. 
Iene Kinder zittern vor Kaͤlte. 


nausea. 
Quei fanciulli 
freddo. 


tremano dal 


Deine Arbeit will nicht vor fi |Tl tuo lavoro non vuol avanzare. 


geben. 


S. 166. Yider. Coll’ Accusativo. 
264. 


Ich war nie wider did. 


Io non fui mai contra di te. 


Wer nicht mit mir ift, ift mwiber| Chi non è con me, è contra di 


mid. 
Er that e8 mit Wider willen. 


me. 
Egli lo fece con ripugnanza. 


Du haſt miber Recht und Billigfeit | Tu ài agito contra ogni diritto 


gebandelt. 


e ragione. 


Wiber ben Tod ift fein Kraut ge⸗ Contra la morte non vi è ri- 


wachſen. 


S. 167. Zu. Col Dativo. 


medio. 


265. 


Zur See, gu Lande reifen. 

Zu Hauſe, zu Bette gehen. 

Bu Saufe, zu Bette fein. 

Man muf ihr zur Uder laſſen. 

Seut zu Tage fiebt man wunder⸗ 
liche Dinge. 

Ihr ſeid zu rechter Zeit (zur Un⸗ 
zeit) gekommen. 

Ich werde zu Pferde, zu Fuße hin⸗ 


gehen. 
Zur Noth werden wir dieſes nehmen. 
Ich glaube, ihr habt zur Genuͤge 
geſpielt. 
Wir haben hier Korn zum Ueber⸗ 


uſſe. 
Er wollte uns zu Leibe gehen. 
Filippi Corso. 


Viaggiare per mare, per terra. 

Andare a casa, a letto. 

Essere a casa, in letto. 

Le si deve cavare sangue. | 

AI di d'oggi si vedono cose 
strane. 

Voi siete venuti a proposito 
(fuor di tempo). 

Io vi andrò a cavallo, a piedi. 


In caso di bisogno prenderemo 
questo. 

Io credo che voi abbiate giuo- 
cato abbastanza. 

Noi abbiamo qui grano in ab- 

. bondanza. 
Egli ci voleva investire. 
13 
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Ich merde ibn zu Tiſche laden. Io lo inviterò a pranzo. 

Diefe That gereicht Ihnen zur Ehre. Quest’ azione Le fa onore. 

Das ift gum toll werden. Queste sono cose da far impaz- 
zire. 


S. 168. Zwiſchen. Riposo col Dativo, moto coll’ Accu- 
sativo. 


266. 


Dein Sohn ſaß zwiſchen mir und | Tuo figlio sedeva fra me e lui. 
ibm. 

Der Eduard Joe fich zwiſchen den Eduardo si pose a sedere fra la 
Tiſch und den RKaften. tavola e l'armadio. 

Zwiſchen Bier und Rom find 200 | Da qui a Roma vi sono 200 
Meilen. leghe. 

Er ging zwiſchen den Bäumen fpa= | Andò a passeggiare fra gli al- 
zieren. beri. 


Sammlung freundſchaftlicher Geſpräche. 
A. Modi di dire. 


I. Um zu bejahen. Per affermare. 


Ia; ja, mein Herr; ja freilich. Si; si Signore; si certo. 
Zu Dienen, aufzumarten; ohne | Per servirla; senza dubbio. 
Zweifel. | 
In der That; fo ift e8; ich ſcwöre In verità; cosi è; Glielo giuro. 
e8 Ihnen. | 

Bweifeln Sie nicht daran; Sie | Non ne dubiti; lo à indovinato. 
haben e8 erratben. i 

Um die Wabrbeit zu fagen; Die | Per dire il vero; il fatto sta 
Sade ift, Daft... che... 

Es ift nicht anders. Non c’è che dire. 


II. Um beizuftimmen. Per acconsentire a). 


Ganz wohl; id habe nità da- | Benissimo; . non ò niente in 
gegen. | | contrario. 

Ich bin Ifrer Meinung; id bin | Sono del Suo parere; ci sto. 
Dabei. | 
Wie ea Ihnen Beliebt; wie Sie | ComeLe piace; come comanda. 

befeblen. 
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Wie Sie mwollen; es bingi von Come vuole; sta in Lei. 
Ihnen ab. 


Es gelte; mir gilt e8 gleich. Vada; per me è lo stesso. 

Ich meinerfeit8 gebe es zu; nad | Per me, io ci acconsento; a 
Belieben. piacimento. 

Ich wette darauf. Ci scommetto. 


III. Um gu migbilligen. Per disapprovare. 


Nein, meine Herren; bei Leibe nicht, | No Signori; no cara Lei; mi 
entſchuldigen Sie mid. scusi. 
Gewiß nicht; Gott bewahre. No certamente; guardi il cielo. 
Id weiß es nicht; id glaube es Non lo so; non lo credo. 
nicht. 
Die Sade ift ganz anders; e8 wird | La cosa è tutt’ altro; sarà una 


eine Lüge fein. bugia. 
Id fann nicht; e8 ift mir nicht | Non posso; mi è impossibile. 
| miglio). 
Id kann e8 nicht erlauben. Non lo posso permettere. 


Ich gemibre e8 nicht (ich gebe nicht Non lo concedo. 
gu). | 


IV. Um gu fragent. Per domandare. 


Bur Gite? fagen Sie mir zur |Di grazia? mi dica di grazia? 
Gite? 

Möchten Sie die Gite baben, mir | Avrebbe la bontà di dirmi ? 
gu fagen? 

Id batte Sie um eine Gefalligfeit | Avrei a pregarla d’un favore. 
gu bitten. 

Verzeiben Sie, wenn id Sie unter= | Scusi se La interrompo! 
breche. 

Hören Sie einmal! mit Erlaubnif! | Ascolti un poco! con permis- 

sione! | 

Sf Niemand zu Hauſe? wer ift| C'è nissuno in casa? chi è 
Da ? | . quà? 

Haben Sie verftanden, was ich ge⸗ A Ella compreso quello che ò 
fagt babe detto ? 

Was thun Sie? was fagen Sie? | Cosa fa Ella? cose dice? 

Woher kommen Sie? wo gehen | Donde viene Ella ? dove va? 
Sie ? | 

Mie theuer? wo verfauft man? |Quanto costa? dove si vende? 

Wie gefaͤllt es Ihnen? Come Le piace questo ? 

13 * 
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V. Um qu bitten. Per pregare. 


Darf ich Sie bitten? Sd möchte Sie 
erſuchen. 

Erweiſen Sie mir die Gnade. Ich 
muß Sie bitten. 

Ich bitte Sie inſtaͤndig (recht ſehr). 

Ich batte Sie um eine Gefälligkeit 
zu bitten. 

Haben Sie die Gefaͤlligkeit, die Guͤte. 

Darf id Sie bitten? Ich bitte Sie 
gehorſamſt. 

Belieben Sie. Belieben Sie gütigſt. 

Hören Sie mich an. Verſagen Sie 
mir dieſe Gefaͤlligkeit nicht. 


VI. Um beizuſtimmen. 


Von Herzen gern; mit Vergnügen. 

Ich werde das Vergnügen haben, 
Ihnen zu dienen. 

Ich werde es thun, um Ihnen zu 
dienen. 

Das kann wohl ſein. 

Sie haben nur zu befehlen. 

Wenn Sie nichts anders wollen, 
das iſt eine Kleinigkeit. 

Entſchuldigen Sie mich, das iſt 
meine Pflicht. 

Warum nicht! Ich werde Ihnen 
dieſen Gefallen erweiſen. 

Ich werde ſehen! ich werde mein 
Möglichſtes thun. 

Gerne, ſehr gerne. 

Es iſt meine Pflicht. 

OhneUmftande, ohne Komplimente. 


Wenn ich kann, ſo werde ich nicht 
ermangeln, es zu thun. 


La posso pregare? Vorrei pre- 
garla. 

Mi faccia la grazia. Devo pre- 
garla. 

La prego istantemente. 

Avrei una grazia da doman- 
darle. 

Abbia la compiacenza, la bontà. 

Posso pregarla? La prego 
umilmente. 

Favorisca. Si compiaccia. 

Mi ascolti. Non mi rifiuti questo 
favore. 


Per acconsentire b). 


Con tutto il cnore; con piacere. 
Avrò il piacere di servirla. 


Lo farò per servirla. 


Questo può ben essere. 

Comandi pure liberamente. 

Se non vuol altro, questo è una 
bagatella. 

Mi scusi, questo è mio dovere. 


Perchè no! Le farò questo 


piacere. 
Vedrò! Io faro il mio pos- 
sibile. 
Volontieri, ben volontieri. 
È mio dovere. 

Senza complimenti, senza cere- 
monie. | 
Se posso, non mancherò di 
farlo. 


VIL Um zu rathen. Per consigliare. 
Id meines Theils ware der Mei- | Io per me sarei di parere di 


nung zu thun ... 


fare... 


Wenn ich an Ihrer Stelle waͤre, fo 
wuͤrde id e8 nicht thun. 

Sbren Sie mich nur an, aber ich 
fage Ihnen, daf Sie nicht gut 
thun. 

Was mich Betrifft, id würde e8 
nicht thun, id wuͤrde es nicht 
erlauben. 

Das waͤre nicht ſchlecht, man kann 
verſuchen. 

Sie thun gut, fo muß es ſein. 

Ich würde auch fo thun. 

Laffen Sie nur mich machen, Die 
Sade wird gut gehen. 

Ich glaube, es wird ein Ding ſein. 

Wenn die Sache ſo iſt, ſo weiß ich 
nicht, was ich ſagen ſoll. 

Thun Sie es nur, Sie werden es 
beſſer als ich wiſſen. 
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Se io fossi in Suo luogo (in 
Lei), non lo farei. 

Abbia pazienza meco, ma Le 
dico che fa molto male. - 


In quanto a me, io non lo farei, 
io non lo permetterei. 


Questo non sarebbe mal SR 
si può tentare. 

Ella fa bene,. cosi deve essere. 

Anche io farei così. 

Lasci pur fare a me, la cosa 
andrà bene. 

Io credo che sarà lo stesso. 

Se la cosa è così, non so che 
dire. 

Lo faccia pure, Ella lo saprà 
meglio di me. 


VIII. Um gu verneinen. Per negare. 


Es thut mir leid, aber diefe8 liegt |Mi dispiace, ma questo non sta 


nicht in meiner Macht. 

Ich habe nicht das Glück, Ihnen 
dienen zu können. 

Seien Sie verfichert, daß es mich 
noch mehr als Sie ſchmerzt, 
Ihnen nicht dienen zu können. 

Wenn ich es friber gewußt haͤtte, 
jetzt kann ich nicht. 

Die Umſtaͤnde erlauben es mir nicht. 


Ich habe es nicht, aber wenn ich 
es haͤtte, ſo wuͤrde ich es Ihnen 
gewiß geben. 

Seien Sie verſichert, daß es nicht 
Mangel an gutem Willen iſt. 

Was fallt denn Ihnen ein! 

Verzeihen Sie, aber in dieſem ver⸗ 
mag ich nichts. 


nel mio potere. 

Non ò la fortuna di poterla ser- 
vire. 

Stia certa che rincresce più a 
me che a Lei, di non poterla 
servire. 

Se lo avessi saputo prima, ora 
non posso. 

Le circostanze non melo per- 
mettono. 

Io non l’ò, ma selo avessi Glielo 
darei certamente. 


Stia certa, che non è difetto 
di buona volontà. 

Che mai Le viene in testa! 

Mi scusi, ma io non posso nulla 
in questo. 


198 


IX. Um die Verwunderung auszudrücken. Per esprimere P am- 
mirazione. 

. - 1. 

Mare e8 möglich, da. ..? Sarebbe mai vero che... ? 

Es ift nur zu ſehr wahr! Pur troppo egli è vero! 

Iſt es möglich! Può mai essere! 

Mer batte es geglaubt! Chi mai l'avrebbe creduto ! 

Leiber, fo iſt es, fo gebt e8 auf der | Ma così è, cosi va il mondo! 
Belt! 

Id fann mid von meiner Uebere | Non mi posso riavere dalla sor- 

raſchung nicht erbolen. presa (dal mio stupore). 
Aber wer weiß? Ma chi sa? 

Was mollen Sie da thun? Che ci vuol fare ? 

Sie baben e8 erratben. «Ella lo à indovinato. 

Hier ift nichts zu fagen. Non c è che dire. 

Uber mie miffen Ste es? Ma come lo sa? 

Glauben Sie e8 mir, Sie fonnm | Lo creda a me, si può fidare, 
fico darauf verlaffen. 


2. 

Sener Gerr bat rechi, ih babe e8 | Quel Signore à ragione, l’ò in- 
auch gebbrt. teso anche io. 

Es ift nicht anders, man muß Ges | Non c'è altro, si deve aver pa- 
duld haben! zienza! 

Mein Herr! ich kann es kaum glau= | Signore! stento a crederlo. 
ben. 

Es ſcheint mir unmoͤglich, Sie wer⸗ Mi pare impossibile, avrà mal 
den nicht gut gebort haben. inteso. 

Es wird wohl fein, e8 ſcheint aber Basta sarà, ma questo sembra 
faft unmöglich. | quasi impossibile; 


x. Verfiedbene Fragen und Antworten. Diverse domande e 
risposte. 


1. 
Hören Sie, mein Gere! hören Sie | Ascolti Signore; senta un po- 


einmal; id merde Ihnen fagen. 
Mag feb zu Ihren Befehlen? 


co; Le dirò. 
Che c'è ai Suoi comandi ? 


Zur Gute, belieben Sie mid an= | Ehi di grazia, favorisca d’as- 


zubbren! 
Id bitte Sie, nur cin Wort! 


coltarmi ! 
La prego, una sola parola! 
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Mein Herr! Jemand fragt nad | Signore! alcuno la domauda. 


Ihnen. 

Wer ift es? Wer ruft? 

Was gibt es? 

Vergeben Sie die Frage. 

Was wäre Ihr Rath? 

Nach meiner Meinung müßte man 
es ſo machen. 

Es mare viel beſſer ... 

Das Schicklichſte waͤre ... 


Chi è? Chi chiama? 

Che c’è ? 

Scusi la domanda. 

Qual sarebbe il Suo consiglio ? 

Per mio avviso, bisognerebbe 
fare cosi. 

Miglior partito sarebbe... 

La più giusta sarebbe... 


Ihre Bemerfung ift richtig, fo muB | Il Suo riflesso è giusto, cosi va 


#8 fein. 


fatto. 


PAR 
Was find Sie gefonnen heute zu Che pensa Ella di fare oggi ? 


tbun? 
Seute mug id zu Haufe bleiben, 
id babe viel gu thun. 


Ware Shnen vielleicht etwas Unan= 
genehmes zugeftofien? 

Bemüuͤhen Sie fl binauf zu gehen. 

Thun Sie mir den Gefallen, ein 
wenig zu warten. 

Ich fomme gleih, ib fomme in 
cinigen Augenblicken zurück. 
Kommen Sie her, ich muß Ihnen 

etwas ſagen. 

Ich bitte nicht zu vergeſſen, das 
was ich Ihnen geſtern geſagt 
habe. | 

Ich verde daran Denfen. 

Seien Sie verfichert, daß ih darauf 
nicht vergeffen merde. 

Laffen Sie mid nur machen, feien 
Sie rubig. 


Oggi devo restare a casa, ò 
molti affari (ò molte fac- 
cende). 

Le sarebbe forse accaduto qual- 
che cosa di dispiacevole® 

Si dia la pena di ascendere. 

Mi faccia il piacere d' aspettare 
un poco. 

Io vengo subito, sono qui in 
alcuni momenti. 

Venga qui, Le devo dire qual- 
che cosa. 

La prego di non dimenticare 
quello che Le ò detto ieri. 


Ne avrò buona memoria. 

Stia certa, che non mene scor- 
derò (che ci penserò). 

Lasci pur fare a me, stia tran- 
quilla (non s' inquieti). 


3. 
Laffen Sie mich in Frieden, id will | Mi lasci in pace, non ne voglio 
- bavon nicht8 mehr boren. sentir altro! 
Plagen Sie mid nicht, machen Sie | Non mi secchi, non mi rompi il 
mir den Kopf nicht warm! capo! 


6 
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Ich habe ſchon Alles verſtanden. 

Es iſt vergebens, ein Mehreres 
darüber zu ſagen. 

Haben Sie keine Sorge darüber. 

Sprechen Sie lauter, leiſer. 

Ich werde nicht unterlaſſen, es zu 
thun. 

Merken Sie auf mich auf. Glauben 
Sie meinen Worten. 

Ich ſage es zu Ihrem Beſten. 


Ò già compreso tutto. 

Non occorre altro, sono parole 
gettate al vento. 00 

Non si dia verun fastidio. 

Parli più alto, più basso. 

Non mancherò di farlo. 


Badi a me. Creda alla mie pa- 
role. 
Lo dico pel Suo meglio. 


XI. Gemüthsbewegungen. Affetti dell'anima. 


Dem Simmel fei Dank! Gott fei 
Dank! 

Ich bin recht froh! 

Ich fühle darüber eine große Freude! 

Ich bin darüber ganz erfreut! 

Ich bin außer mir vor Freude! 

Es iſt mir ſehr angenehm, eine ſo 
freudige Nachricht zu vernehmen. 

Das Batte ich wirklich nicht gedacht! 

Ich war auf eine ſo große Freude 
nicht gefaßt. 


Ich kann Ihnen meine Freude nicht 


ausdrücken. 


Sia ringraziato il cielo! (Dio!) 


Sono veramente contento! 

Ne provo somma allegrezza! 

Ne sono tutto lieto ! 

Sono fuor di me dalla gioia! 

Mi è molto grato l' intendere 
questa buona nuova. 

Questa non l'avrei poi pensata! 

Non speravo un si gran con- 
tento. 

Non Le posso esprimere il mio 
giubilo. 


2. 


Ich bin ſehr gekränkt. 

Es thut mir unendlich leid. 

Es thut mir wirklich bis in die 
Seele weh! 

Es durchbohrt mir das Herz! 

Es zerſprengt mir das Herz! 

Es iſt doch verdrießlich! 

Ter Bitte auf ein fo großes Unglück 
gedacht! 

Wie unglüuͤcklich iſt er! 

O, id Unglücklicher! ich weiß nicht, 
wohin ich mich wenden ſoll. 

Wehe mir, welcher Unfall! 


Sono oltre modo mortificato. 

Mene dispiace estremamente. 

Mi affligge proprio sino al- 
l' anima! 

Mi ferisce il cuore! 

Mi si spezza il cuore! 

Egli è pur dispiacevole! 

Chi avrebbe mai pensato ad una 
tale disgrazia. 

Quanto è egli infelice! 

Meschino me, non so ove ri- 
volgermi! 

Povero me, qual contrattempo! 
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Wie grof ift mein Unglück, wie bart | Che infortunio (che disgrazia, 


ift mein Schickſal! 


che sciagura) è mai la mia! 


3. 


Gi der Taufend, das mar ein 
Schlag! 

Potztauſend, ich kann nicht mehr! 

Potz alle Welten, das kommt mir 
ganz unerwartet! 

Ich verliere den Kopf, wenn ich 
daran denke! 

Wehe mir, ich weiß nicht mehr, was 
ich thun ſoll! 

Wir ſind verloren, Gott ſtehe uns 
bei! 

Gott bewahre mich vor ſolchen 
Dingen! 

Bei meiner Treue! 

So wahr ich ein ehrlicher Mann 
bin! 


Diamene, che colpo! 


Per Bacco, non posso più! 
Poffare il mondo, questo mi 
viene del tutto a traverso ! 

Stordisco al solo pensarvi! 


Povero me, non so più che 
fare! 
Siamo perduti, Dio ci aiuti! 


Dio mi guardi da tali cose! 


In fede mia! 
Da uomo onorato! 


4. 


Wehe dir, wenn du es thuſt! 

Brechet mir nicht den Kopf mit 
euerer Plauſcherei! 

Bei Gott, ihr ſollt dafür büͤßen! 

Was iſt das für eine Art zu han⸗ 
deln! 

So wahr Gott lebt! 

Himmel, was für ein Ungluͤck! 

Ich bin verzweifelt, einem ſolchen 
Schlage kann ich nicht wider⸗ 
ſtehen. 

Es waltet ein böſer Unſtern liber 

mir! 

Ich weiß nicht mehr, wohin ich 
mich wenden ſoll, ich bin des 
Todes! 

Was fur ein ungeſchickter Menſch! 
Welcher Einfall! 


Guai a te se lo fai! 

Non mi rompete il capo colle 
vostre ciarle! 

Viva Dio, mela pagherete! 

Che modo è questo di trattare! 


Quanto è vero Dio! 

Cielo, che sventura! 

Sono disperato, ad un tale colpo 
non posso resistere. 


Mi guida una cattiva stella! 


Non so più dove dare la testa, 
sono morto ! 


Che balordo! Che idea! 
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Friſch auf, nicht verzagt! 
Nur luſtig, mein Lieber! 
Hurtig, lieber Freund! 
Füͤrchte nichts, mein Sohn! 


Su via, coraggio! 
Allegramente, mio caro! 
Presto, caro amico! 

Non temere nulla, figlio mio! 


Welche Freude, welches Vergnii= | Che gioia, che piacere, gode- 


gen, werden wir geniefen, unfere 
Freunde mieber zu feben! 


remo noi nel rivedere i nostri 
amici! 


O, tie mir vor Freude bag Herz | Oh come mi giubila il cuore! 


ſchlaͤgt! 


Ich bin recht froh, Sie wieder zu Sono veramente contento di 


ſehen! 
Ich bin ihm recht gut! 


rivederla! 
Gli voglio un bene dell’ anima! 





B. Kleine Converfation8-Uebungen. 
Espressioni famigliari. 


Ihr Diener, mein Herr! 

Ich mache Ihnen mein Rompliment, 
gnaͤdige Frau! 

Ich grüße dich, Freund! 

Ich wuͤnſche Ihnen einen guten Tag, 
mein Herr! 

Ich wünſche Ihnen eine gute Nacht, 
gnaͤdige Frau! 

Ich wünſche Ihnen einen guten 

Appetit, meine Herren! 

Wohl bekomme es! 

Gleichfalls, mein Herr! gnaͤdige 
Frau! 

Willkommen, mein Herr! 

Willkommen, Freunde! 

Ich mache Ihnen mein unterthaͤnig⸗ 
ſtes Kompliment. 


Wie geht es, mein Herr? 
Wie geht es dir, Freund? 


Servo Suo, Signore! 
La riverisco, Signora! 


Ti saluto, amico! 

Le auguro il buon giorno, Si- 
gnore! 

Le auguro la felice notte, Si- 
gnora ! 

Auguro a Lor Signori un buon’ 
appetito. 

Buon pro Le faccia! 

Parimente, Signore! Signora! 


Mi sia il benvenuto, Signore! 
Benvenuti amici ! 
Le fò i miei rispetti. 


Come sta (si porta), Signore ? 
Come stai, amico ? 


Sie befinden ſich wohl, mein Serr; | Ella sta bene, Signore; Sig- 


gnabige Frau? 


nora ? 


Ich befinde mich gut, Gott fei Danf; | Sto bene, grazie a Dio; 


ich befinde mich wohl, Ibuen zu 
dienen. 
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sto bene, per ubbidirla. 


Es freuet mid, Sie weblauf zu | Mene rallegro di vederla in 


feben. 


buona salute. 


Es freuet mid, Sie in fo guter | Mene consolo di vederla cosi 


Geſundheit zu feben. 
Sie feben febr gui aus. 


Nebmen Sie Plag, mein Herr! 

Setze dich hier neben mich. 

Der Better fiebt heute nicht am 
Beften aus. 

Was feblt ibm? 

Er ift feit cinigen Tagen etwas un⸗ 
paͤßlich. 

Es thut mir leid. 

Ich hoffe, daß das Uebel nicht von 
Bedeutung ſein wird. 

Wie haben Sie geruht dieſe Nacht? 

Auf gutes Wiederſehen, meine 
Herren! 


Id bitte Sie, mir zu fagen...? 

Wie fagt man das im Italieniſchen? 

Mit Ihrer ErCaubnif. 

Was befeblen Sie? 

Was haben Sie gefagi, mein Herr? 

Ich babe das nicht verftanden, was 
Sie gefagt haben; id bitte Sie, 
e8 mir noch ein Mal zu fagen. 

Wo mobnt Ihr Herr Onfel? 


Wohnt er in der Stadt oder in der 
Vorftadt ? 

Es hungert, durſtet, ſchlaͤfert midi. 

Frühſtücken, zu Mittag effen, Jau⸗ 
fen, zu Abend effen. 


NRN 


prosperante. 
Ella à buonissima ciera. 


3. 


Si accomodi, Signore! 

Siediti qui accanto di me. 

Il cugino non è oggi troppo 
buona ciera. 

Che cosa à ? 

Egli è un poco indisposto da 
alcuni giorni. 

Mene dispiace molto. 

Spero che il male non sarà di 
durata. 

Come à riposato questa notte ? 

A buon rivederci, Signori! 


e 


— 


La prego di dirmi...? 

Come si dice questo in italiano ? 

Con sua permissione. 

Cosa comanda ? 

Cosa à Ella detto, Signore ? 

Non ò compreso quello che Ella 
à detto; La prego di dirmelo 
ancora una volta. 

Dove sta di casa (alloggia) il 
Signor Suo zio? 

Alloggia egli in città, o nel sob- 
borgo ? 

Ò fame, ò sete, ò sonno. 

Fare colezione, pranzare, me- 
rendare, cenare. 


Frühſtücken, effen wir zu Abend Facciamo colezione, ceniamo 


mit einander. 


insieme. 
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Gehen mir fpazieren. 


Machen wir einen kleinen Spazier⸗ 
gang. 

Kommen Sie, mich zu beſuchen. 

Ich habe dem Herrn N. einen Be⸗ 
ſuch abgeſtattet. 

Ich werde Sie morgen beſuchen. 

Geben Sie dieſem Herrn einen Sitz. 

Ich bitte, bemühen Sie ſich nicht. 

Es iſt ſchon lange, daß ich nicht 
das Vergnügen gehabt habe, Sie 
zu ſehen. 

Worin kann ich Ihnen dienen? 

Befehlen Sie frei mit mir. 


Andiamo al passeggio Ga 
spasso). 
Andiamo a fare due passi. 


Venga a ritrovarmi. i 
Ò fatto una visita al Signore N. 


Verrò dimani a ritrovarla. 

Dia da sedere a questo Signore. 

Non s incomodi La prego. 

È già lungo tempo che non ò 
avuto il piacere di vederla. 


In che La posso servire ? 
Mi comandi liberamente. 


6. 
Ich Gin für Ihre Gite ſehr ver=| Sono obbligato alle Sue grazie 


bunden. 
Sie find zu ghtig. 
Id banfe Ihnen, mein Herr! 
I fage Ihnen unendlichen Danf. 
Ich bin Ihnen febr verbunden. 
Verzeihen Sie, wenn ih Sie unter= 
breche. 
Ich batte Sie um eine Gefaͤlligkeit 
qu bitten. 
Belleben Sie mir diefe Gefaͤlligkeit 
zu ermelfen. 
Ermeifen Sie mir dieſe Gnade. 
Ich erbitte es mir zur Gnade. 


7. 


Befeblen Sie nur. 


(gentilezze). 
Troppa bontà Sua. 
Ne La ringrazio, Signore! 
Gliene rendo infinite grazie. 
Le sono obbligatissimo. 
Mi scusi se La interrompo. 


Avrei a pregarla d'un favore. 
Si compiaccia d’usarmi questo 
favore. 


Mi faccia questa grazia. 
Glielo dimando in grazia. 


Comandi pure. 


Warum nicht, dieſes kann ssi fein. | Perchè nò, questo può essere. 


Sebr gerne. 
Herzlich gerne. 
Hier ift e8 gu Ihren Vefeblen. 


Assai volontieri. 
Di tutto cuore. . 
Eccolo ai Suoi comandi. 


Sagen Sie nur, in was id Ihnen | Dica pure in che La posso ser- 


Dienen kann. 


vire. , 


Ich mei nicht, mie ich Ihnen fo viele | Non so come contraccambiarle 


Gefaͤlligkeiten ermiedern kann. 


tanta gentilezza. 


Sie find febr ghtig! 

Das ift in der That gu viel! 
Ohne Romplimente. 

One Umftande. 


Ich werde mein Möglichſtes thun. 
Es ift nicht ber Mühe werth, daß 
Sie fich deßwegen bemühen. 
Ich habe mir vorgenommen, zu 

Ihnen zu kommen. 
Bleiben Sie noch einen Augenblick 
hier. 
Ich kann nicht, ich habe Eile. 
Ich werde Sie morgen erwarten. 
Kommen Sie heute Nachmittags 
zu mir. 

Beute muß ih zu Hauſe bleiben. 
Wann werden wir die Ehre haben, 
Sie bei uns wieder zu ſehen? 
Id mill Ihnen nicht Canger laͤſtig 

fallen. 
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Ella è pur buona! 

Questo è veramente troppo! 
Senza complimenti. 

Senza ceremonie. 


Farò il mio possibile. 


Non importa la spesa che Ella 
si dia l incomodo. 

Ò avuto l'intenzione di venire 
da Lei. 

Stia qui ancor un momento. 


Non posso, ò fretta. 

Io L' aspetterò domani. 

Venga questo dopo pranzo da 
me. 

Oggi devo restare a casa. 

Quando avremo l'onore di rive- 
derla da noi? 

Le leverò l’ incomodo. 


9. 
Wollen Sie um die Vaftei einen | Vuol Ella fare un giro sui ba- 
Spaziergang machen? stioni ? 

Machen mir einen Spaziergang auf | Andiamo a fare una passeggiata 
das Waſſerglacis. sulla spianata delle acque. 
Wollen Sie nicht mit mir geben, | Non vuol Ella andar meco a 
friſche Luft ſchoͤpfen? prendere dell’ aria fresca? 

Wo mollen Sie hingehen? Dove vuol Ella andare ? 
Welchen Weg willſt du nefimen? | Che strada vuoi tu prendere? 
Welchen Weg Bat er genommen? Da che parte è egli andato ? 


Diefer Weg tft der kuͤrzeſte. Questa strada è la più corta. 
Gehen mit durch die Stadt. Passiamo per la città. 
Wir werden ber die Bride gehen. | Passeremo il ponte. 


: 10. | 
Gehen mir durch die Allee im | Passiamo pel viale all’ ombra. 
Schatten. | 
Maden wir einen Augfug auf | Facciamo una gita alla cam- 
Land. agna. 
Das find ſehr ſchöͤne Gegenden. | Questi sono bellissimi contorni. 
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Betrachten Sie jene febone Anhöhe. 

Siehſt du jenes Schloß? 

Steigen wir auf jenen Huͤgel. 

Pan fieht von weitem die Stadt. 

Bleiben mir hier am Ufer des 
Flufſes. | 

Diefe Baͤume verbreiten einen guten 
Geruch. 

Hier genießt man eine bezaubernde 
Ausficht. 


Miri quei bei pendici. 

Vedi tu quel castello ? 

Sagliamo su quella collina. 

Si vede da lontano la città. 

Restiamo qui sulla riva del 
fiume. 

Queste piante mandano buon’ 
odore. 

Qui si gode un’ incantante punto 
di vista. 


11. 


Was iſt heute fim cin Weiter? 

Heute ift ſchlechtes Wetter. 

Der Morgen iſt neblich. 

Wir haben einen ſchönen Morgen. 

Die Witterung iſt beftanbdig. 

Jetzt iſt eine ſehr ſchlechte Witterung. 

Die Abende find ſehr angenehm. 

Die Abende find lang. 

Wir baben eine unbeftandige Wit⸗ 
terung. 

Das Wetter beitert fich auf. 

Der Tag ift tribe. 


Che tempo fa oggi ? 

Oggi fa cattivo tempo. 

La mattina è nebbiosa. 
Abbiamo una bella mattina. 

Il tempo è costante. 

Adesso fa un pessimo tempo. 
Le serate sono deliziose. 

Le serate sono lunghe. 
Abbiamo un tempo incostante. 


. |H tempo si rimette. 


Il giorno è torbido. 


ì 12. 


Die Sonne ſcheint ſehr ſchön. 
Es faͤngt an warm gu werden. 
Die Sonnenſtrahlen ſind drückend. 
Es iſt eine drückende Hitze. 
Ich bin ganz in Schweiß. 
Es iſt kalt. 
tich friert außerordentlich. 
Der Tag iſt etwas kühl. 


Die Kälte hat nachgelaſſen. 
Die Kaͤlte nimmt gu, 

Die Tage nehmen ab. 

Die Tage nehmen zu (wachſen). 
Die Tage find fegt Fur. 

Die Tage find jet lang. 

Ich liebe biefe Witterung nicht. 


Fà un bel sole. 

Comincia a far caldo. 

I raggi del sole sono cocenti. 

Fà un caldo soffocante. 

Sono tutto in sudore. 

Fà freddo. 

O freddo fuor di misura. 

La giornata è un poco fre- 
schetta, 

Il tempo si mitiga. 

Il freddo si aumenta. 

I giorni calano. 

I giorni cominciano a crescere. 

I giorni sono adesso corti. 

I giorni sono adesso lunghi. 

Non amo questo tempo. 
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13. 
Der Wind erbebt ſich; e8 ift windig. | Si leva il vento; fà vento. 


Der Simmel umwölkt ſich. 

Es blast cin ftarfer Wind. 

Die Wolfen verzieben fid. 

Der Wind hat ſich gelegt. 

Das Wetter ijt Beiter. 

Die Strafen find troden. 

Es ift weber gu Falt noch zu warm, 
bag Wetter iſt angenehm. 


Il cielo si annuvola. 

Il vento soffia forte. 

Le nuvole si dileguano. 

Il vento si è calmato. 

Il tempo è sereno. 

Le strade sono ‘asciutte. 

Non fà nè troppo freddo, nè 
troppo caldo, il tempo è ag- 
gradevole. 


Das Wetter ändert ſich jeden Aue N tempo si cambia ad ogni 


genblick. 


istante. © 


Gs ift eine ſehr veranberlide Wit⸗ | È un tempo assai variabile. 


terung. 


. 14. ® 
Es ſcheint, al8 wenn e8 regnen| Pare che voglia piovere. 


mollte. 
Die vergangene Nacht bat es un= 
aufhörlich geregnet. 
Es regnet gemaltig. 
Es war ein Wolfenbrud. 
Der Regen mird bald vorüber fein. 
Es fangt ſchon fein zu regnen an. 
Es ift ſehr Fotbig. 
Die Strafien find febr kothig. 
Sid mit Koth anfprigen. 
Stellen wir uns unter. 
Ich babe Feinen Regenfobirm mit= 
genomment. 
Es Gligt und Donnert. 


La notte passata non à fatto 
che piovere. 

Piove a ciel dirotto (dilùvia). 

Fu un’ acquazzone. 

La pioggia passerà bentosto. 

Ecco che pioviggina. 

Fà molto fango.. 

Le strade sono molto fangose. 


. Inzaccherasi. 


Mettiamoci al coperto. 
Non ò preso mece l’ombrella. 


Lampeggia e tuona. 


15. 
Mir find burd und durch naß gee | Siamo stati bagnati sino alle 


morden. 


0882. 


Es hat eingeſchlagen, aber nicht | Il fulmine è colpito ma non ac- 


gezundet. 


Ceso, 


Wir werden cin Ungemitter haben; Avremo un temperale; gran- 


e8 hagelt ſchon. 


dina già. 


Wir werden Schnee haben; e8 | Avremo della neve; nevica. 


ſchneiet. 
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Es mird eber frieren, es ift|Gelerà piuttosto; fà gelicidio. 
Glattei8. 
Es ift der Eisſtoß (Eisgang) ge | Si mosse lo scioglimento del 


gangen. ghiaccio. 
Diefe Nacht Bat e8 gefroren. Questa notte à gelato. 
Ich glaube, e8 mird bald auftbauen. | Credo che didiaccerà ben presto. 
Der Schnee ſchmilzt. La neve si scioglie. 
Gott fei gebanft, baf das Unge=|Grazie a Dio, che il temporale 
witter voruͤber ift. è passato. 
Sehen Sie den Regenbogen ? Vede Lei quell’arcobaleno ? 
16. 


Ich bitte, fagen Sie mir, mie vtel | La prego di dirmi che ora è? 
Ubr es iſt? 

Sage mir, rie viel Uhr e8 it? |Dimmi che ora fà? 

Wie viel haben Sie auf Ihrer Uhr? | Che ora fà al Suo orologio ? 

Meine Uhr geht nicht gut. Il mio orologio non va bene. 

Meine Uhr gebt zu fpat, zu fritb. | Il mio orologio ritarda, avanza. 

Meine Uhr ift ſtehen geblieben, id) | Il mio orologio si è fermato, ò 
babe vergeffen, fie aufzuzieben. dimenticato di montarlo. 

Ich weiß nicht gewiß, wie viel Uhr Non so di preciso che ora è. 
e8 ift. o 


Es ift zwei, bre, vier Uhr. Sono le due, le tre, le quattro. 
Es ift Einviertel auf zwei Ufr. È l'una ed un quarto. 
Es ift eben zwoͤlf Uhr. Sono le dodici in punto. 
. don fo fpit! Già così tardi! 
Es ift noch frib. È ancora di buon’ ora. 
i 17. 
So eben hat e8 zehn Uhr gefohla= | Le dieci sono suonate in questo 


en. punto. 
Gleich wird e8 eilf Uhr foblagen. | Batteranno a momenti le undici. 
Auf meiner Uhr ift e8 Dreiviertel | Il mio orologio fà le dieci e tre 


auf eilf Uhr. quarti. 
Es if noch friber, als ich glaubte. | È ancor più a buon'ora che non 
credevo. 
Es mirb fieben Uhr ſchlagen. Suoneranno le sette. 
Meine Uhr gebt gut, e8 ift balb |Il mio orologio va bene, sono 
fieben Ubr. le sei e mezzo. 


Es fann nur acht Ubr, oder höch⸗ Non possono essere che le otto, 
fiens Cinviertel auf neun UBr| oal più le otto e un quarto. 
ſein. 


— — — — — — — — 
. 
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18. 
Um adt Uhr geben wir in Die| Alle otto andiamo a scuola. 


Schule. 
Um wie viel Uhr ſtehet ihr auf? 
Wir ſtehen um halb fieben Uhr auf. 
Um wie viel Uhr gehen Sie ſchlafen? 
Es iſt ſchon ſpaͤt, mir muͤſſen gehen. 
Wir gehen ſpaͤt ſchlafen. 
Stehſt du früh auf? 
Es fangt an, fpat gu werden. 
Sd werde um act Ufr Abends 
gu dir kommen. 
Er mar bei mir um ſieben Uhr Früh. 


Gie find nad Mitternacht ange= 
fommen. 


A che ora vi alzate voi ? 
Non ci alziamo.alle sei e mezzo. 


‘A che ora si corica Ella ? 


È già tardi, dobbiamo andare. 
Noi ci corichiamo tardi. 

Ti alzi tu a buon'ora? 
Comincia a farsi tardi. 

Io verrò da te alle otto di sera. 


Egli è stato da me alle sette di 
mattina. 

Eglino sono arrivati dopo mez- 
zanotte. 


19. 


Was foftet dieſes Buch? 


Quanto costa questo libro ? 


Was Foftet die Elle von dieſem Quanto costa il braccio questo 


Tuche? 


panno ? 


Wie theuer find dieſe Schnupf- Quanto costano questi faz- 


tuͤcher? 


zoletti da naso ? 


Wie theuer ift bas Stud, der Bente | Quanto costa la pezza, il cen- 


ner von diefer Ware? 
Diefe Ware ift woblfeil. 
Das ift gu theuer. 
Du Daft e8 wohlfeil gefauft. 


Diefe Preife find billig. 


tinaio questa roba? 
Questa roba è a buon prezzo. 
Questo è troppo caro. 
Tu l’ài comprato a buon mer- 
cato. 
Questi prezzi sono discreti. 


Unfere Fabrifanten verfaufen nicht | I nostri fabbricanti non ven- 


qu feftgefegten Preiſen. 


dono a prezzi fissi. 


20. 


Wo haben Sie es gefauft? 


Dove lo à Ella comprato ? 


Diefe Raufleute baben ſchöne Ware. | Questi mercanti ànno roba bella. 
Gegen baares Geld, auf Borg vers | Vendere a contanti, a credito. 


kaufen. 
Ausgeſuchte Ware verkaufen. 


Vendere fior di roba. 


Seber Raufmann bat verlegene | Ogni mercante à voti di bot- 


VMWare. 
Das find verbothene Waren. 


Filippi Corso. 


tega. 
Questi sono contrabandi. 
14 
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Diefe Rauffeute überbieten ibrei Questi mercanti vendono a 


Ware. *prezzi troppo alti. 
Ihr habt dieſes ſehr wohlfeil ge⸗ Avete comprato questo a un 
kauft. vil prezzo. 
Einkaufen. Fare una provvista. 
Um jeden Preis verkaufen. Vendere ad ogni prezzo. 
i | 21. . 
Sd habe die Ehre, Ihnen einen] Ò l'onore di augurarle il buon 
guten Morgen zu wünſchen. giorno. 
Tie haben Sie diefe Nacht gerubt? | Come è Ella riposato questa 
notte ? 
Id danke Ihnen, id babe gut|La ringrazio, ò riposato bene. 
gerubt. 
Sd Babe die ganze Nadt in einem | Non ò fatto che un sonno in 
fort geſchlafen. tutta la notte. 
Diefe Nacht babe ich gar nicht gut | Questa notte non ò riposato 
geſchlafen. troppo bene. 
Ich habe die ganze sian kein Auge Non ò chiuso occhio in tutta la 
zugemacht notte. 
Heute fühle id mid gar nicht gut. Oggi non mi sento nulla affatto 
bene. 
| 22. 
Es thut mir ſehr leid. NMensé dispiace molto. 


Heute Bin ich ſehr ſpät aufgeftanden, | Oggi mi sono alzato molto tardi 
meil ich Kopfweh gehabt babe. perchè avevo male di testa. 

Ich free alle Tage früh auf. Io mi alzo ogni giorno di 

buon’ ora. 

Ich merde mid gleich anfleiben. |Io mi vestirò subito. 

Geftern Bin ib fit foblafen ge= | Jeri mi sono coricato tardi. 
gangen. 

Ich fange an fblafrig zu werden. | Comincio ad aver sonno. 

Ich kann nicht mehr die Augen offen | Non posso più tener gli occhj 
balten. aperti. 

Sd merde mid nieberlegen, mir ift | Andrò a letto, non mi sento 
nicht gut. bene. 


23. 
Um mie viel Uhr fpeifen Sie zu| A che ora va Lei a pranzo, a 
Mittag, zu Ubend ? cena? . 
Ich effe gu Mittag, zu Abend, fplit, | To pranzo, ceno tardi, di bu- 
zeitlich. on' ora (per tempo). 





Was haſt du zum Fribftud gehabt? 

Ich habe Raffee, Thee, Chofolate 
gehabt. 

Zur Jauſe bekommen wir Obſt mit 
Brot. 

Die Schweſter bekommt oft Butter⸗ 


brot, ich eſſe es auch ſehr gerne. 


Zu Mittag haben wir vier, und 
zum Abendeſſen zwei Speiſen. 
Ich trinke keinen Wein und kein 

Bier, ich trinke Waffer. 
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Cosa ài tu avuto a colezione? 
Io ò avuto caffè, tè, cioccolata. 


A merenda riceviamo delle 
frutta con del pane. 

La sorella riceve spesso pane 
col butirro, lo mangio anche 
io molto volontieri. 

A pranzo abbiamo quattro, ed 
a cena due piatti. 

Non bevo nè vino, nè birra, 
bevo acqua. 


24, 


Saget der Magd, ſie foll aufdecken. 


Hier feblt cin Beſteck. 

Decket die Teller, Das Tiſchtuch und 
die Servietten auf. 

Sind Die LOffel, die Meffer und Die 
Gabeln gut geputzt? 

Vringet noch einige Glaͤſer. 

Hier iſt eine Flaſche Waſſer, zwei 
Flaſchen Wein und-brei Flaſchen 
Bier. i 

Wo find die Salzfaͤßchen, die Pfef⸗ 
ferbiichfen, mo ift ber Effig und 
das Oehl? 


Dite alla serva, che prepari la 
tavola. 

Qui manca una posata. 

Mettete i tondi, la tovaglia e 
le salviette. 

Sono i cucchiai, i coltelli e le 
forcine nettati bene ? . 

Portate ancora alcuni bicchieri. 

Ecco una bottiglia di acqua, 
due bottiglie di vino e tre 

. bottiglie di birra. 

Dove sono le saliere, le pe- 

paiuole, l'aceto e l’oglio? 


25. 


Ich muß meine Aufgaben fohreiben. 
Haſt du ſchon deln Penfum gemacht * 


Ich mu aus dem Deutfchen ind 
Italieniſche Uberfegen. 

Abends mache id immer meine Ue—⸗ 
berfegungen. 

Seute muf id meinen Bruder 
ſchreiben. 

Schreibſt du mit Stahl⸗ oder mit 
Gansfedern? 


Devo scrivere i miei temi. 
Ai tu già fatto la tua composi- 
zione? I 
Devo tradurre dal tedesco in 
italiano. 

La sera io fo sempre le mie 
traduzioni. 

Oggi devo scrivere a mio fra- 
tello. 

Scrivi tu con penne d'acciaio, 
o con penne d'oca ? 

14 * 


— — 
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Die Siahlfedern ſpritzen viel leich⸗ Le penne d'acciaio scricchio- 


ter al8 die Gansfedern. 


Kannſt du Federn ſchneiden? 


lano più facilmente delle 
penne d’ oca. 
Sai du temprare le penne ®? 


Diefe Feder Bat einen zu langen, Questa penna è il taglio ttoppo 


zu Furzen Schnitt. 
Der Spalt ift gu lang, gu kurz. 


26. 


Diefe Federn find ſchon ftumpf. 

Ich ſchreibe nicht gerne mit zu fpi- 
gigen Federn. 

Sene Federn haben nodi den Bart. 


Dein Schreibbuch ift voll Tintens 
klekſe. 

Dieſe Federn gehen nicht gut, fie 
gehen entweder zu fein oder zu 
grob. 

Dein Bruder hat eine gute Schrift. 

Ich habe gleich ſeine Handſchrift 
erkannt. 

Ich muß meine Aufgaben rein ab⸗ 
ſchreiben. 

Schreibſt du mit dem Linienblatte? 


lungo, corto. 
La fessura è troppo - lunga, 
troppo corta. 


Queste penne sono già spuntate. 

Non scrivo volontieri con penne 
troppo puntive. 

Quelle penne -ànno ancora la 
barba. 

Il tuo cartolare è pieno di 
sgorbj. 

Queste penne non vanno bene, 
esse sono o troppo fine, 0 
troppo grosse. 

Tuo fratello à una buona mano. 

Io ò conosciuto subito il suo 
carattere. 

Io devo copiare in netto i miei 
temi. ‘ 

Scrivi tu colla falsariga ? 


27. 


Ich habe cin Buch Schreibpapier Ò comprato un quinterno di 


und ſechs Bogen Briefpapier 
gekauft. | 

Gib mir ein Stück Flufpapier. 

Vo ift ber Schreibzeug? 

Das Tintenfaͤßchen ift leer. 

Das Streufandfifichen i voll 
Streufand. 

Hier ift rothe Tinte. 

Sd merde den Brief mit Siegel= 
lack, mit Oblaten fiegeln. 

In der Schublade ift: Bleiſtift, 
Röthel, Falzbein, Siegel, Feo 
Dermeffer, Radirmeffer, Sere, 
Gummielaftif ac. 


carta da scrivere e sei fogli 
di carta da lettere. 
Dammi un pezzo di carta suga. 
Dove è il calamaio ? 
Il vasetto da inchiostro è vuoto. 
Lo spolverino è pieno di sabbia. 


Ecco dell’ inchiostro rosso. 

Sigillerò questa lettera con 
ceralacca, con bollini. 

Nel cassettino vi è: matita, ru- 
brica, stecca, sigillo, tempe- 
rino, rastiatoio, forbici, gom- 
maelastica, ecc. 


E 
| 
3 


di 


A 


urta rg È 








PARTE SECONDA. 


Contenente diversi squarci di letteratura tedesca, 
scelti dai migliori Autori classici. 


CAPO PRIMO. 


| Prosa. 
1. Das menfoliche Leben. 


- Ein tweifer Vater ging! mit feinem Sobne in einem ſchönen Gare 
ten umber. Der Garten mar geſchmückt? mit vielen Baͤumen und aller⸗ 
leis Blumen. Cin emfiger4 Gariner pflegtes die Pflanzen forgfam; er 
begoßs fie, reinigte” die Erbe von Unfraut8 und machte fie fo empfang= 
lich? für den Segen!0, der vom Simmel fommt. Der Vater fagte gu 
feinem Sobne: Das menſchliche Leben ift ein Garten; gute Thaten 11 
find liebliche 12 Blumen und frucdbttragende 13 Biume, der Gartner aber, 
der fie pflanget14 und pfleget, ift ber gute Mille15 bea Menfchen. 
| (Bone) 
2. Der Greis und der Jüngling. 


Geron, ein achtzigiaͤhriger: Greis?, ſaßꝰ vor der Thlire4 ſeines 
laͤndlichen Gaufes5 und freute ſichs Des Beitern? Herbſtmorgens 8. Sein 
Auge rubte? bald 10 auf den blauen Bergen!!, die in der Ferne 12 fich 
erhoben 13, bald auf den bluͤhenden 14 Urenkeln 15, die vor ibm ſpielten 16. 
Da naberte fi 1” ein Sungling 19 aus der Stadt dem Greife und mun= 
derte fi 19 ſeines glücklichen und frohen 20 Alter821 und ſeines blühen⸗ 


1. 1)UmBergeben, girare per, passeggiare, 2) ornato, 3) d' ogni sorta, 
4) attivo, sollecito, 5) forgfam pflegen, averne particolar cura, 6)begiefien, 
adacquare, 7)reinigen, purgare, 8) malerba, 9 empfaͤnglich madjen, rendere 
suscettibile, 10)benedizione, 11) azione, 12)soave, 13) fruttifero, 14) pian- 
tare, 15)volontà. 

2. 1)di80 anni, 2)uomo canuto, 3)sedere, 4)porta, 5)casa cam- 
pestre, 6)gioire, rallegrarsi, 7)sereno, 8)mattina d’autunno, 9)fermare, 
10) balb—balb, ora—ora, 1î)monti azzurrini, 12)lontananza, 13) innal- 
zarsi, 14)vegeto, 15)nipotino, 16)trastullarsi, 17) avvicinarsi, 18)giovi- 
netto, 19)maravigliarsi, 20)lietta, 21)vecchiaia, 
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den22 Ausſehens 23. Und der Frembling24 geftand 25 bem Greife feine 
Vermwunderung29, daß er folche Kraft und Heiterkeit?? geniefe28 und 
fragte?9 ibn darüber. AL8bann3® erbob ſichs! der Geron und führte 82 
den Frembling in den Obftgarten33 und zeigte ibm die hohen, herrlichen ꝰ* 
Baume voll FORlicher 95 Früchte 26, deren Anblicks? das Herz erfreute. 
-Darauf 38 fprad der Greig: „Wunderſt du dich aud, daß ich jegt die 
Früchte dieſer Bäume genieße? Siehe, mein Sohn, id pflanzte ffe in 
meiner Iugend 39, Hier haſt du das Geheimniß 4° meines gluͤcklichen 
Alters.“ Der Jüngling aber winkte!! bem Greiſe zu, denn er verſtand 
ſeine Worte und nahm ſie gu Herzen2 Grummacher.) 


3. Der Rade! und der Fuchs?. 


Ein Rabe trug? ein Stück vergiftete8 4 Fleiſch, das der erzürnteꝰ 
Gaͤrtner für die Katzes ſeines Nachbars hingeworfen? Batte, in ſeinen 
Klauens fort. Eben? wollte er es auf einer alten Eiche !0 verzebren!!, 
als ſich ein Fuchs herbeiſchlich!? und ibm zurief!s: „Sei gegrüßet!“ 
Vogel des Jupiter 19!4/ — „Für men ſiehſt du mid an 16?“ fragte der 
Rabe. — Fur wen ich dich anſehe?“ erwiderte!“ der Fuchs. „Biſt 
bu nicht Der rüſtige 18 Abler19, der taͤglich 20 von der Rechten?! des 
Zeus 22 auf dieſe Eiche berabfommt 23, mid Armen zu fpeifen 242 
Warum verſtellſt du dich 252 Sehe ich denn nicht in deiner ſiegreichen 26 
Klaue die erflehte?? Gabe28, die mir mein Gott durch did zu ſchicken? 
noch fortfàbrt?” Der Rabe erftaunte30 und freute ſich innig81, fine 
einen Udler gebalten zu merben82. Id muf, dacte33 er, ben Fuchs 
qua Diefem Irrtbume nicht bringen34. Grofmbtbig bumm39 ließ 39 er 
ibm alfo feinen Raub87 Berabfallen und flog38 ſtolz davon. Der Fuchs 
fing®? bas Fleiſch lachend auf und fraf 4° es mit boshafter4! Freude. 





22)prosperante, 23)aspetto, 24)viandante, 25)confessare, 26)sorpresa, 
27)forza e brìo, 28)godere, 29)chiedere, 30)indi, 31)alzarsi, 32) con- 
durre, 33)orto, 34)maestoso, 35)delizioso, 36)frutto, 37)vista, 38)su 
di che, 39)gioventù, 40)arcano, 41)far cenuo, 42) zu Herzen nebmen, im- 
primere nella memoria, scolpirlo nel cuore. 


3, 1)corvo, 2)volpe, 3)portare, 4)avvelenato, 5) adirato, 6) gatto, 
?)gettare là, 8)artigli, 9)appunto, 10)maestosa quercia, 11)mangiare, 
12)avvicinarsi pian piano, 13) indirizzare la parola, 14)ti saluto, 15) Giove, 
16)anfeben, tenere (rigwardare), 17)soggiungere, 18) vigoroso, 19) aquila, 
20) giornalmente, 21) destra, 22) Giove, 23) discendere, 24) nutrire, 25) fin- 
gere, 26) vittorioso, 27)erflehen, implorare, 28)carità, 29)inviare, 30)stu- 
pefatto, 31) fich innig frenen, rallegrarsi internamente, 32) essere tenuto per, 
33) pensare, 34) aus dem Irrthume bringen, cavare d’ inganno, disingannare, 
35)sciocamente generoso, 36)ferabfallen laffen, lasciare cadere a terra, 
37) preda, .38) bavon fliegen, volare via, 39) auffangen, acchiappare, 40) di- 
vorare, 41) maligna, 
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Dod bald verkehrte 42 ſich die Treude in ein ſchmerzhaftes Gefuͤhl 18, 
das Gift44 fing an zu wirken 18 und der Fuchs mufte fterben 46, 


4. Die Pfeifel. la 


Ich mar noch ein Kind von ſieben Jahren, fo erzablt ber berühmte? 
Granflin, als meine Vermandten® mir an einem Fefttage 4 die Tafche5 
mit Rupferminzen 8 fullten?. Sogleid ging ich nach einem Laden8, wo 
man Spielzeug® verfaufte. Der Ton!0 einer Pfeife aber, die ich im 
Vorbeigeben 1! in ber Gand cine andern Knaben fab, entzlicite 12 mich 
fo febr, daß ih ibm freimillig 19 für Dies cine Std 14 all mein Geld 
anbot 15, Er milligte ein 19. Vergniigt über meinen Handel 1? eilte 18 ich 
nad Hauſe, mo id pfeifend 19 alle Winkel 20 durchzog 21; benn meine 
Pfeife machte mir eben fo viel Freude, al8 id bamit die ganze Familie 
belaftigte22. Da meine Brüder und Schweſtern Borten, was id für 
einen Tauſch 28 getroffen24 Batte, verficherten29 ſie mir, id batte viere 
mal mebr für die Pfelfe gegeben, ala fie werth fei 26. Nun fiel mir erft 
ein, was für ſchöne Sachen ich für das übrige?“ Gelb batte Faufen 
Fonnen, und fie lachten 28 mich fo febr über meine Cinfalt29 aus, daß 
ich vor Verdruß 80 anfing zu weinen3!. Die Reue82 machte mir nun 
mehr Urger83, al8 die Pfeife mir Vergnügen gemacht batte. Da diefer 

Vorfal®4 aber einen unauslöſchlichen Eindbrud35 auf mich madte, fo 
ward er mir in der Wolge36 ſehr nuützlich. Oft, wenn id in Verſuchung 
Fam37, mir etwas Unnbtbiges 98 zu faufen, fagte id zu mir ſelbſt: 
„Gib nicht zu viel file die Pfeife!“ und fparte3? mein Geld. 

(Magnet), 
5. Der treue Untertban!. 


Als die Franzofen im Jahre 1809 gegen Wien vordrangen®, 
follte 3 ein Bauer der Fitbrer 4 einer Truppenabtheilung9 werden. Mit 
ibr gebachte 8 ber Feind durch einen Nadtmarfd? einen wichtigen s Plan 





42) ſich verfehren, cambiare, 43)doloroso sentimento, 44)tossico, 45) ope- 
rare, 46)morire. 


4, 1)zufolotto, 2)celebre, 3)parenti, 4)giorno di festa, 5)tasca, 
6)moneta di rame, 7)empire, 8)bottega, 9)giuocarelli, 10)suono, 11) pas- 
sando, 12)incantare, 13) spontaneamente, 14)solo capo, 15) offrire, 16)ac- 
consentire, 17)negozio, 18)nad Hauſe eilen, correre a casa, 19)zufolare, 
20) angolo, 21)burdjziehen, percorrere, 22)molestare, 23)cambio, 24) fare, 
25) assicurare, 26) werth fein, valere, 27)rimanente, 28) auslachen, deridere, 
29) semplicità, 30) dispetto, 31)cominciare a piangere, 32)pentimento, 
33) dispiacere, 34)accidente, 35)i impressione indelebile, 36) in seguito, 
37) in Verfuchung kommen, essere tentato, 38) superfluo, 39) risparmiare. 


5. 1)suddito fedele, 2) avanzare, 3) essere destinato, 4)guida, 9) corpo 
d’armata, 6) pensare, 7) marcia notturna, 8)importante, 
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auszuführenꝰ. „Gott bewahre mid 10,4 fagte der Bauer, „das thue 
ich nimmermehr 11.“ Heftig brang!2 Der franzbfifche Offizier, der ben 
Vortrab 13 befebligte14, in ibn; aber der Bauer blieb Dei ſeiner Wei⸗ 
gerung 19. Der Offizier beſtürmte ibn mit Verſprechungen 19, er bot17 
ibm einen Veute[18 mit Golb an; Ales vergebend 19. Inzwiſchen 20 
langte21 ber Hauptzug ?2 der Feinde an, unt ihr General mar febr 
erzuͤrnt 23, ben Vortrab noch Bier anzutreffen?4. Als er erfubr25, daß 
der einzige des Weges funbige Mann29 ſich durchaus nicht bewegen 
laſſe 27, ihr Wegweiſer 28 zu ſein, ließ er den Bauer vorführen 29. „Ent⸗ 
mweder30,4 rief31 er ibm zu, „du geigft32 uns den rechten Weg 33, oder 
id Caffe Did erfobiefien94!” — „Ganz gut!” erwiderte der Bauer, 
„ſo fterbe85 id ala rechtſchaffenerss Untertban und braude?? nicht 
Lande8verrdther38 zu werden.“ Da bot®? ibm der erſtaunte General die 
Sand und ſprach: „Geh' heim 0, wackerer Mann4!, mir mollen una 
ohne Füͤhrer bebelfen 42.“ Petiscus.) 


6. Erzherzog Karl von ſterreich. 


Der Erzherzog Karl von Oſterreich, dieſer heldenmüthige und 
tugendhafte! Fuͤrſt, reiste im Iafre 1800 nad Bohmen, um bei dem 
Heere, melches gegen Die Tranzofen focht?, einen Oberbefehlꝰ zu über⸗ 
nebmen4. AL8 er ſich dem Schauplatz des blutigen Rampfes 8 naberte”, 
traf er viele Vermunbdete8, die, verlaffen® von aller Hilfe 10, fich mühſam 
fortſchleppten 11, und wenn noch Kräfte übrig maren 12, zum Theil ihre 
VBagagemagen 13 felbft zogen 14, bamit fle bem Feinde nicht in die Haͤnde 
fallen möchten 18. Der Prinz lie ſogleich von mebreren, gleichfalls 19 
ſchon im Ruͤckzug begriffenen1i? Ranonen18 die Pferde abfpannen 19 und 
fle vor die Wagen bringen29, auf welche nun die Verwundeten ſich fegen 


9) ausführen, porre in opera, 10) Dio mene guardi, 11)giammai, 12) heftig 
bringen, pressare, 13)avanguardia, 14)comandare, 15)ripulsa, 16)mit 
Verſprechen beftirmen, fare ampie promesse, 17) anbieten, offrire, 18) borsa, 
19)tutto fu vano, 20) frattanto, 21)anlangen, arrivare, 22)il grasso del- 
l’armata, 23)irato, 24)ritrovare, 25) venir a sapere, 26)l’uomo, a cui era 
noto il cammino, 27)non lasciarsi indurre in niun modo, 28)guida, 29) far 
condurre innanzi di se, 30)entweder—oder, o—o, 31)jurufen, gridare con- 
tra uno, 32)mostrare, 33)retta strada, 34)fucilare, 35)morire, 36) one- 
sto, 37)non essere necessario, 38)tradittore della patria, 39) die Gand bieten, 
offrire la mano, 40)ritornare a casa, 41)bravo uomo, 42)aiutarsi. 


6. 1)eroico e virtuoso, 2)combattere, 3) supremo comando, 4) inca- 
ricarsi, 5)teatro, 6)sanguinosa pugna, 7)avvicinarsi, 8)ferito, 9) abban- 
donare, 10)soccorso, 11)strascinarsi penosamente, 12)a chi ancor restava 
tanto di forza, 13) carro da bagaglio, 14)tirare, 15) non cadesse, 16) egual- 
mente, 17) essere in procinto di ritirarsi, 18}cannone, 19)distaccare, 20) at- 
taccare, . 
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mußten 24, und fagte: ,, Diefe braven Manner verdienen22 es mobi mebr, 
gerettet23 zu werden, als ein Paar Kanonen.“ Sobald der franzbfifche 
Befeblshaber 24 Moreau dieſe hochherzige 25 Handlung des deutſchen 
Heerflihrers 26 erfuhr 27, befahl er ſogleich, den Oſterreichern jene vers 
laſſenen 28 Geſchuͤtze 29 zuruc gu gebens80, „denn,“ ſagte er, „ich Wil 
keine Kanonen haben, die aus fo menfhenfreunblichen3! Beweggrün⸗ 
den 32 zurlicfgelaffen®? worden find.“ Miemeyer.) 


7. Joſeph's II. Wohlthätigkeit!. 
I 


„Ach, lieber Herr, um Gotteswillen? ſchenkens Sie mir einen 
Gulden!“ fo bat4 voll Angſts ein zebnjabriger® Knabe den guten 
Raifer Jofeph II., ben er nicht kannte? unb der ibm eben jegt begeg⸗ 
nete8. — „Einen Gulben?” fragte Joſeph etwas vermundert?®. — 
„Noch nie Babe ich gebettelt 10,” ſtammelte 11 der Knabe und die heißen 12 
Thraͤnen 13 ſtürzten!“ ibm aus ben Augen, ,,aber15 meine Mutter ift 
fterbengfranf 16 und id mollte einen Arzt ſuchen 17.2 Joſeph erfundigte 
fio 18 Bierauf nad dem Namen und Der Wohnung 19, reichte 20 Den 
Gulden dar, und der Knabe flog 2! rie ein Pfeil 22 davon. Der Kaiſer 
cilte23 inbeffen ſogleich nach dem Bezeicineten24 Hauſe, ftieg?25 eine 
dunkle 26, ſchmale27 Treppe28 Ginauf und erblidte?? nun auf elendem 30 
Lager3! cine fammernde82 Rranfe, Die fich noch faum aufrichten ꝰ8 
fonnte, um ibn zu fragen, ob er etwa der Arzt fe. — „Der bin ih!” 
antwortete Joſeph, ließ fich nun Die Rranfbeit94 unb die ganze Ges 
ſchichte 2s der Witwe erzAblen, und troftete 89 fie mit guter Goffnung zu 
Gott, der ja öfters Gilfe fende37, wo man e8 am menigften ermarte88, 
der Die Seinen nicht verlaffe39, und auch für die arme, franfe Witwe 
forgen merbe40. Darnad rif4! er cin Stückchen Papier 42 aus des 


21) doversi adagiare, 22) meritare, 23)salvati, 24) comandante, 25) gene- 


roso, 26)condottiero d’armata, 27)venir a cognizione, 28) abbandonato, 
29) pezzo d’artiglieria, 30)rendere di ritorno, 31)umano, 32) Reno, 
33) lasciare indietro. 


7. IL 1) beneficenza, 2) per l’amore di Dio, 3) donare, 4) pregare, 5) ti- 
moroso, 6)di 10 anni, 7) conoscere, 8) abbattersi, 9)maravigliato, 10) do- 
mandare la carità, 11) pronunziare a stento, 12) caldo, 13) lacrima, 14) sgor- 
gare, 15)ma, 16) essere ammalato a morte, 17) voler andare in cerca d’ un 
medico, =" prendere informazione, 19) alloggio, 20)barreiden, consegnò, 
21)bavon fliegen, volare via, 22) freccia, 23) affrettarsi di andare, 24) addi- 
tata, 25) hinauf fteigen, salire, 26)oscuro, 27)angusta, 28)scala, 29)mi- 
rare, 30)meschino, 31)letticciuolo, 32)dolente, 33)tenersi sollevato, 
34) malattia, 35)storia, 36)consolare, 37)inviare aiuto, 38) aspettare, 
39)non lasciare perire, 40)avere cura, 41)staccare, 42)pezzo di carta, 
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Knaben Schreibebuch 18, ſchrieb, mie er fagte, ein Recept44, und ente 
fernte fi 4% bann mit den Worten: „Für jetzt Ceben Sie mobl! Id 
Boffe, Das, was id Ifnen verſchrieben 16 habe, mird gute Wirfung 4? 
thun.“ 
II. 
Wenige Minuten nachher kam der Sohn mit freudiger Haſt! zu⸗ 
ruͤck und rief ſchon unter ber Thlire2: „Ich bringes einen Arzt! Ich 
bringe einen Arzt!“ Sogleich trat4 auch der Arzt herein. Die Kranke 
wußtes ſich nicht zu erklaͤren, wie nun mit Einem Male zwei Arzte ſie 
in ihrem elenden SAmmerfeinS beſuchten, bis ihr Sohn den ganzen Vor⸗ 
gang” erzaäͤhlte und man nun vermutbete8, daß det unbefannte Mann?, 
welchen der Knabe um eine Unterftigung angefleht 10 Batte, zufaͤlliger 
Weife 11 ebenfalla 12 ein Arzt gemefen fei. Der zweite Urzt war nun 
aber neugierig 13 zu erfabren 14, mer Der Andere gemefen fei unb mag 
er verſchrieben babe. Er ließ ſich 1° daher das Blattchen 16 zeigen und 
rief 17 in höchſter Ueberraſchung 18: „Solche Recepte können mir übrigen 
Nrzte19 Wiens nicht ſchreiben. Diefer Arzt ift der Raifer felbft gemefen! 
Fünfzig Dukaten 20 Bat er Bier vorlaufig 2! aus feiner Kaffe 22 verſchrie⸗ 
ben!” Wer ſchildert 23 bag Erftaunen 24, die Ribrung 25, die Freude, 
ben Danf 26 der Witwe und de8 Sohnes! In RKurzem ftellte 27 der Arzt 
fle wieder ber; der wohlthaͤtige Joſeph aber verorbnete 28 einen jaͤhrlichen 
Gnadengehalt 29 von Bundert und finfzig Gulden, und lief den hoff⸗ 
nungsvollen Knaben 30 zum wackern Mann erzieben 31, 
Miemeyer.) 
8. Der Sirocco. 


Cine der gropten Plagen! für ganz Italien, beſonders 2 aber für 
. Neapel und Gicilien, ift der Sirocco-⸗Wind. Er beift auch Suüdoſtwind8, 
in Ufrifa Samum4, in der Schweiz Fohn?. In Neapel und in andern 
Gegenden® Italien3 weht? er zwar nicht fo Beftig®, mie in Strilien, 
welches Afrifa naͤher liegtꝰ, BALL 10 aber mehrere Wochen an und (Afit 1! 








43) cartolare, 44)ricetta, 45) partirsi di là, 46) prescrivere, 47) effetto. 

II. 1)fretta gioiosa, 2)sulla soglia, 3)condurre, 4)fereintreten, en- 
trare, 5) ſich nicht zu erf(aren wiffen, non sapere cosa pensare, 6) cameruccia, 
7) quello che era accaduto, 8)credere, 9)l’incognito, 10)richiedere soc- 
corso, 11) accidentalmente, 12)parimente, 13) curioso, 14)sapere, 15) fich 
zeigen faffen, farsi mostrare, 16) cartolina, 17) esclamare, 18)sorpresa, 19)noi 
altri medici, 20)zecchino, 21)intanto, 22)privato erario, 23) descrivere, 
24)sorpresa, 25) commovimento, 26)gratitudine, 27) herſtellen, ristabilire, 
rendere alla salute, 28)assegnare, 29) pensione, 30)giovane di grandi as- 
pettative, 31) educare. 5 

8, 1)flagello, 2)inispecie, 3)vento di Sid-est, 4) Samum, 5) Fohn, 
6)regione, 7)soffiare, 8)violentemente, 9)giacere più vicino, 10) anhal⸗ 
ten, durare, 11)jurid(affen, attirare (lasciare dietro di se), 
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Faulfieber 12, Mutblofigfeit 13 unt Niedergefhlagenbeit 14 zurück. Er 
weht in Neapel im Iuli fo beif, daß die Menſchen ganz erfoblafft 15 und 
entnervt 16 werden. Ale Thatigfeit 17 in bem Menfohen erſtirbt 18, die 
Schweißlöcher 19 merden ungewoͤhnlich weit gedifnet 20, und die gefàbr= 
lichften Folgen würden daraus entfteben 21, wenn er in Sicilien laͤnger 
al8 30 big 40 Stunden mwebte und nicht von einem ben Menſchen wieder 
fiarfenden22 Norbmwinbe23 Begleitet24 milrde. Sobalb der Sirocco zu 
wehen anfangt, zieht fi 25 Ales in die Hiufer zuruͤck, macht 26 Touren 
und Fenfter gu, oder bebangt27 in Ermangelung 28 von Fenſterſcheiben 29 
die Fenfter und andere Offnungen 3° mit naffen 3! Tüchern 32 und Mat= 
ten 83. Auf der Strafe fiebt man Feinen Menſchen. Aud auf den Fel⸗ 
dern 34 richtet 35 der Sirocco oft grofie Lerbeerungen 36 an, und verfengt 3? 
die Grafer 38 unb Pflanzen3? fo, Dafi man ſie gerreiben 40 fann, als 
kaͤmen 41 fie aus einem Beifien Ofen 42. (Schubart.) 


9. Fata Morgana. 


Anun der Küuͤſte! von Sicilien findet man zuweilen? cine merkwür⸗ 
diges Naturerfcheinung 4, die unter dem Namen Fata Morgana bekannt 
iſts. Wenn an heitern Tagen die Strablen” der Sonne mit der Fläche È 
der See? einen Winkel 10 von 45 Grad machen, und die Waſſerflaͤche!! 
vollfommen rubig 2 und glatt 13 ift, fo bemerft14 der Zuſchauer 1°, 
der auf einer Unbohe 16 der Stadt Reggio mit dem Gefichte 1? gegen 
die See gefebrt!8 ftebt 19, und die Sonne im Ricdfen hat 20, auf der 
Oberflaͤche Des Waſſers ſchoͤne Palafte 21! mit ibren Balfonen?2 und 
Fenftern, hohe Thürme 23, Kirchen, Proceffionen, Armeen24 von 
Solbaten zu Rof25 und zu Fuß 25, Wagen mit Spazierenfabrenden??. 
man fiebt ſchoöne Ebenen 28 mit graſendem 29 Hornrieh 3 und Schafen 81, 
Trümmer 82 von Gebiuden33 mit SAulen34, Pfeilern?s und Vogen88, 





12) febbre putrida, 13)abbattimento, 14) costernazione, 15) indebolito, 
16)snervato, 17)attività, 18)svanire, 19)poro, 20) dilatarsi fuor di misura, 
21)risultarne le più pericolose conseguenze, 22)rinforzare di nuovo, 
23)tramontana, 24)accompagnare, 25) ſich gzurudzieben, ritirarsi, 26) zuma⸗ 
den, chiudere, 27)appendere, 28)in mancanza, 29)vetro di finestra, 
30) fpertura, 31)umido, 32)pannolino, 33)stuoia, 34) campo, 35) anrichten, 
cagionare, 36) devastazioni, 37) abbrostire, 38) erba, 39)piante, 40) polve- 
rizzare, 41)sortire, 42) fornace accesa. 


9. ‘f)costa, 2)delle volte, 3)rimarcabile, 4) fenomeno, 5)essere noto 
6)sereno, 7)raggio, 8)superficie, 9)mare, 10)angolo, 11)specchio del- 
l’acqua, 12)tutto tranquillo, 13)liscio, 14)osservare, 15)riguardante, 
16) altura, 17)faccia, 18)voltato, 19)stare, 20)avere a tergo, 21) palazzo, 
22) verone, 23)torre, 24)esercito, 25) cavallo, 26)a piedi, 27) personaggi 
che passeggiano in carrozza, 28)pianure, 29)pascolare, 30)armenti, 
31)pecora, 32) diroccame, 33) edifizio, 34) colonna, 35) pilastro, 36)arco, 
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und mer das bemerft, ruft freudig au897: „Fata Morgana! Fata 
Morgana!” Das Volf38 ſtrömt herzu 89, betrachtet 4° die Wunder⸗ 
dinge4!, Die ſich langſam vorüberziehend zeigen 42, eines nad Dem 
andern auftaudend 43 und verfhwindend 44, bis bie Sonne, höher oder 
niebriger ftebend 45, bem ganzen Schauſpiel 49 ein Ende macht 47. Rein 
Italiener laͤßt fi) die Ueberzeugung rauben 48, daß eine Fee Morgana 
dort im Meere wohnt und Daf fie bei ſchönem, Beitern Wetter bann und 
wann 4? auftaucht aus 50 ibrem naffen Elemente, ihre Palhfte und 
Stibte mit ſich emporbebend 9! Uber die fpiegelblante®2 Fide Des 
Meeres fammt den Vemwobnern93 derfelben, und wehe Dem 54, der e8 
wagen molte 55, die Leute in ibrem ſuͤßen Wahne zu fidren 56, 

‘ (Bimmermann.) 


10. Der Sonntag in London. 


I. 


Cinmal in der ode tritt 1 aud in London, in diefem Gewirre? 
Des menſchlichen Handels und ITreiben8 3, Rube4 und Stille cin. Es 
ift Die Rube Dea Sonntags. In Paris ift e8 niemal8 Sonntag, was 
Der Chrift fich darunter denft 5, oder alle Tage ift e8 Sonntag, wie ihn 
die Welt zu Balten pflegt”; in London ift er nur cinmal in fer 
Wode8, aber ein ftiller Tag Des Herrn. Da ſcheintꝰ diefe unermefi= 
liche 10 Stadt ausgeftorben 11 rie in ciner Nacht, fo rubig und mene 
ſchenleer 12 iſt e8 auf den weiten 13 Strafien bis zum PMorgen 14 des 
andern Tage8. Die Kaufgewölbe 15 alle mit ihren Riefenfenftern 19 und 
Schaͤtzen7 der Erbe find forgfaltig 18 verſchloſſen 19, die Fenfter ver= 
haͤngt 20; kein Wagen fnarrt und kein Geſchaͤft des Werftages2! macht 
cin Geraͤuſch 22. Fuͤr Unzaͤhlige 28, welche ſechs Tage Tang des Tages 
Laſt 24 und Hitze 28 getragen 26 haben, und im Gewirre 27 der Welte 





37) esclamare gioiosamente, 38) popolo, 39) accorrervi in folla, 40) ammi- 
rare, 41)prodigio, 42)mostrarsi lentamente passando, 43)comparire una 
cosa dietro l’ altra, 44) disparire, 45)trovarsi più alto, o più basso, 46)spet- 
tacolo, 47) porre fine, 48)togliere la convinzione, 49) di quando in quando, 
50)sortire fuori da, 51)sollevare in aria con se, 52)liscio come uno spec- 
chio, 53) abitatore, 54)guai a chi, 55)osare, 56)sturbare il dolce vaneg- 
giamento. 


10, I. 1)eintreten, sottentrare, 2) voragine, 3) umane facende, 4) riposo, 
5)quiete, 6)nel senso che il Cristiano vi accoppia, 7)come il mondo è ac- 
costumato di celebrarla, 8)settimana, 9)sembrare, 10)smisurato, 11)de- 
serto, 12)spopolata, 13) vasto, 14)mattina, 15)negozio, 16) finestre gigan- 
tesche, 17)tesoro, 18)scrupolosamente, 19)chiudere, 20) appendere, 
21) affare della giornata, 22)rumore, 23) un gran numero di persone, 24)le 
fatiche del giorno, 25)caldo, 26)sopportare, 27)caos, 
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geſchaͤfte 28 weder gu ſich felbft 29, noch zu ibrer Familie gefommen 30 
find, ift dieſer Stillftand 3! ein Segen 32. Ale eigentlichen 33 Luſtbar⸗ 
feiten34, Tanz 35 und Schauſpiel 95, find auf die Wochentage 87 Bea 
ſchraͤnkt 38, ebenfo 99 grofiere Gaftmabler 40. 


II. 


Gegen! zehn oder eilf Uhr, wenn der Goltesdienft 2 Beginnt?, 
wird es Cebendig 4 auf ben Strafien und die moblgefleideten® Kirchen⸗ 
ginger 6 mebren fi” auf allen Wegen. Die 500 Rirchen, morunter8 
viele Fleine Rapellen find, reichend lange nicht zu, für eine Uber zwei 
Millionen große Bevölkerung 1°, wenn e8 ſchon unter dieſer Zahl 
Hunderttauſende gibt, für die keine Kirche und kein Sonntag Dda iſt, 
weil fie nichts davon wiſſen wollen!!. Für die Armen Bat man ſeit 
geraumer Beit 12 angefangen, öffentliche Predigten 13 unter freiem Him⸗ 
mel 14 zu halten, wozu ſich 15 nicht felten 16 Tauſende von Zuhörern 17 
cinfinden. Nachmittags ift die Themſe!s mit Rabnen!9 bededt 29, melche 
die Bewohner hinausführen in Gotte ſchoͤne Welt2! und die öffent⸗ 
lichen Gartenanlagen22 der verſchiedenen Parks, welche den weſtlichen 28 
Theil der Stadt Begrenzen24; oder begeben ſich?s die Vornehmen 26 und 
Reichen in ibren Wagen aufs Land, und oft ſieht man ganze Reihen 2? 
von Wigen vor den Landfirchen ſtehen 28, ba man den Gottesdienft auch 


auf dem Lande nicht gern verfiumt 29, I (Sisfind.) 
11. Das Handelsleben in London. 
IL 


Der RKauffabrer 4, der. aus Oſt⸗2 oder Weftindien3 zuruͤckgekehrt⸗ 
die Themſe beraufgefabren ift 4, findet feinen Gafen® in den Waſſer⸗ 


28) faccende del mondo, 29)ju ſich felbft fcmmen, non sortire dallo sbalordi- 
mento, 30)zur Familie fommen, abbandonarsi alla sua famiglia, 31)pausa, 
32) beatitudine, 33) cosi detto, 34)divertimento, 35)danza, 36)teatro, 
37)giorno di lavoro, 38) conservare, riserbare, 39) cosi pure, 40) convito. 
II. 1)verso, 2)servizio divino, 3) cominciare, 4)lebendig werden, farsi 
sentire il rumore, 5)ben vestito, 6)quelli che vanno in chiesa, 7) ſich meh⸗ 
ren, aumentarsi, 8)fra le quali, 9)nicht zureichen, non essere sufficiente, 
10) popolazione, 11) nichts davon wiſſen wollen, non voler saper nulla di ciò, 
12) da qualche tempo, 13) oͤffentliche Predigten balten, predicare pubblica- 
mente, 14)a ciel scoperto, 15)fich einfinden, assistervi, 16) di rado, 17)as- 
coltatori, 18) Tamigi, 19)battello, 20)coprire, 21) hinausfũhren in Gottes 
ſchöne Welt, condurre in lontananza a godere le bellezze della natura crea- 
trice, 22) pubblici giardini, 23)occidentale, 24) confinare, 25) ſich begeben, 
recarsi, 26) persona distinta, 27)intiere file, 28) vor der Landkirche ſtehen, tro- 


. ‘varsi innanzi le chiese del contado, 29) trascurare. 


11, I 1)mercante, trafficante per mare, 2)Indie-orientali, 3) Indie- 
occidentali, 4) herauffahren, veleggiare all'insù, 5) porto, 
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bedfen 5, welche Docks Beifien, wo Hunderte von Schiffen aus⸗ und eins 
laufen?, ibre Unfer ausmerfen8 und ben ficherften Raumꝰ fuͤr alle ibre 
Labungen 10 finden. Da fieht man nun den grofiten Parft 11 des Welt⸗ 
handels 12, bie Menſchen aus allen Nationen und Landern der Erde, 
Seben in ſeiner vaterlaͤndiſchen Tracht und Weife!3; den Chinefen 
neben 14 bem wohlgekleideten Gandel8herrn 19 der City *. * ben Tataren 16 
neben einem Kauffabrer aus Schweden!?; den Türken aus Kleinafien 18 
neben dem Ruffen aus Petersburg oder dem Hollander von Amſterdam; 
den Süd⸗ oder Norbamerifaner 19 neben dem fpanifchen und portugie= 
fifchen Seefabrer. 

Jedes Land und fede Gegend ‘der Erde Bat ihre eigenthümlichen 
Güter 20 und Erzeugniffe 21, melche die Veranfaffung geben22 zum 
immer mechfelnben Weltverfehr 23 und zum gegenfeitigen Gandel und 
Austauf6 24. Da find 25 die Früchte der warmen 26 und die Erzeugniffe 
der Beifen Linder27: Citronen, Pomerangzen, Feigen 28, Oliven, Buder, 
Raffee, Indigo, Tabaf, Gewuͤrze 29 aller Art 80, Stoffe zu Kleidung 8! 
und Pug 32, Baumwolle 33, Kaſchmirwolle 84, Seide und Pelzwerke88, 
Leder 36 , Farbe und andere 0Iger 87, 37, fa felbft Golb» und Silbervaren98 
und koſilich⸗ 39 Perlen. 

II. 

Das Alles und noch mehr fuͤhrt der Handel zuſammen! auf den 
Weltmarkt?, und nun beginnt der Austauſch und die Ruückfracht?; fil 
ſein Geld aus Zucker und Kaffee, Baumwolle und Indigo, nimmt der 
Handelsherr 4 Waren und Fabrikate aller Art zurück, mie er's bedarf9 
fit feine Seimat 5, So führt? ber Handel bem einen Lande8 zu, was 
e8 aus einem andern bedarf®; vertbeilt 10 die Gaben1! der Natur über 
Die Welt, verfchafft !2 bem Armen Arbeit und Unterhaltung 18, dem 
Thaͤtigen Gewinn 14, dem Reichen Schaͤtze und dem Großen der Erde 


6) bacino, 7): aus: und einlaufen, sortire ed entrare 8) gettare l° ancora, 
9)luogo, 10)carico, 11)fiera, mercato, 12) traffico del mondo, 13) proprio 
vestimento e portamento nazionale, 14)accanto, 15) mercante, *)parte di 
Londra ove si trovano i più distinti negozianti, 16) Tartaro, 17)Svezia, 
18) Asia-minore, 19) Americano del Mezzodì e del Settentrione, 20) mer- 
canzia, 21)prodotto, 22)porgere l'occasione, 23)commercio universale 
sempre variato, 24)reciproco commercio e baratto, 25)qui si vedono, 
26)mwarme Länder, paesi meridionali,. 27) heiße Länder, paesi della zona 
torrida, 28)fichi, 29)spezierie, droghe, 30)d’ ogni. sorta, 31—32) stoffe 
da abiti e da fregio, 33)cotone, 34)lana di cascimiro ’ 35) pelliccerie, 
36)pelli, 37)legno da tingere e da lavori, 38)mercanzie d' oro e d’ar- 
gento, 39) prezioso. 

II. 1);ufammenfuhren, riunire, 2) fiera universale, 3) carico di ritorno, 
4)negoziante, 5)secondo il bisogno, 6)paese natio, 7) zuführen, introdurre, 
8) paese, 9) bebilrfen, abbisognare, 10) distribuire, 11) dono, 12) procacciare, 
13) mantenimento, 14) guadagno, 
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Pracht 18. Der Gandel lehrt una 16 Völker und Linder kennen, bringt 17 
Erfinbungen 18 und Rinfte 19 aller Art bervor, bercichert20 die Wiffen= 
ſchaften 21 und ift nicht felten die erfte Veranfaffung 22 geworden zur 
Veredlung 23 und Gefittung 24 der Völker und zur Mudfreitung 25 eines 
geiftigen und chriſtlichen Lebens 20 unter ihnen. (GEEGübokind.) 


12. Die Gemſen!. 
I 


Die Gemfen bewohnen die höchſten Alpen, befonder8 2 in der 
Nähe der Gletfher3, und gedeiben4 nur in reiner Vergluft®. Diejenigen, 
melche die höchſten Gegenden der Alpen bewohnen, nennt man Grate 
tbiere 5, und dieſe find gewöhnlich kleiner und ſchwaͤcher? al8 die foge= 
nannten8 Walbthiere®, melche ſich in niebrigen Regionen auffalten 19, 
Die Gemfe ift cin hübſches!1, ſchlankes 12 Thier, Bat kurze, graue 19 
und Dbunfelbraune14 Haare 15, zwei Fleine, aber mie cin Haken 
gefrimumte 19 Horner 17 an der Stirn 18, faft gerade zwiſchen den Mugen, 
mird an 20 Jahre alt und nabrt fio 19 im Sommer von dem zarteften20 
NAlpengrafe 21, melches fie aud im Winter unter dem Schnee bervor= 
ſcharrt 22. Findet Sie im Winter kein Gras unter dem Schnee, fo, geht 
fie an abbAngige Orter 23, mo ſie immer einige, wenn gleidh24 kümmer⸗ 
liche Nabrung 25 an Mo08 26 unb Flechten 2? findet. 

Die Gemfen geben vor Sonnenaufgang 28 auf die Weide 28, und 
nad Sonnenuntergang 30 big in die Nacht, den Tag ùber liegen fie 
gewöhnlich an ſchattigen Hrterns!, vorzuglich gern 32 in ber Nähe des 
Schnees. Sie leben in Familien oder Rudeln 33 beiſammen, und eine 
alte Gemſe iſt immer Unflibrerin84 einer ſolchen Familie. Sie führt die 
Gefellfchaft35 auf die Weide, GAI file in Orbnung, wadt38 fitr file, und 
fobalt fie Gefafr merft37, gibt38 fie einen durchdringenden Laut 39 
durch die Nafe von ſich, worauf augenblicklich das ganze Rudel mit. 





15) magnificenza, 16) fennen lehren, imparare a conoscere, 17) bervorbringen, 
chiamare în vita, 18)invenzioni, 19)arti, 20)arricchire, 21)scienze, 
22)motivo,sprone, 23)nobilitamento, 24)coltura, 25) ihvolgamento, 26) vita 
spirituale e cristiana. 

12. I. 1)camoscio, 2)i in ispecie, 3) montagne di ghiacciò, 4) prospe- 
rare, 5) aria alpigna, 6) camosci rossicci, 7)fragile, 8)cosi detti, 9) camoscio 
selvareccio, 10) fi) auffalten, soggiornare, 11)gentile, 12)svelto, 13) gri- 
gio, 14)bruno oscuro, 15)pello, 16)gefrimmt wie ein Safen, come un chiodo 
curvo, 17)corno, 18)fronte, 19)nutrirsi, 20)tenero, 21)erbe alpestri, 
22)scavare sotto la neve, 23)luoghi erti, 24)quantunque, 25)nutrimento 
meschino, 26)muschio, 27)lichene, 28)levardelsole, 29) pascolo, 30)tra- 
monto del sole, 31)luoghi ombrosi, 32)amare sopra tutto, 33) mandra, 
34) condotiero, 35)branco, 36)mwaden, fare la guardia, 37)spiare pericolo, 
38) von fi geben, far sere, 39) un suono penetrantissimo, 
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unbeſchreiblicher 40 Schnelligkeit 4! enifliebt42, und diefe Flucht 49 geſchieht 
beftAndig bergaufmwarta 44, nie bergunter 49. Wirb die Anflibrerin eines 
Rudels geſchofſen 45, fo ift e8, al8 ob die Seele der Geſellſchaft fort 
volire 4”; bann miffen fie nicht, wohin fie flieben follen, irren umber 48 
und fallen dem Jager in den Schuß 19. 


II. | 


Ihre Fertigfeit 1, Uber faft ſenkrechte? Felswaͤndes Pinauf= und 
binabzuElettern4, Uberfteigt® allen Glauben 6. Wo nur ein Stein oder 
irgend ein Vorfprung® eine Sand breit8 Bervorfteht®, da Fonnen fie 
ihre Füße binfegen 1° und über fabe 1! Telfenmande, Die nur nicht ganz 
fenfrecht find, laufen fie mit unbeſchreiblicher 12 Schnelligkeit auf und ab. 
Die Sungen, die vom Pai an big zum Ende des Heumonats gemorfen 
werden 13, find überaus niebliche 14 Thierchen. Eine Mutter mirft nie 
mebr, alè ein Sunge8 19, melche8 an einfamen Ortern unter einem 
Felſen 15 geſchieht. Nach zwei Tagen laͤuft!“ bas Iunge feiner Mutter 
überall nad und weicht 18 nicht von ihr. Wenn die Mutter gefchoffen > 
wird, fo bleibt bag Junge bei dem todten Körper ſtehen und LABt ſich 1° 
ganz geduldig mit den Haͤnden greifen, melches die cinzige Art 20 ift, 
eine-Gemfe zu fangen. Erft nad zwei Bis brei Monaten brechen 2! die 
kleinen Horner bervor, die anfang8 22 ganz gerade 23 und fpigig 24 find 
und erft, wenn fie get big drei Zoll 25 lang gewachſen find, fich zu 
frilmmen anfangen 26. Das Fleiſch der Gemfen ift febr ſchmackhaft 2° 
und ibre Haut 28 gemabrt29 mancherlei Nugen 90, (Metners.) 


13. Serufalemi. 
I. 


. 8 tvar ein feierliches Erwachen? am erften Morgen, der mid in 
Serufalem begrifte 8. Kaum graute4 der Tag, fo zitterte5 meine Seele 


40) incredibile, 41) velocità, 42)mettersi in fuga, 43)fuga, 44) all’ insù, 
45) all’ ingiù, 46) ferito, 47) perdere l’ anima della mandra, 48) errare quà e 
. là, 49)avventarsi al tiro dei cacciatori. 

II. 1)destrezza, 2)quasi perpendicolare, 3)rupi scoscese, 4) hinauf⸗ 
und hinabflettern, arrampicarsi sù è giù, 5)sorpassare, 6)credenza, 7)emi- 
nenza, 8)larga d’una mano, 9)sporgere, 10)porvi, 11)ripido, 12)indi- 
scrivibile, 13) figliare nel mese di Luglio, 14) gentile, 15) picciolo, 16) luoghi 
rimoti sotto dirupi, 17)nadIaufen, correre dietro, 18) nicht weichen, non 
abbandonare mai, 19) ſich fangen laffen, lasciarsi prendere, 20)unico mezzo, 
21) bervorbreden, spuntare, 22) da principio, 23) diritti, 24) puntivi, 25) pol- 
lice, 26)cominciar a piegarsi, 27)saporito, 28)pelle, 29)accorda, 30) varj 
vantaggi. — 

IB. I. 1)Gerusalemme, 2)solenne svegliarsi, 3)vedere, 4)albeg- 
giare, 6)tremare, 
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ſchon vor Erwartung © deffen, was ich ſehen follte. Langfam ging? die 
erfte Stunde des Morgens vorliber, und mir brangen8 in unfern Füͤh⸗ 
rer?, uns bem Heiligthume 10 zuzuführen. Faft bangte mir, feften 
Fußes aufzutreten 11, als mir in die Grabesfirche 12 eintraten. Meine 
Augen waren mie getrlibt 13 und meine Seele ergriffen 14 munderbare 15 
heilige Gedanfen, fo daß das fieinerne Snigrverf19 und alle Foloffale 
Pracht 17 bea Gebaudes 18 mir nur vorfam19, wie bem Wanderer 20 
ferne Burgzinnen 21, die an grauen Bergen aus dem Nebel ſteigen 22. 
Ohne daß ich mwufte, tote mir gefhah23, mar id aus Dent Grabes= 
gebeimniffe 24 berauagetreten unb Batte die Ferraffe der Rirhe25 erftie= 
gen26, von welcher man ganz Serufalem überſehen fann2?. 

Da lag fie vor mir, die Stadt der Jafrtaufende, und erſchien 28 
mir wie eine Witwe29 in ibrer Trauer90, Die Jahrhunderte, melche 
auf ihr liegenꝰ1, die vor Alter 82 finfenden OI6Gume99, die Grabmaͤler 
mit den weißen Steinen, die von der Beit durdblbcerten 94 Felfen, Das 
zerfireute Gemduer85, Alles erinnert an Die ſchweren 86 Vegebniffe9”, 
Die Diefe Stadt erlitten hat38. Darum vermeint8® der Fremdling 49, e8 
folle ftill fein in ibr mie in einem Irauerbaufe4!, und die Menſchen 
+ follten mit verhüllten2 Gauptern43 auf ibren Gaffen cinbergeben44. 
Aber auch dieſes Trauerhaus von Sabrbunderten ift vom Getümmel 45 
Der Menſchen nicht verſchont? geblieben und überall drangen4? ſich 
Raufer und VerfAufer, zubringliche 48 Führer und gieriges 49 Gefindel 50. 


Il. 


nSeben Ste,” fagte mein Fuͤhrer, ,,biefer Weg, der zur Grabes⸗ 
kirche fhbrt, ift ber Schmerzensweg!.“ — Hier ift Fein Stein und 
Feine Platte2, ble nicht Beugen8 einer grofen Begebenbeit4 maren. 
Diefer Raum® bat den Heiligften® gefeben in aller feiner Schmach?, 


6) vor Erwartung defien, pensando a quello 7)voribergehen, passare, 8) solle- 
citare, 9)guida, 10)Santuario, 11) bangen feften Fufes aufzutreten, avere 
timore di calcare il suolo con piede fermo, 12) Chiesa del Sepolcro, 13) come 
velati, 14) comuore, 15)maravigliosamente, 16)scolture, 17)magnificenza, 
18) edifizio, 19)sembrare, 20)pellegrino, 21) merli d'un castello in lon- 
tananza, 22)sollevarsi fra le nebbie, 23)misteri del sacro sepolcro, 24) mi- 
sterioso Sepolcro, 25) verone della chiesa, 26) salire, 27)avere innanzi gli 
occhj tutta Gerusalemme, 28) parere, 29) vedova, 30)lutto, 31) aggravare 
sovra di uno, 32) vetustà, 33)cadenti olivi, 34) forare, 35) disperse mura, 
36)dolente, 37)avvenimento, 38)accadere in... 39) essere d’ opinione, 
40) pellegrino, 41)luogo di patimenti, 42)velare, 43)capo, 44)girare, 
passare, 45) tumulto, 46) nicht verſchont bleiben, non essere assente, 47) fich 
drängen, affollarsi, 48) importuno, 49) avido, 50) plebaglia. 

II. 1) via dolorosa, 2)lastra, 3)testimonio, 4)avvenimento, 5)spazio, 
6) santissimo, 7) obbrobrio, | 


Filippi Corso. 45 
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ibn, ben Verurtbeilten® und Leibenden9, ben Dorngefronten 10 und 
unter Der Laft des Kreuzes!! zum Tode Gefitbrten!2. Welch Beilige 
Erinnerungen13 find in diefen Steinen cingebaut14, Wie viele taufend 
Herzen feit Konftantin'8 und Helena's Beiten haben über dieſen Anblick 
geblutet 15, find von dieſem Anblide 16 getroftet wieder von dannen 
gezogen 17. 

„Dort im Süden liegt Bethlehem 18,“ ſprach 19 der Führer mele 
ter. Bethlehem, die anmutbigfte?20 unter ben Stadten! Sie liegt fo 
friedlich?! auf bem Berge; und die hohe Sonne ſchaut 22 fo rubig auf 
ſie, baf ich mid nicht erinnere, irgendwo einen Ort gefeben zu Baben, 
der mit folcher Unmuth folde Majeftàt verbaͤnde28. Dort zur Linfen 
zwiſchen den Hiigeln24 dehnt fich das Ibal der Sirten25. lang und 
ftill liegt es zwiſchen den Bergen, und nur wenige Baͤume begrenzen 28 
feinen Saum??. Dort Baben in der heiligen Nacht die Heerſcharen ded 
Himmels 28 zuerſt Den Armſten unter bem Volke Das neue Gell29 vers 
kuündet 30, Viele Riofter 9! erbeben fidh Uber die Häuſer von Bethlehem, 
und Die Kuppel 82, welche am höͤchſten bervorragt33, gehbrt der durch 
die Raiferin Selena erbauten Kirche an, BARE über der beiligen Grotte 
ftebt34, dass Chriftu8 geboren ift. 


II 


„Welchen Namens ift dort die Burg 4,” fragte id) den Begleiter?, 
„welche nur einige hundert Sohritte? von Bier auf dem Gipfel4 jenes 
Hügels ftebt 24 — „Das ift die Davidsburgs auf Zion,“ fagte eine 
tonig® der Bubrer. Hier fat der Mann gemobnt, der grofite feiner Belt, 
Der cin Prophet war, ein Dichter und ein Konig. Von Bier aus fonnte 
er Serufalem Befchauen” und ungeftort8 des Fluffes ſtrömende Welle9, 
das ftille grimende Yhal19, die Terebinthen⸗1 und Olivenbaͤume bee 
trachten, wie ſie ſchmuͤcken 12 die GAupter 13 der Hügel. Gegen Shiboft 14 
Tiegt vor bem Auge des Beſchauers 19 das Thal Iofaphat, die Moſchee 
auf Morifa, und weiterhin 16 der Reffel 17 des tobten Meeres 18. 

8) condannato, 9)sofferente, 10)il coronato di spine, 11)il grave peso della 
croce, 12)il condannato a morte, 13)rimembranza, 14)imprimere, 15) spar- 
gere amare lagrime, 16)aspetto, 17)ritornare a casa, 18) Betlemme, 19) ivei: 
ter ſprechen, proseguire il suo discorso, 20) anmuthig, giocondo, 21) pacifico, 
22)mirare, 23)riunire, 24)colle, 25)valle dei pastori, 26)circondare, 
27) fianchi, 28)schiere celesti, 29)salute, 30)annunziare, 31)convento, - 
32) cupola, 33) sporgere all'infuori, 34)trovarsi, 35)in cui. 

III. 1)reggia, 2) conduttore, 3) passo, 4)vetta, 5)reggia di Davide, 
6) monotono, 7)rimirare, 8)senza essere disturbato, 9) onde fuggitive del 
fiume, 10)rimota verdeggiante valle, 11) terebinto, 12) ornare con pompa, 
13) cima, 14) Sud-est, 15)riguardante, 16) più in giù, 17) baccino, 18) Mar- 
morto. 
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Rein Anblick vermag die Seele mit fo trüben 19 Gedanken zu erfuͤl⸗ 
Ten 20, mie Das Thal Joſaphat, ein enge8 Thal zwiſchen zwei Giigeln, 
deren einer ben Olberg?!, der andere die Stadt Serufalem auf feiner 
Höhe trigt, von dem faft waſſerloſen 22 Ribron durchſchlichen 28. Nies 
mala ſcheint die Sonne in Diefe düſtere Tiefe; Morgens verbirgt fie?4 
fio binter dem Olberge und Nachmittags hiner Morija. Es iſt das 
Thal der Schatten 280 und der Graäber 26, und mer über die Bride geht, 
die dort den Kidron Miberbaut27, wird von unwillkürlichem 28 Schau⸗ 
der 29 ergriffen30. Rechts von der Bruͤcke befinden ſich die Graͤber Ab⸗ 
ſolon's, Joſaphat's und Sacharja's. Betende3! liegen in der Nähe 
dieſer Graͤber hingeſtreckt22, und cine Maſſe aufgeſchichteter 33 Steine 
vermehrt das Traurige dieſer Staͤtte 84. 


IV. 
nDort im Oſten!,“ fagte ber Führer gu mir, „ſehen Sie Betha⸗ 
nien und den Olberg?2.“ — Nächſt Bethlehem ift Bethanien gewiß das 
lieblichſtes Dörflein“, und theure® Erinnerungen Entpfen fich ð an dieſe 
Statte. Hier hat Lazarus gewohnt und Maria und Martha; in ihrem 
RKreife bat Jeſus ausgeruht? von der Beiligen Arbeits, um neue Kräfte zu 
fammeln zur Ausfuͤhrung? ſeines ſchweren Berufes 10, ; Bier Bat ber aus 
Jeruſalem Verſtoßene 11 cin Obdach 12, der Heimatlofe 13 eine Heimat, 
der von ſeinem Volke Verachtete 14 Liebe und Ehre gefunden. Bethanien 
möchte ich den flillen Ort der Liebe nennen. Es ift fo einfam, fo traus 
lich 15 an ben Berg gebaut 16, ring8 von ſchattigen Baumen, von grü⸗ 
nenden Felbern unigeben 17, daß man Wohnung darin machen möchte 18, 
umgeben von geliebten Herzen. Lange rubte mein Blid 19 auf Vethanien, 
ber Heimat der Seelen, welche der Herr fo Lieb fatte, und meine Seele 
mar bewegt von unbeſchreiblicher Wallung 20. Mit Bethanien überfieht 
das Auge den Olberg. Nahe an ihm liegt Gethſemane, an ſeinem Fuße 
der Olivengarten und auf dem Gipfel die Himmelfahrtskirche 21. Wie 
ein Berg des Friedens iſt der Dlberg mit feinen Baͤumen anzuſchauen. 
Faſt fonnte id mein Auge nicht wenden won den Beiligen Hiigeln mit 
ifren unvergeflichen22 Erinnerungen. (Gadlander.) 
19) tetro, 20) empire, 21) Monte degli olivi, 22) privo d’ umori (d’ acqua), 
23)irrigare lentamente, 24)nascondersi, 25) ombre, 26)sepolcri, 27) tiber: 
bauen, ergere sopra, 28)spontaneo, 29)terrore, 30)sorprendere, attaccare, 
31)orante, 32) prostrare a terra, 33) aufſchichten, ammucchiare, 34)luoghi. 
IV. 1)Oriente, 2)l' Oliveto, 3)ameno, 4)villetta, 5) care, preziose, 
6) congiungere, annodare, 7)im &reife ausruhen, godere qualche riposo in 
grembo, 8)sante occupazioni, 9) per adempire, 10) grave uffizio, 11)ripul- 
‘ sato, 12)ricetto, 13)esule, 14)disprezzato, 15) cosi solitariamente, cosi 
cordialmente, 16) costruire, 17) circondare, 18) volervi volontieri passare i 
suoi giorni, 19) fissare lungo tempo le sguardo, 20) indicibile oppressione di 
cuore, 21) chiesa dell’ Ascensione, 22) indelebile. na 
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14. Au8brud Des Veſuvl. 


I. 


Das erbabenfte? Schauſpiels, momit die Natur bas Gemüth ere 
greift4 und erfohlittert?, babe id in feiner ganzen Fülles genoſſen. 
Angetban? mit allen feinen Schreckens, mit feiner ganzen Herrlichkeitꝰ, 
feierte 10 ber Veſuv bag furchtbar erbabene 1! Feft feiner Tlammenergie= 
fiung12. Lange vorber wehte 13 quf feinem Gipfel 14 cine meifie Rauch⸗ 
ſaͤule 15, wie etn in hoher Luft 15 flatterndes!“ Panier18, welches einer 
grofien Erſcheinung 19 vorgetragen wird ?20. Im Innern des gewalti⸗ 
gen21 Vulkans bonnerte22 die Vorbereitung 28 zu Der großen Entwicke⸗ 
lung24; bas tiefere Zucken 28 der verborgenen 26 Kraft hatte Neapel, 
die umliegenten Infeln geſchreckt 27, mebrere Sthbte niedergeſchuͤttet 28 
und einen grofien Theil ber Einwohner unter den Trümmern begra= 
ben29, Pan fab die weiße Rauchſaͤule von der unter ihr kochenden 
Glut30 angerbthet3!: oft ward ihr innerfter Kernꝰ2 zur lodernden 
Flamme83, melche glühende Steine34 empor und umher ſchleuderte 8. 
Im Schlundes6 fracdte8” und raste 88 cin ſchrecklicher Tumult89. 


II. 


Um 12. Auguft endlich erbffnete fich Das hinreißendſte! Schau⸗ 
fpiel, bag die Natur bervorzubringen? vermags. Gegen 9 Ubr Abends . 
ftieg die Rauchſaͤule bober 4; fie mard® rotber und röther, und endlich 
ganz zur leuchtenden Fiamme, Die wechſelnd fileg und ſank“, und von 
Beit zu Beit Blige nad allen Seiten warfs. Nicht felten erreichte fie 
eine außerordentliches Höhe; dann ftand Der majeftàtifhe 10 Teuer= 
Obeligf11 einige Minuten faft unberweglic 12, mie cin flammenber 
Seraph 13, ber meit über Das paradieſiſche Campanien binfhaute 14; 





14. I. 1)eruzione del Vesuvio, 2)sublime, magnifico, 3)spettacolo, 
4) commuovere, 5)riscuotere, 6)pienezza, ‘7)accompagnato, 8)orrori, 
9) splendore, 10)solennizzare, 11)orrido sublime, 12)sgorgamento di fiam- 
me, 13) ondeggiare, 14)vértice, 15)colonna di fumo, 16)alto in aria, 
17) sventolare, 18) bandiera, 19)avvenimento, 20) portare innanzi, 21) terri- 
bile, 22)rimbombare, 23) allestimento, 24)sviluppo, 25)interno palpita- 
mento, 26)occulta, 27)porre in angoscia, 28) demolire, 29)seppellire sotto 
le rovine, 30) brage cocenti, 31)tingere di rosso, 32) centro, 33) trasfor- 
marsi in una fiamma vampante; 34) pietre roventi, 36)slanciare in alto ed 
attorno di se, 36)cratere, 37) fracassare, 38)infuriare, 39)spaventevole 
tumulto. 

II. 1) incantante, 2—3) potere mai eccittare, 4) salire più alto, 5) diven- 
tare sempre più e più rosso, 6)splendente, 7)ora alzarsi, ora abbassarsi, 
8)scagliare saette (fulmini) da tutte le parti, 9) prodigiosa, {o 1) maestoso 
obelisco di fuoco, 12)quasi immobile, 13) Renunoggianto Serafino, 14) domi- 
nare collo sguardo gli spazj celesti, 
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Leichte rothe Wolfen!5 ſchwebten umher 16 und fpiegelten!? ſich tm 
bunflen Meere. Dag Meer mar rubig18, al8 ob e8 furchtſam!s den 
zuͤrnenden 20 Nachbar bebordte21. Plötzlich 22 fanf23 die hochleuchtende 
Erſcheinung?“ in ben Feuerſchlund 25 hinab, und ließ 26 eine Krone 
von maleriſchen Wolfen27 zurück. Jetzt erbob fi abermal828 etne 
maͤchtige Glutfaule29. eine Fleinere bligte neben ihr quf3%, und hohes 
Getilmmel umber31, mie das Gefolge32 einer Gottererfheinung83; fie 
fanf zurück?“ und vermwanbdelte ihre Stelle35 in einen Flammenfee 86, 
Die VBogen37 fprudelten38, ſchlugen liber? und rotbeten 40 mit ibren 
Glammen ben Gorizont4!, ber einen ſanften Widerſchein2 auf die 
Stadt, auf Das Meer und an die bunflen Felfen warf 18. 


HI. 


Immer lebendiger 1, immer ungedulbiger? ward das Flammens 
gettimmel3, und jegt durchbrach e84, rie cine vollendete Empörung?, 
die umfaffende Rerferwand®, und ſtürzte? von der Aſchenſpitzes des 
RKrater8 herab. Nicht Morte vermogen® zu ſchildern 19, welch' cin Aufs 
rubr!! von Geflbleni2 den überraſchten Zuſchauer 18 ergriff 14. Es 
war ein Zuftand 19, mo Das Entzücken 16 sum Entfegen!”, und wmies 
derum das CEntfegen zum Entzücken mirb 18, Ueber bem Rrater Batte 
fich von aufftetgentem ‘9 Raud eine Wolfenverfammlung gebilbet 20; 
e8 ſchienen die purpurnen Goren2! zu fein, die im tiefen Dunkel 22 der 
Nacht hier die Morgenröthe 23 ermarteten. Ununterbrochenes Leben 24 
und Getummel, immer wechſelnde Pracht?d, cin ftetes Werben und 
Schwinden?s glaͤnzte?“ und bligte?28 durch einander29. Sept ſtiegen 
zwei rothglühende ꝰ0 Raudfaulen auf, die in einem Blutmeere ſtarr⸗ 


15)leggiere nuvole rosate, 16)girare attorno, 17)specchiarsi, 18)essere in 
piena calma, 19)timoroso, 20) adirato; incollerito, 21)stare ascoltando, 
22) ad un tratto, 23) abbassarsi, 24)luminoso fenomeno, 25)infocata vorago, 
26)rimanendo indietro, 27)nubi pittoresche, 28)di nuovo, 29) potente co- 
lonna di fuoco, 30)innalzarsi a guisa di baleno, 31)fare all’ intorno alto ru- 
more, 32)corteggio, 33)apparire della schiera degli Dei, 34) ricadere, 
35) trasmutare il suo luogo, 36)mare di fiamme, 37)le onde, 38)gorgo- 
gliare, 39)traboccare, 40)tingere di rosso, 41)orizzonte, 42)riverbero, 
43) apparire sopra. 

IJI. 1)vivace, 2)impaziente, 3)fracasso delle fiamme, 4)aprirsi il 
varco, 5)rivoluzione compita, 6)fra le anguste petrine carceri, 7)preci- 
pitare, 8)monte di cenere, 9)parole non sono sufficienti, 10) dipingere, 
11)sconvolgimento, 12)sentimenti, 13)stupefatti aspettatori, 14) assalire, 
15)stato, 16)éstasi, 17)terrore, 18)cambiare, 19)salire in alto, 20) for- 
marsi un gruppo di nuvole, 21)sembrare essere le porporee Ore, 22) pro- 
fondo buio, 23) Aurora, 24)perpetuo movimento, 25) variata magnificenza, 
26) continuo apparire e dileguarsi, 27) brillare, 28) balenare, 29) alla rinfusa, 
30) roventi, rosseggianti, 


J 
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ten31, Was aber diefer grofien Scene die höchſte Verherrlichung gab 92, 
war fer aufgefende Volmonb83; Pinter den fich thürmenden und 
mwalzenden34 Rauchwolken ftieg er Berauf35 und ſchien wirklich Aurora 
zu fein, die ben TriumpBzug85 der vorgeeilten3? Horen über die Spige 
des Berges empfing 88. Pit glühendem Gefichte 99, rie cin neftartrun= 
Fener 40 Gott, trat4! er auf die verherrlichte Bühne 12 der Nadt. 


IV. 


Aber vom Gipfel des Berges filirzte 1 ‘ber Glutenfirom2, und 
bald Batte er den Fuf Des Aſchenkegels erreiht3. Iegt brach“ er in 
die ſchönen VWeingarten ein, die ſchon der Ernte entgegengereift wa⸗ 
reni. Weife Flammen loderten aufs, wo der Verderber® die herrliche 
grline Vegetation ergriffs. Oft fohien er eine Alce zu faffen?, beren 
Belle Flamme fich weithin erftredite 10, unb inber Dem rotben Strom 
als eine leichte Licbtmaffe ſchwebte!!. Hier theilte fil) der Lavaftrom 12 
in fünf Arme!s; drei zogen'4 öſtlich, zwei aber weſtlich; und Diefe 
nur konnten von uns geſehen werden. Reißend ſtuͤrzte ber Erguß 15 
weiter und verderbender 16 fort; er umflof 1° Haͤuſer, deren Einwoh⸗ 
ner ſich kaum noch zu retten vermochten 18; er fuͤllte die untern Ge⸗ 
ſchoße aus 19 und zerſtörte 20 unzaͤhlige Landhäuſer?!, Glitten22 und 
Weingaͤrten. Der praͤchtige Verwüſter 20 ging ſeinen Weg?“, den er, mo 
er fich in Vertiefungen verbarg25, durch Lichtſäulen entzundeter Baume 
bezeichnete 20. Die beiden Arme des Lavaſtromes, von denen der eine 
bem andern balb nachblieb, balb voreilte2?, Batten in furzer Reit die 
Strafe erreicht 28, die durch Portici nad Torre del Greco und Pons 
peji flbrt29, 


31)irrigidirsi in un mare di sangue, 32) portare alla più alta magnificenza, 
33) lo spuntare del plenilunio, 34)torreggianti e rotolanti, 35) levarsi, 
36) comitiva trionfale, 37) percorrere in fretta, 38) accogliere sovra la vetta 
del monte, 39)faccia accesa, 40)ebbro di nettare, 41) comparire, 42)su- 
perba scena. 


. IV. 1)gettarsi, 2)la torrente di brage, 3)raggiungere il ciglione di 
cenere, 4)cadere sopra, 5) vigne che mature attendevano la vicina ven- 
demmia, 6)argentine fiamme avvampavano in alto, 7) distruttore, 8) attac- 
care la ridente vegetazione, 9)sembrare di assalire ..., 10)dilatarsi ben 
lungi, 11)volteggiare come un’agile sostanza di luce, 12)dividersi il 
torrente di lava, 13)rami, 14)prendere la direzione verso, 15)l’'allaga- 
mento — spargersi, 16) sempre più con maggior distruzione, 17) circondare, 
18) potersi a stento salvare, 19)riempire i pianiterreni, 20) distruggere, 
21) ville, 22) capanne, 23) pomposo devastatore, 24) continuare il suo cam- 
mino, 25)sparire nelle concavità, 26)dare a conoscere ove si è, pervia di 
una colonna di luce, d’alberi o d’altri oggetti accesi, 27)ora avanzare 
frettoloso, ora restare dietro, ?28)raggiungere in breve la strada maestra, 
29) condurre verso... 


— — — — — — 
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V. 


Beide Ströme durchſchnitten! die Strafe unb malzten fich? in 
die diesſeitigen? Villen und Garten, die das Ufer Dea Meeres begrene 
gen4; Bier verfor der eine fi unter den Weinbligeln5, Der andere 
Strom Bingegen ftlirzte 8 mit verboppelter Wuth” dem Meere gu. Vis 
dabin Batte er einen Weg von andertbal6 deutſchen Meilen zu ma= 
chens, und ſchon mar er bem Rande Des Ufer8 nabe?; eine Menge 
von Zuſchauern in Gondeln ſchwammen in der Gegend des Ufers um⸗ 
ber 19, wo Die Feuer⸗Kaskade!! vom Ufer Binabbraufen mufite 12. 
Endlich erfolgte, was erwartet murde!9; die Slutmaffe ſtürzte mit 
lautem Gepraffel 14 und Donnergetbfe 15 ing Meer; die Wellen empoͤr⸗ 
ten fi 19 gegen den fremben Gaft17. Flammengewühl 8 und Wellen= 
gettimmel 19 im fürchterlichften Aufrubr20 rasten?! ſchaäͤumend vor 
VWuth*) durch einander 22. Kochende Woafferfaulen23 und ziirnende 
Flammenfpigen24 brachen aus Der Flut empor?s, kaͤmpften einander 
nieder 26 und wiederholten ben Sturm des wildeſten Aufrufres27, bis 
endlich der Tumult28 mit leiſerem und leiſerem Ziſchen endete 29, und 
gleichſam zum Denfmal30 des geſchloſſenen Frieden831 von der erſtarr⸗ 
ten Glutmaffe fich cin Vorgebirge bildete82, bas tief ins Meer Binein= 
tritt 33, (Tiedge.) | 





V. 1)attraversare, 2) rotolare, 3)al di quà, 4)limitare, 5)perdersi ‘ 
sotto le colline di vigue, 6) precipitarsi, 1) con raddoppiato farore, 8) fare 
un cammino di... 9)essere vicino all'orlo della riva, 10)veleggiare al- 
l’ intorno della riva, 11) cascata di fuoco, 12) dover precipitarsi, 13) succe- 
dere quello che si aspettava, 14)cadere con gran fragore, 15)rimbombo 
simile al tuono, 16)sollevarsi contro, 17)innaspettato ospite, 18—-19)ro- 
moreggianti fiamme ed onde, 20) universale combattimento, 21)infuriare, 
*)spumante d'ira, 22) confusamente, 23) colonne d’acqua bollente, 24) irri- 
tate lingue di fuoco, 25)innalzarsi dai flutti, 26)atterrarsi or l'uno, or 
l’ altro, 27) fiera pugna, 28) contrasto, 29)avere fine con un sibilio, 30) mo- 
numento, 31)conchiudere pace, 32) formarsi un promontorio, 33) avanzarsi 
per un bel tratto nel... 
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CAPO SECONDO. 


Poesia. 
1. Frühlingslied!.“ 


Die Luft ift blau, bas Thal ift grin, 
Die Fleinen Maiengloden2 bIUbn83, 
Und Soliffelblumen4 d'runter; 

Der Wiefengrund 5 

Iſt ſchon fo bunts 
Und malt fich taͤglich bunter. 


Drum komme, wem der Mai gefaͤllt?, 

Und freue fich ber ſchöͤnen Welt, 

Und Gottes Vaterglite8, 
Die Diefe Pradt® 
Hervorgebracht 10, 

Den Baum und feine Bluͤte. - (65189) 


2. Mein Vaterland!, 


Arene Liebe bis zum Grabe? 

Schwör's id dir mit Gerz und Gand, 
Was ich bin unb mas td) Babe, 

Dank' ich dir, mein Vaterland, 


Nicht in Worten nur und Cedern® 

Sft mein Serg zum Danf bereits; 

Pit der That? mil ich's ermiedern8, 

Dir in Noth9, in Rampf!0 und Streit 11, 


Sn der Freude!2 mie im Letde 13, 
Ruf 14 ich's Freund' und Felnben zu: 
„Ewig find vereint 18 mir beide, 
Und mein Troſt 16, mein Gluͤck!? biſt du.“ 
io ii alieni ri i e 


1. 1)Canzonetta di primavera, ?2)mughetto, 3)fiorire, 4) primola, 
primavera, 6)prato piano, 6)variopinto, 7)gefallen, piacere, 8)bontà pa- 
terna, 9)magnificenza, i0)produrre. ‘ 

2, 1)patria, 2)tomba, 3)giurare, 4)essere debitore, 5) in canzoni, 
6) essere aperto il cuore alla gratitudine, 7)col fatto, coll’ opera, 8) contra- 
cambiare, 9)bisogno, 10)pugna, 11)lutta, 12)prosperità, 13) avversità, 
14)indirizzare la parola, 15)riunire, congiungere, 16)beatitudine, 17) fe- 


licità. 


la 
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Treue Liebe bis zum Grabe 

Schwör' id dir mit Herz und Sand; 

Mas id bin und was id Babe, 

DanP td dir, mein Vaterland. (Hoffmann. 


‘3. Die Hoffnung. 


Es reden und triumen! die Menſchen viel 
Von Beffern, Flnftigen Tagen; 

Nad einem glücklichen, golbenen Biel 2 
Siebt man fie rennen und jagen8. 

Die Welt mirb alt4 unb mieder fung; 
Dod der Menſch hofft immer Verbefferung®. 


Die Hoffnung flbri ibn in'a Leben ein9, 

Sie umflattert? ben froͤhlichen Knaben, 

Den Slngling begeiftert8 ihr Zauberſchein ꝰ, 

Sie mirb mit bem Greta nicht begraben 0, 

Denn Befohlieft 11 er im Grabe den miten Lauf !2, 
Noch am Grabe pflanzt 13 er — Die Hoffnung auf. 


Es ift Fein leerer 14, ſchmeichelnder 19 Wahn 19, 

Erzeugt 17 im Gebirne18 des Thoren 19; 

Im Serzen Findet 20 es laut fich an: 

Bu mas Beffer'm find mir geboren; 

Und mas die innere Stimme2! fpricht, 

Das tiufchet22 die Boffende Seele nicht. GSchiller.) 


A. Die Grenadiere. 


Nach Frankreich zogen! zwei Grenadier', 
Die waren in Rußland gefangen?, 

Und als fie kamen in's deutſche Quartier 8, 
Sie ließen die Ropfe Bangen4. 





3, ‘)sognare, 2)auréa méta, 3)nadjrennen, correre dietro, nadjagen, 
correre dietro a tutta fretta, 4)invecchiare, 5)miglior sorte, 6)introdurre 
in vita, 7) volteggiare attorno, 8)infiammare, 9)splendore d'incanto, 
10) seppellire, svanire, 11)terminare, 12)spossato corso, 13)impiantare, 
14) vano, 15)inugannevole,: 16) pensiero chimerico, 17)produrre, 18)cer- 
vello, 19)stolto, 20) fich anfiinten, manifestarsi, 21)interna voce, 22) de- 
ludere. | 


4, 1)ritornare, 2)prigioniero, 3)suolo tedesco, 4)ben Ropf hängen 
laſſen, rattristarsi, 
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Da borten fie Beide Die trauvige MAbr 9, 

Daf Frankreich verloren gegangen, 

Befiegt und verſchlagens Das tapfere Heer?, — 
Und Der Raifer, Der Raifer gefangen! 


Da weinten zuſammens die Grenadier 
Wohl ob der klaͤglichen Kundes. 

Der Eine ſprach: „Wie weh wird mir!o, 
Wie brennt meine alte Wunde!!14 


Der Andere ſprach: ,, Das Lieb tft aus 12, 
Auch ich möcht' mit dir fierben; 
Dod hab id Weib und Kind zu Daus, 
Die obne mich verderbeni3,4 — 


„Was ſchert 14 mich Weib, mas fohert mich Rind, 
Ich trage cin beſſ'res Verlangen 15; 

Laf fie betteln 16 geb'n, wenn fie bungrig find; —- 
Mein Raifer, mein Raifer gefangen!“ 


„Gewäaͤhr'17 mir, Bruder, cine Bitt': 

Wenn ib jetzt ſterben merde, 

So nimm meine Leihe 18 nad Frankreich mit, 
VBegrab mid in Frankreich's Erbe.“ 


„Das Ebrenfreuz 19 am rotben Band?o, 
Sollît du auf Herz mir legen; 

Die Flinte?! gib mir in die Gand, 
Und glirt'22 mir um den Degen23.“ 


„So mil id liegen und horchen ftill24, 
Wie eine Schildwach' 25 im Grabe, 

Bis cinft id bore Ranonengebrlill 26 
Und miebernder2? Roſſe 28 Getrabe 29.4 


„Dann reitet mein Raifer wohl ber mein Grab, 

Viel Schwerters0 flingen3! und bligen®2, 

Dann fieig' ih gemaffnet hervorss aus dem Grab, 

Den Kaiſer, den Kaiſer zu ſchützen *4. (Heine.) 





5) annunzio, 6) vinto e sconfitto, 7) valoroso esercito, 8) piangere insieme, 
9) tristo annunzio, 10)sentire un’interno dolore, 11)antiche ferite, 12)tutto 
è finito, 13) perire, 14) ſich ſcheren, non importare niente, 15) desiderio, bra- 
ma, 16)mendicare, 17)accordare, 18)cadavere, corpo, 19)croce d’ onore, 
20) nastro rosso, 21)fucile, 22)umgiitten, cingere, 23)spada, 24) ascol- 
tare tutto cheto, 25)sentinella, 26)romoreggiamento dell’ artiglieria, 27)ni- 
trente, 28)destriere, 29) calpestio, 30)spada, 31)tintinnire, 32)splendere, 
33) sortire armato, 34) difendere. 
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5. Der Sanger!. 


„Was bor 2 id braufen3 vor dem Thor, 
Was auf Der Bride fhallen4? 

Laft ben Gefang vor unfer'm Obri 

Im Saale miderballen 8.4 

Der Koͤnig ſprach's, der Page” lief. 

Der Knabe fam, der König rief: 

„Laßt mir Beretn® ben Alten!“ 


„Gegrüßet ſeid mir9, edle Herr'n, 

Gegrüßt ihr ſchöͤnen Damen! 

Welch reicher Himmel lo! Stern bei Stern!!! 
Wer kennet ihre Namen? 

Im Saal voll Pracht und Herrlichkeit 12 
Schließt 13, Augen, eu; Bier ift nicht Zeit 14, 
Sich ftaunend gu ergogen 15.“ 


Der GSanger drückt 16 die Augen ein, 
Unb ſchlug in vollen Toͤnen 17, 

Die Ritter ſchauten mutbig d'rein 18, 
Und in den Sh0081 die Shonen. 
Der Rbnig, dem das Lied geftel, 
Ließ, ibn zu ebren, fuͤr fein Spiel 
Cine golb'ne Rette reichen 20, 


n Die golb’ne Rette gib mir nicht, 
Die Rette gib den Rittern, 

Von deren kuͤhnem?! Angefiht22 
Der Feinde Lanzen fplittern 23; 

Gib file bem Rangler24, ben du batt, 
Und laß ibn nod die golbne Laft25 
Bu andern Laften tragen.” 


„Ich finge, wie ber Vogel fingt, 
Der in den Zweigen?é mobnet; 
Das Led, das aus der Reble dringt27, 
Sft Lobn28, der reichlich lohnet. 


5, 1)cantante, 2)udire, 3)fuori, 4)risuonare, 5) orecchio, 6)echeg- 
giare, 7)paggio, 8)fare entrare, 9)salutare, 10) qual magnificenza! 
11)stelle lucenti, in lucenti stelle, 12)magnificenza e splendore, 13) fer- 
mare, chiudere, 14)questo non è il momento, 15) allettarsi di sorpresa, 
16) eindrũcken, fermare, 17)in vollen Tonen ſchlagen, cantare armoniosamente, 
18) guardare con occhj scintillanti di coraggio, 19) mirare nel grembo, ab- 
bassare modestamente gli sguardi, 20) porgere, 21)fiero, 22) volto, 23)in- 
frangere le aste, 24) Cancelliero, 25) peso, 26)frairami, 27) aus der Reble 
dringen, sortire dalla golla, 28) premio, 


+ 
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Dod darf id bitten, bitt ich eins: 
Laß mir den beften Becher Wein'g29 
Sn purem Golde reichen80.“ 


Gr fegt' ibn3! an, er tranf ihn aus 832: 

„O Trank voll fliper Labe33! 

O dreimal hochbeglücktes 34 Haus, 

Wo das ift fleine Gabe35! 

Ergeht's eud wohl 86, fo denkt an midh, 

Unb danfet Gott fo warm, als id 

Gir dieſen Trunk eud danke.“ Goethe.) 


6. Die Worte des Glaubensl!. 


Drei Worte nenn' ich euch, inhaltſchwer?, 

Sie gehen von Mund zu Munde; 

Dod ftammen3 ſie nicht von außen Bert, 
Das Herz nur gibt davon Rundes. 

Dem Menſchen ift aller Werth geraubt9, 
Wenn er nicht mebr an die drei Worte glaubt. 


Der Menſch ift frei geſchaffen?, ift frei, 

Und würd' er in Retten8 geboren?. 

Laßt euch nicht irren!0 dea Pobels Geſchrei!!, 
Nicht den Mißbrauch !2 rafender 18 Thoren! 
Vor bem Sklaven, wenn er die Kette bricht!“, 
Vor dem freien Menſchen evgittert 19 nicht! 


Und die Tugend, fie ift Fein leerer Schall !6, 

Der Menſch fann fie üben!“ im Leben, 

Und ſollt' er auch ſtraucheln 18 Uberal, 

Er kann nach der göttlichen fireben 19, 

Und was fein Verftand ber Berftandigen20 fiebt, — 
Das übet in Cinfalt21 cin kindlich Gemüth 22. 


29) coppa di vino, 30)presentare, 31)accostare alla bocca, 32) vuotare, 
33) pieno di dolce ristoro, 34) felicissima, 35) dono, 36) essere felice. 


1) detti di Fede, 2) piene di profondo significato, 3) derivare, 


4) d’ un mondo esterno, 5)dare testimonianza, 6)venir tolto ogni pregio, 
7) esser creato libero, 8)lacci, 9)nascere, 10)non doversi lasciare, strasci- 
nare, 11)comune chiamazzo, 12)abuso, 13) frenetici, 14)rompere i lega- 
mi, 15)tremare, 16)suono fugace, 17)porre in opera, 18)trovare dapper- 
tutto degli inciampi, 19)aspirare, 20)saggio, 21)}semplicità, 22)anima 
candida, 





, iii 
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Unb ein Gott tft, cin Belliger Wille ebt23, 
Wie aud der menſchliche wanfe24. 
God über ber Beit und bem Raume ſchwebt?s, 
Lebendig 25 der höchſte Gebanfe, 

5; Und ob Ales in emigem Wechſel freist27, 

Es beharrt?s im Wehchſel ein rubiger Geift. 


Die drei Worte, bemabret euch inhaltſchwer, 

Ste .pflanzet von Mund zu Munde. 

Und fiammen fie gleich nicht von außen Ber, 

Euer Innere8 gibt davon Runde. 

Dem Menſchen iſt nimmer fein Werth geraubt, 

So lang er nod an Die drei Morte glaubt. 
i (Schiller.) 


23) vivere, 24) per quanto "fragile sia l’umana, 25) volteggiare ben lungi 
oltre il tempo e gli spazj, 26) gioioso, 27) muoversi in un cambiamento per- 
petuo, 28)restare immutabile. 
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Squarci tratti dalle tragedie di Fede- 
rigo Schiller. 


Die Jungfrau von Orleans *. 


Erſter Aufzug?. 


Neunter Auftritts. 
Erzbiſchof“ von Rheims. Dunois. Du Chatel mit Raoul, einem geharniſchten 
Ritter 5, zu den Vorigen. 
Erzbiſchof 
(führt den Baſtard zu dem Koͤnig und legt ihre Haͤnde in einander ?). 
Umarmt euch, Prinzen! 

Laßt allen Grolls und Haderꝰ jetzo ſchwinden 19, 
Da ſich ber Himmel ſelbſt für uns erflart1!, 

(Dunoig umarmt den Koͤnig.) 


Karl. 
Reißt 12 mich aus meinem Zweifel 13 und Erftaunen 14, 
Was küuͤndigt 18 dieſer feierliche Ernft 19 mir an? 
Was wirkte dieſen ſchnellen Wechſel 17? 
Erzbiſchof 
(führt den Ritter hervor und ſtellt ihn vor den Rénig). 
Redet! 
Raoul. 
Vir Batten ſechzehn Faͤhnlein 18 aufgebragit19, 
Lothringiſch Volk?o, zu deinem Geer zu ftofien2! 
Und Ritter Vaudricour aus Baucouleurs 
War unfer Fihrer22! Als mir nun die Höhen 
Dei Vernianton erreicht 23 und in das Thal, 
Das die Donne durchſtrömt?“, berunter fliegen29, 
Da ftand in weiter Ebene26 vor uns der Feind, 





1)La Pulcella d’ Orleano, 2)atto, 3) scena, 4) Arcivescovo, 5) cava- 
liere in piena armatura, 6)condurre innanzi, 7)unire le mani, 8)astio, 
9) contesa, 10) ſchwinden laſſen, abbandonare, 11) mostrarsi propenso, 12)t0- 
Bliere, 13)dubbio, 14)sorpresa, 15)annunziare, significare, 16) serietà 
austera, 17)repentino cambiamento, 18) drappelletto, 19)radunare insieme, 
20) gente lorenese, 21)per riunire, 22) condottiero, 23) raggiungere le al- 
ture di, 24)irrigare, 26) discendere, 26) vasta — 
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Und Waffen bligten!, da wir rückwaͤrts ſah'n, 

Umrungen2 fab’n wir un8 von beiben Heeren3, 

Nicht Goffnung war zu flegen4, nod zu flieh'n5. 

Da fanf6 dem Fapferften? das Herz, und Alles, 
Verzweiflungsvoll s, mill fon die Waffen fireden®. 

Als nun die Flibrer 10 mit cinander nad 

Rath fucbten 11 und nicht fanben — ſieh 12, da ſtellte ſich 13 
Ein feltfam Wunder 14 unfern Augen dar! 

Denn aus der Tiefe15 des Gehoölzes 16 ploͤtzlich 

Trat eine Sungfrau mit bebelmten Haupt 17, 

Wie eine Kriegesgöttin!s, ſchoͤn zugleich 

Und ſchrecklich anzuſehen !d; um ihren Nacken 20 

Sn dunkeln Ringen2! fiel22 bas Haar; ein Glanz 

Vom Simmel23 ſchien die Gohe24 zu umleuchten 25, 

Als fie die Stimm' erbob und alfo ſprach: 

„Was zagt?6 ihr, tapfere Franfen! Auf ben Feind! 

Und maren ſein?? mehr denn des Sands im Meere28, 

Gott und die Geil'ge Jungfrau29 firprt euch an!” 

Und ſchnell dem FabnentrAger 8° aus der Hand 

Nip 31 file die Fahn's2, und vor bem Zuges8 ber 

Mit kuͤhnem Anftand 34 fohritt95 bie Maͤchtige 86. 

Wir, ftumm9? vor Staunen88, felbft nicht wollend, folgen 
Der hohen Fabn'39, und ihrer Tragerin 40, 

Und auf den Feind gerad’ an ftuirmen4! mir, 

Der, hochbetroffen 12, ftebt bewegungslos 43, 

Mit weit geoffnet ftarrem Blid44 bag Wunder 

Anftaunend 45, bas fich feinen Uugen zeigt — 

Dod ſchnell, al8 batten Gottes Schrecken 46 ibn 
Ergriffen4?”, mendet er fich um 48 

Zur Fludbt49, und, Wefr und Waffen®® von fich merfend9!, 





4)folgorare, 2)circondare, 3)dai due eserciti, 4) vincere, 5)fuggire, 

6) bag Herz finfen, perdere il coraggio, disanimarsi, 7)il più prode, 8)dispe- 

rato, 9)deporre le armi, 10)Capitano, 11)cercare qualche via di scampo, 

12)ecco, 13) ſich darftellen, presentarsi, 14)strano prodigio, 15) folto, 16)bo- 

scaglia, 17)il capo ornato d’un’elmo, 18)Dea della guerra, 19)truce in 
faccia, 20)omeri, 21)oscure anella, 22)pendere, 23)splendore celeste, 
24)1’ eccelsa, 25)circondare, 26) zagen, sgomentarsi, 27)e se fossero essi, 
‘28)arene del mare, 29)Santa Vergine, 30) porta standardo, 31)strappare 
di mano, 32)standardo, 33)file, 34)dignità, 35)andare avanti, 36)la po- 


tente, 37) muto, 38)sorpresa, 39)bandiera portata in alto, 40) portatrice, ‘ 


41) correre infuriato contro il nemico, 42) essere sorpreso al sommo, 43)im- 
moto, 44) conocchj spalancati, 45) stupefatto, 46)terrore di Dio, 47) colpire, 
. 48—49) volgersi in fuga, 50)difesa ed armi, 51) gettare via, porre in 
non cale. 
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Entſchaart! das ganze Greer fich im Gefilde?; 

Da Dilft kein Machtworts, Feines Fuͤhrers Ruf4; 

Vor Schrecken ð finnlos b6, ohne rückzuſchau'n?, 

Stürzts Mann und Roß fich in des Fluſſes Bette? 

Und laͤßt fich wuͤrgen 10 ohne Wiberftand 11. 

Ein Schlachten 12 war's, nicht eine Schlacht 18, zu nennen! 
Zweitauſend Feinde deckten das Gefild', 

Die nicht gerechnet!“, die ber Fluß verſchlang 19, 

Und von den Unſern ward kein Mann vermift 19, 


Karl, 
Seltfam, bei Gott! höchſt wunderbar und feltfam! 


Sorel 


Und eine Iungfrau rmirfte 17 dieſes Wunder ? 

Wo fam fie ber? Wer tf file? 
Rao ul. 

Wer ſie fet, 

Wil fie allein bem Koönig offenbaren 18. 

Sie nennt ſich cine Seherin 19 und gott⸗ 

Gefendete 20 Prophetin und verſpricht, 

Orleans gu retten, eb der Mond noch wechſelt. 

Sbr glaubt bas Volf, und dürſtet nach Sefechten2!, 

Ste folgt bem Greer, gleich wird fie felbft Bier fein. 

(Man hort Gloden 2 und ein Geklirr n von Waffen, die aneinander geſchlagen 

werden), 
Sort ihr den Auffauf24? bas Gelhut' der Gloden? 
Sie iſt's, Das Volk begrüßt die Gottgeſandte. 


Karl (zu Chatel). 


LI J 


Führt fie herein — 
(Bum CErzbiſchof.) 
Was ſoll ich davon denken? 

Gin Maͤdchen bringt mir Sieg und eben fegi, 
Da nur ein Gitterarm25 mich retten kann! 
Das ift nicht in dem Laufe der Natur26, 





1)squadre sbaragliate, 2) nel campo, 3)comando, 4)grido del Capi- 
tano, S5)spavento, 6)sbalordito, 7)riguardare indietro, 8)precipitarsi, 
9)nelle acque del fiume, 10)trucidare, 11}resistenza, 12) ammazzamento, 
13) pugna, 14)senza contare, 15)inghiottire, 16)senza perdere, 17) fare, 
produrre, 18) fare noto, manifestare, 19) veggente, 20) essere inviato da Dio, 
21)essere ansioso di combattere, 22) udire le campane, 23) romoreggia- 
mento delle armi, 24) affollamento, 25) il braccio di Dio, 26)naturale corso. 
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Und darf id — Biſchof, darf ich Wunder glauben? 
(Viele Stimmen ! Binter der Scene.) 
Heil?! Geil der Iungfrau, der Erretterin! 


Karl, 
Sie fommt! 
(Bu Dunoi8.) 
Nebmt meinen Plag ein, Dunois! | 
Wir wollen dieſes Wundermädchen prifen 4! 
Iſt fie begeiſterts und von Gott geſandt, 
Wird fie den König zu entdeckens wiſſen. 


(Dunois ſetzt ſich, der König ſteht zu ſeiner Rechten, neben ihm Agnes Sorel, der 
GErzbiſchof mit ben Uebrigen? gegeniber *, daß der mittlere Raum® leer bleibt 19.) 


Zehnter Auftritt, 


Die Vorigen. Johanna, begleitet von ben Natheherren !! und vielen Rittern, + 
welche den Gintergrund der Scene! anfilfen 9; mit eblem Mnftande 14 tritt 
fie vorwaͤris !5 und fehaut'* die Umfteenden !7 der Reihe nad an !°. 
Dunois 
(nad einer tiefen, feierlichen Stille 1°). 


Biſt bu es, wunderbares 20 Maͤdchen — 


Johanna 
(unterbricht ihn?!, mit Klarheit und Gobeit 22 ihn anſchauend). . 

Baſtard von Orleans! Du willſt Gott verfuden24! — 
Steb auf von diefem Plag, der dir nicht ziemt25! 
An dieſen Groferen bin ich gefendet. * 
(Sie geht mit entſchiedenem Schritt? auf ben Ronig zu, beugt ein Rnie 37 
vor ihm und fiebt fogleid wieder auf, zurücktretend?“. Alle Anmefenden 3° dril: 
den ihr Erftaunen aus ®°. Dunois verläßt feinen Sig und es wird Raum vor 

dem Ronig.) | 

Karl. 

Du fiebft mein Antlitzs! heut' zum Erſtenmal: 
Von wannen fommt dir diefe Wiffenfhaft32 ? 





1) voci, 2)salute, 3)sedetevi al mio posto, 4)cimentare, 5) illumi- 
nata, 6)scoprire, 7) gli altri, 8) dirimpetto, 9)lo spazio di mezzo, 10)re- 
stare vuoto, 11) Senatori, 12)nel fondo della scena, 13) empirsi, 14) nobile 
contegno, 15) avanzare, 16)mirare, 17)astanti, 18)l’uno dopo l’altro, 
19)regnare profondo silenzio, 20) prodigioso, 24)interrompere, 22) deci- 
sione e maestà, 23)riguardare, 24)tentare Iddio, 25)abbandonare un 
posto a se non dovuto, 26)con fermo piede, 27)piegare un ginocchio a 
terra, 28) ritirandosi subito, 29) astanti, 30) esprimere somma meraveglia, 
31) volto, 32) donde èi si alto sapere. 


Filippi Cors$ 16 
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Johanna. 

Ich ſah dich, wo dich Niemand ſah, als Gott. 
(Sie naͤhert ſich dem Koönig und ſpricht geheimnifivoli *.) 
In juͤngſt? verwich'ner Nacht, befinne dib4! 
Als Alles um dich Ber in tiefem?® Schlaf 
Vegraben lag5, da ftandft Du auf von deinem Lager”? 
Und thatft ein brinftiges Gebet zu Gott8! 
Laf die hinausgeh'nꝰ, und ich nenne dir 
Den Inbalt10 des Gebet8 11. 
Karl. 

Was ich dem Himmel 
Vertraut !2, brauch'18 id vor Menſchen nicht zu bergen!4. 
Entdecke 15 mir ben Inhalt meines Fleh'ns 16, 
So zweifl' ich nicht mehr, daß dich Gott Begeiftert1. 

Johanna. 
Es waren drei Gebete, die Du that'ſt: 
Gib wohl Acht 18, Dauphin!9, ob id dir ſie nenne! 
Zum Erſten flehteſt du den Himmel an, 
Wenn unrecht Gut20 an dieſer Krone hafte?!, 
Wenn eine and're ſchwere Schuld 22, noch nicht 
Gebuͤßt 28, von deiner Vaͤter Zeiten her, 
Dieſen thranenvollen24 Krieg berbeigerufen29, 
Dich zum Opfer 26 anzunebmen2? fur dein Volk, 
Und auszugießen 28 auf dein einzig Haupt 
Die ganze Schale ſeines Zorns 20. 


Karl 
(tritt mit Schrecken zuruͤck?0). 


Wer biſt du, mächtig Weſens1? Woher kommſt du? 
Johanna. 

Du thatft bem Simmel diefe zweite Bitte: 

Wenn e8 fein hoher Schluß 22 und Wifle83 fel, — 

Das Scepter34 deinem Stamme35 zu entwinden 86, 


1) parlare misteriosamente, 2)ultima, 3)passata, 4)pensaci pure, 
5) profondo, 6) essere immerso, 7)letto, 8) indirizzare fervidi preci a Dio, 
9) fare sortire, 10) contenuto, 11)preghiera, 12)confidare, 13)non fare 
duopo, 14)nascondere, 15) scoprire, 16) orazione, 17)inspirare, 18) essere 
attento, 19) Delfino, 20) un bene ingiustamente acquistato, 21) essere attac- 
cato a questa corona, 22)grave delitto, 23)espiare, 24)sciagurata, 
25)attirare, 26) vittima, 27) accettare, 28) versare, 29)la pienezza dell’ ira 
sua, 30)rinculare atterrito, 31) potente essere, 32) divino decreto, 33) vo- 
lere, 34)scettro, 35) ceppo, casato, 36) essere tolto, 


ES 


— arnie al 
2 — — — — 
— — 
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Dir Alles zu entzieb’n 4, mas deine Vater, 

Die Könige in diefem Reid, beſaßen? — 

Drei einz'ge Giker8, flebteft du ihn an, 

Dir zu bemabren4: Die zufried'ne Vruft9, 

Des Freundes Herz 5 und deiner Agnes Liebe. 

(Der Koͤnig verbirgt das Sefiht?, heftig weinend ®; grofe Bewegung® des 
Erftaunens !° unter ben Anwefenden. Nad einer Paufe.) 


Sol id) dein dritt' Gebet dir mm noch nennen? 


Karl. 


Genug! Ich glaube dir! Sa viel vermag 
Rein Menfd 11! Did bat der höchſte Gott gefendet. 


Erzbifbof. 
Wer biſt bu, Beilig wunderbares Maͤdchen? 
Welch glücklich Land gebar dich!?? Sprich! Wer find 
Die gottgeliebten Eltern, die did zeugten 13? 


Johanna. 


Ehrwuͤrd'ger 14 Herr, Johanna nennt man mich. 
Id bin nur eines Hirten 15 niebre 16 Tochter, 

Aus meines Ronig8 Fleden 17 Dom 18 Remi, 

Der in bem Rirhenfprengel 19 liegt von Toul, 

Unb hütete 20 die Schafe meines Vaters 

Von Kind auf?! — Und ich borte viel und oft 
Erzaͤhlen von den fremden Inſelvolk?2, 

Das über Meer gefommen23, uns zu Anecbten24 
Zu machen und den frembgebornen Geren 29 — 

Uns aufzuzmingen26, ber bas Volf nicht liebt, 

Und Daf fie ſchon die grofe Stadt Paris 

nn° batten2? und des Reiches ſich ermächtigt 28. 
Da rief ich flehend Gottes Mutter 29 an 30, | 
Von uns gu wenden?! frember Ketten 82 Schmach 33, 
Uns den einheimiſchen RKbnig 34 zu bewahren 88, 

Und vor36 bem Dorf, wo ich geboren, ſteht 





1) rapire, 2) possedere, 3) beni, 4) conservare, 5) interna pace, 6) l' a- 
‘ mistà (il cuore. dell'amico), 7)coprirsi il volto, 8) piangere dirottamente, 
9)grande commozione, 10)sorpresa, 11)l’ uomo non essere capace di tanto, 
12) dare la luce, 13)generare, 14) venerandissimo, 15) pastore, 16) abbietto, 
17)borgo, 18) duomo, 19)pieve, 20)guardare, 21) dall’ infanzia, 22)le 
genti isolane (Inglesi), 23) valicare il mare, 24)soggiogare, 25)Sovrano 
straniero, 26) introdurre a forza; costringere a servire, 27) occupare, 28) im- 
padronirsi, 29) Madre di Dio, 30)anflefen, implorare, 31)allontanare, 
32) lacci stranieri, 33) onta, 34) il re del paese, 35) conservare, 86)innanzi. 
16 * 
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Cin uralt! Muttergottesbild?, zu bem? 

Der frommen PVilgerfabrten4 viel geſchah'ns, 

Und cine Beil'ge Eiche ftebt baneben, ‘ 

Durch vieler Wunder Segentfraft? berkbmt, 

Und in der Eiche Schatten fa ich gern, 

Die Heerde weidend, denn mid zog das Herz, 
Und, ging ein Lamms mir in ben mwilften VBergen® 
Verloren, immer zeigte mir'8 ber Traum !0, 

Wenn id im Schatten Diefer Eiche ſchlief, 

— Und einsmals, als ich eine lange Nacht 

In frommer Anbacdt1! unter dieſem Baum 

- Gefeffen und dem Schlafe widerſtand 12, 

Da trat die Geilige gu mir, cin SAmert 13 

Und Fahne tragend 14, aber fonft, mie ich, 

Als Shhferin gekleidet 15, und fie ſprach gu mir: 
ri bin's. Steh' auf, Johanna! Laß 16 die Heerde, 
„Dich ruft der Herr gu einem anderen Gefhaft 17! 
„Nimm diefe Fahne! Dieſes Schwert umglirte 18 Dir! 
nDamit vertilge1? meine Volkes Teinde, 

„Und fibre deines Gerren Sohn nad Rheims, 
„Und krön' ihn mit der königlichen Krone!“ 

Ich aber ſprach: Wie kann ich ſolcher That 20 
Mich unterwinden?!, eine zarte Magd 22, 
Unfundig23 des verderblichen Gefeht824! 

Und fie verſetzte: „Eine reine Jungfrau 
nBoWbringt25 jedwedes 26 Herrliche 27 auf Erden, 
„Wenn file ber ird'ſchen Liebe 28 widerſteht 29, 
„Sieh' mid an30! Eine keuſches! Magd, mie du, 
„Hab' th den Herrn, den gottlichen, geboren, 
„Und göoͤttlich bin id) ſelbſt!“ — Und ffe berührte 92 
Mein Augentied33, und, ala id aufwaͤrts fab 34, 
Da mar der Himmel voll von Engelfnaben89, 

Die trugen weiße Lilien39 in der Hand, 





1)antichissimo, 2)l’ immagine della Madre di Dio, 3)presso la quale, 


4) pii pellegrini, 5) venir molto concesso, 6)sacra quercia, 7)prodigi pro- 


dotti dalla potenza della benedizione, 8)agnello, 9)spelonche, 10) sogno, 
11) in pia divozione, 12) fare resistenza al sonno, 13)sciabla, 14) portando, 
15) vestita, 16)abbandonare, 17)impresa, 18)cignere, 19) distruggere, 
20—21)come ardire a sottoporsi a tali imprese (fatti), 22)debile ancella, 
23)inesperta, 24)maneggiare le armi micidiali, 25) eseguire, 26) ogni, qua- 
lunquesiasi, 27) cosa sublime, 28)amore terreno, 29)resistere, rivolgere da 
se, 30)mirare uno, 31)casta, 32)toccare, 33)ciglia, 34)velgere gli sguardi 
all’ insu, 35) angiolini, 36) giglio. 


d — — — — - 
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Unb ſuͤßer Ton! verſchwebte? in den Liften3. | 
— Und fo drei Naͤchte nad einander ließ 

Die Gellige fio feb'n und rief: „Steh' auf, Johanna! 
„Dich ruft der Herr zu einem anderen Geſchaͤft.“ 

Und, ala fie in ber dritten Nacht erfohien4, 

Da zlente fle?, und foheltend 8 ſprach fle dieſes Work: 
„Gehorſam? ift des Weibes Pflichts auf Erden, 

„Das harte Duldend iſt ihr ſchweres Loos 10; 

„Durch ſtrengen Dienft 11 muß fie gelautert!2 werden, 
„Die Bier 13 gedienet, iſt dort ghen 14 groß.“ 

Und alfo ſprechend ließ fie das Gewand 15 

Der Hirtin fallent9, und als Koͤnigin 

Der Himmel ftand fie da 17 im Glanz der Sonnen #8, 
Und gold'ne Wolfen 19 trugen ſie binauf, 

Langfam verſchwindend?o, in bag Land der Wonnen2!. 


(Alle find gerührt, Agnes Sorel, heftig weinend, verbirgt ihr Geſicht an des 
| Königs Bruft 33.) 


| Wallenſteins Pod! 


Vierter Aufzug. 
In deg Buͤrgermeiſters? Hauſe gu Eger®. 
Erfter Auftritt. 
Buttler (ber eben anfangt ‘). 

Er ift berein. Ihn flbrte fein Verhaͤngnißꝰ. 
Der Rechen ift gefallen? Binter ibm, 
Und, wie die Bruͤckes, die ihn trug, beweglich 
Sich niederließꝰ und ſchwebend mieder bob, 


Sft jeder Rettungsweg 10 ibm abgefchnitten 11, 
Dia bieber 12, Griebland, und nicht weiter! fagt 


{1)soave armonia, 2)spargersi, 3)pell’aere, 4)apparire, 5) mostrarsi 
irato, 6)sgridare, 7)l'ubbidienza, 8)dovere, 9)sofferenze, 10)retaggio, 
11)in dura servitude, 12)purificare, 13) quaggiù, 14) lassù, 15)spoglia, 
16) deporre, 17) presentarsi, 18) splendore del sole, 19)auree nubi, 20)spa- 
rire lentamente, 21)soggiorno di beatitudine, 22)nel seno del re. 

1) Morte di Wallenstein, 2)burgomastro, 3) Egra, 4) arrivare, 5) av- 
versa sorte, 6)cancello, 7)abbassare, 8)ponte levatoio, 9) calare, 10) via 
di sslvamento, 11)troncare, 412) ſin qui. | 
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Die Schickſalsgöttin!. Aus der boͤhmiſchen Erde? 
Erhob ſich dein beroundert Meteor®, 

Weit burd den Simmel einen Glanzweg ziebend 4, 
Und hier an Böhmens Grinze” muß e8 finfen6! 
— Du Baft die alten Fahnen abgefebmoren”, 
Verblendeter8, und trauft® bem alten Glück! 

Den Krieg zu tragen 10 in Des Kaiſers Linder, 
Den Beil'gen Geerd 1! der Laren 12 umzuſtäürzen 13, 
Bewaffneſt 14 du die frevelbafte19 Gand. 

Nimm dich in Acht 16 — dich treibt dex boͤſe Geift 1” 
Der Rae 18 — daß did Rache nicht verderbe 19! 


Zweiter Auftritt, 
Butiler und Gordon. 


Gordon. 


Seid Ihr's? O, rie verlangt mich 20, Euch zu hoͤren. 
Der Herzog ein Verraͤther?! © mein Gott! 
Und fluüͤchtig22! Unb fein fürſtlich Gaupt geaͤchtet 231! 
Ich bitt' Euch, General, fagt mir ausfibrlich24, 

Mie alles die zu Pilfen25 fich begeben 26, 


Buttler. 


Ihr habt den Brief erhalten, den ih Cud 
Durch einen Eilenden?“ vorausgeſendet?87 


Gordon. 


Und habe treu gethan, tie Ihr mid bieft29, 

Die Feftung unbedenklich 30 ibm gebffnet: 

Denn mir befiehlt ein kaiſerlicher Brief, 

Nach Eurer Orbre blindling831 mid zu fügen 82. 

Jedoch, verzeibt! ala ich den Fürſten felbft 

Nun fab, da fing id wieder an zu zweifeln 99. a 
Denn, wabrlih94! nicht als ein Geaͤchteter 

Trat 88 Herzog Friebland ein in diefe Stadt. 


1) Dea della sorte umana, 2)suolo della Boemia, 3) fortuna momenta- 
nea, 4)calcare una via luminosa, ‘5)confini, 6)svanire, 7)abbandonare, 
8)uomo acciecato, 9)affidarsi, 10)attirare, 11)il sacro focolare, 12)Lari, 
Penati (Deità casarecce), 13)distruggere, 14)armare, :15)temeraria, 
16)stare guardingo, 17)sorte maligna, 18)vendetta, 19)precipitare, 
20) avere grande brama, 21)traditore, 22)faggitivo, 23) proscritto, .24) di- 
stesamente, 25) Pilsena, 26)succedere, 27)messo espresso, 28)spedire an- 
ticipatamente, 29)comandare, 30)senza esitare, 3i)'oiecemente, 32) sotto - 
mettersi, 33) dubitare di nuovo, 34)in fede mia, 35)'porte piede. 
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Von feiner Stirne leuchtete! wie ſonſt 
Des Herrſchers? Majeftat, Gehorſam fordernb3, 
Und rubig, mie in Tagen guter Orbnung4, 
Nahm er Des Amtes Rechenſchaft mir ab. 
Lentfelig macht bas Mißgeſchick“, die Schuld 8, 
Und ſchmeichelndꝰ zum geringen Manne 19, pflegt 1! 
Gefall'ner Stolz 12 berunter ſich zu beugen 13; 
Dod fparfam 14 und mit Würde mog 15 der Fürſt 
Mir jedes Wort des VeifaMa 15, mie der Herr 
Den Diener fobt, Der feine Pflicht gethan 1”, 
Buttler. 
Wie ich Euch ſchrieb, ſo iſt's genau geſcheh'n: 
Es hat der Fürſt bem Feinde die Armee 
Verkauft, ibm Prag und Eger öffnen wollen 18. 
Verlaſſen haben ibn auf dies Gerücht 1° 
Die Regimenter alle bis auf finfe, 
« Die Terzkiſchen, die ibm hieher gefolgt. 
Die Aht20 ift ausgeſprochen über ihn?!, 
Und, ibn zu liefern, lebend oder tott22, 
Sft feber treue Diener aufgeforbert 23. 
Gordon, 
Verrather 24 an bem Raifer — fold cin Herr! 
So hochbegabt 285! ©, mas ift Menfhengrdfe20! 
Id fagt' es oft: Das kann nicht glücklich enden! 
Bum Falftrid marb 27 ibm feine Grof' und alzi 
Und diefe dunkelſchwankende?28 Gemalt. 
Denn um fio greift29 der Menſch, nicht darf man ibn 
Der eig'nen Mafpigung 30 vertrawn3!. Ihn Balt 
In Schranken 32 nur das deutliche Geſetz 33 
Und der Gebriude34 tiefgetrettne Spur35. 
Dod unnaturlich ss mar und neuer Art97, 





1)splendere sulla fronte, 2)dominatore, 3) esigere sommissione, 4)nei 
giorni di prosperità, 5)richiedere conto da qualcheduno dell’ uffizio ammi- 
nistrato, 6)rendere affabile, 7)avversa sorte, 8) colpa, 9)allettare, 10) uo- 
mo triviale, 11)essere solito, 12)orgoglio abbattuto, 13) ſich herunter beu⸗ 
gen, avvilirsi, 14) scarsamente, 19) misurare, 16) approvazione, 17)chi fa 
il suo dovere, 18)rimettere, 19)a quest’annunzio, 20)bando, 21) fulmi- 
nare contra uno, 22) consegnare vivo o morto, 23)imporre, 24) traditore, 
25) dotato di alte virtù, 26)l’ umana grandezza, 27) condurre al precipizio, 
28) falace, 29) dilatarsi, 30) moderazione, 31) affidare, 32)tenere in freno, 
33)l espressa legge, 34)assuefazione, 35)tracce profondamente impresse, 
36) sorprendente, 37)tutto nuovo. 
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Die Kriegsgewalte in diefe8 Mannes Ganden : 
Dem Raifer felber ftellte ſie ibn gleich?: 
Der ftolze Geift verlernte9 ſich zu beugen4. 
O, ſchad's um folchen Mann! denn Reiner möchte 
Da fefte ftebenS, mein ich“, mo er fiel. 
VButtlert. 
Spart8 Eure Flagen9, bia er Mitleid braudt 19, 
Denn fegt noch ift der Maͤchtige gu fuͤrchten. 
Die SAiveden 1! find im Anmarſch gegen 12 Eger, 
Und ſchnell, wenn wir's nicht raf entſchloſſen bindern 13, 
Wird die Vereinigung 14 geſcheh'n 18. Das darf nicht fein! 
Es darf der Tirft nicht freien Fußes mebr 
Aus dieſem Platz: benn Ehr' und Leben bab' ich 
Verpfaͤndet 16, ihn gefangen hier zu nehmen, 
Und Euer Vriftand 17 iſt's, auf den ich rechne 18. 


_ Gordon. 
O, batt ih nimmer19 dieſen Tag geſeh'n! 
Nus feiner Gand empfing ich diefe Wuͤrde, 
Er felber bat dies Schloß 20 mir anvertraut2!, 
Das ich in feinen Rerfer22 foll vermandeln 28, 
Wir Subalternen haben Feinen Wilen24: 
Der freie Mann, der midbtige, allein 
Gehorcht dem ſchoͤnen menſchlichen Gefuͤhl 28; 
Wir aber find nur Schergen?b6 des Geſetzes, 
Des graufamen2?; Gehorſam heißt die Tugend, 
Um die der Niedere fich bemerben28 darf. 


Buttler. 
Laßt euch das enggebundene29 Vermögen 80 
Nicht leid thuns!. Wo viel Freiheit, iſt viel Irrthum; 
Dod ficher iſt der ſchmale Weg 32 der Pflicht 80. 


Gordon. 
So hat ihn Alles denn verlaffen, ſagt Ihr? 
Er hat das Gluͤck von Tauſenden gegrindet34 — 


1)supremo comando delle armate, 2) porre a paragone, 3)dimenticare, 
porre in non cale, 4)piegarsi, 5)peccato, 6)credersi sicuro, . 7) pensare, 
‘ 8)risparmiare, 9)lamenti, 10)meritare compassione, 11)Svedesi, 12) es- 
sere in marcia contra, 12)impedire risolutamente, 14)lega, 15)succedere, 
16)impegnare, 17)assistenza, 18)far conto, 19)giammai, 20)castello, 
21)affidare, 22)carcere, 23)convertirsi, 24) propria volontà, 25) sentimento 
umano, 26)scherani, 27)crudele, 28)aspirare, 29)ristretto, 30) potere, 
31)rincrescere, 32)scabroso calle, 33) dovere, 34)fondare la fortuna di... 
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Denn koͤniglich mar fein Gemuth 4, unb ſtets 
Bum Geben war die volle Sand gebffnet — 
(Mit cinem Seitenblick? auf Buttler.) 


Vom Staube3 bat er Manchen aufgelefen4, 
Bu hoher Ehr' und Wuͤrden ibn erbopi, 
Und Bat fi Feinen Freund damit, nicht Einen 
Erfauft9, der in ber Noth ibm Farbe bielt?! 


Buttler. 
Hier lebt ihm einer, den er kaum gehofft. 


Gordon. 


Ich hab' mich keiner Gunft® von ihm erfreut. 

Faſt zweifl' ich, ob er fe in ſeiner Größe 

Sich eines Jugendfreundes erinnert hat — 

Denn fern von ihm hielt mich der Dienſt, ſein Auge 
Verlor mich in den Mauernꝰ dieſer Burg 19, 

Wo id, von ſeiner Gnade nicht erreicht 11, 

Das freie Herz im Stillen 12 mir bewahrte 18. 

Denn, als er mich in dieſes Schloß geſetzt 8, 
War's ibm noch Ernſt um ſeine Pflicht 10: nicht ſein 
Vertrauen 16 taͤuſcht'7 ich, wenn id treu 18 bewahre 19, 
Was meiner Treue übergeben?0 ward. 


Gordon 
(nach einem nachdenklichen Stillſchweigen2, kummervoll 3°). 
Iſt es an Dem? — verhaͤlt fich's 20, wie Ihr ſprecht — 
Hat er den Kaiſer, ſeinen Herrn, verrathen, 
Das Heer verkauft, die Feſtungen des Landes 
Dem Reichsfeind 26 Dffnen wollen — fa, dann iſt 
Nicht Rettung27 mebr für ibn. — Dod es if bart, 
Daf unter Alen eben midi bas Loos 28 | 
Bum Werf;eug2? feine8 Sturze8 30 muß erwablen3!. 
Denn Pagen 82 waren wir am Hof zu Burgau83 
Zu gleicher Beit, ich aber war der Altre. 


8 cicli. 

1)cuore, 2)sguardo bieco, 3)fango, 4)sollevare, 5)innalzare, 6) ac- 
quistare, 7)non cambiare di sentimento nel bisogno, 8)favore, 9) mura, 
10) fortezza, 11)raggiungere, 12)nascostamente, 13) conservare, 14) porre, 
15) fare da senno il suo dovere, 16)confidenza, 17)deludere, 18) fedelmente, 
19)conservo, 20)consegnare, 21)meditato, 22)silenzio, 23) con rammarico, 
24)è veramente cosi, 25)sta la cosa cosi..., ?6)nemico dell’ impero, 
27)salvamento, 28)toccare la sorte, 29)stromento, 30)caduta, 31)essere 
scelto, 32)paggio, 33) Burgavia. 

Filippi Corso, | i 17 
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Butter. 
Ich weiß davon. 
Gordon. 
Wohl dreißig Jahre find's. Da ſtrebte! ſchon 
Der kuͤhne Muth im zwanzigjaͤhr'gen Juͤngling. 
Ernſt? uͤber feine Jahre war ſein Sinns, 
Auf große Dinge maͤnnlich? nur gerichtet5; 
Durch unſ're Mitte ging er ſtillen Geiſt's6, 
Sich ſelber die Geſellſchaft; nicht die Luſt?, 
Die kindiſches, der Knaben zog ibn and; 
Dod oft ergriff's ibn ploͤtzlich 10 wunderfam, 
Und der geheimnißvollen Bruſt entfuhr 11, 
Sinnvoll 12 und leuchtend, ein Gedantenfirabi 13, 
Daf wir uns ftaunend anfab’n 14, nicht recht wiſſend, 
Ob Wahnfinn 15, ob ein Gott aus ibm gefprocben. 
Buttler. 
Dort war's, wo er zwei Stock hod ‘0 nieberfthirzte 1”, 
Als er im Fenfterbogen 18 eingeſchlummert 19, 
Und unbeſchaͤdigt 20 ſtand er wieder auf21. 
Von dieſem Tag an, fagt man, ließen fi 
Antwanblungen?? des Wahnfinns bei ihm fpliven 29, 
Gordon 
Fieffinn'ger 24 wurd⸗ er, das iſt wahr, er wurde 
Katholiſch. Wunderbar hatt' ihn das Wunder 
Der Rettung25 umgekehrt 26. Er hielt fich nun 
Fir cin Begiinftigt'2° und befreites Weſen 28, 
Und fed29, mie Einer, der nicht ſtraucheln 50 fann, 
Lief er auf ſchwankem Seil31 bed Lebens bin. 
Nachher flibrte uns das Schickſal auseinander 82. 
Weit, weit: er ging Der Groͤße kühnen Weg 33 
Mit ſchnellem Sdritt84, id fab ibn ſchwindelnd 85 geb'n, 





1)mostrarsi, 2)serio, 3) genio, 4) virile, 5) mirare, 6)essere taciturno, 
7) piaceri, 8) puerile, 9)avere attrativa, 10) momentaneamente, 11) sfug- 
gire dal misterioso cuore, 12)pieno di significato, 13)nascosto pensiero, 
14)riguardarsi l'un l'altro pieni di sorpresa, 15)frenesia, 16)dal secondo 
‘piano, 17)precipitare, 18)arco della fenestra, 19) addormentarsi, 20)i in- 
tatto, 21)alzarsi, 22)accessi, 23)rimarcare, 24)tieffinnig, cupo, pensieroso, 
25)miracoloso salvamento, 26)fare tutt’ altro, stravolgere, 27)favorito, 
28) essere libero (a cui non può toccare male alcuno), 29)ardito, 30)scap- 
pucciare, 31)vacilante corda (incerto cammino), 32)essere separato dalla 
sorte, 33) calcare coraggiosamente la via della grandezza, 34)a passi celeri, 
35) pieno di idee vanagloriose. 
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Ward Graf und Fürſt und Herzog und Dictator, 
Unb jetzt ift Alles ibm zu klein!, er ſtreckt? 

Die Haͤnde nach der Königskrone 8 aus 

Und ſtuüͤrzt in unermeßliches Verberben4! 


Buttler. 
Brecht ab?. Er kommt. 





1) trovare i limiti troppo angusti, 2)stendere, 3)corona reale, 4) preci- 
pitare in un’ abisso di guai, 5)interrompere. 


Fine. 








PROSPECTUS. 


So eben ift erſchienen: 


I DIZ TONARIO 
ITALIANO-TEDESCO » TEDESCO- ITALIANO, 


COMPOSTO. 
SUI MIGLIORI DIZIONARII ED ARRICCHITO 
DEI TERMINI PROPRII DEL COMMERCIO E DELL’ INDUSTRIA 


DAL 


D® F. E FELLER. 


Haudwoͤrterbuch 


der 


italieniſchen unde d deutſchen Sprathe 


Nach den beſten Quellen 
mit Beruͤckſichtigung 


der kaufmänniſchen und techniſchen Terminologie 
bearbeitet von 


Dr. S, E. Iellen. 


Zwei Theile. 
Preis 3 Fl. C.⸗M. 








— ge 


Wien, 


+ bei: — Manz, Verlagsbuchhandlung, 
Stadt, Kohlmarkt Rr. 1149. 





+ 
Leipzig, bei D. G. Ceubner 
1855. | 








Prefazione. 


Il spaccio rapido del mio Nuovo Dizionario Portatile 
incorraggiò il librajo d’incaricarmi della compilazione d'una 
opera simile. ma più stesa assai. Per corrisponder a tal 
confidenza, per quanto stà in me, non tralasciai premure 
a scrutinar diligentemente i dizionari di. Valentin —F 
Alberti-Anselmi, Baretti, Buttura, ma investigando 
le ultime annate di parecchi giornali politici e scientifici, 
mi:son ingegnato di raccoglier tutti i termini di recentis- 
sima invenzione, e spezialmente studiando i libri di Ricci, 
Azuni e altri, come pur le nuove tariffe di dazio, di 
ragunare le. parole mercantili più ‘usitate. Spero anche 
ottener l'approvazione degli intelligenti quant’ alla serie de’ 
significati e la circoscrizione delle voci. 


Vorwort. © 


Die schnelle Verbreitung meines Nuovo Dizionario Por- 
tatile hat die Verlagsbuchhandlung ermuthigt, mir die Be- 
arbeitung eines groòssern Handwérterbuchs zu tibertragen. 
Um dem in mich gesetzten Vettrauen nach Kréften zu ent- 
sprechen, habe ich mich nicht darauf beschrànkt,, die vor- 
handenen Worterbiicher (besonders die von Valentini, 
Alberti-Anselmi, Baretti, Buttura) zu vergleichen,; 
sondern ich habe auch durch aufmerksame Lectiire der 
letzten Jahrginge wissenschaftlicher und politischer Zeit- 
, schriften Dasjenige zu sammeln gesucht, was die neuere 
Zeit mit sich gebracht hat; besonders aber bin ich darauf 
bedacht gewesen, durch Benutzung der Werke von Ricci, 
Azuni und Anderer, sowie der neuesten italienischen Zoll- 
tarife die teehnischen Ausdriicke des Handels zu sammeln 
und aufzunehmen. Auch hoffe ich, in Bezug auf die Rei- 
henfolge der Bedeutungen und die néhere Bezeichnung der 
Begriffe Befriedigendes geliefert zu haben. 


-Gotha.. Dr. F. E. Feller. 


Als Probe der usseren Ausstattung und der Hjnrichtung des 
Druckes kann gegenwrtiger Prospectus dienen. Bei eihem Umfang 
von 64 Octavbogen ist der Preis von 3 FI. C.-M. gewiss ein 
. ausserordentlich billiger. i 

Wien. Friedrich Mans. 
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Stravalcare, v. a. darfiber wegſchreiten. 

Stravalicare, v. a. fi —— hinũber 
begeben. [Gebluͤto 2c., f. 

Stravasamento, siravaso, m. Austretung des 

Stravasarsi, vw. r. aus den Gefifen treten. 

Stravedere, v. n. viel feben, febr genau 
feben. 

Stravenarsi, v. r. aus den Adern treten. 

Stravero, agg. febt wabr. 

\Stravestire, v. a. verfieiden. 

Stravincere, v. a. mebr alè gewinnen. 

Straviziare, v. n. fhmaufen, ſchwelgen. 

Stravizio, stravizzo, sm. Sdmaufetei, 
Schwelgerei, f. 

Stravolere, v. a. gu viel begehren. 

Stravolgere, stravoltare, v. 4. verdreben; 
verrenfen; umfebren, vertebren; v. r. 
umſtürzen, ſich überſchlagen. 

Stravolgimento, m. stravoltura, /. Vere 
dbrebung; Veraͤnderung, £; 

Stravoltamente, avv. unrecht, verfebri. 

Stravollare, v. Stravolgere. 

Stravolto, part. vertebrt, verdrebt. 

Stravoltura, v. Stravolgimento. 

Straziare, v. a. mighandeln; fpotten; vere 
ſchleudern. 

Straziatore, m. Spòtter; Verſchwender, m. 

Strazieggiare, v. a. foppen, {potten. 

Strazievole, agg. ſpottiſch. 

Strazio, sm. MNipbandlung; Vermiftung, £; 
Gemepel, n.; Spott, m. ken. 

Strebbhfàre, v. a. glätten, reiben; ſich ſchmin⸗ 

Streccato, m. rohes Eiſen, n. 

Strecciare, v. a. aufflechten. 

Strecola, f. Schlag, Stoß, mn. 

Strefolare, v. 4. aufbreben. 

Strega, /. Gere, f. 
tregare, v. a. beberen. 

Stregheria, f. Hexenfahrt, f. 

Stregghia, /. Striegel, /. (ben. 

Stregghiare, v. a. ftriegeln; fragen, ſcha⸗ 

Stregghiatura, /. Striegeln, n. 

Streglia, v. Stregghia. 

Stregnere, v. Strignere. 

Stregona, /. Erabere, f. 

Stregone, m. Herenmeifter, m. 

Stregonegia, /. Hexerei, /. 

Stregua, /. gleicher Antbeil, se. 

Stremare, v. a. abzwacken, beſchneiden. 

Stremenzire, v. a. ſchwachen. 

Stremità, /. Ende, Neuperfte, n.; duferfte 
Roth, f. - i 

Stremo, m. Ende, Aeußerſte, n.; Noth, f. 
— der letzte; duferft; farg, genau; 
entbloͤßt. cia, 

Strenna, /. Feftgelegenbeitsfhrift, /.; v. 

Strenuamente, avv. mader, tapfer. 

Strenuità, /. Tapfertoit, f. 

Strenuo, agg. wader, tapfer. 

Strepere, strepitare, w. n. lärmen, rane 


en. n. 
sin sn. Lirm, m. Gerdufd; Auffeben, 
— agg. laͤrmend, rauſchend; auf⸗ 
allend. 

Stretta, f. Druck, Zwang, v.; Gedrange, 
n.; Engpaß, m.; Meerenge; Verlegen⸗ 
belt, Noth, /.; Meuperfte, n.; Cinfblieo 


| Bung (einer Feftuug), n; Finale, n. — di 

spalle, Achſelzucken, n.; — di neve, ties 

fer Schnee. i ì 

Strettamente, avv. enge, knapp; inftindig; 
genau, ſcharf; kürzllch. 

Streltezza, /. Enge, Knappheit; Einſchraͤn⸗ 
kung; — eit, Dürftigkeit, F.; — 
di cuore, Angſt, Bekümmerniß; Bekiem⸗ 
mung, / 

Stretto, parr. feft jufammengezogen oder 
geſchloſſen; agg. eng, fnapp, ſchmal; ge 
drangt, dicht; ärmlich, kärglich; vertraut, 
intim; genau; vorfichtig, zurückhaltend; 
außerſt; ſtreng, ſcharf; — di petto, eng» 
briftig; — viso, langes, hageres Geſicht; 
— di cuore, CRgDELI 9; aͤngſtlich; — di 
peso, gu feiht an Gewicht; — di mane, 
geizig, filzig; parente —, naber Vers 

Stretto, v. Strettamente. [wandter. 

Strettoja, f. Binde, f. Band, n. 

Po: m. ſchmale Vinde; Vreffe, Kel⸗ 
er, f. 

Strettura, F. Bufammengieben, VPreffen, n. 

Stria, /. Goblleble, f. (ERRORE 

Striato, agg. ausgefeblt. 

Striazzo, m. Hexenfahrt, f. 

Stribbiare, v. Strebbiare. 

Stribuire, v. Distribuire. cen. 

Stridente, pare. rauſchend, — ſchrei⸗ 

Stridere, v. n. quieken, quäken, kreiſchen; 
(vom Winde) rauſchen; knarren, kniſtern. 

Stridevole, agg. quiekend, rauſchend; ſcharf. 

Strido, stridore, m. Gequieke, Geſchrei, n.; 
stridor di denti, Zähnklappern, n.; grim⸗ 
mige Kälte, f. { end; rauſchend. 

Stridulo, agg. quicfend, fari, durchdrin⸗ 

Strigare, v. a. aus cinander mideln; ente 
wirren, ſchlichten. 

Strige, = Radteule, /. Käuzchen, n. 

Strigio, m. Rachtſchaiten, se. (Pflanze). 

Striglia, v. Stregghia. 

Strignere, stringere, v. a. (feft) jgufammen- 
gieben, drficfen oder prefien; (ein)ſchnü⸗ 
ren, zuſammenſchnüren; einſchließen; in 
Die Enge treiben; beſchränken; gufammens 
faffen, vereinigen; zwingen; piogsn: 
(Geil) anzieben; (Reifen) antreiben; (Ade 
ſeln) guden; (Degen) ziehen: (Blut) fil» 
Ten; Milch) gerinnen maden; (Fauft) 
ballen; (Buͤndniß) ſchließen; v. r. fi 
zuſammenziehen; ſich einſchränken; fid 
anſchließen; — seco, ſich faſſen, ſammeln. 

Strigniculi, m. Schwarzdorn, m. 


Strignimento, m. strignitura, /. Huſam⸗ 
menzieben, n.; — di ventre, Verftos 
pfung, f. 


Strillare, v. a. gemaltig ſchreien. 

Strillo, se. lautes Geſchrei, Gekreiſch, n. 

Strillozzo, sm. Grasmiide, /.; Goldbammer, 
sm. (Inftrumente). 

Strimpellare, v. a. flimpern (auf einem 

Strimpellata, /. Gellimper, n. 

Stringa, /. Senfel, Reftel, m. 

Stringajo, se. Neftelmadter, sm. 

Stringere, v. Strighere. ri 

Strione, v. Istrione. 

Strippare, v. n. ſich tuͤchtig vol frefien. . 





— di aio Ana 





Tra 


458 


Ire ; 





Trauervoll, agg. luttuosa, pien di duolo, 
di lutto. 

Xrauermagen, m. carozzone funebre, fu- 
nereo. 

Traufdad, n. gocciolatojo, grondatojo. 

Traufe, f. gronda, grondaja. , 

Träufeln, v. n. gocciolare; w. a. versare 
a gocciole. . 

Xriufen, v. n. grondare; gocciare; v. «. 
versare a goccie; — s. x. il grondare. 

Trauffaß, n. vasa dell’ acqua piovana. 

Xraufredt, n. diritto di stilicidia, 

Traufrinne, f. gronda. 

Traufröhre, /. (an Mauern) tubo di con- 
dotta; cannone, [dalle gronde. 

Traufftein, 2. pietra che riceve l’acqua 

Kraufziegel[, pf. gronda di embrici. 

Traulid, agg. e avv. familiare, confidente. 

Traum, m. sogno; es fam mir im Traume 
vor, mi pareva in sogno; id bin mie 


im —e, mi par di sognare; mie im —e 


umbergehen, trasognare, andar traso- 
nandé; es iſt mir nichi im —e einge⸗ 
affen, neppure in sogno mi è venuto 
in mente; @Einem aus dem —e belfen, 
aprire gli occhi ad uno, disingannare 

Traumbud, n. libro de’ sogni. (uno. 

Xraumbeuter, m. espositore de’ sogni. 

Traumbdeuterei, Traumbeutung, /. Spiega- 
zione de’ sogni, onirocrazia. 

Träumen, v. x. sognare, far sogni; id) 
triumte, mir träumte, es träumte mir, 
sognava, mi son —— ho sognato; 
das batte ich mir nicht — laſſen, non 
me l'avrei sognato. 

Triumer, m. sognatore; visionario. 

TrAumerei, /. sogni; visioni. 

Träumeriſch, agg. trasognato; astratto. 

TraumgefiMt, à. visione in sogno. 

Traumgott, m. Morfeo. 

Traun, avv. davvero, invero. si 

Fraurig, agg. tristo, mesto, malinconico, 
affitto; dolente, luttuoso, fanesto, lu- 
gubre; (Nothwendigleit} dura; (elend) 
misero, miserabile, povero, meschino; 
— madien, attristare, affliggore; — were 
den, rattristarsi, affliggersi. 

Traurigfeit, /. tristezza, mestizia. 

Trauring, m. anello nuziale, 0 maritale. 

Trauſchein, sm. fede di matrimonio; ben 
— befommen, ottener la licenza dì ma- 
ritarsi. ‘ fido, caro amico. 

Traut, agg. fido, fidato; —er Freund, 

Trauung , f. sposalizio. : 

Sreber, Trebern, pi. i gusci dell’ orzo 
cavatane la birra. 

Trediduite, F. barchetta. tirata da cavalli. 

Treff, Sreffel, n. (in Karten) fiore. 

Treffen, v. a. cogltere, colpire, dare in; 
Das Biel —, dare nel segno, cogliere 
la meta, iroberciare; in’'8 Schwarze —, 
dare nel brocco, imbroccare; nicht —, 
mancare, fallire, sberciare; nicht recht 
—, corre scarso; bom Blige getroffen 
Pa venir colpito dal fulmîne; (Wahl, 
Anftalten 26.) fare; (Sinn. Beit 2c.) co- 
gliere, cutraro im; (der Borwurf) trifft 





mich nibt, non mi tocca, non è per 
me; ſich getroffen fühlen, sentirsi punto 
o tocco in sul vivo; men trifft die Schuld? 
chi n’ha la colpa? di chi n'è la colpa? 
mid trifft alles Unglück, ogni disgrazia 
vieae a cadere sun di me; 68 traf fi 
RE), daß 2c., avvenne o accadde 
che ecc.; ich traf ibn auf der Strage, lo 
incontrai per istrada (v. Begegnen); es 
gut, ſchlecht —, incontrar 0 capitar-bene,. 
male; getroffen! dato nel segno! indo- 
vinato! — », n. (beim Mafen) far so- 
migliante; (beint Singen) cantar bene; — 
(die Rechnung) trifft, batte, torna. 


& 


crefien, n. combattimento, fazione, fatto 


d’arme; (Peibe) linea dell’ esercito; 
wenn es gum — fommt, quando si viene 
al punto, al quia, a’ ferri, , 

Ereffend, pere. che coglie, che colpisce ;' 
(Antwort) stringente; (Mabrbeit) irre- 
fragabile, pungente; (Beiſpiel, Gleich⸗ 
niß) che da nel brocco o segno; (Aehn⸗ 
libfeit) perfetta; — evo. — antmorten,. 
dar una risposta stringente; (eine Sache) 
— ſchildern, far una criztone esatta 
o fedele di. : 

Treffer, 13. vincita, beneficiata. 

Trefflich, agg. eccellente, squisito. 

Trefflichkeit, f. eacellenza, squisitezza. 

Tretbebeet, vu. Miftbeet. 

Treibefaß, n. tinazza (da conciar le pelli). 

Treibehaus, m. stufa, Serra. LE 

Treibeholz, n. legname flottato, che vien 
galleggiando sull’ acqua. — 

Treibejagd, /. caccia grande. 

Freibemittel, n. rimedio incitativo, 


|Ereiben, v. a. spingere, sospingere, fare 


avanzare; (antreiben) spronare, incal- 
zare, stimolare; (VBiep) menare, gui- 
dare; (Waſſer Die Mible) far andare o 
girare; ( Pfahl in die Erde) spingere, 
cacciare; (aus dem Gaufe 2c.) cacciare, 
scacciare; (Wild) au8 dem Lager —, sco- 
vare; CEinen auf's Aeußerſte —, spignere 
o ridurre agli estremi; Etwas ju meit 
—, portar trappo oltre; (@Preife) in die 
Höhe —, far salire; (Geſchäft, Gunft 26.) 
esercitare; Sandel —, negoziare, eser- 
citar la mercatura, far negozj; (Spra⸗ 
cen) studiare; (Scherze, Mutbwillen) 
celiare, far delle celie, foleggiare, scher- 
zare; den Schweiß —, provocare il su- 
dore;. (Metalle) affinare; (Gewaͤchſe) far 
rigogliare; (&aute) menare; (Teig) spia- 
nare; getriebene Arbeit, lavoro di ri- 
lievo o tirato; .v. n. venir sospinto o 
cacciato, scorrere, pasaere; (auf den 
Waſſer) galleggiare, fluttuare, stere a 
galla; das SU treibt, la nave deriva; 
vor Anker —, arere; (der Aufer) treibt, 
ficca o ara; (von Pflanzen) sputare, 
buttare, germogliare. | |. —. 
Sretben, #. (Jagd) caccia clamorosa; (auf 
dem Waſſer) 11 galleggiare, lo star a 
galla; das Dringen und Treiben, Dagr 
irarsi, agitamento; das Thun und Trei⸗ 
- ben, il modo di procedere o d’operare, 


Hotzebue, A.di, Armuth und Edelfinn, — Die Pagenſtreiche. 
Due commedie colla traduzione delle parole men note e di tutte 
le frasi appiè di pagina. Un libro di lettura ad uso degli studiosi 

a della lingua tedesca. (Aud zum Gebraude für Deutſche alè 

3 Ueberfegungs=Uebung in's Stalienifbe geeignet.) Zweite Auflage. 

x: Broſchirt 30 fr. E. M. od. 10 Ngr. 


i Das Leſen und Ueberfegen guter Luftfpiele iſt dad gecignetfte 
Mittel zur Erlernung einer ridbtigen, gemandten und im Geifte der 
freniden Sprache gehaltenen Ausdrucksweiſe. 


Stiatio P. S., Praktiſche Schule der italieniſchen Sprade mit 
* beſonderer Berückſichtigung der Zeit- und Vorwörter in der italieni— 
‘| ſchen und deutſchen Umgangsſprache. Zweite Auflage. Broſchirt 
IL fr 20 fr. C. M. od. 1 Thlr. 
— — Utile e piacere. Italieniſches Lefe= und Meberfegungsbud ſowohl 
für Anfänger als Geübtere. Broſchirt 48 fr. E. M. od. 18 Ngr. 





Hedle „J. H.Praktiſcher Lehrgang zur ſchnellen, leichten und gründ— 
lichen Erlernung der engliſchen Sprache, nach Dr. Ahn's bekann⸗ 
i ter Lebrmethode, unter Hinzufügung einer furzen Grammatif. Vierte 

: verbefferte Auflage. Broſch. 48 fr. C. M. od. 18 Nar. 
— — Theoretiſch-praktiſche Anieitung zur Erfernung der engliſchen 
‘i prade. Nad einer neuen und leichtfaßlichen Methode mit zahl— 
reichen Weberfecgungg = Ucbungen zum Gebrauche fiir Schulen und 

— gum Privatunterricht. Broſchirt 1 fl. C. M. oder 21 Ngr. 
— —* -Echo oder leichteſte Schule für die engliſche Sprache durch 
È praktiſche Anwendung derfelben. Bum Gebraud für Deutfhe und 
+ Franzofen, wie gum gleichzeitigen Unterrichte aus beiden Sprachen 
bearbeitet, und mit deutſchem und franzöſiſchem Worterbude fammt 
furzer Grammatif verjeben. Zweite Auflage. Broſchirt 54 fr. E. M. 

od. 20 Ngr. 

— Cours pratique pour apprendre facilement et en peu de temps 
la langue anglaise selon la méthode renommée du Dr. F. 
Ahn, avec un abregé du grammaire; tant pour la jeunesse que 
pour ceux qui sont parvenus è un âge mur, et particulièrement 
pour les écoles. La partie francaise revue et corrigée par M. 
Leger-Noél. Deuxiéme édition. Broſch. 48 fr. EM. od. 18 Ngr. 


VBogtberg, J. B. Chev. v., franzififfe Sprachlehre zum dffent: 
lichen, Privat- und Selbſtunterrichte, nebft einer praktiſchen 
Anleitung, nach der neueſten Lehrmethode in 50 Lectionen franzöſiſch 
leſen, ſchreiben und ſprechen zu lernen. Dritte Auflage. Broſchirt 
1 fl. 30 fr. C. M. od. I Thlr. 


Cui css ei Anne init ha 
Ottendorf, J. B. franzififhe Spradlebre für jedes lernfähige Ulter. 
Zweite Auflage. Broſch. 1 fl. 48 fr. C. M. od. 1 Thir. 10 Ngr. 














